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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Bartolomeo Sorge
coordinatore dei centri di studi sociali dei gesuiti

«Terzo polo di centro, che illusione»

DALLA PRIMA PAGINA

L’Occidente deve scegliere
dittatore serbo, dopo la sconfitta subita l’altro
giorno con il mezzo fallimento della mobilita-
zione dei suoi seguaci, non è riuscito a cambia-
re le regole dello scontro.

L’opposizione, da parte sua, ha dato per l’en-
nesima volta prova di capacità politica e di dut-
tilità, ha evitato di lasciarsi coinvolgere nella spi-
rale del conflitto, così come ha cercato di trasci-
narla il regime. Ha così fornito un’altra dimo-
strazione di maturità.

Questo ieri. Ma cosa accadrà oggi? Ricordia-
mo che sono stati giorni, questi ultimi, in cui il
comportamento di Milosevic ha ricordato quello
del dittatore romeno Nicolae Ceausescu, pro-
prio sette anni fa, nel dicembre del 1989, quan-
do cercò di mobilitare la «sua piazza», quando
cercò di scatenare la famigerata Securitate, cioè
la «sua polizia», contro gli oppositori e quando
poi, invece, si trovò completamente isolato, fi-
nendo con la moglie Elena davanti ad un ploto-
ne di esecuzione.

In Serbia, sono stati e restano giorni di tensio-
ne. Se ieri gli incidenti sono stati evitati, resta -
come si diceva prima- tutta intera la preoccu-
pante domanda su cosa possa succedere oggi,
con il centro della capitale occupato dalla poli-
zia e con un movimento democratico che non
può rinunciare all’unico diritto che è riuscito fi-
nora a conquistare, cioè quello di sfilare tutti i
giorni in corteo, per rivendicare l’altro diritto vio-
lato, quello di vedere riconosciuta la vittoria ot-
tenuta nel segreto dell’urna durante le ultime
elezioni amministrative. La domanda è semplice
e drammatica: il dittatore serbo cercherà anche
oggi di ristabilire «la legge e l’ordine» con la mo-
bilitazione dell’intero apparato repressivo di cui
dispone? E cercherà di farlo a qualunque costo,
consapevole del fatto -come si è visto l’altro
giorno- che le sue risorse sono allo stremo? Cer-
cherà, oltretutto, di farlo subito, dopo aver visto
cadere l’illusione di essere favorito dal fattore
tempo, dopo aver visto tramontare la speranza
che l’opposizione si stancasse e perdesse, con il
passar delle settimane, consensi ed energia?

Tutto lascia pensare che siano ore decisive.
La stessa reazione di alcune capitali europee ha
dato ieri l’impressione di un pericolo immanen-
te. La reazione più dura è venuta una volta tanto
non dalla diplomazia degli Stati Uniti, ma dal
centro politico dell’Europa. Era contenuta in al-
cune parole del ministro degli esteri tedesco
Klaus Kinkel il quale, dopo aver di nuovo messo
in guardia il regime di Belgrado dal ricorso alla
forza e alla repressione, ha ricordato come a
questo punto sia in dubbio la riammissione del-
la Serbia nella comunità internazionale, dopo i
lunghi anni dell’isolamento e dell’embargo a
causa della guerra contro la Bosnia. In questo
tono alto da parte del governo di Bonn c’è final-
mente un uso più pieno degli strumenti che la
comunità internazionale può usare nei confronti
del regime di Belgrado. Come è noto, finora,
questi strumenti sono stati usati essenzialmente
per cercare un compromesso tra il regime e il
movimento democratico. La visita a Belgrado
del ministro degli esteri italiano Lamberto Dini
aveva rivelato pienamente l’ambiguità della po-
litica occidentale, che cerca di tenere insieme
tutti i pezzi della crisi nella ex Jugoslavia, garan-
tendo lo status-quo uscito dagli accordi di Day-
ton e le leadership che hanno firmato quegli ac-
cordi. E’ oggi ancora utile questa politica, che
mira a tenere insieme Milosevic e i suoi opposi-
tori? Forse fino a ieri poteva esserlo. Da stamane
non lo è più. Le parole di Klaus Kinkel indicano
che non c’è alternativa alla scelta di sostenere
un movimento democratico il quale, con tutte le
sue ambiguità, punta alla democratizzazione
della Serbia e ha anche il merito di aprire una
prospettiva diversa con possibile benefiche con-
seguenze l’intera ex Jugoslavia.

Milosevic può reagire anche ignorando que-
sto ultimatum, ma non può certo illudersi di riu-
scire a mettere a tacere l’opposizione e poi di
essere accettato dalla comunità internazionale.
A tutto c’è un limite. [Renzo Foa]

— ROMA. Padre Bartolomeo Sorge, con un
libro appena uscito - «Per una civiltà del-
l’amore, la proposta sociale della Chiesa»
edito da Queriniana - e con un impegnati-
vo editoriale su «Aggiornamenti sociali», di
cui diventa direttore dal primo gennaio
1997, indica l’impegno dei gesuiti per sal-
vaguardare l’unità d’Italia, pur nella diver-
sità delle sue tradizioni e culture, ed il pa-
trimonio del cattolicesimo democratico in
questo passaggio del nostro Paese da una
società tradizionalmente monocentrica ad
una società policentrica.

La tesi che emerge dall’editoriale della rivista di
prossima pubblicazione è che, nella difficile si-
tuazione presente, «nessuno può chiamarsi
fuori, neppure coloro che, troppo in fretta, già
si sono dichiarati delusi, quasi che sottocoperta
fosse pronto un equipaggio di riserva, più
esperto di quello che dalla tolda oggi ci gover-
na».Checosa vuol dire?

Sostengo che la scelta che il Paese ha fatto
esige il passaggio ad una democrazia ma-
tura per cui non possiamo più perdere
tempo a rimpiangere modi che non sono
più attuali e che appartengono alla prima
Repubblica e ad una situazione ideologica
che non c’è più. In quest’ottica il dibattito
che si sta facendo per un terzo polo di
centro non ha senso perchè, con la scelta
del referendum del 1993, l’Italia è avviata
verso una democrazia matura, bipolare,
che prevede il ricambio tra maggioranza e
minoranza. Ora, all’interno di questi due
poli si possono moltiplicare le
forze e i movimenti, ma, poi, i
programmi, che si dovranno
confrontare ad ogni tornata
elettorale si riducono a due. Si
tratta, allora, di superare l’ere-
dità della frammentazione
ideologica che, per 50 anni, ha
condizionato e che ancora per
un po’ di tempo ci farà vivere
sull’onda del consociativismo.
Ciò, però, non giustifica che
non ci dobbiamo muovere,
con vigore, per un futuro diver-
so.

Cerchiamo di chiarire la questione
del centro che continua a condizionare il dibat-
titopolitico.

A mio parere, il centro, più che una proie-
zione politica come è stato nel passato, ri-
mane oggi come cultura. Il fatto è che il
Dna bimillenario degli italiani è una cultu-
ra di equilibrio di «centro» per cui l’estre-
mismo non ha possibilità, eccetto colpi di
Stato di tipo fascista. Quindi, io prevedo
che, nel breve e medio periodo, i due poli
saranno ambedue di cultura politica di
«centro» perchè è finito il monocentrismo,
tipico della stagione ideologica, quando
c’era un solo partito interclassista quale
era la Dc e, quindi, il consociativismo e le
ali intermedie ed estreme in minoranza.
Questo è uno schema superato dalla fine
dei muri ideologici. Oggi prevale la cultura
di centro, come modo di intendere la poli-
tica, che è della stragrande maggioranza
degli italiani. Ora se i due poli esistenti
praticano una cultura di «centro», diventa
impossibile, nel breve e medio periodo,
costruire un terzo polo contrapposto a
quello di destra o di sinistra.

Qual è, allora, la differenza tra i due poli di cen-
tro-sinistra edi centro-destra?

I due poli già hanno ed avranno sempre di

più due chiare determinazioni. Una di tipo
neoliberista conservatore, l’altro di tipo
neopopolare, solidale o progressista. Tutti
e due sono di cultura di «centro» ma con
rispettive caratteristiche che si evidenzie-
ranno con la realizzazione dei rispettivi
programmi fra loro alternativi. Ecco per-
chè in questo contesto, come dico nell’e-
ditoriale, «qualsiasi forma di Aventino va
condannata come un gesto di irresponsa-
bilità morale e di immaturità democrati-
ca».

Ed i cattolici come devono collocarsi politica-
mente?

I cattolici, mentre personalmente possono
militare dove vogliono purchè ci sia la
coerenza soggettiva, sul piano della coe-
renza oggettiva le scelte non si equivalgo-
no. Infatti., la tradizione del cattolicesimo
democratico è chiaramente di centro, ma
popolare, solidale, progressista.

Mi pare che questa differenza l’abbia indicata lo
stesso Giovanni Paolo II al Convegno di Paler-
mo.

Infatti, il magistero della Chiesa, dalla «Re-
rum novarum» di Leone XIII fino al discor-
so di Giovanni Paolo II del marzo 1996 ai
lavoratori di Siena e quello alla Curia del

21 scorso, è un continuo richiamo al soli-
darismo. Una solidarietà - rileva il Papa -
che non è un sentimento di vaga compas-
sione per i mali di tante persone, ma uno
strumento di liberazione che trasforma.
Non solo, ma il cattolicesimo democratico
è nato in antitesi al liberismo. Perciò, uno
deve sapere che se da cristiano vuole mili-
tare in un polo neoliberista, lo può fare
purchè sia coerente personalmente, tenu-
to conto che la cultura neoliberista non è
una cultura cristiana. Questa è la linea di
fondo lungo la quale noi cerchiamo di
muoverci.

Nel libro si parla di una «grammatica etica co-
mune» per credenti e non credenti. Che vuol di-
re?

Alla luce della dottrina sociale della Chie-
sa si possono fissare quattro princìpi. Il pri-
mo riguarda il primato della persona per
cui l’uomo vale per quello che è e non per
quello che ha o che fa. Il secondo è la so-
lidarietà, che implica l’impegno per il be-
ne di tutti e di ciascuno. Il terzo è la sussi-
diarietà nel senso che la persona viene
prima della società e la società prima del-
lo Stato. Il quarto princìpio è il bene co-
mune come criterio che cattolici e laici de-
vono assumere per costruire una società
solidale.

Ed il ruolodei partiti di ispirazione cristiana?
L’unità politica dei cattolici è finita. Ma la
transizione che stiamo vivendo ha biso-
gno, come la stessa cultura laica ricono-
sce, anche del contributo del cattolicesi-
mo democratico, che nel XX secolo ha
avuto un grande valore nel plasmare insie-
me ad altri un’Italia moderna. Questa pre-
senza, però, va rinnovata non con un nuo-
vo partito. Per esempio, se il Partito popo-
lare si rinnoverà, con il suo prossimo Con-
gresso, in uomini e programmi, potrebbe
garantire anche in futuro la presenza in
Italia del cattolicesimo democratico. Però
se non si rinnova... Mentre - e qui c’è l’ag-
gancio con i nuovi piani pastorali della Cei
- bisognerebbe creare un Forum aperto a
tutti, credenti e non credenti. Uno spazio
culturale intermedio in cui possano matu-
rare, dall’incontro di visioni diverse, per-
corsi storici comuni per costruire la cultura
della solidarietà, a sostegno di una politica
coraggiosamente riformatrice e fortemente
innovatrice, capace di rispondere alle sfi-
de nazionali, europee e mondiali che ab-
biamo di fronte.
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Adriano Mordenti/Agf

Padre Bartolomeo Sorge, nuovo direttore di «Aggiornamen-
ti sociali» e coordinatore dei Centri di studi sociali dei ge-
suiti, spiega le ragioni per cui non è ipotizzabile un terzo
polo, rispetto ai due esistenti. Che cosa è la cultura di «cen-
tro», secondo un tradizionale sentire della maggioranza de-
gli italiani. Ciò che rende alternativi i due poli è che quello
di centro-destra è neoliberista e conservatore e quello di
centro-sinistra neopopolare, solidale e riformatore.

ALCESTE SANTINI
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Fondi ai partiti e critiche ingiuste
bilità di finanziare esclusivamente
la propria formazione politica ed è
incoraggiato a farlo con una detrai-
bilità parziale, prima inesistente (e
inesistente in altri sistemi, come
quello americano). Ma si può an-
che rispondere che la devoluzione
da parte di chi vorrà farlo del 4 per
mille al finanziamento indifferen-
ziato del sistema costituisce un
contributo apprezzabile alla matu-
razione della nostra democrazia,
un riconoscimento della piena le-
gittimità democratica di tutti i desti-
natari del finanziamento. Un critico
del provvedimento ha sostenuto in
una intervista che invece negli Stati
Uniti «nella dichiarazione dei reddi-
ti il contribuente americano può
decidere di dare o non dare un dol-
laro a uno dei due partiti». Decide-
rebbe cioè a quale partito dare. Ma
non è vero, anzi è vero il contrario.
Il contribuente può destinare tre
dollari (l’inflazione ha portato a
una rivalutazione) al fondo per il fi-
nanziamento pubblico della cam-
pagna presidenziale. Il fondo serve
a finanziare (parzialmente nelle
primarie, totalmente nelle elezioni
generali entro un tetto massimo di
spesa) indistintamente tutti i candi-

dati che si qualificano, nonché le
convenzioni dei partiti che li desi-
gnano. Si tratta cioè precisamente
di un finanziamento di sistema, il
cui presupposto è la piena legitti-
mitàdemocraticadei contendenti.

L’alternativa che viene proposta,
l’affidamento al solo finanziamen-
to privato, appare quantomeno ir-
realistica. Già Sturzo notava in uno
scritto del 1955 che in Italia il citta-
dino non paga spontaneamente
mai nulla, «neppure le tessere di
partito». Le voci relative alle contri-
buzioni volontarie nei bilanci dei
partiti sono desolanti. Nelle condi-
zioni date, genererebbe risorse im-
peditive di una reale competizione,
e irregolari al puntodanonconsen-
tire alcuna costanza di presenza e
attività, garantendo soltanto la con-
tinua crescita dell’indebitamento
complessivo del sistema (già cento
miliardi, di cui cinquanta solo lo
scorso anno) o la ripresa striscian-
te del finanziamento illegale. Per
dirla con Silvio Berlusconi (Corrie-
re della Sera, 23 aprile 1996), «tutti
dimenticano quanto costa la politi-
ca. Per mettere in piedi e mantene-
re Forza Italia ho investito del mio,

ma le risorse non sono senza fine».
Amen.

In definitiva non sembra mal
congegnato un meccanismo che
offre al sistema dei partiti una base
di finanziamento, consentendo ai
cittadini loro tramite di «concorrere
a determinare la politica naziona-
le» secondo il dettato costituziona-
le, incoraggiando allo stesso tempo
la contribuzione diretta in modo da
rafforzare la capacità di autofinan-
ziamentodelle singole formazioni.

Ben più fondate appaiono altre
critiche, che tuttavia sembrano mal
poste perchéuna soluzionepuòes-
sere solo trovata altrove. Una prima
riguarda il sistema di ripartizione
dei fondi, strettamente proporzio-
nale, e dunque in controtendenza
rispetto al sistema maggioritario.
Ma il fatto è che il nostro sistema è
ancora parzialmente proporziona-
le (dopotutto un quarto dei depu-
tati è eletto a questo modo), e che
precisamente su base proporzio-
nale e senza obiezioni da parte di
alcuno vengono ripartiti i contributi
alle speseelettorali.

Mentre è vero che il metodo di ri-
parto previsto dalla nuova legge
può costituire un incentivo alla
frammentazione, la soluzione non
può essere ricercata in una modifi-
ca della legge elettorale che elimini
o riduca sensibilmente la rappre-
sentanza eletta con il sistema pro-

porzionale. Dopodiché, tuttavia, i
fondi non potranno che essere ri-
partiti proporzionalmente tra le for-
mazioni che si aggiudicheranno i
seggi. Altro metodo «fair» non esi-
ste, e infatti nonvieneproposto.

Una seconda critica concerne i
destinatari del finanziamento, vale
a dire gli apparati dei partiti, con
l’effetto di rafforzare le strutture esi-
stenti. Ma il problema, a ben vede-
re, non sta nella destinazione (a
chi dovrebbero andare altrimenti i
finanziamenti?) quanto nell’eleva-
to deficit di democrazia interna dei
partiti italiani che sottrae vertici e
apparati alla possibilità di un effica-
ce controllo della base, sia nella at-
tività ordinaria che nella fase cru-
ciale della formazione delle liste.
Sotto questo rispetto il vero grosso
limite della nuova normativa, vara-
ta sotto l’urgenza di reperire fondi
(l’anticipodaerogarenel 1997è te-
stimonianza dello stato delle casse
dei partiti), sta nel fatto che essa è
ancora disancorata da una legge
che disciplini l’attività dei partiti,
dettando regole per assicurarne il
corretto funzionamento e garantire
una effettiva democrazia nella vita
interna. In base alla normativa esi-
stente in Germania, per esempio,
tutti i partiti italiani sono fuori della
legalità. Non si può far finta di igno-
rare che la corruzione è stata anche
il portato della degenerazione oli-

garchica dei partiti, che corruzione
e degenerazione hanno finito nella
percezione generale per delegitti-
mare lo stesso finanziamento pub-
blico, e non rendersi conto che una
tale legge conferirebbe ben altra le-
gittimità alla ripresa, sia pure in for-
me nuove, del finanziamento pub-
blico. Non rendersi conto cioè che,
tanto più alla luce di quanto è avve-
nuto, i partiti in cambio dovrebbero
dare qualcosa di sostanzialmente
nuovoesignificativo.

Qualcosa in cambio dovrebbero
darlo anche sul fronte dei controlli.
Anche se è vero che la nuova legge
offre un modello più dettagliato e
completo del passato per la reda-
zione dei bilanci dei partiti, l’espe-
rienza fatta con il loro esame rimes-
so a revisori dei conti nominati dai
presidenti delle Camere e l’appro-
vazione da parte delle assemblee è
troppo negativa perché possa esse-
re riproposta. Per anni i parlamen-
tari hanno approvato pressoché al-
l’unanimità bilanci assolutamente
falsi la cui falsità era notoria a tutti,
come Craxi giustamente in questo
caso non si stanca di ripetere. An-
che per una coerenza di sistema,
ben più logico (e rassicurante) sa-
rebbe affidare l’esame dei bilanci a
quel collegio della Corte dei conti
che già esamina i rendiconti delle
spese elettorali. Tanto più che i tre
magistrati contabili hanno già rile-
vato come esista necessariamente

una relazione fra rendiconto eletto-
rale e consuntivo del partito come
struttura associativa stabile.Gli stes-
si magistrati, nel primo rapporto se-
guito alle politiche del 1994, hanno
pure prospettato una modifica del
meccanismo di erogazione dei
contributi elettorali, stabilendo una
diretta connessione tra misura del
contributo e spese effettivamente
sostenute e accertate. Questo intro-
duce un ultimo ordine di rilievi, che
peraltro nessuno ha mosso, alla
nuova legge sul finanziamento dei
partiti.

I contributi elettorali sono assai
generosi e non a caso la loro entità
venne aumentata alla fine del 1993,
dopo il referendum che aveva
abrogato il finanziamento ordina-
rio. Fu un modo per garantire la so-
pravvivenza organizzativa, consen-
tendo ai partiti di «lucrare» la diffe-
renza fra contributi e spese effetti-
ve. Nelle politiche del 1994 per
esempio, a fronte di contributi per
91 miliardi, le spese elettorali am-
montarono a 52 miliardi. Se si guar-
da i bilanci dei partiti per il 1994 e il
1995, si nota sempre uno scarto
sensibile tra spese elettorali e som-
me incassate a titolo di contributo.
La differenza è andata a finanziare
l’attivitàordinaria.

Ma nel momento in cui riprende
il finanziamento pubblico dei parti-
ti, il minimo che si dovrebbe fare è
di eliminare questa possibilità di

«cresta». E andrebbero egualmente
eliminate, o quantomeno forte-
mente ridimensionate, forme indi-
rette di sostegno come il finanzia-
mentoalla stampadipartito.

[ Rodolfo Brancoli]
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La proposta a Gerusalemme. Wojtyla favorevole?

Giubileo più lungo
finirà nel 2002? Vacanze romane. Itinerari turistici

«alternativi» per riscoprire la cit-
tà. È un’iniziativa dell’Ufficio
speciale turismo del Campido-
glio e dell’associazione «La
goccia d’oro»: alle 10, 11, 12 e
alle 15 visite guidate per picco-
li gruppi alla Piramide Cestia, a
Porta San Paolo e lungo sugge-
stivi itinerari della Roma antica
nella zona subaventina e le
prospicienti rive del Tevere. Si
replica domani, domenica e il
4, 5 e 6 gennaio. Quota di par-
tecipazione, lire 15mila (con-
sumazione compresa); info:
84.46.22.80.

Musica nei musei. È una proposta
dell’associazione «Romana mi-
rabilia» e del Comune e preve-
de alle 17, in piazza Augusto
Imperatore - presso l’Ara Pacis,
un concerto del pianista Luca
Giannetti. In programma, musi-
che di Ravel e Mussorgskij. Si
replica domenica alle 10.30. I
concerti saranno preceduti da
una visita guidata nel comples-
so monumentale.

Muccassassina. «Botticelli» è il tito-
lo della serata promossa dal
circolo «Mario Mieli» alla disco-
teca multipiano «Qube» di via
di Portonaccio, 212. Dalle 23,
atmosfere e allestimento ispira-
ti al grande pittore, accompa-
gnati dalle selezioni musicali
dei dj Andrea Torre, Paola
Dee, Lorenzo Rossi e Luca
Cucchetti. Info-line:
0330/993410, oppure 5413985.

La porta del Popolo. Gli interventi
sopra la Porta, da Aureliano a
Gian Lorenzo Bernini, saranno
illustrati dagli operatori dell’as-
sociazione culturale «Sestoacu-
to» nel corso di una visita gui-
data che avrà inizio alle 10.30.
Appuntamento in piazza del
Popolo, 12, davanti alla chiesa.
Quota di partecipazione lire
10mila; gratis per gli under 12.
Info: 51.96.23.97; 0368/511856.

Progetto Ring. È il titolo della mo-
stra che viene inaugurata alle
18 presso il Casale della Cac-
ciarella - via Casal Bruciato, 11
-. Promosso da Verdi Ambiente
e Società e ideato da un grup-
po di architetti e laureandi,
«Progetto ring» ragiona sull’o-
biettivo di riqualificazione del
settore Pietralata-Tiburtino.
Dall’analisi dei fattori storici,
culturali e ambientali si delinea
un sistema ad anello intorno al
quale potrebbe ruotare una di-
versa proposta di Sdo. Fino al
10 gennaio; orario dalle 11 alle
21. Ingresso libero.

Presepe vivente. Ambienti perfet-
tamente ricostruiti con scene ti-
piche della vita rurale di un
tempo, lungo un percorso sug-
gestivo che si snoda in tutto il
centro storico di Collepardo
(Frosinone): il tradizionale
presepe vivente è stato que-
st’anno posticipato e avrà ini-
zio oggi alle 18.

Un Giubileo lungo tre anni, fino al giorno di San Silvestro
del 2002. L’idea c’è e viene da Gerusalemme, dove i ritardi
nelle realizzazioni delle opere per l’accoglienza dei milioni
di pellegrini sono ancora più grandi che da noi. La propo-
sta, formulata da un alto prelato, avrebbe finora incontrato
i favori del Papa che l’avrebbe sottoposta agli uffici vaticani
per un esame accurato di tutti gli aspetti. Ma l’assessore ca-
pitolino Carducci dice: «Non ne capisco il senso».

RACHELE GONNELLI— E se il Giubileo durasse fino al
capodanno del 2003? La domanda
non è affatto peregrina e rimbalzada
Gerusalemme, da dove è arrivata nel
primo pomeriggio del giorno di San-
to Stefano. Pare che alla Santa Sede
sia stata proprio sottoposta la propo-
sta di prolungare di due anni, fino al
2002 incluso, l‘ Anno santo per il se-
condo millennio della nascita di Ge-
sù. Lo ha detto ad un giornalista,
Giorgio Raccah, caporedattore della
postazione Ansa di Gerusalemme,
una fonte ecclesiastica ad alto livello
della stessa Città Santa. La fonte ha
anche aggiunto che la proposta sa-
rebbe stata bene accolta da Papa
Giovanni Paolo II. Il quale l’avrebbe
già trasmessa agli organi competenti
vaticaniper unesameapprofondito.

L’ipotesi di prolungare le celebra-
zioni giubilari sarebbe emersa come
soluzione ai forti ritardi nei lavori di
costruzione ed ampliamento delle
infrastrutture necessarie ad ospitare
adeguatamente i milioni di visitatori

previsti in Terrasanta, oltre che a Ro-
ma. Insomma, scaglionato in tre an-
ni le carovane di pellegrini il loro im-
patto sarebbe meno problematico
da gestire. Ciò che desta più allarme
in Isralele e in Palestina sarebbe l‘
orientamento delle autorità israelia-
ne di privilegiare la costruzione di al-
berghi di lusso, fuori delle possibilità
economiche di parte sicuramente
considerevole di gran parte dei pel-
legrini, che secondo le stime dovreb-
bero essere comunque circa la metà
di quelli che si aspettano a Roma. E
se anche a questo problema si riu-
scisse ad ovviare costruendo accam-
pamenti e villaggi, resta poi la que-
stione fondamentale dei trasporti.
Cioè in particolare dei lavori di tripli-
camento dell’aeroporto «Ben Gu-
rion» nei dintorni di Tel Aviv. Qui an-
che alti funzionari israeliani hanno
ammesso una lentezza dei ministeri
competenti a dare adeguata concre-
ta attuazione sul terreno dei progetti
che sono stati approvati. Ostacoli

burocratici e una controversia giuri-
dica hanno ritardato di oltre un anno
l’inizio della prima fase dei lavori. E
da tempo una commissione pariteti-
ca Israele-Santa Sede cerca di predi-
sporre le opere dei due Stati sovrani
per le celebrazioni del grande even-
to del Duemila. Al pari di ciò che av-
viene per Roma, i preparativi sul pia-
no logistico vengono poi decisi dalle
istituzioni ecclesiastiche locali e dai
rappresentanti delle autorità centra-
li.

Ma cosa se ne pensa a Roma del-
l’idea di prolungare il Giubileo per
smaltire i ritardi e scaglionare i flussi
di pellegrini? Il neo-riconfermato as-
sessore al turismo e ai grandi eventi
Francesco Carducci è perplesso.
«Sapevo che in Israele c’erano pro-
blemi peggiori che da noi nelle rea-
lizzazioni - dice ricordando l’incon-
tro tra il sindaco e il ministro israelia-
no agli affari religiosi ad aprile -ma
sinceramente - aggiunge Carducci -
non capisco. Nella lettera apostolica
Tertio Millennio Adveniente si indi-
ca un trennio preparatorio di even-
ti spirituali che inizierà l’anno che
viene e poi l’evento finale con il
suo carattere simbolico. I pellegri-
ni ci sono sempre, sia in Terra
Santa che in Vaticano, ma la data
del passaggio di millennio è quel-
la». È però anche vero che nel fis-
sare l’anno di grazia del 2000 Gio-
vanni Paolo II ha sottolineato che
il giubileo non può essere costret-
to entro i limiti cronologici di una
ricorrenza. Dunque... Il tradizionalepresepe inpiazzasanPietro Massimo Sambucetti/Ap

Il 1996 finisce sottozero
Tramontana, e la temperatura cala di 150

Natale a Roma
lo sforzo
dei volontari
e del Comune

È arrivato il grande freddo. La temperatura è scesa di colpo
nella notte fra Natale e Santo Stefano: 6 gradi in meno. E
poi ha continuato a scendere: alle 12 di ieri è arrivata a 4
gradi a Roma urbe, Un grado in meno rispetto alla tempe-
ratura minima della notte e 10 gradi in meno rispetto alla
temperatura registrata alle 12 il giorno di Natale. Le previ-
sioni: continuerà a scendere dai 5 ai 10 gradi. Flusso gelido
dai Balcani e vento di tramontana.

LUANA BENINI
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Il suo nome è Buran
e viene dalla Siberia
Si chiama«burian»o«buran». In russo
significa «tempestadi neve». È il
nomedel ventopolare che soffiando
dallaSiberia verso Sud-Ovest è
arrivato in Italia. Il «burian» scavalca
leAlpi e arriva sulle coste adriatiche
manon tutti gli anni arriva finoalle
regioni centrali emeridionali. Se lo
fa, vi resta. «Stavolta, il burian -
spiega il climatologoMicheleConte,
delCnr - dovrebbe fermarsi alcuni
giorni, comeeradi norma finoagli
anni ‘70,primachesimodificasse la
situazioneclimatologicadella
Siberia con infiltrazioni di ariapiù
calda».

Bambini, anziani, barboni e immigrati.
A loro, il Comunee le associazionedel
volontariatohannodedicato iniziative
durante le feste. Ieri l’assesore ai
servizi sociali AmedeoPivahaportato
il salutodel Campidoglio ai piccoli
ricoverati dell’ospedale «Bambin
Gesù»e a tutto il personalemedicoe
infermieristico. Il presidentedel
nosocomio, Bompiani, ha colto
l’occasioneper chiedere al Comune
una foresteria per i genitori dei
pazienti, unaassistenzamiglioreper
gli immigrati e una sistemazionedei
parcheggi. Sempre l’assessorePiva,
nel pomeriggiohapartecipato auna
tradizionale tombolanatalizia
organizzatadai78 anziani della casa
di riposo«CasaVittoria»nel quartiere
Portuense.
Per i bambini, manon solo, è stata
organizzata ierimattina
dall’AssociazioneCivita, in
collaborazione con l’assessorato alle
politiche culturali, unamanifestazione
dedicata al «Teatrodi strada».
Inizialmenteprevista inuna via dei
Fori Imperiali, la festa si è poi svolta
nel vicino largoRomolo eRemo.Si
sonoesibiti giullari, giocolieri e clown
con il sottofondodi musichenatalizie
e country, e i burattini della
compagnia «Mangiafuoco».
Barboni, zingari, immigrati,maanche
tanti anziani soli e intere famiglie che
nonce la fannoaandare avanti, circa
500 persone, hannopartecipato
all’ormai tradizionalepranzo diNatale
organizzatodallaComunità di
Sant’Egidio che si svolge da 15anni
nellaBasilicadi SantaMaria in
Trastevere. Sempre laComunità di
Sant’Egidiohaorganizzatounaltro
pranzodiNatale in viaDandoloper
500extracomunitari. A tutti i
partecipanti ai duepranzi sono stati
regalati doni personalizzati. La sera
del24, laComunità e laCaritas hanno
distribuito 1000pasti ai barboni nelle
stazioni.

— Dopo un Natale insolitamente
tiepido, è arrivato il grande freddo.
Freddo polare, dritto dritto dalla Si-
beria. Come quello del ‘56. Accom-
pagnato da un vento a raffiche.
Vento di tramontana, che ha preso
il posto dello scirocco. La tempera-
tura è scesa di colpo, nel corso del-
la notte fra Natale e Santo Stefano.
6 gradi in meno. A Fiumicino e
Ciampino è arrivata a 3 gradi. A Ro-
ma urbe, a 5 gradi. I romani hanno
trovato la brutta sorpresa al risve-
glio, ieri mattina. Con la città sotto
la cappa di un cielo plumbeo che
solo in serata ha diradato le nubi, in
un tramontogelidissimo. E le strade
spazzate dal vento. La temperatura
ha continuato a scendere durante
tutta la giornata di ieri. Alle 12, in
città, era arrivata a 4 gradi, ungrado
in meno della temperatura minima
della notte precedente, e 10 gradi
in meno rispetto alla temperatura
registrata alle 12 il giorno di Natale.
Un abbassamento improvviso di 10
gradi nelle 24 ore si fa sentire, e co-
me. E non è finita qui. Le previsioni
non annunciano niente di buono.
Secondo gli operatori del centro
nazionale di meteorologia, la tem-
peratura continuerà a scendere dai
5 ai 10 gradi, fra oggi e domani. Poi,
forse, migliorerà. Ma quella forbice
di possibilità (fra 5 e 10 gradi c’è un
belladifferenza), incombe.

A Ciampino si può prevedere
con una approssimazione del 90
per cento una temperatura di me-
no 4 gradi. In città, a Roma, è più
difficile prevedere, perché interven-
gono fattori diversi, rispetto alle zo-
ne aperte. Il colonnino di mercurio
comunque, è molto probabile che

vada sotto lo zero. Potrebbero an-
che determinarsi condizioni simili
a quelle che il 9 febbraio del ‘56 fe-
cero cadere su Roma una impo-
nente nevicata che imbiancò le
strade e paralizzò la città. Fu una
vera tormenta di neve, ricordano i
più anziani, che mise in crisi le peri-
ferie. Una tragedia per i baraccati e
le fasce povere della popolazione,
ma anche una festa per tanti bam-
bini che la neve non l’avevano mai
vista. Questa volta però è improba-
bile che nevichi in città, dicono gli
operatori.

Da dove viene tutto questo fred-
do improvviso? La perturbazione
che ha colpito tutta Italia, dal nord
al sud, arriva dai Balcani. Un’onda-
ta che dopo aver attraversato l’Eu-
ropa orientale, impatta sul versante
adriatico. Il flussoèdanord-ovest.

La protezione civile ieri, in un fo-
nogramma alle sedi dei vigili del
fuoco, ha preannunciato maltem-
poenevicateabassaquota.

Ieri, la sala provinciale di pronto
intervento dei vigili del fuoco fin
dalla mattina è stata tempestata di
telefonate: alberi caduti e pali della
luce pericolanti. Il vento di tramon-
tana ha colpito soprattutto le zone
di Bracciano e di Manziana. Gli al-
beri caduti sulla braccianese e sul-
l’anguillarese hanno provocato in-
terruzioni del traffico e richiesto
l’intervento dei vigili. Niente di
straordinario, comunque. Si è visto
di peggio, anche recentemente,
con le grandi piogge che a dicem-
bre hanno provocato la piena del
Tevere. Per le strade, in questi gior-
ni di feste casalinghe, non c’era
molto traffico.

Per gli amanti della montagna,
invece, sono giorni di pacchia. La
neve caduta a Natale e la diminu-
zione della temperatura, hannomi-
gliorato le condizioni di percorribi-
lità delle piste di discesa di Monte
Livata-Monna dell’Orso e di quelle
di fondo che attraverso le secolari
faggete dei monti simbruini, porta-
no a Campo Minio e alle Vedute.

Innevamento sufficiente anche a
Monte Livata-Campo dell’Osso. La
temperatura oscilla tra i meno 3
della notte e più 1 gradi del giorno.
Nel frusinate una forte nevicata e
l’abbassamento della temperatura,
scesa a meno 7, hanno consentito
alle piste sciistiche di Campo Cati-
no e Campo Staffi un buon assesta-
mento.

L’INFORTUNISTICAÈ UNASCIENZA
LOTTIAMO PER IL RISPETTO DEI VALORI DELL’UOMO

LA NOSTRA FA M A CI FU CONCESSA DALLA VOSTRA STIMA
Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA

15 studi in 15 città

“Tu ed io insieme, indicheremo
agli altri che l’assicurazione non è

un potere ma un servizio”.

L’Organizzazione Tossani è ora anche a ROMA
Studio: Via G. Calderini, 68 - Tel. e Fax 06/3208495

Massimo Sambucetti/Ap
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L’INTERVISTA. Parla Jean Pierre Vernant, il grande studioso francese del mito antico COLLEZIONI

Da Antonello
a Rembrandt
Ed è strenna

— PARIGI. In quell’estate del 1935
Jean Pierre Vernant aveva ventun
anni e qualche idea già ben chiara in
testa. Intanto era comunista, nella
Francia delle Leghe e del fascismo
strisciante e complottardo. Era co-
munista ma in quel giovane partito
già ravvisava un eccesso di dogmati-
smo intellettuale. Aveva quindi pen-
sato di esercitare il suo spirito di ri-
cerca in una specie di zona franca,
dove avrebbe avuto le mani libere: la
Grecia antica. In particolare Platone,
la cui opera l’affascinava fin dal li-
ceo.

Folgorato da quel paesaggio

Si orientava dunque a diventare
storico della filosofia quando in
quell’estate, percorrendo a piedi la
Grecia in compagnia di suo fratello,
rimase soggiogato da vestigia, luce,
paesaggio. Da filosofico il suo sguar-
do si fece piuttosto antropologico.
Aveva iniziato una tesi dedicata alla
«nozione del lavoro in Platone» e il
suo campo di indagine si era esteso
alla moltitudine di attività laboriose
nelle quali si erano impegnati i Gre-
ci, attribuendo a ciascuna un signifi-
cato e un valore particolari. Si accor-
se così che molto spesso il valore at-
tribuito ad un’attività era di carattere
religioso. Cominciò lì, sessant’anni
fa, una riflessione che si rivelò tra le
più feconde.

Nessuno in questo secolo ha rac-
contato il mito greco come Jean
Pierre Vernant: mito e pensiero, mito
e tragedia, mito e società. Altrettanti
titoli divenuti dei classici. Oggi, a ot-
tant’anni passati, Jean Pierre Ver-
nant insegna ancora al Collège de
France. E scrive senza sosta. Ha ap-
pena mandato in libreria «Entre my-
the et politique», editore Seuil, libro
curioso e affascinante perché me-
scola esperienza politica personale
e militante (Vernant restò nel Pcf fi-
no al ‘70, nella riottosa corrente det-
ta «degli italiani», per la sua libertà di
tono e di pensiero). Sguardo origi-
nalissimo, il suo, del tutto privo di or-
pelli neoclassici. Esperienza politica
altrettanto originale, vissuta senza
lacci d’apparato né gabbie dottrina-
rie, fondata unicamente sull’antifa-
scismo e una speranza di giustizia.
Marx? «Un grande pensiero critico -
dice- con in più un aspetto utopisti-
co che gli ha dato un senso, fino alla
degenerazione catechistica dello
stalinismo».

Sprofondato nella sua poltrona,
un sigaro spento tra le dita, Jean
Pierre Vernant riflette a voce alta, un
po‘ stanco «di ripetere sempre le
stesse cose», perchè in tanti vengono
a chiedergli un lume, in tempi di crisi
della politica. Vengono a chiedergli
di quest’assenza di senso (mito?)
che sembra dominare i nostri anni. E
lui ripete paziente: «Non c’è comuni-
tà se non c’è vita pubblica. La politi-
ca in Grecia era nel cuore della vita
collettiva. La città era piccola. Non
c’era lo Stato a mediare tra i cittadini
e il potere. Nella nostra democrazia
rappresentativa invece la gente non
si conosce. La separazione dei pote-
ri è stata istituita al fine di proteggere
l’individuo: in Grecia sarebbe stato
impensabile. Oggi c’è una ricerca
continua di un equilibrio tra i singoli
e lo Stato onnipotente, anche per-
chè tutti i ‘relais‘ sono in crisi: partiti,
sindacati, istituzioni che sono il san-
gue della democrazia». Lo Stato e la
vita politica sono confiscati da pro-
fessionisti. E la politica entra inevita-
bilmente in crisi. «Il che è particolar-
mente grave nel momento in cui si

sta facendo l’Europa: come si può
fare l’Europa senza fare un’Europa
politica? Dov’è la vita politica euro-
pea? Dove i suoi luoghi di scambio?
Tanto più che viene a mancare an-
che il punto di riferimento naziona-
le, il suo tradizionale quadro ideolo-
gico. Io sono nato nel ‘14 e mi ricor-
do ancora i miei genitori e i miei
nonni che mi parlavano della guerra
del 1870. Per dire che essere france-
se, all’epoca, significava non essere

tedesco. Ma oggi? È in questo vuoto
che nasce la xenofobia, in una pul-
sione identitaria e partecipativa che
non trova più sbocco nella nazione
nè innuove realtà».

Vernant compara la nostra epoca
ai primi secoli del dopo Cristo, quan-
do, dopo la città greca, Alessandro
Magno e l’impero romano, quest’ul-
timo cominciò a sfaldarsi. Sì, ci furo-
no i barbari invasori a dare il colpo di
grazia, ma anche una nuova religio-

ne, che conquistò tutto, proprio tut-
to. Sarà dunque religioso il prossimo
secolo? «È evidente che l’afflato reli-
gioso oggi trova spazio nella volontà
di non essere soli, nell’ambizione di
vivere in una comunità spirituale che
il tessuto sociale non offre più. Vi è
anche una richiesta di certezza sul
senso della vita. E l’idea che la vita
dell’individuo non si ferma con la
sua morte fisica. Tutto ciò è forte, ra-
dicato, e sollecitato dai tempi che vi-

viamo. La religione greca era di altro
tipo. Non era legata al desiderio di
immortalità né ad uno stock di verità
dogmatiche. Non si opponeva alla
ricerca della verità. Non entrava in
conflitto con la filosofia. Si occupava
del culto e della sua pratica, e anche
dei miti, ma mai di una presunta Ve-
rità. Non ci sono paragoni da fare.
Quanto alla politica, oggi è legata al-
la nozione di mestiere. Nel senso
che tenere tra le mani il destino di un

popolo è diventato una professione
come quella di un contabile. Ha per-
so il suo senso tragico. E‘ inevitabile
che tutto ciòmanchidihauteur».

Jean Pierre Vernant qualifica mito
e politica come «intimi nemici». Il
suo approccio non specialistico -
nessuna frontiera tra letteratura, di-
ritto, religione - l’ha portato a sma-
scherare quella complicità tra mito,
misticismo e fascismo costruita per
esempio da Heidegger. Ha concepi-
to la sua ricerca come un’indagine
poliziesca, partendo da un dettaglio
- un mito, appunto, o un comporta-
mento religioso - per arrivare ad un
insieme. Questo insieme ha due
punti cardinali, la «polis» e la ragio-
ne. Il miracolo greco è soprattutto la
polis. In essa si esercita la ragione,
che «è immanente al linguaggio, allo
scambio verbale, e che mira ad agire
sugli uomini, a convincerli e persua-
derli più che a trasformare la natu-
ra».

Le Pen, nemico della philìa

Come la ragione, anche la religio-
ne è figlia della polis. È molto di più
«una forma di vita sociale e collettiva
che una forma d’esperienza perso-
nale e di legame personale con la di-
vinità». Ed è dinamica, mutante, non
esclusiva. Il Fronte nazionale di Le
Pen, per esempio, cerca oggi un re-
cupero pseudoculturale della classi-
cità greca teorizzando le forme d’e-
sclusione della polis: gli schiavi, i
giovani, gli stranieri. «Ma la religione
- ricorda Vernant - ha una dimensio-
ne razionale. L’esclusione non è irre-
versibile». E cita divinità atipiche co-
me Artemide e Dioniso, esempidi al-
terità reintegrabile nell’immaginario
religioso greco. La polis è anche ma-
dre del culto della «faccialità», la
scultura del volto, all’origine dell’i-
dea della maschera. Niente a che ve-
dere con le maschere odierne, volu-
te dalla società dello spettacolo. Era
piuttosto il fatto di essere, nella polis,
costantemente esposti allo sguardo
altrui: la comunità del faccia -a - fac-
cia, bisognosa di riconoscimento,
avida di bellezza da esibire e oppor-
re all’altro, in un continuo confronto
emulativo.

Dei Greci Jean Pierre Vernant rim-
piange il senso dell’amicizia, la «phi-
lia»: «Il sentimento di una complicità,
di una comunità essenziale sulle co-
se più importanti». «La “philìa” - dice
Vernant - consiste nel rendere un
gruppo omogeneo, a unirlo, ma nel
contempo non c’è philia senza riva-
lità, senza “eris”; il sentimento pro-
fondo della comunitàdi eguali inclu-
de sempre l’idea di una competizio-
ne per il merito, la gloria. Il punto di
vista aristocratico è presente all’in-
terno stesso di una visione democra-
tica della vita sociale e dello Stato e
senza questa tensione non si va
avanti...La democrazia significa di-
scussione, implica anche la possibi-
lità del conflitto e l’unità della polis
contiene in ogni momento la possi-
bilitàdi unadivisione».

Il vecchio professore ricorda i
tempi della Resistenza: «Se alcuni di
noi poterono giocare un ruolo di di-
rezione e tenere tutti i fili in mano è
perchè i nodi fondamentali del mo-
vimento erano costituiti da amici».
Non c’è comunità senza philia, quel
sentimento di comune appartenen-
za che i Greci rappresentavano sotto
le forme di un «daimòn» alato, che va
da uno all’altro come una farfalla. A
pensarci bene l’insegnamento poli-
tico è di piena attualità, per l’Italia
comeper l’Europa.
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IBIO PAOLUCCI— MILANO. La strenna natalizia più
bella Milano l’ha ricevuta dalla Ro-
mania: i tesori dei due principali mu-
sei, il Brukenthal di Sibiu e il Museo
nazionale d’arte di Bucarest. Poco
conosciuti in Europa, i due musei
riuniscono capolavori assoluti, alcu-
ni dei quali, fino al 23 febbraio figu-
reranno nella mostra (Museo della
Permanente) «Da Antonello da Mes-
sina a Rembrandt». Di Antonello sa-
rà presente quella stupenda tavolet-
ta (appena 39,4 centimetri per
23,1), che raffigura la «Crocifissio-
ne», dipinto-chiave per le connessio-
ni fra l’arte italiana e fiamminga a
metà Quattrocento, ambientata nel-
la città natale del maestro siciliano.
Una prova generale, come si legge
nel bel catalogo della Electa, che
prepara le mature sinfonie delle cro-
cifissioni di Londra e di Anversa. Ma
la sorpresa è Domenico Veneziano,
con una monumentale «Madonna
col Bambino» , di possente taglio
masaccesco. Del maestro di Piero, le
opere rimaste sono pochissime, e
questa di Bucarest, secondo Theo-
dor Enescu e Ioana Beldiman, «è l’e-
sempio più significativo per la lettura
degli elementi innovativi portati da
Domenico veneziano nell’arte fio-
rentina dopo la morte di Masaccio».
Anche questo, dunque, uno snodo
nei percorsi del primo Rinascimen-
to.

Fra gli italiani, presenti con una
trentina di pezzi, figurano, tragli altri,
Lorenzo Lotto (San Gerolamo peni-
tente), Jacopo Bassano, Tintoretto,
Orazio Gentileschi, Domenichino,
Pier Francesco Mola, Mattia Preti, Se-
bastiano Ricci. Del Bassano, una
drammatica «Crocifissione» di quali-
tà eccezionale; del Tintoretto una
spettacolare, vertiginosa «Annuncia-
zione»; del grande caravaggista Gen-
tileschi, una superba Madonna che
allatta il figlioletto.

La scuola francese è rappresenta-
ta da sette artisti, fra cui Gaspard Du-
ghet e Nicolas de Largilliere. Gli spa-
gnoli figurano con dieci dipinti, fra
cui due El Greco, un Murillo e uno
Zurbaran. Del maestro cretese-vene-
ziano-toledano spicca «Il martirio
dei diecimila tebani», dove si raccon-
ta lo sterminio della legione, ordina-
to dall’imperatore Massimiliano,
semplicemente perchè il suo co-
mandante, Maurizio, si era rifiutato
di compiere sacrifici agli dei pagani.
Di Murillo è esposto quel dipinto sin-
golare, che si intitola «El quadro de
las ombras», dove si vede l’autore
medesimo che traccia sulla parete il
contorno dell’ombra. Fonte di ispi-
razione, la leggenda greca sulle ori-
gini del disegno, secondo cui labella
Cora, figlia di un vasaio di Sicione,
volendo mantenere davanti agli oc-
chi l’immagine dell’amato in procin-
to di partire, mentre questi dorme ne
disegna l’ombra sul muro. Peccato
che il Gombrich nel suo ultimo, bel-
lissimo saggio, dedicato alle «om-
bre», sene sia scordato.

La scuola tedesca espone alla
mostra nove dipinti, di cui due di Lu-
cas Cranach il Vecchio e altri due del
manierista Hans von Aachen, che
parla una lingua con uno stile di sot-
tile, elegante erotismo. Sedici i qua-
dri di scuola fiamminga e fra questi
un bellissimo «Noli me tangere» di un
altro manierista, Bartolomeo Spran-
ger, che fonda a Praga la ben nota
Accademia rudolfina, portandosi
dietro un solido, raffinato bagaglio,
raccolto soprattutto nella città natale
del Correggio e del Parmigianino.Ul-
timi gli olandesi con 15 opere, quasi
tutte di livello alto. Primeggiano i
quadri di Sustris, Goltzius, Molenaer,
ma soprattutto il Rembrandt, che raf-
figura Aman che chiede perdono a
Ester. Il quadro di Bucarest non può
certo stare alla pari con i capolavori
del maestro olandese, ma si tratta
pur sempre di un Rembrandt. La vi-
cenda rappresentata è quella che,
ogni primavera, viene celebrata con
la festa ebraica del Purim, vale a dire
l’impresa dell’eroina Ester che riuscì
ad evitare il massacro degli ebrei,
programmatodalperfidoAman.

SantuariodiPersefone:PinaxconHermeseAfrotide; inbasso:DionisoeAkmeconIkarios,mosaicodel IIIsecolod.C. ;adestraautoritrattodiRembrandt

«Contro l’odio etnico
torniamo alla Polis greca»
Al Collège de France a colloquio con Jean Pierre Vernant,
tra i massimi ellenisti di questo secolo. Ha appena dato alle
stampe un libro intitolato «Entre mythe et politiquep (ed.
Seuil), un’opera autobiografica dove s’intrecciano ricordi
e riflessioni della sua vita di militante e di ricercatore uni-
versitario. Il bisogno di «philìa», l’amicizia nella Grecia anti-
ca, e la crisi odierna della politica. Niente Europa senza
una nuova comunità civile.

DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI

DATI ITALIANI 1995

Più libri
più cinema
più musei

Imputato Findus colpevole. Ma co-
me sono divertenti gli spot delle
minestre Findus, tutti costruiti co-
me gialli! Quasi quanto sono brutti
gli spot dei sofficini Findus, con
quelle bestioline mostruose, trutte
moine e peluche. Tornando alle
minestre, ci schieriamo senza ri-
serve per la Zuppa del casale or-
tolana, messa sotto processo in
uno spot all’americana. Al posto
di Perry Mason c’è una bella avvo-
catessa che mette con le spalle al
muro l’accusato. Riesce infatti a
fargli confessare di aver ricattato
la vittima con l’offerta della famo-
sa minestra. E la prova schiaccian-
te eccola lì, nella zuppiera fuman-
te sulla quale l’imputato si avventa
anche in aula, prima che le guar-
die lo portino via. Una sorta di ul-
timo desiderio del condannato,
dei condannati alla gran fretta di
vivere che siamo tutti. E infatti i
surgelati, che sino a pochi anni fa
erano considerati una barbarie,
stanno conquistando anche le no-
stre tavole italiche. Presto (speria-
mo più tardi possibile) saremo
così alieni dalla buona cucina che
i cibi precotti saranno per noi i
piatti delle feste di Natale. Per in-
tanto godiamoci qual che resta
della tradizione e lodiamo la fan-
tasia dei direttori creativi Luca Ma-
roni e Anna Montefusco, nonché

la casa di produzione del film
BRW e Partners che si è giovata
del regista Bill Fertik. Lo spot è sta-
to girato a Budapest senza motivo
alcuno, se non la fondamentale
considerazione dei costi.
Polaroid: uno scatto di gelosia.
Bello da vedere, ma troppo diffici-
le da interpretare lo spot Polaroid
nel quale assistiamo alla silenzio-
sa sofferenza di una bella ragazza
sola in casa col suo gatto. Le capi-
ta infatti di trovare, nella tasca di
una giacca da uomo, una foto
istantanea che la manda su tutte
le furie. Tanto che impugna furen-
te un gran paio di forbici e fa a
pezzi l’indumento colpevole del
suo dolore. Ma quando il fidanza-
to ritorna, insieme a un amico,
scopriamo che il capo in questio-
ne appartiene all’altro. E allora?
La faccenda si smonta. Il ragazzo
rimane di stucco, lei tenta di ab-
bozzare un sorriso, il gatto assiste
con la sua calma filosofica. Fran-
camente non ci sembra la cosa
migliore che il grandissimo Joh
Hegarty, della BBH Communica-
tion (Bartle Bogle Hegarty) abbia

fatto. Soprattutto se pensiamo che
si tratta della agenzia londinese
che ha realizzato gli spot più belli
della Levis. Qui di riconoscibile
c’è solo la fotografia, quel bianco
e nero allucinato ed emozionante,
ma un po’ sprecato per una storia
che non convince. Il prodotto poi
ne esce un po’ «antipatizzato», ma
di questo francamente chi se ne
impippa. Casa di produzione Ro-
gue Films. Lo spot ha comunque
vinto dei premi internazionali e la
campagna si basa su un investi-
mento di ben 9 miliardi. Caspita.
Gerry sogna Omnitel. Ma che bra-
vo Gerry Scotti a interpretare il di-
sagio di chi viene aggredito dalle

offerte consumistiche. Una piog-
gia di richiami che lo angosciano
e lo riducono uno straccio, alme-
no fino a quando incappa nella
offerta veramente allettante di una
bionda che gli mette a disposizio-
ne Omnitel. Roba davvero impro-
babile, ma che ha il merito di
mettere in risalto le capacità di re-
citazione del presentatore televisi-
vo, mentre si attende il suo debut-
to nella fiction accanto alla bravis-
sima Delia Scala. Il deliquio che lo
assale è quello che assale tutti noi
quando assistiamo alle sue tele-
promozioni, ma lo perdoniamo
per la implicita ammissione di col-
pa. L’idea è dell’agenzia Saatchi e

Saatchi, cioè dei direttori creativi
Guido Cornara e Agostino Tosca-
na. Casa di produzione Groucho
Film, regista Carlo A. Sigon, musi-
ca di Paolo Bragaglia.
Porcellino da Oscar. E’ tornata la
campagna della maionese Majò
(Calvé) interpretata e ideata da
Claudio Bisio insieme ai creativi
dell’agenzia Lintas e forse anche
insieme a un irresistibile maialino.
Bello il dialogo con l’intenso ani-
male e divertente la conclusione
che, per una volta, non cade sul
«codino», come si diceva ai tempi
di Carosello per indicare la cita-
zione finale del prodotto. Franca-
mente, benché sia una replica,
siamo portati a considerare que-
sto come il miglior spot di questa
campagna natalizia. Anche per-
ché prende in giro così bene lo
spirito della pubblicità, con la sua
assurda sicumera e la illimitata fi-
ducia nella sue risorse, che an-
drebbe fatto vedere ai ragazzini a
scopo educativo. Ma adesso qual-
cuno dirà che la pubblicità fa ma-
le ai bambini. Come se facesse
bene agli adulti. Casa di produzio-
ne Filmaster, regia del bravissimo
Daniele Luchetti. Pensierino nata-
lizio: speriamo che il maialino
passi delle buone feste e non sia
invece già servito a far passare
delle buone feste a qualcun altro.

spot
di MARIA     NOVELLA OPPO

— Pioggia di libri sul Belpaese:
nel 1995 ne sono stati pubblicati
quasi 50mila, per la precisione
49.080. Le prime edizioni sono cre-
sciute del 4,9 per cento, mentre le
edizioni scolastiche fanno registra-
re un più 17,8. Tutto bene, dunque?
E finita la disperante crisi del libro?
Troppo presto per dirlo, oltre alle ti-
rature bisognerebbe infatti cono-
scere le vendite.

In aumento in Italia anche i visi-
tatori dei musei: sono passati infatti
dai 23. 839. 917 del ‘94 ai 24. 718.
007 del ‘95. Gli incassi hanno rag-
giunto i 94 miliardi contro i 75 del-
l’anno precedente. Più cinema, in-
fine, sono stati venduti più biglietti:
Nel 1994 siamo arrivati a quota 98,
2 milioni, contro i 92, 2 milioni del
1993. La televisione, dal canto suo,
mantoiene ritmi vertiginosi: ogni
100 famiglie 81 pagano l’abbona-
mento.
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Per la cultura
un anno
da non buttare

Si porterà all’occhiello o come spilla e segnalerà a ogni incontro le persone a noi più affini

Un chip per l’anima gemella
CORRADO AUGIAS STEFANO BOCCONETTI— L’informatica genera solitudine, si sa. Ma ora, dicono, sta

per avvenire il contrario: addirittura l’informatica potrà «guari-
re» la solitudine. La notizia viene dall’Inghilterra, da Redhill, nel
Surrey. Qui, nei laboratori Philips si sta mettendo a punto un
microchip che impedirà _ per restare in sintonìa col clima di
questi giorni _ che qualcuno passi il Natale da solo. Dovrebbe
funzionare così: portato all’occhiello o su una spilla, il chip
conterrà tutte le informazioni riguardanti il suo «possesso-
re». Del tipo: ho questi interessi culturali, la sera mi piace
andare a cena in quel posto e via dicendo. Cosa, questa,

semplicissima visto che l’unità base consente di immagazzi-
nare molti più dati di quelli che servono a disegnare una
«personalità». La novità, annunciata dal direttore del «Philips
Lab», Simon Turner, è che questo chip segnalerà immedia-
tamente a chi lo indossa quando si troverà di fronte una
persona che abbia i suoi stessi gusti. Naturalmente, il pro-
getto è da perfezionare: come farà un microchip ad entrare
in relazione con un altro, come invierà i propri messaggi? E
poi, come segnalerà al suo possessore che ha trovato una
persona che ha gli stessi interessi? Emettendo un imbaraz-
zante segnale luminoso? Ma questi sono «dettagli»: il profes-
sor Turner è sicuro che da qui a tre anni sarà tutto pronto. E

la Philips già dipinge il suo progetto come un aiuto concreto
nella ricerca dell’anima gemella. Un(a) single desidero-
so(a) di trovare moglie o marito grazie a quel microscopico
apparecchio avrà risolto i suoi problemi. Il che, però, ridur-
rebbe di molto la sua sfera di applicazione, visto che con la
«spilla magica» si potranno riunire tutti gli appassionati di un
regista o di un un pittore. O di un politico. Così, semplice-
mente camminando, senza neanche il bisogno di costose
convention. Con un problema, però: che nessuno spiega
quel che accadrebbe se il possessore immagazzinasse dati
falsi nel suo chip. Ed allora saremmo all’ipocrisìa informati-
ca. Ad occhio e croce più grave di quella «tradizionale».

Entro il ’97
sarà
completata
la ricerca
In vendita
nel 2000

D
AL PUNTO DI VISTA della cultura
l’anno si chiude con segnali alter-
ni anche se mi sembrano preva-
lenti, tra Roma e Bruxelles, quelli
positivi. Cito Bruxelles perché an-
che in campo culturale, e non so-

lo in quello monetario, i conti bisognerebbe
farli tenendo presente ciò che avviene in Eu-
ropa, anzi, i direttori di quotidiano farebbero
bene ad inserire tra i buoni propositi per l’an-
no nuovo quello di occuparsi di più e meglio
dell’Europa.

Al Parlamento europeo la votazione più
importante dell’autunno è stata quella sulla
direttiva «Tv senza frontiere». Le pressioni for-
tissime di lobbies e di governi hanno impedi-
to che le norme più importanti sulla limita-
zione della pubblicità e sulla disciplina dei
cosiddetti «nuovi servizi» fossero approvate.
Secondo voci correnti il cancelliere Kohl in
persona avrebbe premuto sui «popolari» te-
deschi perché tenessero la disciplina di voto.
Certo è che lo scontro di interessi è stato forte
lasciando prevalere una concezione molto
liberista anche nel campo delicatissimo del-
la protezione dei minori da programmi di
pornografiae violenza.

Migliore, all’apparenza, l’atmosfera al
Consiglio dei ministri della cultura che si è
riunito lo scorso lunedì 16. Il ministro italiano
Veltroni ha proposto l’istituzione di un fondo
europeo per la cultura con un’accoglienza
che, aparole, è sembratadi unacertaapertu-
ra. Dico «a parole» perché in coincidenza
con gli spiragli lasciati aperti perfino dai te-
deschi (fermi sulla negativa invece gli olan-
desi), lo stesso Consiglio contemporanea-
mente bloccava i programmi Raffaello (sul
patrimonio storico) e Arianna (sulle tra-
duzioni letterarie) che stavano per essere
approvati. Vedremo nei prossimi mesi se
prevarrà la mano che promette o quella
che nega. Molti paesi del Nord Europa ve-
dono la cultura come una serie di interessi
e attività che riguardano per lo più italiani
e francesi e sono quindi restii ad aumen-
tarne le dotazioni.

V
ENENDO a Roma, mi sono parse
positive sia alcune iniziative del
ministero dei Beni culturali che un
certo nuovo indirizzo dei pro-
grammi Rai. I Beni culturali sono
stati per decenni un dicastero affi-

dato a ministri inadeguati, in qualche caso
indecorosi. Solo negli ultimi tempi avevamo
avuto responsabili di livello come Ronchey,
Fisichella e Paolucci che hanno tutti lasciato
un buon ricordo. Veltroni ha mirato alto di-
chiarando che mentre la Francia ha avuto
ministri come André Malraux (di recente tra-
slato al Panthéon) o Jack Lang, noi «non ab-
biamo avuto un solo uomo politico che ab-
bia voluto legare il suonomeallapolitica cul-
turale».

La sua scommessa e forse dovrei dire la
sua rischiosa sfida è tutta in queste parole il
cui senso implicito è che sarà lui a voler lega-
re il suo nome a quel compito. Qualche risul-
tato s’è già visto. Tra i fatti e le circostanzepo-
sitive ci sono il boom dei musei registrato ne-
gli ultimi mesi, il mantenimento dei 900 mi-
liardi per il «fondo dello spettacolo», l’idea
del lotto che potrebbe portare parecchi indi-
spensabili miliardi, alcuni prestigiosi restauri
e ammodernamenti. Credo che più di tutto
conti l’aver messo in modo netto la cultura al
centro del tavolo. Anche se il Consiglio euro-
peo finisse per respingere l’idea di un fondo
permanente, i nostri partner dovrebberoaver
capito che in quel campo desideriamo con-
tare di più. Abbiamo i titoli per farlo, manca-
va solo la volontàpoliticadi farli valere.

Tra le circostanze che potrebbero favorire
il rilancio delle attività culturali metterei an-
che una certa stanchezza per la tv. Se l’ubria-
catura televisiva degli ultimi anni s’attenuas-
se ne guadagneremmo tutti a cominciare
dalla Rai che potrebbe, con minori difficoltà,
riconquistare un ruolo pubblico vale a dire
una più alta qualità media di programmazio-
ne. Non so dire se questa «qualità» dovrebbe
passare attraverso una rete tutta «culturale».
L’esperienza del passato suggerisce che la
qualità è piuttosto questione di tonoedi livel-
lo «diffusi».

In ogni caso sembra che il mastodonte Rai
cominci finalmente a riaversi dalla dittatura
dell’Auditel e perfino l’uscita di alcuni in-
gombranti conduttori potrebbe rivelarsi oc-
casione di rinnovamento. Se ho interpretato
bene alcune sue recenti parole, il presidente
Siciliano ha lanciato anche lui una sfida e
proprio su questo terreno. Se l’intero vertice
dell’azienda si ritrovasse su questa lina, fa-
rebbe agli abbonati il migliore dei regali di fi-
neanno.

Mozart, ovvero
dell’altra musica

OTTAVIO CECCHI

M
OZART ERA l’altra musica, si muoveva in
un’altra orbita. Scavalcare l’educazione
familiare e, ciò nonostante, mantenerla vi-
va e coltivarla, non fu facile. La musica era
Verdi e solo Verdi, era lui il grande. Per la
casa girava un libro illustrato che si intito-

lava «Il cigno di Busseto». I vecchi raccontavano alla ri-
correnza, l’omaggio del popolo di Milano al grande
musicista: il selciato era stato coperto di paglia per at-
tutire il rumore nella stanza del morente. Verdi era il
Nome, e nessuno era come lui. Oltre il margine dell’ec-
cesso c’era una verità. Verdi era Verdi. Come fu che il
più giovane della famiglia osò accostare il nome di
Mozart al suo?

Fu come tutte le cose: la musica di Mozart si fece
avanti da sé. Complice e intermediario fu il Don Gio-
vanni, accompagnato di lì a poco dal Requiem. Al
«Lacrimosa», il giovanotto scoppiò in pianto. Il più
vecchio della famiglia disse tra i denti qualcosa co-
me: «Ditemi voi se sono cose da farsi, e in pubbli-
co...». Il discorso serio venne quando il vecchio, in-
terrogato, ammise che «quanto alla musica» non
aveva obiezioni: «È grande musica» e accennò «Ma-
damina, il catalogo è questo». Così Mozart ebbe li-
bero accesso.

Il giovane, una sera che il discorso cadde sul Rat-
to dal serraglio, tirò giù dallo scaffale un libro di
Giovanni Macchia e lo aprì al saggio intitolato «Mo-
zart: echi d’Oriente». Lesse: «...qualcosa di asiatico,
ora dolente, ora furioso e barbarico, si annunzia in
quest’opera...».

Da queste lontananze, il discorso riprese la via di
casa. Il vecchio non faceva mistero delle sue prefe-
renze per il Don Giovanni. Fu facile portarlo a par-
lare anche di qualcos’altro. Quel Don Rodrigo, che
Manzoni aveva disegnato così bene, chi altri era se
non Don Giovanni? Il vecchio alzò le sopracciglia, e
rimase più di venti secondi sopra pensiero. Quindi
esclamò: «E quella povera Lucia, giù nel catalogo di
Leporello!».

Subito dopo chiese dove il giovane avesse sentito
quegli echi asiatici ed ebbe la risposta: «Nella Mar-
cia turca».

Il giovane intanto aveva cercato tra i suoi libri e
ne aveva fatto un bel mucchio. Il vecchio si spaven-
tò, disse che aveva capito e gli bastava. Quel Don
Rodrigo-Don Giovanni per le strade di Milano appe-
stata, gli era più che sufficiente per una lunga rifles-
sione intorno a Mozart e a Verdi. Il giovane fu affet-
tuosamente spietato. Prese tre libri più o meno pon-
derosi e li mise sotto il naso del suo interlocutore. Si

Stregati
da
Amadeus

Domani con l’Unità
il film di Forman

MATILDE PASSA A PAGINA 3

SEGUE A PAGINA 2

Jean Pierre Vernant

«Grecia antica
contro l’odio
dei moderni»

Jean Pierre Changeux

«Vi racconto
la scoperta
dei recettori»

Chico Buarque

«La mia vita
di ribelle
senza rabbia»

«Contro l’intolleranza dei moderni
torniamo ai Greci». Parla Jean Pierre
Vernant, tra i massimi studiosi del
mondo antico e del mito greco, che
ha da poco pubblicato in Francia il
suo «Tra il mito e la politica». La tesi:
«Abbiamo smarrito l’amicizia che re-
gnava nella Polis, dove il conflitto
conviveva con la virtù e con il mutuo
riconoscimento».

.............................................................................
GIANNI MARSILLI A PAGINA 2

Jean Pierre Changeux, premio No-
bel, si racconta. Le sue ricerche, ini-
ziate alla fine degli anni Sessanta as-
sieme a personaggi come Monod e
Jacob, hanno consentito di scoprire
i recettori. Cioè i luoghi del cervello
dove un segnale chimico si trasfor-
ma in segnale elettrico. E Mitterrand
lo chiamò a capo della bioetica fran-
cese.

.............................................................................
SYLVIE COYAUD A PAGINA 4

Dall’esilio ai rapporti con Caetano
Veloso e Gilberto Gil. Dall’incisione
di Pedro Pedreiro al rifacimento
dell’Opera da tre soldi... Il musici-
sta, drammaturgo e scrittore brasi-
liano Chico Buarque si racconta a
Storie nella lunga intervista rilascia-
ta a Gianni Minà (stanotte alle 24,-
15 su Raidue). Ne anticipiamo una
parte.

.............................................................................
GIANNI MINÀ A PAGINA 5
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Le associazioni protestano contro le compagnie

Sciopero benzinai
revoca in vista
Oggi il vertice da Bersani

Bot, spese
ridotte
per chi
compra

Buonenotizie per i «Bot
people». Dal primo
gennaio le banche,
informa il Tesoro,
dovranno infatti ridurre
l’importomassimodella
commissioneda
applicare sulle
operazioni di
sottoscrizione deiBot. I
nuovi importimassimi
sono fissati per ogni 100
lire di capitale
sottoscritto in 0,10 lire
per i trimestrali, 0,20 lire
per i semestrali e0,30
lire per gli annuali. Per
ognimilione
sottoscritto, il
risparmiatorepagherà
unmassimo di 10.000
lire suiBot trimestrali, di
20.000 lire sui
semestrali e di 30.000
lire sugli annuali. In
precedenza, gli
intermediari potevano
trattenere
rispettivamente finoa
0,20,0,35e 0,45 lire
ogni 100 lire di capitale
sottoscritto.

Probabile la revoca dello sciopero dei benzinai di fine an-
no. Oggi l’incontro tra le organizzazioni dei gestori di car-
buranti e il ministro dell’Industria Pierluigi Bersani. Per an-
nullare l’agitazione, legata al decretone fiscale di fine anno
che anticiperà la riscossione delle imposte sui prodotti pe-
troliferi, i benzinai chiedono al governo di evitare che i pe-
trolieri si rifacciano a spese degli esercenti; oppure, la libe-
ralizzazione del settore «non oil».

ROBERTO GIOVANNINI— ROMA. Potrebbe essere revoca-
to oggi lo sciopero dei benzinai
programmato per la fine dell’anno
(dalle ore 19,00 del 29 dicembre fi-
no alle ore 7,00 del 3 gennaio ‘97,
notturni e self service compresi).
La revoca potrebbe essere decisa
al termine dell’incontro fissato
per oggi a mezzogiorno tra le or-
ganizzazioni rappresentative dei
gestori di carburanti (Faib-Confe-
sercenti, Fegica-Cisl e Figisc/Ani-
sa-Confcommercio) e il ministro
dell’Industria Pierluigi Bersani. Al-
l’origine dell’agitazione, che po-
trebbe creare seri problemi agli
italiani in movimento per le va-
canze di fine anno, ci sono le an-
ticipazioni sul decretone fiscale
di fine anno (vedi articolo a fian-
co), che dovrebbe coinvolgere il
settore dei carburanti attraverso il
taglio delle dilazioni nei versa-
menti delle imposte di fabbrica-
zione su carburanti ed oli combu-
stibili di cui oggi godono le com-
pagnie petrolifere.

La lettera dei petrolieri

Il progetto di dimezzamento del-
le dilazioni - che farà affluire nel
corso del ‘97 nelle casse dello Stato
2.000 miliardi che altrimenti sareb-
bero stati assegnati al 1998 - è stato
accolto dalle compagnie petrolife-
re con una lettera spedita ai benzi-
nai. «Se lo Stato ci dimezza la dila-
zione di pagamento - questo il te-
nore della missiva - faremo lo stes-
so con voi», portando da quattro a
due giorni il ritardo con cui l’eser-
cente di una pompa di benzina pa-
ga alla compagnia petrolifera il ca-
rico di carburante che verrà poi
venduto agli automobilisti. Ma un
«pieno» costa ad un benzinaio tra i
15 e i 120 milioni, a seconda della
grandezza del distributore: e la ne-
cessitàdi sborsare subito alle azien-
de fornitrici queste ingenti somme
potrebbe mettere in ginocchio un
buon terzo delle 36.000 pompe di
benzina.

Di qui la protesta dei benzinai,
che temono di dover pagare loro il
prezzo di un provvedimento che in-

vece riguarda i petrolieri e hanno
minacciato anche aumenti del
prezzo del carburante. Ma una so-
luzione «pacifica» è possibile. Con-
vocando per oggi le organizzazio-
ne del settore, il sottosegretario al-
l’Industria Umberto Carpi ha rileva-
to che saranno forniti «tutti i chiari-
menti necessari», e che non si in-
tende «creare difficoltà agli impren-
ditori del settore, bensì affrontare in
modo organico tutto il quadro della
distribuzione dei carburanti, sia in
ordine all’efficienza della rete, sia
in ordine alla necessaria introdu-
zione di reali elementi di liberaliz-
zazione».

Da parte sua, ilministerodelle Fi-
nanze (specificando che la que-
stione è ancora allo studio, e che
una decisione ancora non è stata
presa) in una nota ha specificato
che «in ogni caso gli interessi legitti-
mi dei gestori dei distributori di car-
burante verranno tutelati, anche
per via normativa, in quanto parte
piùdebolecontraente».

«Non oil» liberalizzato?

E in queste parole potrebbe es-
sere trovata la chiave per evitare la
clamorosa protesta. Come spiega
Giuseppe Genivi, presidente della
Faib-Confesercenti, il governo po-
trebbe in primo luogo obbligare i
petrolieri a lasciare inalterato il ter-
mine di pagamento di quattro gior-
ni a favore degli esercenti. In alter-
nativa, i benzinai chiedono inter-
venti sulla cosiddetta «parte norma-
tiva» che regolamenta il rapporto
tra esercente e compagnia. Nel mi-
rino ci sono i patti che impongono
ai benzinai di approvvigionarsi in
esclusiva presso i fornitori di carbu-
rante - e a prezzi più elevati - anche
per tutti i cosiddetti «prodotti non
oil»: candele, spazzole tergicri-
stalli, e quant’altro. Consentendo
all’esercente di acquistare sul li-
bero mercato il materiale non oil,
e dunque a prezzi più competiti-
vi, i benzinai potrebbero recupe-
rare margini di profitto ora im-
possibili. E ci guadagnerebbe an-
che l’automobilista.

Nel decretone fiscale di fine anno nessun intervento su cellulari e «Gratta e vinci»

Telefonini, niente rincariIlministrodell’IndustriaBersani

Risparmio,
per gli italiani
meno debiti
e più polizze

— ROMA A meno di sorprese
dell’ultim’ora, nel menu messo a
punto dal ministro delle Finanze
Vincenzo Visco per reperire 4.285
miliardi non ci dovrebbero essere,
come ventilato da qualche quoti-
diano nazionale, interventi sui te-
lefoni cellulari o sul prezzo del
«gratta e vinci». Queste sono le in-
dicazioni che vengono da am-
bienti del Ministero delle Finanze,
che invece non commentano le
altre indiscrezioni pubblicate dai
giornali nei giorni scorsi. Nel com-
plesso, comunque, il decretone di
San Silvestro che rappresenta l’ul-
timo tassello della manovra eco-
nomica ‘97 da 62.500 miliardi non
dovrebbe prevedere misure di un
qualche impatto sui cittadini, le
aziende o l’inflazione, ma piutto-
sto interventi mirati su specifici set-
tori. Il decretone fiscale, dovrebbe
comunque vedere la luce nel cor-
so del Consiglio dei Ministri con-
vocato per il 30 dicembre E vedia-

mo le ipotesi per ora più accredi-
tate.

Versamenti accise. Sarà ridotta
da 30 a 15 giorni la dilazione di
pagamento di cui godono le im-
prese petrolifere sulle imposte di
fabbricazione. Si tratta di una
operazione tecnica che consenti-
rà all’Erario di incamerare con 15
giorni di anticipo le imposte. Te-
nendo conto che dalle accise ar-
rivano su base annua oltre
40.000 miliardi, la norma nel cor-
so del primo anno produrrà l’ef-
fetto di anticipare l’arrivo nelle
casse dello Stato di circa 2.000
miliardi che altrimenti sarebbero
giunti nei primi giorni del 1998.
La politica di «accelerazione del-
la riscossione» potrebbe riguar-
dare altre accise. Da registrare la
protesta degli esercenti delle
pompe di benzina, che temono
una riduzione dei loro margini a
vantaggio delle compagnie pe-
trolifere, e che dunque hanno

proclamato 3 giorni di astensio-
ne dal lavoro tra la fine dell’anno
e i primi giorni di quello nuovo.

Sigarette. Si ipotizza un au-
mento - in linea con l’inflazione -
del prezzo di vendita di 150 lire a
pacchetto per i prodotti nazionali
e di 200 per quelli esteri. Il gettito
atteso è di circa 750 miliardi. So-
no però molto polemici i tabac-
cai della Fit, che mettono sull’av-
viso il Fisco: ogni aumento del
prezzo delle sigarette porta fatal-
mente con sé un incremento del
contrabbando, con inevitabili ri-
percussioni sul gettito dell’Erario.
Stando alle considerazioni for-
mulate dalla Federazione italiana
tabaccai, l’erario potrebbe recu-
perare oltre 2.000 miliardi di
maggior gettito fiscale semplice-
mente attraverso una seria politi-
ca di repressione del contrab-
bando.

Bolli e marche. Nel mirino del-
le Finanze potrebbe finire la mar-

ca per il passaporto (oggi a
70.000 lire), che l’anno scorso
riuscì a sfuggire al ritocco che
colpì invece la marca per la pa-
tente e gli altri bolli.

Benzina verde. Le 22 lire di au-
mento decise a inizio anno per
finanziare la missione in Bosnia
dei nostri militari resteranno un
aumento a regime anche nel cor-
so del 1997. Il gettito su base an-
nua è stimato in circa 250 miliar-
di, ma non si può escludere un
ulteriore ritocco di 10-20 lire in
più del prezzo del cosiddetto
carburante «verde» se ce ne fosse
necessità.

Tasse ecologiche. Sembra per-
dere quota l’ipotesi - indicata nel
Dpef approvato a luglio - di una
severa imposizione a danno del-
le emissioni inquinanti. Lo sugge-
riscono considerazioni di oppor-
tunità politica (tenendo presente
lo scontro tra governo e indu-
striali), ma anche le difficoltà in
cui si dibattono diversi settori
produttivi. Luce verde, invece,
per un rincaro dell’Iva sui pestici-
di e i fertilizzanti, un aumento
che servirebbe a disincentivare
per via fiscale l’abuso di questi
prodotti.

Antielusione. Una «posta» ab-
bondantemente utilizzata da Vi-
sco, questa, ma sicuramente si
interverrà con provvedimenti mi-
rati a specifiche nicchie di elusio-
ne. - R.Gi.

Benzina verde, bolli sui passaporti, sigarette, tasse ecologi-
che su pesticidi e fertilizzanti, anticipo del versamento del-
le imposte di fabbricazione, misure antielusione. È l’ultimo
tassello della manovra per il ’97: il decretone fiscale da
4.285 miliardi è quasi pronto, e nel menu di Visco non do-
vrebbero esserci né rincari del «gratta e vinci» né aumenti
delle tasse sui telefoni cellulari. Modestissimi gli effetti su
cittadini e aziende. Il via del Consiglio dei ministri il 30.

Le incertezzedella situazione
economicagenerale fannocrescere la
voglia di risparmio delle famiglie che
simostrano invece più caute
nell’indebitarsi. Il rallentamento
dell’inflazioneed il conseguente
tagliodei rendimenti dei titoli di Stato
provocano intantounpiccolo
terremotonel portafogliodegli
italiani: i Bot appaiono oggimeno
appetibili di un tempoavantaggiodei
titoli con duratapiù lunga (BtpeCct) e
delle operazioni pronti contro
termine,masoprattuttodel risparmio
gestito (fondi comuni di investimento
epolizze vita) che conosconouna
stagioned’oro. Stenta adecollare
invece il capitale di rischio, tanto che
l’investimento in azioni subisceuna
vistosa flessione. È questo lo scenario
dei conti finanziari delle famiglie al 30
giugno scorso, cheemergedall’ultimo
supplementoalBollettinoStatistico
della Bancad’Italia. I dati di via
Nazionale mostrano delle famiglie più
solidepatrimonialmente conun
volumedi attività finanziarie pari a
3.097.054miliardi di lire (quasi un
milionedimiliardi in piùdel totale del
debito pubblico) conunaumentodel
4,9%nei confronti dei primi seimesi
del 1995.

Titoli di Stato
Nel 1996
rendimenti
in netto calo

In arrivo una campagna pubblicitaria per promuovere lotterie e «grattini»

Nel ’97 «Gratta e vinci» superstar
Nel 1996 il Tesoroè riuscitoa
finanziare il debitopubblicoa tassi
in calodioltre3punti, inqualche
caso3punti emezzo,battendo
l’inflazionediminuita «soltanto»di
2,90punti. I tassi reali - che
determinano il vero rendimentoper
i risparmiatori - sonodunquescesi a
vantaggiodel Tesoro, ancheseuna
piccola quotadeldebito,
rappresentatadaiBot, ha registrato
unaperformancepiùgenerosa.Nel
corsodell’annochestaper
concludersi, infatti, i rendimenti
netti dei piùpopolari titoli del
debitopubblico sonoscesi di2,80,
2,83e2,76punti sulle scadenzea
tre, sei edodicimesi, pocomeno
del costodella vita: la famiglia che il
10gennaioha acquistatounBot
semestrale che rendeva l’8,69%
nonèstata più fortunatadei
sottoscrittori accorsi all’astadi
Natale, chesi sonoaggiudicati un
tassodel5,86%: il potereerosivo
dell’inflazionesul risparmio, infatti,
nel frattemposi è raffreddatodal
5,5%al2,6%.

— ROMA. Anche se le vendite di
biglietti del «Gratta e vinci» hanno
registrato un boom (gli incassi dei
primi 11 mesi dell’anno sono stati
3.534 miliardi di lire contro i 2.818
miliardi dell’intero 1995), lo Stato
punta ancora molto sulla passione
del gioco. Del resto, nel 1995 i gio-
chi hanno consentito di incassare
all’Erario ben 7.613 miliardi
(+36,4% rispetto al ‘94). Ecco
dunque una vera e propria gara di
affidamento per trovare un’agenzia
di pubblicità in grado di promuove-

re ulteriormente le vendite. La gara
prevede per i prossimi sei mesi una
spesa massima di 22 miliardi, e ri-
chiede «il servizio completo di
agenzia», dalla creazione della
campagna al monitoraggio dei ri-
sultati ottenuti.

Il 50% per la carta stampata

Il bando di gara, che è stato pub-
blicato in questi giorni su alcuni
quotidiani, fissa anche le percen-
tuali di suddivisione delle spese
pubblicitarie tra i vari mass-media:

a quotidiani eperiodici sarà riserva-
to il 50% della spesa, alle emittenti
televisive nazionali il 35%, mentre il
rimanente 15% servirà ad acquista-
re spazi nelle emittenti televisive lo-
cali e nelle radio. Il piano dovrà es-
sere particolareggiato e prevedere
il messaggio pubblicitario destina-
toa tutto il territorionazionale.

Gli ultimi dati di vendita mostra-
no comunque che, a prescindere
dalla pubblicità, impazza la «voglia
di gioco» degli italiani: nei primi 11
mesi dell’anno le vendite di «gratta
e vinci» ebiglietti delle lotterie, unite
alle giocate al Lotto, hanno supera-
to i 9.700 miliardi di lire contro gli
8.546 miliardi di tutto il 1995. La
maggiore crescita è certamente
quella del «Gratta e Vinci», che non
sembra aver risentito dell’aumento
del biglietto da 2.000a2.500 lirede-
ciso a metà anno. Solo nei primi 11
mesi dell’anno sono stati «grattati»
un miliardo 671 milioni di biglietti
(1,29 miliardi a 2.000 lire e 378 mi-
lioni a 2.500 lire) rispetto al miliar-
do e 409 milioni di biglietti (a 2.000

lire ciascuno)venduti in tutto il ‘95.

Impazza la «voglia di gioco»

Per quanto riguarda invece il Lot-
to - che costituisce la voce più con-
sistente di «utili» per il Fisco - le gio-
cate effettuate dal primo gennaio al
7 dicembre scorso ammontano a
5.877 miliardi di lire, con un incas-
so per il ministero delle Finanze di
1.418 miliardi di lire. In tutto il 1995,
invece, le giocate al Lotto furono
pari a 5.414 miliardi di lire, con un
utile per l’erario di 1.714 miliardi.
L’ultima voce relativa ai giochi ef-
fettuati dagli italiani quest’anno ri-
guarda le lotterie: i biglietti a 5.000
lire ciascuno finora venduti sono
stati 27,4 milioni, per un ammonta-
re pari a 137 miliardi di lire. A questi
occorre però aggiungere i biglietti
della «Lotteria Italia» tuttora in cor-
so, che vengono stimati in circa 35
milioni (per un incasso, quindi, di
altri 175 miliardi). In tutto il 1995 fu-
rono invece venduti 63 milioni di
biglietti, con un incasso pari a 314
miliardidi lire.

A.A.A cercasi agenzia pubblicitaria per promuovere l’ac-
quisto dei biglietti del «Gratta e vinci» e delle tradizionali lot-
terie. L’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato
ha infatti bandito una gara per affidare, nel periodo gen-
naio-giugno, il servizio di pubblicità e promozione delle
lotterie ad una agenzia specializzata. Un business, questo,
che assicura alle casse dell’erario migliaia di miliardi ver-
sati «volontariamente» dai cittadini.

NOSTRO SERVIZIO
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La diplomazia alza la voce

Duro monito da Bonn
«Se tocchi l’opposizione
il mondo intero reagirà»

— BELGRADO. Quel colpo di pisto-
la sparato da unosguardo ringhiante
la mattina del 24 dicembre è la fac-
cia che Milosevic ha voluto mostrare
alla Serbia e al mondo per dire che
ormai ha perso la pazienza. La se-
quenza è già nota da 72ore: nel pie-
no della piazza degli studenti un so-
stenitore del presidente serbo, pre-
sumibilente un poliziotto in borghe-
se, impugna la pistola nascosta sotto
l’impermeabile e spara a bruciape-
lo. La sua vittima, l’inerme professo-
re Ivica Lazovic, è ricoverato in con-
dizioni gravissime all’ospedale. Da
quel momento il regime si è trasfor-
mato ufficialmente in stato di poli-
zia. Il governo ha chiamato a Belgra-
do le schiere di agenti assemblate
nel corso degli ultimi anni, racco-
gliendo i peggiori avanzi di galera.
Ventimila uomini armati fino ai denti
presidiano ogni angolo del centro
storico cittadino. Nulla è cambiato
dalle prime giornate in cui l’opposi-
zione prese a manifestare il proprio
dissenso per la strada, all’alba del-
l’annullamento generalizzato della
vittoria elettorale conseguita nelle
città il 17 novembre. Nulla, fuorché il
furore del regime pronto a tutto per
liquidare l’inattesa primavera demo-
craticabelgradese.

Non si chiamano ventimila poli-
ziotti per motivi di traffico. Perché è
questa la motivazione ufficiale ad-
dotta dai burocrati del ministreo de-
gli Interni. Qualcosa di farsesco: la
temperatura impossibile e trenta
centimetri di neve bastano e avanza-
no per rendere difficile lo scorrimen-
to delle auto. La realtà degli obiettivi
si è mostrata ieri. Circondando ogni
angolo di Terazije, la grande arteria
da cui quotidianamente si muovono
da trentotto giorni i manifestanti gui-
dati dall’opposizione, la polizia ha
reso impossibile il dispiegarsi del
corteo. Costituendo dei massicci
cordoni ha anzi spinto cinquantaila
persone verso la vicina piazza della
repubblica, impendendo il percorso
cittadino.

Polizia schierata

Un corpo a corpo pericoloso, una
spina armata che cerca la scheggia
impazzita dell’interlocutore e far ca-
lare la mannaia della repressione.
Tensione, terrore nel sangue dei
molti giovani che da sei settimane
hanno alzato la testa contro il regime
e hanno deciso di esserci. A rendere
ancora più alta la tensione, oltre alla
massiccia e minacciosa presenza
della polizia ha contribuito l’ultimo
bilancio sulle violenze di martedì.
Negli scontri fra sostenitori ed oppo-
sitori di Milosevic - informano fonti
ospedaliere - una persona è morta e
98 sono rimaste ferite. Fra queste,
quattro versano in gravi condizioni.
Predrag Starcevic, 39 anni, inse-
gnante, sostenitore di «Zajedno», è
morto la notte stessa di martedì do-
po essere stato picchiato e preso a
calci da un gruppo di militanti filogo-
vernativi. La notizia era stata tenuta
segreta per due giorni per non scate-
nare altre reazioni. La folla, che è
stata sempre circondata dalla poli-
zia nella piazza della Repubblica, si
è poi dispersa nella calma. Nella
mattinata, nonostante gli ammoni-

menti e i cordoni di polizia, alcune
migliaia di studenti di Belgrado han-
no fatto egualmente un corteo, attra-
versandosenza incidenti il centro.

Non è successo nulla, i leader del-
la coalizione «Insieme» invitano alla
calma. Sarà un miracolo politico se
questa città assediata riuscirà a con-
servare la propria compostezza da-
vati al braccio armato del potere.« Il
brutale assassinio di Predrag Starce-
vic da parte della spedizione puniti-
va di Slobodan Milosevic e il fatto
che questo orrendo crimine sia sta
occultato per due giorni conferma-
no in modi definitivo che il regime
della Serbia ha optato per il terrori-
smo più oscuro», ha scritto in un co-
municato il Movimento del rinova-
mento serbo, il partito di Vuk Dra-
skovic. Saranno leader dal passato
discutibile (Vesna Pesic a parte),
malati di protagonismo e un po‘
troppo naif per essere presi sul serio

da buona parte della comunità inter-
nazionale, che infatti produce con-
danne spesso pari a sbadigli davanti
alla drammatica escalation di que-
ste ore. Ma Djindjic, Draskovic e Ve-
sna Pesic sono leader dall mani nu-
de: non c’è qui un esercito pronto a
fare un golpe, nemmeno un gruppo
di killer pronti a produrre i fasi di Ti-
misoara per liberarsi dell’odiato ca-
po di regime. La coalizione «Insie-
me»marcia da 38 giorni per ottenere
il riconsocimento di un sucesso otte-
nuto con lo strumento politico più
classico: il voto. E sin dalle prime ore
ha rivolto appelli a Milosevic per di-
mostrare la sua estraneità alla frode
elettorale. Distinguo che non sono
arrivati. Il nervosismo, quello sì, non
è tardato e ha avuto la suaprimapra-
tica dimostrazione con il pestaggio e
l’arresto di un giovane reo solo di
aver trasportato un manichino raffi-
gurante Milosevic in tenuta da carce-

rato.

Ancora violenze

Un cameraman della televisione
indipendente russa Ntv, Oleg Shu-
pin, è stato ripetutamente picchia-
to a colpi di manganello dalla po-
lizia serba che gli distrutto la tele-
camera. L’episodio, secondo
quanto riferito dalla vittima, è av-
venuto ieri durante le dimostrazio-
ni dell’opposizione a Belgrado.
Shupin stava riprendendo il pe-
staggio di un giovane manifestante
da parte della polizia, quando è
stato circondato da alcuni agenti
che lo hanno preso a calci e a
manganellate. «Sono caduto e i
poliziotti hanno fracassato la mia
telecamera - ha raccontato Shu-
pin- Ancora sotto choc, ho tentato
di fuggire ma sono subito partiti al-
tri colpi di manganello. Sono sve-
nuto. Più tardi ho ripreso cono-
scenza, ma telecamera e pellicola
erano distrutti», ha sottolineato il
cameraman, originario di Mosca,
che lamenta un forte dolore alla
gamba. Anche un cameraman del-
la agenzia americana Ap è stato
attaccato dalla polizia, ma è riusci-
to a fuggire. In un comunicato, la
coalizione d’opposizione «Insie-
me» ha denunciato che altre tre
persone sono state picchiate dalla
polizia alla fine della manifestazio-
ne mentre stavano rientrando in
casa.

DAL NOSTRO INVIATO

— Sono partite all’indirizzo di Milosevic le prime formali
condanne di alcuni paesi che contano nella comunità interna-
zionale. Francia e Stati Uniti in primo luogo, ma anche Germa-
nia. Molte cancellerie manifestano preoccupazione, quali la
nostra, altre sono animate dallo stesso sentimento, ma preferi-
scono sostenere il governo in carica: è il caso di Mosca che ha
ribadito ancora l’altro ieri il principio di non ingerenza negli af-
fari interni di un paese, con un comunicato che sembra uscire
dagli arnesi di oltre cortina in cui si dice, tra l’altro, che «la Rus-
sia è disponibile a cooperare in modo attivo al consolidamento
della stabilità e allo sviluppo democratico dell’amica Jugosla-
via e dei paesi confinanti... nello spirito della pace nei Balcani e
nell’Europanel suocomplesso».

Dire che Milosevic sia isolato è forse un’esagerazione. Certo,
l’atteggiamento affatto passivo degli Stati Uniti sin qui, dopo le
drammatiche ore di martedì si è trasformato in intransigenza. Il
dipartimento di stato ha nuovamente invitato Milosevic a ri-
spettare il risultato del voto amministrativo del 17 novembre,
avvertendo delle serie conseguenze che potrebbero derivare
dall’uso della violenza contro i dimostranti democratici. «In
ogni caso la responsabilità dei disordini è solo del governo ser-
bo e del presidente Milosevic», hanno detto gli Stati Uniti. Una
freddezza e una durezza a cui il presidente della Serbia ha ri-
sposto usando la sua arma preferita, la sfida, rifiutandosi di in-
contrare l’incaricato d’affari dell’ambasciata americana a Bel-
grado, Richard Mails, secondo quanto ha riferito l’emittente in-
dipendenteRadoB92.

Parole di condanna sono venute anche da Parigi. Il Quai
d’Orsay ha chiesto la fine immediata di ogni violenza e l’arresto
dei responsabili. «Queste violenze ipotecano le possibilità di ar-

rivare, in un tempo ragionevole, alla
fine di questa crisi», ha detto il porta-
voce di de Charette, Yves Doutriaux.
Fuori dalla forma, difficilmente dalla
Francia può arrivare qualcosa di più
concreto per fermare Milosevic. Non
bisogna dimenticare l’aperto soste-
gno dato da Parigi a Milosevic in oc-
casione della guerra in Bosnia. Le ra-
gioni geopolitiche non sono affatto
mutate, la necessità di bloccare l’«a-
vanzata tedesca» nell’area resta
un’esigenza strategica per nulla ca-
duta. La misura francese fa infatti da
contr’altare alla tagliente dichiara-
zione partita dal ministero degli este-
ri tedesco. Klaus Kinkel ha detto due
cose, su cui forse a parole oggi sono
tutti d’accordo, in attesa della prova
dei fatti. «Il presidente Milosevic deve
sapere che qualsiasi azione contro i
manifestanti pacifici non sarà accet-
tata dalla comunità internazionale»,
ha detto il ministro degli esteri della
Germania, che ha aggiunto: «Se il
presidente Milosevic pensa, come
sembra, di interdire le manifestazio-
ni con l’argomento che le marce
portano problemi di traffico, dovreb-
be riflettere seriamente su questo
passo in vista dell’aspirazione della
Serbia a rientrare inEuropa».

Tra poche ore, stamane, arriverà
l’occasione per capire da che parte
sta la comunità internazonale nel
suo insieme. Felipe Gonzalez, capo
della delegazione dell’Organizza-
zione per la cooperazione e la sicu-
rezza europea, consegnerà al presi-
dente dell’organismo, lo svizzero
Flavio Cotti, il rapporto elaborato in
seguito alla missione lampo condot-
ta aBelgrado.

Le prime indiscrezioni dànno un
testo con esiti del tutto negativi per la
posizione di Milosevic. I diplomatici
dell’Osce sarebbero stati persuasi
dalla massa di documenti conse-
gnati loro dai leader dell’opposizio-
ne a prova del furto subito con l’an-
nullamento del voto municipale del
17 novembre. - F.L.

Undimostrantedavantiaipoliziottischierati, ieriaBelgrado. Inbasso, i leaderdell’opposizioneintestaaimanifestanti Filipovic-Brauchli/Ap

Milosevic assedia Belgrado
20mila agenti in città, studenti senza corteo
Belgrado è una città in stato d’assedio. La svolta repressiva
è in atto, dopo i primi colpi di pistola di martedì: si conta il
primo morto, pestato a sangue. Ieri, ventimila agenti hanno
stretto in una morsa i manifestanti dell’opposizione, impe-
dendo lo sfilare del corteo. Mano pesante contro le tv este-
re, picchiati alcuni cameramen. Sotto un gelo tagliente e
una neve copiosa, Milosevic sta tentando di assestare il col-
po di grazia alla Serbia affamata di democrazia.

DAL NOSTRO INVIATO

FABIO LUPPINO

Nel 1991 e nel 1993
la polizia si scontrò
con i dimostranti
Congli scontri di piazzadimartedì scorso -un
mortoe91 feriti secondo unbilancio di ieri - è la
terza volta cheunamanifestazioneaBelgrado
contro il presidente serboSlobodanMilosevic
sfocia ingravi violenze. Questi i due precedenti
episodi: 9marzo1991: nonostante il divietodelle
autorità serbe, circa 100milamanifestanti si
riuniscononel centrodella capitale in rispostaaun
appellodell’opposizioneguidatadalMovimento
serbodi rinnovamentodiVukDraskovic. Il climaè
teso, la rabbiadellagenteè forte,ma adominareè
la nonviolenza. Laprotesta si svolge
pacificamente, conslogane canti di libertà, sinoa
quando lapolizianondecidedi entrare inazione.
Centinaiadi agenti caricano la folla, la
manifestazione si trasforma inun tumulto conun

bilanciodi due morti (ungiovaneeunpoliziotto) e 77 feriti. I
manifestanti protestavano contro il controllo sugli organi di
informazioneesercitatodal partito socialista serbodi Milosevic:
anche inquell’occasione, come inquesti giorni, l’opposizione
democraticaavevadatoordinedi non reagire alleprovocazioni
dellapolizia edegli attivisti del partito al potere.Unanuova
giornatadi sangue fuquelladel primogiugno1993:una
manifestazioneantigovernativadi migliaiadi personenel
centrodiBelgradodegenera ingravi incidenti, con unbilancio
di unmorto e31 feriti. Ladinamica degli scontri ripete il
tradizionale copione: allaprotestademocratica il regime
risponde primacon la censura, poi con le velateminacce,
successivamente chiamando i «veri serbi» a insorgere contro i
«traditori della patria». Infine, imezzi blindati a difesadi un
regime irriformabile. Il tutto sottogli occhi impotenti, o
complici, delladiplomazia internazionale.

L’INTERVISTA Parla Mirkovic, direttore della radio indipendente B92

«La Cnn è il nostro miglior alleato»
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«Milosevic ha celebrato il suo pubblico funerale il 24 di-
cembre». Analisi tagliente, dura quella che fa il direttore
della radio indipendente più ascoltata a Belgrado, B92. Sa-
sa Mirkovic, non crede in una più pesante svolta repres-
siva e invita la stampa a non spegnere i riflettori. «Il peri-
colo maggiore per Milosevic è la Cnn - dice-. Con questo
occhio vigile il presidente serbo sarà schiacciato sotto le
sue responsabilità se userà la forza».

DAL NOSTRO INVIATO

— Radio B92 batte il tempo del-
l’opposizione in piazza. Quando, in-
cautamente, il ministro dell’Informa-
zione ne decretò l’oscuramento, in-
tervenne addirittura la moglie di Hol-
brooke a perorare la casa della libe-
ra stampa. Le antenne di questa ra-
dio sono, forse, quelle più acute per
avere una valutazione della svolta
che gli eventi hanno avuto dal 24 di-
cembre, quando la violenza degli
uomini di Milosevic è esplosa contro
le pacifiche manifestazioni della
coalizione «Insieme». «Quello è stato

il pubblico funerale di Milosevic - di-
ce Sasa Mirkovic, direttore di Radio
B92 .

Signor Mirkovic, cosa è accaduto
martedì, quando sin dalla mattina
sono scoppiati gli scontri tra i ma-
nifestanti dell’opposizione e i fe-
delissimidi Milosevic?

Milosevic ha voluto un pubblico fu-
nerale inviando suoi uomini armati a
Terazije il giorno 24. Abbiamo assi-
stito all’ultima apparizione in un co-
mizio del presidente della Serbia,
così forte che non è riuscito a radu-

nare più di cinquantamila dei suoi a
Belgrado. Ha chiamato gente dai vil-
laggi rurali, dalle piccole città, che
non si aspettava una così grande
presenza di belgradesi a manifestare
contro Milosevic. L’impatto è stato
forte. Milosevic ora vuole convocare
un altro meeting socialista per le vie
del centro. Più passa il tempo, più la
suaposizione si indebolisce.

Ritiene che Milosevic sia intenzio-
nato ad usare anche l’esercito per
fermare le manifestazioni della
coalizione «Insieme» e i cortei stu-
denteschi?

Potrebbe farlo per far salire la tensio-
ne e creare uno stato d’emergenza.
Non credo però che siamo giunti a
questo punto, e poi non è possibile.
Perché per dichiarare lo stato d’e-
mergenza c’è bisogno di un voto del
parlamento federale in cui siedono
anche i rappresentanti del Montene-
gro. Come lei sa il presidente di que-
sta repubblica ha già preso le distan-
ze da Milosevic, appoggiando gli stu-
denti, e invitando il governo della
Serbia a riconoscere i risultati del vo-

to municipale. La verità e che Milo-
sevic non vuol capire fino in fondo
quel che sta accadendo sotto i suoi
occhi. A fuorviarlo è certamente an-
che sua moglie, potente e influente,
la signora Mira Markovic. Questo è
unsuograndeproblema.

La sensazione è che, da un mo-
mento all’altro, il presidente ser-
bo, possa perdere la calma, e ordi-
nare una violenta repressione,
malgrado le pressioni internazio-
nali.Qual è la sua sensazione?

Il suo più grande nemico in questo
momento è la Cnn, perché il grande
spiegamento di telecamere del ne-
twork americano sta mostrando al
mondo quel che Milosevic vorrebbe
liquidare come un problema suo in-
terno, di cui, anzi, vorrebbe negare
l’esistenza. Perché non c’è alcun se-
gno di violenza da parte dei manife-
stnati dell’opposizione e dunque
non vi è alcuna ragione perunamas-
siccia azione repressiva della poli-
zia. Se ci fosse, Milosevic sarebbe l’u-
nicocolpevole, senzaattenuanti.

Belgrado è, realmente, in stato

d’assedio?
È difficile fare una valutazione, non
se ne vedevano così tanti da tempo:
sarannoalcunemigliaia.

Con sempre maggiore insistenza
Djindjic, Draskovic e Pesic metto-
no sull’aviso i loro sostenitori, di-
cendo che corrono il rischio di es-

sere arrestati da un momento al-
l’altro, e li invitano ad andare
avanti anche senza di loro. Poreb-
be essere questa la prossima mos-
sadi Milosevic?

Negli ambienti del Partito democrati-
co (quello di Djindjic, ndr) sempre
più spesso si parla di questa even-

tualità. Sarebbe, anche questa, una
manovra che renderebbe Milosevic
ancora più impopolare, una bomba
nelle suemani.

La vostra radio corre ancora il pe-
ricolo di essere oscurata dal mini-
sterodell’Informazione?

Non inquestomomento.
Dopo le drammatiche ore vissute
il 24 dicembre, lei ritiene che ora
nella gente comune, che da tren-
totto partecipa allemanifestazioni
dell’opposizione, si stia diffon-
dendo la paura per una repressio-
ne violenta sempre possibile?

Certo, vedere questo grande schiera-
mento di polizia, improvviso, ha
choccato un po‘ tutti. Ma già oggi,
magrado il freddo, la gente è tornata
a manifestarenumerosa.

Cosa pensa delle reazioni della co-
munità internazionale?

Sarà molto importante il documento
dell’Osce di cui sapremo qualcosa
oggi. Se, come crediamo, da quel te-
sto usciranno valutazioni negative
per il governo serbo, allora la pres-
sione salirà. - F.L.
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in Italia

— RIMINI. Baggio Roberto sotto di
6 miliardi (lira più, lira meno). No-
nostante le molte smentite, sarebbe
questa la cifra che il popolare cal-
ciatore avrebbe perduto negli ulti-
mi anni in un azzardato giro di spe-
culazioni finanziarie e truffe sco-
perto nei giorni scorsi dalla magi-
stratura di Rimini. Il coinvolgimento
del fantasista del Milan sarebbe sta-
to confermato - seppure in via indi-
retta - da uno degli arrestati, il rimi-
nese Vincenzo Granata, promoter
e titolare di una società di consu-
lenze finanziarie. Interrogato alla
vigilia di Natale nel carcere di Forlì,
Granata avrebbe ammesso che 6
miliardi - da investire nell’acquisto
di azioni di una cava di marmo ne-
ro in Perù, con interessi promessi
che andavano dal 200 al 400% - gli
sarebbero giunti attraverso Luigino
Pellegrini, legale rappresentante
della «R. B. sport Srl» (dove R. B. sta
per Roberto Baggio), la società che
gestisce i proventi delle attività del
calciatore. Nei giorni scorsi sia l’uf-
ficio che il negozio di articoli sporti-
vi di Pellegrini, entrambi a Vicenza,
sono stati perquisiti dalla Guardia
di finanza.

Oltre aBaggio sarebberoalmeno
una decina i calciatori coinvolti nel-
la «mega truffa» ideata dai titolari di
finanziarie sparse in mezz’Italia. I
loro nomi, però, stentano a venire a
galla, visto il muro di silenzio ordi-
nato dagli inquirenti. Fra le migliaia
di carte sequestrate dalle Fiamme
gialle e dagli agenti della Questura
di Rimini ci sarebbe anche un
estratto conto intestato all’ex por-
tiere Silvano Martina. Per 20 anni
protagonista sui campi della serie
A, dall’Inter alla Samb, dal Brescia
al Genoa, dal Torino alla Lazio, at-
tualmente Martina è procuratore di
calciatori. Non è dato però sapere
se gli investimenti siano stati effet-
tuati a titolo personale o per conto
degli illustri assistiti. Altri due cal-
ciatori i cui nomi compaiono nelle
carte, ma affiancati a cifre decisa-
mente più basse ed il cui coinvolgi-
mento è ancora tutto da verificare,
sarebbero il centrocampista del
Venezia (ex Vicenza, ex Fiorentina
ed ex Pescara) Mauro Zironelli e
l’ex juventino, oggi in forza all’Ata-
lanta, MassimoCarrera.

Fin qui le novità in un’inchiesta
che, con il passare dei mesi, po-
trebbe chiamare in causa altri nomi
illustri nel mondo del calcio. Come
detto non sarebbero infatti meno di
dieci gli atleti che, per interposta
persona ed in particolare attraverso
i propri agenti, avrebbero deciso di
investire parte dei propri proventi
per tentare un facile guadagno. Le
finanziarie sott’inchiesta - attraver-
so i sedici procacciatori arrestati
due giorni prima di Natale (uno, di
cui non sono state fornite le genera-
lità, è ancora latitante) - avevano
infatti messo in piedi un sistema
particolarmente ingegnoso che ha
loro consentito, in un paio d’anni di
attività, di rastrellare non meno di
100miliardidi lire.

Agli investitori veniva premesso
un guadagno record con l’acquisto
di azioni di un giacimento di mar-
mo nero in Perù. I capitali raccolti
venivano dirottati, attraverso ban-
che compiacenti (negli Stati Uniti,
ma anche in Svizzera, in Lussem-
burgo e - pare - a San Marino) in
uno dei più tranquilli paradisi fiscali
del mondo, Saint Vincent e Grena-
dine, nei Caraibi, dove a Kingstown
operava la New Bank Limited che,
dal canto suo, ha smentito «ogni
coinvolgimento nella truffa» pur
ammettendo la «legittima attività di
intermediazione bancaria per ac-

quisto di titoli su mandato scritto di
ogni interessato».Il titolo acquista-
to, quotato solamente sul terzo
mercato, era però relativo ad una
miniera che, a quanto pare, non è
mai stata aperta. Ma non solo. Gli
investitori non ricevevano infatti i
tagliandi delle azioni, ma solo «titoli
virtuali», ovvero semplici avvisi di
accredito. Dei lauti guadagni pro-
messi, insomma, nessuno ha mai
visto traccia. Nella rete, oltre ai cal-
ciatori, sono finiti in centinaia: liberi
professionisti, imprenditori, e persi-
no un fioraio del cimitero di Rimini
che era riuscito a raggranellare la
bellezza di un miliardo di lire. Truf-
fati, dunque. Ma non è detto che
tutto finisca con la beffa. L’inchie-
sta si sta infatti allargando a vista
d’occhio.

I soldi investiti erano infatti “re-
golari” (e dunque del loro passag-
gio è rimasta traccia sulla dichiara-

zione dei redditi?) o erano invece il
frutto di guadagni in nero? Su que-
sto versante si muoveranno, nei
prossimi mesi, le indagini della
Guardia di finanza, in particolare
per accertare la provenienza dei
soldi utilizzati per gli investimenti.
Le carte ed i floppy disk sequestrati
nelle cento e passa perquisizioni
(sia in Italia che, attraverso rogato-
ria, in società con sede in Svizzera e
a San Marino) sono talmente nu-
merose - ed altrettante sono in arri-
vo da mezz’Italia - che i magistrati
riminesi hanno chiesto nuovi spazi
in Procura per poterle catalogare in
attesa delle verifiche. Agli uffici di
una società di Lugano, la Publi-
mark, sonostati apposti i sigilli.

Per dare una sola idea della con-
sistenza del giro d’affari, basti pen-
sare che un procacciatori d’affari
modenese era riuscito a raccoglie-
re, in un solo mese d’attività, la bel-

lezza di 5 miliardi. L’inchiesta è
coordinata dai sostituti procuratori
riminesi Daniele Paci e Paolo Gen-
garelli, già assurti in passato agli
onori delle cronache nazionali: il
primo per l’arresto della banda del-
la Uno bianca; il secondo per le in-
chieste su San Patrignano. La loro
inchiesta avrebbe messo il freno ad
una truffa che, proprio in questi
mesi, stava per riproporsi in manie-
ra ancora più clamorosa. Per recu-
perare in parte i soldi perduti, gli in-
vestitori erano infatti stati convinti
ad acquistare altri titoli a copertura
della somma già investita con la
New Bank. L’intervento della Magi-
stratura avrebbe dunque consenti-
to a molti di risparmiare almeno i
soldi messi in cantiere per il salva-
taggio. Anche in questo caso si par-
la di cifre ingenti. Baggio, o forse so-
lo il suo procuratore d’affari, aveva-
no stanziato una sessantina di mi-
lioni per tentare l’operazionedi “re-
cupero”. Milioni che ovviamente
sarebbero andati irrimediabilmen-
teperduti.

Ma possibile che nessuno si fos-
se accorto di quanto stava acca-
dendo? Stando alle immancabili
”cimici” piazzate negli uffici degli
intermediari, il metodo per convin-
cere i più facinorosi a desistere era
piuttosto semplice, ma al tempo
stesso efficace: una minaccia di
raccontare tutto alla Guardia di fi-
nanza.

Phoney Money
Chiesta
archiviazione
per Pascale
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È del giovane Angrisano

Voragine a Napoli
recuperato il corpo
di una delle vittimeIl procuratore capopresso il Tribunale

di Aosta,MariaBonaudoDel Savio, ha
chiesto l‘ archiviazionedella posizione
di ErnestoPascale, amministratore
delegatodella Stet, indagatodal pm
DavidMonti per associazione segreta
nell‘ ambitodell‘ inchiestaPhoney
money - Lobbyng. Secondogli
inquirenti l‘ associazioneavrebbe
condizionato la vita del nostroPaesee
determinato la nominadi cariche
istituzionali. Sulla richiestadel
procuratore capo, nei prossimi giorni
si esprimerà il gipMassimiliano
Rainieri. Secondo ladottoressa
BonaudoDel Savio, a caricodiPascale
«nonesistonoelementi probatori» ed
ilmanager sarebbe stato iscrittonel
registrodegli indagati
«illegittimamente sulla basedi esposti
anonimi», dopoessere stato sentito
per due volte come persona informata
dei fatti. Inoltre il suoufficio e la sua
abitazione sarebbero stati perquisiti
«con l‘ obiettivodi trovare elementi
probatori a caricodi altre persone
indagate per associazione segreta».
Daquanto si è appresoda ambienti
giudiziari, nèdalle perquisizioni, nè
dalle audizioni di Pascale sarebbero
emersi riscontri a quanto cercatoda
Monti. Nell‘ ambitodella stessa
inchiesta, e per ilmedesimo reatoè
indagato, tra gli altri, LorenzoNecci,
ex amministratoredelegatodelle
Ferrovie.
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VITO FAENZA— NAPOLI. Tredici giorni di lavoro, con la terra che cedeva ad
ogni piccolo movimento. I vigili del fuoco di Napoli alle 20,45
del giorno di Natale sono riusciti ad imbracare la salma di Car-
mine Angrisano, inghiottita da una voragine il 12 dicembre
scorso e sepolta da tonnellate di terra. Il corpo del giovane era a
30 metri di profondità, spostato di cinque metri rispetto alla ver-
ticale del crollo, in un cunicolo che le piogge abbondanti di
questi mesi avevano liberato dal materiale di risulta. Già dal
giorno 24 i Vigili del fuoco avevano intuito che in quel cunicolo
poteva esserci il corpo di una delle due vittime. Ma avevano ta-
ciuto. Lungo il marciapiede di fronte, sistemati in tre tende alle-
stite dalla protezione civile, attendono i parenti delle vittime, i
due fratelli che sono riusciti per puro caso a scampare al disa-
stro, le sorelle, gli zii, qualcheamico.

Un lavoro lungo e difficile, che stava costando la vita a due vi-
gili, per fortuna rimasti solamente leggermente feriti da uno
smottamento di terra, che poteva durare giorni. Ed invece poco
prima delle 21 il corpo di una delle due vittime è venuto alla lu-
ce. I parenti hanno cercato di vederlo, di stringersi attorno alla
salma del loro congiunto, ma inflessibili le forze dell’ordine
hanno impedito a chiunque di avvicinarsi. Nessuno ha visto la
salma, tanto che, per molte ore, si pensava che fosse il corpo di
Francesco Angrisano, 51 anni, il capofamiglia. Poi ieri mattina,
grazie ad una minuscola cicatrice s’è capito che la salma era di
Carmine, il figlio ventottenne. La salma del padre è sepolta da
qualche metro di terra, forse giace sul fondo del pozzo, forse è
anche lei scivolata in una delle cavità laterali. Comunque, no-
nostante il freddo e la ripresa delle intemperie i «pompieri» han-
no continuato a lavorare, a scavare, a calarsi lungo quel tubo al-
to trenta metri che alla fine del loro lavoro, probabilmente, sarà

riempito di calcestruzzo che darà so-
lidità all’area interessata dal crollo e
dalla voragine.

E‘ stato il responsabile dell’inter-
vento, Salvatore Perrone, a comuni-
care ai pochi giornalisti presenti ed
ai parenti, il ritrovamento della sal-
ma. Poi il corpo è stato composto in
una cassa di legno ruvida e portato
via in fretta, all’obitorio dove solo ieri
mattina alcuni parenti hanno effet-
tuato il riconoscimento.

Il lavoro prosegue, nonostante il
fondo del «pozzo» disti ancora cin-
que metri e che ad ogni metro si sco-
prono anfratti, cunicoli, nuove aper-
ture ed il pericolo di smottamenti ral-
lenti a dismisura le opere di recupe-
ro. Un caposquadra ci ricorda che
sono stati 120 i vigili del fuoco impe-
gnati fino ad ieri in questa operazio-
ne, che due di loro - ripete - hanno ri-
schiato la vita per recuperare le sal-
me; che in quel tubo non è affatto
agevole muoversi e lavorare. Il crollo
della volta sulla quale era stata siste-
mata l’officina degli Angrisano è sta-
ta dovuta alle infiltrazioni d’acqua. I
vigili hanno notato, lungo le pareti
del «pozzo» numerosi cunicoli, ca-
nali, che scavati in epoca romana,
medievale e moderna,che hanno
continuato a minare il terreno sovra-
stante. Poco lontano dal luogo della
tragedia c’è il «vallone San Rocco»,
un dedalo di cave, anfratti e cunicoli
(aperti per estrarre il tufo fin dalle
epoche più antiche) tanto grande
che nel 1978 venne proposto di tra-
sformarle in serre per fiori. Un intrigo
inesplorato, sconosciuto, dimentica-
to, che si estende sotto tutta Napoli e
sotto tanti altri centri delnapoletano.

«Raddoppieremo gli sforzi - so-
stengo i vigili - per ritrovare al più
presto anche la seconda salma».
Qualche metro più in là le tende do-
ve trovano rifugio i parenti delle vitti-
me, arrivate alla quindicesima notte
di attesa, convinte che tra poco an-
che il corpo del secondo congiunto
disgrazia sarà riportatoalla luce.

IlgiocatoredelMilanRobertoBaggio;sotto,AntonioCabrini Bartoletti

Supertruffa a Roberto Baggio
Bruciati sei miliardi dai suoi falsi «agenti»
Roberto Baggio truffato per circa 6 miliardi. La clamorosa
notizia arriva da Rimini, dove la magistratura sta portando
avanti un’inchiesta su Finanziarie ed investimenti «miraco-
losi» nei paradisi fiscali dei Caraibi. Insieme al «codino» so-
no rimasti coinvolti altri calciatori, attratti dal miraggio di
interessi da favola, come l’ex portiere del Genoa (ed oggi
procuratore) Silvano Martina. Fra i nomi che circolano an-
che quelli di Carrera e Zironelli.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

PIER FRANCESCO BELLINI

Antonio Cabrini:
«Macchè miniere
non c’entro per nulla»
«Minieredimarmo nero inPerù?Nonsapevo
nemmenocheesistessero, figuriamoci sepotevo
comperarnedelle azioni. No, conquesta faccenda
nonc’entro proprioniente, iononhocosì tanti
soldi dabuttarli via.Hosempre investito inprima
persona ilmio denaro, senzaaffidarloadaltri».
AntonioCabrini, 39anni, perundici (dal ‘77
all’88) «bandiera»della Juventusdovegiocava
terzino sinistro, ruolo concui ha vinto i Mondiali di
Spagnadell’82, smentisce categoricamenteogni
suocoinvolgimentonellamaxi-truffa scoperta
dagli investigatori riminesi: finanziarie che
invitavano i clienti a investire, spesso«innero», in
minieredimarmodelPerù, attraverso operazioni
bancarie chedaSanMarino arrivavano aiCaraibi.
Eranoassicurati interessi finoal40%, cheperò

nonsi sonomai visti. Anzi, sonoscomparsi anche i risparmi. Tra
i nomidei truffati, centinaia, ieri è circolatoanchequellodi
AntonioCabrini, benché nonci sianessunaconfermadaparte
degli inquirenti.
«Nonsoproprio comesiauscito il mionome - commenta l’ex
calciatore, che ha terminato la suacarriera con il Bologna, nel
’91, eora si dedicaesclusivamenteagli affari (gestisce rinomate
scuoledi calcioper ragazzi, aSanMarino, ealcuni alberghi a
Cervia, sulla riviera romagnola, oltre a continuare la
collaborazionecon il «processo»diBiscardi, su
Telemontecarlo), dopounabreveparentesi inpolitica che l’ha
portato sugli scranni del consiglio comunalebologneseal
fiancodel presidentedelBolognaF.C.,Gazzoni - Evidentemente
lagente si diverte a indicarepersoneacaso.Di tuttaquesta
storianon soproprionulla.Non l’avevoneanche letta sui
giornali, inquesti giorni sonoasciare in montagna». - ST.V.

«Ballerini sfruttati», gli ispettori a Domenica in
Il Codacons denuncia stipendi irrisori. Controlli anche negli studi di Carramba

— ROMA. «Carramba...che sorpre-
sa»: e, in effetti, nei giorni scorsi, la
popolare trasmissione condotta da
Raffaella Carrà su Rai Uno ha rice-
vuto una vera sorpresa su ordine
della Procura circondariale di Ro-
ma. Una sorpresa da brividi. Gli
ispettori del lavoro del nucleo di
polizia giudiziaria si sono presenta-
ti negli studi dell’Auditorium della
Rai del Foro Italico dove si stavano
svolgendo le prove della trasmissio-
ne. Contemporaneamente altri
ispettori visitavano gli studi della
Dear, dove erano in corso le prove
di «Domenica In», condotta da Ma-
raVenier.

Alla base delle ispezione un
esposto denuncia presentato dal
Codacons (coordinamento utenti
e consumatori) e dall’Associazio-
ne Utenti radiotelevisivi, per «inos-
servanza delle norme disciplinanti i
rapporti di lavoro»: in altre parole
centinaia di ballerini e ballerine
verrebbero «assunti» con «contratto
di lavoro autonomo in qualità di at-
trazione» che esenta il datore dal

pagamento dei contributi e di altre
voci. Con l’esposto denuncia si
chiede inoltre il sequestro dei con-
tratti e delle strutture di scena peri-
colose.

«In realtà - scrive il Codacons nel-
l’esposto - dalle clausole contrat-
tuali, che peraltro paiono partico-
larmente vessatorie per i lavoratori,
e dalle stesse modalità di esecuzio-
ne delle prestazioni, si evince con
certezza che i suddetti contratti pre-
vedono delle vere e proprie presta-
zionidi lavoro subordinato».

«Ed infatti - si legge ancora - sono
indicati (nel contratto, ndr) i gior-
ni, i luoghi delle prestazioni, delle
prove, delle esecuzioni “nei giorni e
secondo gli orari che saranno pre-
cisati”, (come si legge in uno dei
contratti, ndr) dalla stessa Rai; è
previsto l’obbligo di utilizzare co-
stumi e accessori, secondo il giudi-
zio insidacabile del datore di lavo-
ro; sono previste incompatibilità
conaltreprestazioni lavorative».

Nella denuncia, il Codacons so-
stiene che lo stesso sistema di re-

clutamento di ballerine/i sarebbe
adottato anche nella realizzazione
delle trasmissioni mandate in onda
dalle tvdiMediaset.

Le ballerine in questione - de-
nuncia il Condacons - percepireb-
bero la somma di 150 mila lire lor-
de che comprenderebbero «quat-
tro giorni di impegno a settimana,
ossia37mila lireal giorno».

Ma non solo: il coordinamento
degli utenti e consumatori sostiene
che «è espressamente escluso ogni
compenso in caso di malattie, in-
fortunio, gravidanza, causa di forza
maggiore, verificatisi nel corso del-
l’esecuzionedel contratto».

A «Carramba...che sopresa» so-
no 40 i «ballerini-attrazione che
hanno sottoscritto contratti illegali
del tipo di quelli descritti, mentre il
rapporto di lavoro dei ballerini ha
tutte le caratteristiche del rapporto
di lavoro subordinato».

Analoga situzione - sempre se-
condo il Condacons - si verifiche-
rebbe inaltre trsmissioni come «Do-
menica In»o «LunaPark».

E loro, i ballerini, cosa dicono?
Molti tacciono. Altri, sospirano. Po-
chi, parlano. Raccontano. Ammet-
tonoquasi...

«La danza, nelle trasmissioni te-
levisive - spiega uno degli anonimi
ballerini che ha accettato di parlare
- è ormai la Cenerentola, una delle
voci sopprimibili del palinsesto.
Non per una questione di soldi,
perché i contratti miliardari conti-
nuano, ma per una questione cul-
turale. Prima hanno devastato leor-
chestre della Rai, ora, evidente-
mente, toccaalballetto».

Un’altra «anonima» ricorda di
quando, alla conferenza stampa di
«Carramba», alcuni ballerini insce-
narono una manifestazione di pro-
testa.

«La televisione - spiega - una vol-
ta faceva lavorare tanta gente che
ora è a casa disoccupata. I ballerini
professionisti non li vuole più né la
Rai né Mediaset. Per la trasmissione
”Lo spazzolino da denti” sono state
scritturati otto professionisti... spe-
diti a casadopo la registrazione...».

Nei giorni scorsi, ispettori del lavoro si sono presentati negli
studi dell’Auditorium della Rai del Foro Italico, dove erano
in corso le prove della trasmissione televisiva «Carramba...
che sorpresa», e negli studi della Dear, dove erano in corso
le prove di «Domenica In». L’ispezione era dovuta a un
esposto-denuncia presentato dal Codacons: centinaia di
ballerini e ballerine avrebbero una paga di sole 37 mila lire
al giorno.

NOSTRO SERVIZIO 27INT01AF03
2.0
13.50

Iconduttoridi«Domenicain» Brel-Genovese



27MIL01A2712 27MIL02A2712 FLOWPAGE ZALLCALL 14 10:28:20 12/27/96 K

Venerdì 27 dicembre 1996

Redazione:
Via F. Casati, 32 cap 20124, tel. (02) 67721
Concessionaria per la pubblicità
MMPubblicità S.p.A., via San Gregorio 34, tel. 671.691

LA MORTE DI MARK. La madre: «Indossava un vestito color ocra, ha 30 anni» Oggi consiglio comunale rovente
Il Pds presenta i conti all’assessore

Doppio progetto
per la Scala-Ansaldo
«Daverio, pagalo tu»

Il sindaco
«Chi sa
aiuti a far
giustizia»

«Fuggire aquelmodoè
statounatto di viltà edi
disprezzoverso il
prossimo».Così si è
espresso Formentini
nei confronti degli
investitori, ancora
ignoti del piccoloMark.
«Milanononsta
diventandounacittà
barbara- ha
commentato il
sindaco-Certoquesto
èunbruttoepisodio.
L’investitore si è
accortobenissimodi
avere travoltoun
essereumanoenonun
sempliceoggetto.Chi
sao chi ha visto
qualcosa, ancheun
minimoparticolare,
dovrebbecollaborare
con lagiustizia ed
aiutarea ricostruire
l’accaduto. Èun invito
alla comunità a
rimediarealla tragedia
causatadalla bestialità
di un singolo».

PAOLA SOAVE— Sembra destinato a far scintille
l’ultimo consiglio comunale del ‘96,
prova d’appello dopo la penosa se-
duta del 20 dicembre scorso sciolta
per mancanza del numero legale. La
seduta di oggi, essendo in seconda
convocazione, per essere valida ri-
chiederà la presenza di soli quattro
consiglieri. Anche questa volta al
centro del contendere ci sarà il pro-
getto per la ristrutturazione di alcuni
padiglioni dell’ex Ansaldo, per un
totale di 22.500 metri quadri, desti-
nati ad ospitare i reparti di produzio-
ne scenica, le sale prove tempora-
nee, le sartorie e i depositi visitabili
dei materiali di scena del Teatro alla
Scala. Progetto la cui approvazione
entro il 31 dicembre era prevista da-
gli accordi con Pirelli, Scala e Cari-
plo. La questione necessita di molti
chiarimenti e le opposizioni non
hanno intenzione di fare sconti. C’è
chi sostiene che il progetto coordi-
nato dalla «Milano Centrale Servizi
Spa» (Pirelli) ricordi molto da vicino
quello commissionato a suo tempo
ad alcuni tecnici comunali. E l’asses-
sore Philippe Daverio, che ha richie-
sto il progetto poi messo da parte co-
me bozza senza importanzaquando
è subentrata Milano Centrale, po-
trebbe essere chiamato a pagare di
tasca propria. La questione potreb-
be esplodere soprattutto se i tecnici
comunali chiederanno la parcella.
«Di sicuro non accetteremo che il
Comune paghi due volte lo stesso
progetto», dice il consigliere della
QuerciaValterMolinaro.

Il dubbio era già stato sollevato fin
dal settembre scorso in un’interroga-
zione del Pds che non ebbe mai ri-
sposta. Oggi, a conferma, viene dif-
fusa una lettera indirizzata il 6 no-
vembre 1995 dall’assessore Philippe
Daverio al sovrintendente Carlo Fon-
tana. Allegato alla lettera, l’assessore
inviava il progetto per la trasforma-
zione del padiglione 36 dell’ex An-
saldo, che aveva ricevuto in copia
appena il giorno precedente dal-
l’ing. Gianfranco Gianni, dell’Ufficio
tecnico settore Edilizia del Comune,
che lo aveva elaborato insieme ai
colleghi architetto Renato Majocchi
e ingegner Carmelo Miggiano, fuori
dall’orario di ufficio, con la collabo-
razione dell’arch. Rachele Vallotti,
dell’Ufficio tecnico del teatro alla
Scala.

«Con la realizzazione di questo
progetto - scriveva Daverio oltre un
anno fa - inizia la trasformazione
dell’Ansaldo che porterà lo storico
complesso nell’arco dei prossimi
anni a diventare la grande macchina
scenografica di cui abbiamo più vol-
te parlato e di cui la stessa Giunta si è
assunta la responsabilità politica. I

capitoli di spesa relativi all’interven-
to verranno iscritti a bilancio 1996 e
nell’arco del prossimo mese verrà
stabilito il gruppo di lavoro atto alla
trasformazione dei progetti di massi-
ma inesecutivi per l’appalto».

Altro che bozza senza importan-
za. Si tratta, secondo il Pds di progetti
utilizzabili e in partegià finanziati dal
Comune (con una delibera di Vitale
del 93) e poi dimenticati, mentre il
progetto attuale è pagato come nuo-
vo dalla Cariplo con i suoi 10 miliardi
di sponsorizzazione. Un altro pro-
blema, più formale, sarà invece sol-
levato da De Corato, di An. Secondo
lui il progetto all’ordine del giorno
come esecutivo faceva parte della
delibera sulla «Scala 2001» approva-
ta in settembre dal consiglio. Quella
su cui il Coreco aveva bocciato il ri-
corso - presentato dallo stesso De
Corato, dal verde Rizzo, dall’ex le-
ghista Claudio Malberti - affermando
che la delibera era solo di carattere
programmatico. Se però il progetto è
lo stesso, senza cambiamenti, si può
affermare che già allora si trattava di
un progetto esecutivo e quindi si può
rifare ricorsoalCoreco.

I fiorie imessaggi lasciatidagliamicidelpiccoloMarcosul luogodell’incidenteinvialeConiZugna DeBellis

Estrella, identikit del pirata
Sospetti su un’Alfa con il muso ammaccato Raccolta Amsa

Una primula
in cambio
dei cartoni

ROSANNA CAPRILLI— Estrella Manoag, la madre
del piccolo Mark assassinato sa-
bato scorso da un pirata della stra-
da, potrebbe riconoscere l’auto-
mobilista che ha investito lei e il
suo bambino. «Un uomo sui 30, 35
anni, che indossava un abito di
color ocra», ha raccontato la don-
na, ricordando le fasi di quella tra-
gica sera.

Ed Estrella parla di un terzo uo-
mo, un passante sui quarant’anni
che dopo il secondo investimento
di Mark, quando l’auto si è allonta-
nata senza fermarsi, avrebbe con-
vinto il primo investitore, sceso
con l’intenzione di soccorrere lei e
il piccolo, ad abbandonare il luo-
go della tragedia. Ma a domanda
precisa, Estrella non è stata in gra-
do di precisare se fosse un sempli-
ce passante oppure il passeggero
che viaggiava sull’auto del primo
investitore.

Diversa è la versione dei vigili.
Secondo alcune testimonianze
raccolte «a caldo», a investire il pic-
colo sarebbe stata soltanto un’au-
to. L’altra di cui parla la madre,
potrebbe essere invece quella di
un passante che avrebbe cercato
di inseguire il «pirata» in fuga.

Nel frattempo continuano a rit-
mo serrato i controlli sulle auto
«sospette», anche in base alle se-
gnalazioni dei milanesi che han-
no dimostrato grande sensibilità
alla vicenda del piccolo Mark e di
sua madre. Ieri, per qualche ora si
è sperato di aver imboccato la pi-
sta giusta. La polizia stradale, in
Alzaia Naviglio Pavese, ha rintrac-
ciato un’Alfa 145, visibilmente
ammaccata sul cofano. Come se
qualcuno avesse infierito di pro-
posito sulla carrozzeria, per na-
scondere, forse, un danno mino-
re. Ma c’è di più. Qualcuno avreb-
be cercato di dar fuoco all’auto
riempendo l’abitacolo con dei fo-
gli di giornale appallottolati. Poi
ha appiccato il fuoco, ma proba-
bilmente a causa dei finestrini
chiusi che hanno impedito l’entra-
ta dell’ossigeno, le fiamme si sono
spente quasi subito danneggian-
do soltanto uno dei sedili anteriori
e il tappetino.

Il 24 dicembre il proprietario ne
aveva denunciato la scomparsa,
nello stesso punto in cui è stata ri-
trovata ieri mattina. L’uomo,
D.C.B, 50 anni, di Pantigliate, rin-
tracciato in giornata, ha precisato

che a causare quelle ammaccatu-
re è stato un incidente stradale av-
venuto il 5 dicembre lungo la tan-
geziale, in seguito al quale è stato
anche ricoverato in ospedale.
«Dopo le ultime verifiche, le spe-
ranze che quella sia l’auto pirata,
si stanno affievolendo», dicono al-
la centrale operativa dei vigili ur-
bani, impegnati nell’indagine.

Alla vigilia di Natale, Estrella
Manaog, la mamma del piccolo
Mark, è stata operata a un piede.
Ad eseguire l’intervento, durato
una mezz’ora abbondante, è stata
l’equipe del professor Dragotti,
primario della V divisione delGae-
tano Pini. Nell’incidente Estrella,
infatti, oltre alla frattura del baci-
no, ha riportato la lussazione di
quattro metatarsi del piede sini-
stro. Il primo guarirà con l’immo-
bilizzazione a letto, per 4 settima-
ne, ma per l’arto inferiore è stato
necessario intervenire chirurgica-
mente. Estrella lascerà l’ospedale
fraunadecinadi giorni.

Intanto in viale Coni Zugna, nel
punto in cui Estrella e Mark, di ri-
torno da una festa di amichetti del
piccolo, sono stati scaraventati a
terra mentre attraversavano la
strada sulle strisce pedonali, conti-
nua il lento pellegrinaggio della

gente che ha voluto portare un se-
gno di solidarietà e un saluto al
piccolo filippino. Anche ieri i rari
passanti sostavano davanti a quel-
la buca dei lavori Aem dietro le cui
transenne, da giorni vengono la-
sciati mazzi di fiori, messaggi
d’addio, qualche giocattolo e un
piccolo «Gesù Bambino». Mentre
all’ospedale si moltiplicano le visi-
te dei connazionali di Estrella, che
ormai costituiscono una fitta colo-

nia, e non solo nel capoluogo
lombardo.

L’appuntamento per l’ultimo
saluto al piccolo immigrato filippi-
no è fissato per domattina alle 11
nella chiesa di San Francesco
D’Assisi al Fopponino, in via Paolo
Giovio, dove sarà celebrata la ceri-
monia funebre. Il corteo, un’ora
prima, partirà dall’obitorio di piaz-
zale Gorini, dove da giorni è ospi-
tata la salmadiMark.

— Un piantina in premio a quei
milanesi che non butteranno via le
carte e i cartoni dei regali natalizi e
che li porteranno alle ecostazioni
Amsa. E‘ l’iniziativa del Comieco,
«consorzio recupero e riciclo carta e
cartone», per sensibilizzare i cittadini
al problema dei rifiuti e, soprattutto,
per far sì che le discariche e gli ince-
neritori non siano invasi dalla con-
sueta massa di scatole, cartoni e
pacchi vuoti dei giorni dopo Natale.
La carta degli imballaggi, nonostan-
te sia tra i materiali più riciclabili, è
una parte consistente di tutta la mas-
sa di rifuti che vengono bruciati. Per
questo Comieco, insieme a Legam-
biente, hanno deciso di premiare
con una primula i «milanesi riciclo-
ni» che porteranno oggi, dalle 14.30
alle 18.30, la carta dei pacchi, il car-
tone delle scatole,maanchegiornali
vecchi nei punti di raccolta dell’Am-
sa delle piazze S. Maria del Suffragio,
Lima, Gramsci e in via Dante, angolo
largoCairoli.

Esce dal coma
bimbo investito
a Caronno

Unabuonanotizia: èuscitodal
comaChristianViglione, il ragazzo
di 11annidi SolbiateArno investito
duegiorniprimadiNatalea
CaronnoVaresinodauna
automobile, unaFiatCinquecento,

chenon si era fermata. L’automobilista pirata,Bernardo
Cecconellodi65anni, pensionatodiCarnago,era statopoi
arrestatopocheorepiù tardi inunbar della zona: stava
tranquillamentebevendounbicchierino, più tardi avrebbe
detto ai carabinieri «Nonsapevo fosseunbambino,miera
sembrato solouncane». Il ragazzo, trasportato
immediatamenteall’ospedalediVarese (almomento
dell’incidenteera in compagniadeigenitoriGiovanni e
Carmela, che loavevanoaccompagnato in visitadainonni
materni) è rimasto ricoverato in rianimazione in statodi coma
finoa ierimattina.
Ora le suecondizioni sonomigliorate: èuscitodal comaeha
potuto lasciare il repartodi rianimazioneperessere trasferito
nel repartodi neurochirurgia.

L’INTERVENTO Legge per la sanità, tutto da rifare
R

ecentemente l’assessore re-
gionale alla Sanità Carlo Bor-
sani ha tracciato un quadro

senz’altro positivo della politica sa-
nitaria della Giunta Formigoni e si è
dimostrato particolarmente ottimi-
sta sulle prospettive future del no-
stro sistema sanitario, grazie alle
«novità» normative, soprattutto leg-
gedi riordino.

Purtroppo la situazione, specie
della sanità pubblica, è ben diversa
e neppure le prospettive future ap-
paiono incoraggianti se non inter-
verranno vistose correzioni di rotta.
Vediamo innanzitutto i conti. Nel
1996 il deficit della sanità in Lom-
bardia raggiungerà per la prima
volta gli 800 miliardi, mentre per il
’97 lo sbilancio è previsto nella mi-
sura record di 1000 miliardi. Si trat-
ta di cifre preoccupanti che con
ogni probabilità dovranno essere
recuperate attraverso l’ imposizio-
ne di nuove tasse a carico dei citta-
dini lombardi. Non credo che si
possa semplicisticamente attribui-
re agli insufficienti trasferimenti del-
lo Stato deficit così pesanti. C’è an-
che da mettere in conto il cattivo

governo del sistema messo in atto
dallaGiuntaFormigoni.

Qualche esempio. Solo nel giu-
gno di quest’anno la Regione ha in-
dicato con esattezza alle aziende
sanitarie le disponibilità finanziarie
per il ‘ 95 (sic!), mentre i criteri per
il finanziamento ‘96 sono stati deli-
berati nel luglio scorso, in vigore da
settembre. E si sa quanto possa pe-
sare negativamente sulla operativi-
tà delle aziende l’assoluta incertez-
za delle risorse disponibili. Ma c’è
di più e di peggio. Oltre metà delle

Ussl e degli ospedali azienda sono
governati da commissari tempora-
nei in scadenza il 31 dicembre ed
ora prorogati sino al 30 giugno
1997 con una leggina. Con tutta la
loro buona volontà questi commis-
sari non potranno fare molto di più
della ordinaria amministrazione.
Nè stanno meglio i commissari e i
direttori generali superstiti, che pur
provvisti di contratti quinquennali,
sanno bene che il loro incarico è a
termine sino alla approvazione del-
laormai «mitica» leggedi riordino.

Quest’ultima, a sentire Borsani e
Formigoni, avrebbe dovuto essere
approvata entro il Natale ‘95 ed in-
vece ancora non c’è, dopo l’accor-
do, peraltro positivo, Giunta regio-
nale-organizzazioni sindacali. Il ri-
tardo ha bloccato anche le assun-
zioni dei primari ospedalieri: in tut-
ta la regionenemancanocirca250.
E questo penalizza senza dubbio le
strutture pubbliche rispetto a quelle
private, che hanno ben altra libertà
inmateriadipersonale.

C’è quindi una totale incertezza
sui futuri assetti della sanità pubbli-
ca, tanto più che la maggioranza di
centro-destra intende modificare
radicalmente il numero, le dimen-
sioni, il carattere delle aziende Ussl
e ospedaliere. Quel che sconcerta
è che dopo più di un anno di di-
scussioni circolano le ipotesi più
stravaganti e nessuno, neanche
Borsani, sa quali e quante aziende
usciranno da questo parossismo
revisionistico. E questo ha ulterior-
mente rafforzato laparalisi nella sa-
nitàpubblica.

D’altra parte, come può un com-
missario o un direttore generale av-

viare processi di riorganizzazione
quando non è neppure sicuro che
la sua azienda tra qualche mese
esisterà ancora? Come potranno
essere applicati i nuovi contratti del
personale se chi li dirige è precario
ed è sprovvisto di una forte e auto-
revole investitura? È vero, recente-
mente è stata introdotta la libertà di
scelta per i cittadini delle strutture
sanitarie cui rivolgersi. Una decisio-
ne che condividiamo, ma alla fin fi-
ne si è abrogato un timbro della
Ussl, mentre le strutture sanitarie a
disposizione dei cittadini non sono
né di più né di meno di quelle utiliz-
zate in precedenza. Ma perchè la
Giunta ha accompagnato la deci-
sione sulla libertà di scelta «rega-
lando» agli ospedali privati accredi-
tati 1500 posto letto quando deve
essere ridimensionata negli ospe-
dali l’offerta di posti letto per acuti?
E perchè ha aumentato le tariffe
delle prestazioni ambulatoriali, e
quindi i ticket, mentre nessuna del-
lealtre regioni loha fatto?

Tutti questi rilievi negativi po-
trebbero essere in parte riequilibra-
ti da una nuova legge di riordino.

Purtroppo non è così. La legge del-
la Giunta regionale è un progetto
sbagliato nell’ impostazione e peri-
coloso nelle conseguenze. C’è al
fondo un errore sostanziale: che il
servizio sanitario possa ridursi ad
una somma di prestazioni da com-
prare o vendere e non invece fun-
zionare come un complesso di ser-
vizi che integrino tra loro preven-
zione, diagnosi e cura, e riabilita-
zione in un percorso assistenziale
unitario e coerente. Un criterio
mercantile, introdotto sulla scorta
di una interpretazione «estremisti-
ca» e in parte illegittima delle nor-
me nazionali. Nei Paesi dove que-
sto sistema è stato introdotto, i risul-
tati sono stati fortemente negativi:
aumento dei costi e perdita di effi-
cacia dei servizi. I cosiddetti pro-
duttori sono stati incentivati amolti-
plicare la quantità delle prestazioni
erogate, a selezionare i casi più re-
munerativi trascurando quelli me-
no convenienti. Insomma a valuta-
re ogni paziente non in base al suo
reale bisogno, ma in funzione dei
vantaggi o svantaggi economici
dell’intervento sanitario.

La conseguenza paradossale è
che la malattia diviene più conve-
niente e remunerativa della salute e
ciò produrràdistorsioni nello stesso
atteggiamento degli operatori sani-
tari che rischieranno sempre piùun
conflitto tra la propria coscienza
professionale e l’interesse della
azienda incuioperano.

Recentemente Cgil Cisl Uil regio-
nali, dopo manifestazioni di prote-
sta ed anche uno sciopero , hanno
concluso un accordo con la Giunta
regionale che modifica in positivo
la legge in questione. Un fatto im-
portante che può facilitare la di-
scussione in Consiglio. Sempre che
le correzioni concordate non siano
di fatto svuotate di contenuto e tra-
visate. In questo caso non potremo
fare sconti alla maggioranza, an-
che se siamo consapevoli della ne-
cessità di dare in tempi brevi alla
sanità lombardauna leggedi riordi-
no. Ma ciò dipende, oltre che da
noi, da una «saggezza» che il cen-
tro-destra purtroppo non ha anco-
radimostrato.

* Segretario commissione
Sanità regionale

SERGIO CORDIBELLA*

Il 1997sarà l’annodel riordinodel sistemasanitario lombardo?
E«quale» riordino? Il controversoprogettodi legge
dell’assessoreCarloBorsani (An) - al centrodi unoscontro
politicoe sociale senzaprecedenti - dopo l’accordocon i
sindacati vaal riesame in commissione, riveduto ecorretto.
Confronto serrato finoal 16gennaio, con l’impegnoad
approvare tutto inConsiglioentro febbraio.Questo secondo
l’accordo faticosamente raggiunto fraPoloeUlivo (contrari
Verdi eRifondazione comunista). Per il Pdsperò la legge
necessita di ulteriorimodifiche. Se lamaggioranza farà
sbarramento l’accordopotrebbe saltaredandovita alla
battagliadegli emendamenti.
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«Conto di passare cinque Natali a palazzo Chigi»

Italia più povera?
«No, meno cicala»
Prodi: a cambiare sono i consumi

27POL01AF01
2.0
23.50

Ma dal Polo arrivano
raffiche di accuse
«Siamo in recessione»

PAOLA SACCHI— ROMA. Pier Ferdinando Casini,
segretario del Ccd, risponde augu-
randogli di trascorrere i prossimi cin-
que Natali «in famiglia» e non più a
Palazzo Chigi perchè con le festività
del ‘96 ha portato «la spirale recessi-
va». Giulio Maceratini, capogruppo
dei senatori di An, definisce addirit-
tura «da incubo» altri cinque anni
con lui alla presidenza del Consiglio.
Giuseppe Pisanu, presidente dei de-
putati di Forza Italia, non è da meno
in quanto a pessimismo. E Rocco
Buttiglione, leader del Cdu, gli chie-
de se viva nello stesso paese di altri
cinquantasei milioni di italiani vitti-
me della crisi. A Romano Prodi che
definisce questo Natale senza cla-
more, ma non austero, sottolinean-
do gli sforzi fatti dal suo esecutivo
per riportare il paese in una situazio-
ne di serenità e sulla strada dell’Eu-
ropa, il Polo replica evocando sce-
nari apocalittici. Una diagnosi senza
speranza che vede l’Italia destinata a
deperire se si avvererà l’auspicio na-
talizio del presidente del Consiglio di
restare a Palazzo Chigi per i cinque
anni del mandato elettorale. Ma alla
spietata diagnosi che traccia il cen-
trodestra sembra far seguire una tra-
ballante strategia.

E così Rocco Buttiglione e Casini
rilanciano le larghe intese riproposte
recentemente da Berlusconi rice-
vendo ancora una volta No su tutti i
fronti: da Gianfranco Fini e dall’Uli-
vo. Casini sostiene che per fare «un
salto di qualità» serve «una grande
coalizione», ma aggiunge anche:
«Più noi lo diciamo più gli altri si di-
vertono a dire di no». Clemente Ma-
stella, presidente del Ccd, evidente-
mente irritato per i segnali contrad-
dittori che provengono da Berlusco-
ni e anche per il ritardo nella costitu-
zione della federazione di centro, al
leader del Polo dice: «Basta con la

navigazione a vista, basta saltellare
di qua e di là, occorre stabilire chia-
ramente dove vogliamo andare». E,
di fronte alla partita che si è riaperta
al centro dello schiacchiere politico,
invita a «recuperare i consensi di un
ceto medio sparso, diffuso». Nel San-
to Stefano ‘96, comunque, è l’attac-
co a Prodi che fa da collante ad un
Polo in crisi di identità e strategie.
«Capisco - dice Casini - che Prodi si
auguri di festeggiare il Natale a Pa-
lazzo Chigi per i prossimi cinque an-
ni, ma il problema vero è di capire se
per l’Italia è auspicabile una conti-
nuità di cinque anni con Prodi alla
guida del governo. A Prodi è bastato
un Natale per far entrare il paese in
una spirale recessiva che rischia di
intensificarsi nei prossimi mesi. Se di
Natale come questo ve ne fossero
addirittura cinque, ci sarebbe da
chiedersi con quale Italia ci ritrovere-
mo alla fine...». Rincara la dose Ma-
ceratini: «Il sogno ad occhi aperti di
Prodi è per la maggioranza degli ita-
liani un vero e proprio incubo, dimo-
strato dalle disastrose scelte dell’Uli-
vo di colpire la produzione senza fa-
vorire l’occupazione, con bilanci fa-
miliari saccheggiati, imprese medie
e piccole sull’orlo del fallimento».
Profondo nero anche nello scenario
che evoca Pisanu: «Con Prodi a Pa-
lazzo Chigi ancora per cinque anni
prepariamoci a dare l’addio non sol-
tanto all’anno che muore, ma anche
al risanamento della finanza pubbli-
ca, alla riforma dello Stato sociale e
alla speranza di restare in Europa».
Rocco Buttiglione, infine, dà a Prodi
dello straniero: «Non so se viva nello
stesso paese... nel mio paese questo
è stato un Natale povero, senza fidu-
cia nel futuro». E il leader-filosofo del
Cdu rilancia «le larghe intese», dicen-
do che Silvio è statoancoraunavolta
«male interpretato»...

Un Natale senza clamore, ma non austero. Romano Prodi
si difende dalle accuse di essere il premier dell’austerità e
dei sacrifici. E aggiunge:«Intendo festeggiare a palazzo Chi-
gi tutti e cinque i Natali della legislatura». E per il 1997 il
premier annuncia due impegni: la lotta alla disoccupazio-
ne e alla povertà. Quanto alla vertenza dei metalmeccanici
e alla proposta di mediazione del governo ribadisce. «È sta-
ta una proposta equa, non di parte».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Aumentare l’occupa-
zione e ridurre la povertà. Sono que-
sti i due impegni per il 1997 che Ro-
mano Prodi ha annunciato durante
le vacanze natalizie trascorse, come
di consueto, in famiglia a Reggio
Emilia. Due impegni sociali a cui il
premier ne ha aggiunto un altro - tut-
to politico - che è più che altro un au-
gurio. Rimanere a palazzo Chigi per
tutta la legislatura, per altri quattro
Natali oltre questo. «Conto di festeg-
giare cinque Natali da presidente del
Consiglio - ha detto - sono stato elet-
to per un quinquennio di governo e
conto di farlo tutto. Me lo auguro cer-
tamente, anche se non ad ogni co-
sto. Mi auguro di poter capire i pro-
blemi e interpretare le necessità del
futuro».

E ai suoi avversari, a Berlusconi
che cosa augura il presidente del
Consiglio? «Semplicemente buon
Natale - ha risposto Prodi - ed è mol-
to».

Ma dalle sue vacanze natalizie il
presidente del Consiglio ha manda-
to agli italiani anche un altro mes-

saggio. Lui non è un babbo Natale
cattivo che porta solo tasse, sacrifici
e austerità. Quello del 1996 è stato
un Natale senza clamore, ma non
austero, ha detto. «I dati - ha afferma-
to - smentiscono l’immagine di un
Natale all’insegna dei sacrifici. Da al-
cune settimane non si trova un solo
posto sui voli fuori d’Italia. Mai, co-
me in questo periodo, ci sono state
prenotazioni di viaggi. La domanda
è cambiata su altri tipi di consumi
perché - ha concluso - stanno cam-
biando leabitudini».

Ma l’Italia ha di fronte a sé molte
sfide. Il premier ha ricordato quella
dell’Europa che è uno dei capisaldi
del suo governo. «L’Italia - ha detto
Prodi - ha un’enorme potenzialità e
l’anno prossimo saranno messe alla
prova. Tutti insieme dobbiamo riu-
scire a concludere il percorso che ci
può portare definitivamente in Euro-
pa. E non è solo un problema di bi-
lancio dello stato, è anche un pro-
blema di comportamenti diversi e
più avanzati da assumere in tanti ca-
pitoli della nostra vita. Dobbiamo di-

mostrare di avere voglia di sfidare
paesi più avanzati come la Germa-
nia e la Francia. Sono convinto che
l’Italia ce lapuò fare .

La seconda importante sfida che
il paese ha di fronte è quella della
lotta alla disoccupazione. «Sarà la
vera sfida del prossima anno - ha
detto il premier - nel 97 non riuscire-
mo a combattere la disoccupazione,
ma sarà l’anno della lotta vera con-
tro la disoccupazione. Bisogna crea-
re prospettive per i giovani, con stru-
menti nuovi come è richiesto da una
società in cui vivono un milione di
immigrati e dove sono innumerevoli
le professioni che i nostri ragazzi
non vogliono più fare. Il problema
non è solo creare posti di lavoro ma
creare professioni adatte alle attese
dei giovani».

Il presidente del Consiglio è an-
che intervenuto sulla questione so-
ciale più importante del momento:
la vertenza dei metalmeccanici do-
po la proposta di mediazione avan-
zata dal governo, il rifiuto degli indu-
striali di prenderla in considerazio-
ne, le loroaccuse al governo.

Prodi ha ribadito che si tratta di
una proposta «equa» che certo - ha
detto - «non favorisce una delle due
parti». Infatti, ha precisato il premier,
«la proposta del governo prevede in
due anni il 6,1 di aumento. In termini
reali in due anni è il l’uno e mezzo
per cento di aumento, quindi lo 0,75
all’anno. Visto come è andata l’eco-
nomia l’anno scorso e l’anno prima -
ha proseguito Prodi - si tratta di una
decisione equa. Sono stati fatti i con-
ti fino all’ultimo centesimo per evita-

re qualsiasi aspetto inflazionistico o
di eccezione rispetto agli accordi in-
tervenuti sul lavoro nel luglio 93. In
questa situazione - ha concluso - il
problema non è la polemica , ma te-
nere sotto controllo i dati. Vedrete
che tra pochi giorni la verità emerge-
rà chiarissima Noi non abbiamo pre-
so una decisione di parte, abbiamo
dato un’indicazione sulle compati-
bilità reali».

Ma l’atteggiamento della Confin-

dustria, che non ne vuole sapere di
concedere 200.000 lire di aumento è
legato alla volontà di mettere in diffi-
coltà un governo nei confronti del
quale non nutre molta simpatia ?
«Non lo so - ha risposto Prodi - il go-
verno non deve porsi questi proble-
mi. Deve fare le proposte che ritiene
migliori per lo sviluppo dell’econo-
mia. Le reazioni delle parti, i loro
problemi non riguardano il gover-
no».

IlpresidentedelConsiglioRomanoProdi Giulio Broglio/Ap

IN PRIMO PIANO Boom della grande distribuzione, ma per il piccolo dettaglio è crisi nera

E alla cassa del supermarket è sempre festa
Sondaggio: italiani meno ottimisti
Gli italiani sembranoesseremenoottimisti che inpassato sulproprio
futuro immediato.Secondounsondaggioeffettuatoda«Datamedia»per
contodi Tg2Dossier infatti, lapercentuale di chi si diceottimista rispettoa
quantopotràaccaderenel ‘97si attestaal43%mentreunanno fa, anutrire
buonesperanzeper il ‘96, era il 52,5%.Aumentano, anchesedipoco
(+1,6%), i pessimisti (26,8%)mentre fannounbalzo inavanti i
«rassegnati”: sono il28,7%contro il 18,7%diunannoprima.
«Disinteressato» lo0,5%del campionecontro il2,6%del ‘95.Non risponde
l’1%. Il sondaggio sul «Bilanciodi fineanno»èstato realizzatocon interviste
telefoniche, fra il 10e il 12dicembre, suuncampionedi2.087personealdi
sopradei 18anni.Un certopessimismorisultaanchealle rispostealla
domanda :«Cosasalverebbedel ‘96?». Il 36,7%degli intervistati non
salverebbe«nulla».Anotevoledistanza le risposte«Lavittoriadel centro
sinistraallepolitiche» (12,6%)e«Il trattatoper leposizionidi pace in
Bosnia» (4,8%).

EDOARDO GARDUMI
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— ROMA . È proprio un Natale po-
vero, adatto ai tempi austeri che stia-
mo vivendo? Oppure questo è solo
un trito luogo comune? Ha sollevato
un certo scalpore l’affermazione di
Prodi che vede un Italia non tanto in
preda a una crisi generale dei consu-
mi ma piuttosto nel mezzo di un
guado. Cambiano abitudini e men-
talità, dice il presidente, se si compe-
rano meno automobili si fanno però
altre scelte, si viaggia di più, si sceglie
la qualità. Stiamo insomma anche
noi, sostiene, diventando un po‘ più
europei.

Mezzo pieno o mezzo vuoto che
lo si voglia vedere, non c’è comun-
que dubbio che il bicchiere non è
colmo. E guardando al fenomeno
da un punto di vista politico, non è
solo la tasca e lo stato d’animo del
consumatore che contano. Se si pas-
sa dall’altra parte della vetrina in
questi giorni illuminata a festa, ci si
ritrova faccia a faccia con l’altro sog-
getto che rimpiange Natali ben più
fortunati. L’esercente, il commer-
ciante, il piccolo imprenditore, l’em-
blema stesso del ceto medio insom-
ma: eccola la figura sociale che più
si sente abbandonata. Prodi l’insod-
disfazione del cittadino-consumato-
re forse non ha ancora avuto modo
di misurarla con precisione e può
anche darsi che sia meno intensa di
come qualcuno la presenta. Ma i
rabbiosi ruggiti del negoziante in cri-
si di astinenza, così ben riprodotti
dall’oratoria di qualche sanguigno
capopopolo, quelli li ha già sentiti e
come. È di lì, dal cuore sanguinante
di un mondo del commercio un
tempo florido e politicamente in-
fluente, che è partita la campagna
contro il governo delle tasse e degli
affamatori del cetomedio.

Ma sanguina davvero questo cuo-
re? E quanto sanguina? La prima ri-
sposta, la più ovvia d’altra parte, è
che se emorragia c’è questa non ha
comunque la stessa intensità su tutta
l’estesa superficie del corpo del
commercio. I consumi in generale
calano, non c’è dubbio. È dal ‘92che
il fenomeno si è avviato e tutti sono
arrivati ormai alla conclusione che
non si tratta di un fatto congiuntura-
le, che si sta producendo un muta-
mento strutturale. Ma ciò non vuol
dire che la perdita sia uguale per tut-

ti: c’è chi ci rimette, ma c’è anche chi
ci guadagna. L’Istat ha registrato, tra
il ‘91 e il ‘95, la chiusura di 190.000
attività commerciali, al ritmo di
47.000 all’anno. Ma durante gli stessi
cinque anni gli ipermercati sono au-
mentati del 4,5% e i supermercati
dell’8,4%. La crisi insomma si man-
gia i piccoli ma finisce con l’arricchi-
re i grossi. E tra i piccoli i più vulnera-
bili sono ipiccolissimi.

Ma che cosa si può fare per argi-
nare un’erosione che ha preoccu-
panti effetti di disgregazione sociale
soprattutto nelle aree deboli del Pae-
se e di conseguenza, come si è visto,
contraccolpi politici non indifferen-
ti? Ma è poi ragionevole opporsi a
una ristrutturazione del sistema di-
stributivo che molti presentano co-
me economica e razionale? La que-
stione, dibattuta da tempo ma resa
ora incandescente dai feroci giri di
vite della crisi, non è facile da dipa-
nare, anche perché le stesse orga-
nizzazioni dei commercianti non la
vedono nello stesso modo e ne pro-
pongono soluzioni diverse. C’è chi
pretende di difendere un fronte uni-
co della distribuzione, grandi e pic-
coli, e chi invece, per tutelare l’im-
presa minore, vuole una politica di
freno all’espansione di iper e super
mercati.

I vessilliferi dei piccoli hanno pro-
prio di recente messo a segno un
piccolo colpo. Nella legge finanzia-
ria appena approvata c’è una dispo-
sizione che abolisce il diritto al rad-
doppio automatico della superficie
di vendita degli esercizi, consenten-
do solo un aumento del 20%. Un ba-
stone messo tra le ruote dei pro-
grammi di espansione delle imprese
maggiori. L’obiettivo era più ambi-
zioso e non è stato abbandonato:
bloccare per tre anni ogni licenza ai
colossi distributivi per dare alle pic-
cole unità tempo e ossigeno neces-
sari a riattrezzarsi. Marco Venturi, se-
gretario della Confesercenti, sostie-
ne che questa non è politica di retro-
guardia ma che si orienta lungo li-
nee di sviluppo che anche i Paesi più
sviluppati d’Europa stanno risco-
prendo. L’arretratezza italiana si ri-
velerebbe insomma, un po‘ para-
dossalmente, una buona carta: là
dove più avanti è andato il processo
di concentrazione, in Francia Ger-

mania e Inghilterra, stanno oggi ri-
pensando i vantaggi delle piccole di-
mensioni e tentando di riconvertire i
loro sistemia standardpiù «italiani».

L’ipermercato è vantaggioso per il
consumatore? State attenti, dice
Venturi, perché dove si creanooligo-
poli poi i prezzi non li fa più il merca-
to. Eurostat, il centro di ricerche del-
l’Unione europea, ha calcolato che i
prezzi medi, fatti 100 in Belgio, sono
127 in Danimarca, 107 in Francia e
Germania e solo 94 in Italia. Segno
che più il settore è concentrato più
alti sono alla fine i prezzi. E che la
concorrenza, anche quella che deri-
va da un deprecabile eccesso di pol-
verizzazione, a qualcosa serve. E la
desertificazione dei centri urbani, in-
siste Venturi, non ha forse un costo?
E non è deprecabile la parossistica
incentivazione al consumo? L’uni-
versità di Modena ha compiuto una
ricerca sulla produzione di rifiuti e
ha scoperto che nelle aree prossime
ai grandi centri distributivi ce n’è in
quantità molto maggiore: il super-
mercato vende magari a costi unitari
minori ma induce a spendere molto
di più, si entra per comperare 100 e
si spende1.000.

Le tesi di Venturi sono suggestive
ma vengono contestate, non solo da
destra, dai teorici del fronte unico
del commercio (la grande Con-
fcommercio). Anche a sinistra c’è

chi pensa che la rete distributiva ita-
liana soffra di una arretratezza ormai
insostenibile e che il «processo di
modernizzazione non può essere
bloccato». Ivano Barberini, presiden-
te della Lega delle cooperative, fa
l’esempio del settore alimentare: si
calcola, dice, che nei prossimi quin-
dici anni qualcosa come il 20% degli
acquisti verrà fatto attraverso nuovi
canali (elettronici, televisivi, ecc.).
Come reggere a una tale rivoluzione
conun assetto tantoarcaico?

Barberini ritiene che l’opera di

sfoltimento sia inevitabile, che le pa-
stoie imposte alle imprese maggiori
siano inutili e controproducenti, che
tutto lo sforzo degli imprenditori,
piccoli e grandi, debbaesserediretto
all’organizzazione di servizi di quali-
tà maggiore. Ciò che è certo è che
oggi il consumatore è più esigente:
per soddisfarlo bisogna alzare il li-
vello dell’offerta. Non è detto che l’u-
nica via sia quella di aumentare ladi-
mensione ma, dice Barberini, chi
non trova la giusta posizione di mer-
catononavrà scampo.
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BIOLOGIA Intervista al neurobiologo Jean-Pierre Changeaux, premio Nobel

— Jean-Pierre Changeux ha tenu-
to tempo fa a Milano, nella grande
aula dell’Istituto scientifico San Raf-
faele per conto dell’Associazione
Bruno Ceccarelli per la ricerca in
neuroscienze, una lezione magistra-
le sui recettori della nicotina nel cer-
vello, sommando trent’anni di ricer-
che.

Riassume, per i non specialisti:
«Nelle sigarette fanno malissimo i ca-
trami che sono cancerogeni. La ni-
cotina invece sembra accelerare
l’apprendimento, almeno nei topi
mutanti cheusiamo in laboratorio».

Com’è iniziata la suacarriera?
Ho iniziato la ricerca seria con Jac-
ques Monod dell’Istituto Pasteur nel
1959. È stato lui a insegnarmi molte
tecniche per vedere come si esprime
il gene della B (Beta)-galattosidasi
dell’Escherichia coli nella salmo-
nella, cioè in un batterio che ne è
sprovvisto. Dopo alcuni mesi pas-
sati a impratichirmi dei metodi ba-
silari della biologia molecolare, ho
dimostrato che il gene manteneva
le stesse proprietà, la stessa
espressione, anche in un altro or-
ganismo.

Ancora non era stato scoperto il
codice genetico, quindi ha suscita-
to parecchio interesse. Jacques
Monod e François Jacob mi hanno
poi proposto degli argomenti per
la tesi e ho scelto di studiare le
proteine che intervengono per re-
golare il metabolismo biochimico
del colibacillo. Sono enzimi di cui
già si sapeva che erano collocati
in punti critici lungo la catena del-
la biosintesi, per esempio. Volevo
capire un fenomeno paradossale:
come fa un segnale chimico a mo-
dificare le proprietà catalitiche di
un enzima.
E ho potuto dimostrare che il se-
gnale regolatore si fissa su un sito
diverso da quello catalitico, che
c’erano due categorie di siti. Da
qui la teoria delle interazioni allo-
steriche: queste attività che accop-
piano siti distinti avvengono attra-
verso un cambiamento nella con-
formazione della molecola. All’Isti-
tuto Pasteur, è stato un po‘ un la-
voro pionieristico perché né Mo-
nod né Jacob se ne erano occupa-
ti. Questa prima ricerca mi ha
aperto la strada verso sistemi più

integrati: il sistema nervoso centra-
le, le sinapsi, il funzionamento dei
recettori sinaptici laddove vanno a
fissarsi le sostanze che rendono at-
tivo il nostro cervello.

Insomma il «decennio del cervel-
lo» che è stato lanciato nel 1989,
per lei è iniziato più di trent’anni
fa.

Non solo per me. Comunque ero
passato dalla biologia molecolare al
sistema nervoso, e nel 1965 mi sono
messo a studiare un enzima che de-
grada l’acetilcolina (una sostanza
essenziale all’attività cerebrale e an-
che motoria, che media l’impulso
nervoso nelle sinapsi), prima al Pa-
steur poi negli Stati Uniti. Rientrato a
Parigi, ho organizzato una piccola
squadra in cui coesistevano biochi-
mica, farmacologia e elettrofisiolo-
gia per studiare l’organo elettrico del
gimnoto (tipo il pesce torpedine)
con l’ambizione di isolare il recetto-
re dell’acetilcolina. Ambizione rea-
lizzata soltanto nel 1970, dopo tre
anni durissimi. Teoricamente, la po-
sta in gioco era enorme e il mondo
scientifico era incredulo. La maggior
parte dei farmacologi erano convinti
che non si sarebbe mai isolato un re-
cettore e c’è voluto del tempo per
convincerli che l’avevamo fatto e
che la nostra proteina era quella giu-
sta. Oggi, sembra banale, ma all’e-
poca si cominciavano soltanto a in-
travvedere i meccanismi della rego-
lazione genica. Al livello dei recettori
farmacologici, l’idea delle proteine
allosteriche, un’idea venuta dalla bi-
logia dei batteri, sembrava bizzarra.
La possibilità che in vitro - non den-
tro una cellula vivente, ma solo su
un frammento della sua membra-

na - un segnale chimico si conver-
tisse in un segnale elettrico sem-
brava poco plausibile. Sono stati
anche anni esaltanti: si è dimostra-
to che una funzione fisiologica - la
traduzione del segnale da parte
della membrana postsinaptica -
era interamente determinata da un
solo tipo di molecola. E questo, sul
piano dell’approccio cosiddetto ri-
duzionistico, è stato importante.

C’è un altro Changeux: il presiden-
te del Comitato consultivo nazio-
nale di etica. Ha scelto di diventar-
loo l’hanno costretta?

Una volta scritto L’uomo neuronale
(Feltrinelli, 1983, un classico), ho
avuto voglia di allargare la rifles-
sione al mondo socio-culturale.
Attorno al 1985 il Comitato, di cui
era presidente Jean Bernard, mi
ha chiesto di venire a parlarne. Il
dibattito è stato acceso: le persone
presenti, tra cui una teologa prote-
stante e un gesuita, mi hanno fatto
domande cortesi, ma con il sottin-
teso che un uomo neuronale non
poteva essere dotato di una co-
scienza né poteva accedere al giu-
dizio morale. Ho ribattuto al mio
meglio, ma me ne è rimasta una
domanda: si può riflettere sui fon-
damenti dell’etica capaci di inte-
ressare un neurobiologo? È stato
un pungolo sul piano filosofico,
per ripensare la mia disciplina.
Quell’incontro che mi aveva mes-
so in difficoltà è diventato un pun-
to di partenza. Nel libro con Alain
Connes (Pensiero e materia, Bollati
Boringhieri, 1991) ho provato nel-
le ultime pagine a lanciare dei
«salvagente», o meglio: dei salva-
neurobiologo. Per saggiare la pos-

sibilità di capire come si è evoluto
culturalmente il senso morale, e
così via. Alla fine del 1992, mi ha
telefonato Hubert Curien, allora
ministro della Ricerca: «Il presiden-
te della Repubblica vorrebbe che
lei fosse presidente del comitato
nazionale di etica». Ho riflettuto a
lungo sulla proposta e alla fine, ho
deciso di abbandonare quasi tutti
gli impegni amministrativi e di de-
dicare del tempo al comitato di
etica. I miei primi quattro anni da
presidente si sono conclusi, ma il
presidente Jacques Chirac mi ha
appena prorogato per altri due.
L’esperienza mi ha arricchito enor-
memente. Mi ha spalancato dei
mondi nei quali, da scienziato, for-
se non mi sarei mai avventurato:
evoluzione del diritto, storia delle
religioni... Sono tornato alle filoso-
fie morali che avevo soltanto sfio-
rato da studente. Ho scoperto au-
tori contemporanei: Paul Ricoeur,
per me uno dei più grandi morali-
sti del secolo, e Hans Jonasz.

Infine c’è un Jean-Pierre Chan-
geux collezionista, e critico della
pittura del Seicento e Settecento
francese, quello di «Ragione e Pia-
cere» (Cortina, 1994).

Ma è soltanto una raccolta di testi,
non l’opera che un giornovorrei scri-
vere sulla conoscenza obiettiva, cioè
la scienza, sulla regola morale, cioè
l’etica, e sul piacere estetico. Il vero,
il bene e il bello, per dirla con Plato-
ne! Da neurobiologo cum filosofo
mi piacerebbe farne la sintesi; par-
tire dalla nostra conoscenza del
cervello per tentare di reinterpreta-
re questi tre aspetti fondamentali
che sono la firma dell’uomo e del-
la sua presenza sulla Terra.

Lei è collezionista e donatore, non
sono due gesti diventati ormai
contraddittori?

Collezionista con lo stipendio da in-
segnante! In fondo la mia collezione
è stata una partecipazione alla ricer-
ca, un modo per cercare di identifi-
care e di capire certe opere, di farle
emergere dall’anonimato. Non ci so-
no grandi nomi nella mia collezione,
ma opere che quando ho comincia-
to, negli anni 70, erano poco note.
Perciò me le potevo permettere.
Rientravano in una sorta di lavoro di
documentazione, tipico dello scien-
ziato. Negli anni 80 ho ricevuto dei
premi scientifici, e i diritti d’autore
per L’uono neuronale: ho potuto
comperarne altre e donare le pri-
me, al museo di Meaux. Non mi
sento in contraddizione: anzi, mi
sembra che i veri collezionisti desi-
derano condividere con gli altri le
opere che acquisiscono.

Lei usa spesso la parola evoluzio-
ne. Nella sua lezione sui recettori,
certo, ma anche quando scrive di
etica, di cultura o di arte, e perfino
a proposito dei diversi significati
che ha avuto nel tempo il verbo
«comprendere».

André Lwoff (un altro dei premi No-
bel dell’Istituto Pasteur), mi ha fatto
leggere Darwin, ma l’idea mi viene
da più lontano ancora: dal mio inse-
gnante di scienze naturali della se-
conda media, Jean Bathellier. Per un
anno ci ha parlato dell’evoluzione
dei crostacei, e degli invertebrati in
generale. Si è detto a lungo che era-
no i matematici e i fisici a pensare,
mentre i biologi collezionavanocon-
chiglie. Bathellier, per mia fortuna,
dava alla biologia la sua dignità. Ci
ha reso familiare il pensiero evolu-
zionistico che andrebbe sempre in-
segnato ai giovani.

Un laboratorio
fantastico dove
costruire
mille oggetti

‘‘ Sarei felice se lei potesse spiegarmi,
una cosa di me, che mi ha sempre

incuriosito e che non ho mai saputo spiegarmi.
Fin da piccolissima, ho sempre sentito fortissimo,

quasi irrefrenabile il bisogno di creare oggetti, i più
svariati, continuamente, con una fantasia
praticamente illimitata. Mi basta uno spunto, oppure
mi capita del materiale tra le mani, che la mia mente,
in un lampo ha già creato l’oggetto. E, il farlo
materialmente, a quel punto, è una cosa secondaria.

È la cosa che con il leggere, riempie il mio tempo
libero e che amo di più.

Le dirò, che quando l’oggetto è stato pensato non
trovo pace fino a che non l’ho fatto, anche se non ne
ho voglia, e cerco di pensare ad altre cose, ma è
inevitabile che quanto prima lo farò.

Se può servirle per capire io, da piccola, per
vicende familiari, ho giocato poco.

Cordiali saluti

Alba Baroni

DisegnodiMitraDivshali

’’E Mitterrand chiamò
il «bio-filosofo» dubbioso

CaraAlba,

naturalmente non posso che partire dall’ultima frase della sua lette-
ra: ovvero da ciò che le ha impedito di giocare così poco quando era
bambina. Mi permetta dunque di cogliere nella sua vicenda personale
l’occasione per parlare di un problema esteso e di grande attualità: co-
me è cambiato il modo di giocare dei bambini e come, di conseguen-
za, cambia il loromododiessere.

È proprio il tempo del gioco che è il luogo di uno dei grandi cambia-
menti che hanno contribuito a cambiare il modo dei bambini, dunque
dell’adolescenza e dell’età adulta. Il gioco infatti tende sempre più ad
essere un rito privato per il bambino confinato com’è in un mondo
sempre più deprivato di relazioni umane e sempre più sovrastimolato
da oggetti materiali (regali, giochi super-tecnologici, strumenti di co-
municazione artificiali). I bambini giocano sempre meno in gruppo
(e comunque i gruppi sono sempre meno numerosi) e quando lo fan-
no accade solo in luoghi «educativi» (l’asilo, la scuola materna, l’asso-
ciazione sportiva, la scuola di danza, il campeggio estivo organizza-
to).

Insomma, ciò che ha rappresentato per generazioni di bambini il
gioco inteso come naturale e spontanea auto-organizzazione di un
proprio spazio, di un proprio tempo e di proprie relazioni tende ad es-
sere sostituitoda spazi, tempi e relazioni etero-organizzatedagli adulti.
I bambini non giocano più in gruppo e non lo fanno più da soli. Tutto
ciò ha comportato per il bambino la necessità di adeguarsi e introietta-
re le regole degli adulti senza poter scoprire le proprie, senza poter in-
ventare un regolamento «interno» non inquinato dalla rigidità del mo-
do di pensare e di agire dell’adulto. Anzi i bambini sembrano aver ela-
borato sempre più una paura dell’esterno inteso come luogo non do-
mestico, estraneo alla loro vita; nel contempo simisuranopiù volentie-
ri con una dimensione interna e intima: se lei legge ciò che i bambini
scrivono (e non solo ciò che scrivono a scuola) si accorgerà che si rife-
risconosemprepiùamondiprivati.

Lei, tutto sommato, possiede ben due fortune: unaèquelladi amare
la lettura, l’altra è la fantasia. Entrambi sono strumenti che permettono
di riempire lo spazio privato nel modo più ricco e personale. E questo
le deve essere molto utile, visto che da quanto si può intuire tra le righe
della sua lettera, lei è molto sola. Lei infatti non parla di altri, ma solo
delle sue fantasìe progettuali: come una piccola Archimede Pitagorico
chesi rifugiaappenapuònel suo laboratorio fantastico.

E allora non viva questo suo mondo in modo preoccupato: la sua
manualità, le sue capacità progettuali e inventive sono la sua ricchez-
za. Poco importa se e come le capita di vivere in questo modo, l’impor-
tante è capire che queste sono opportunità da sfruttare, risorse sulle
quali leipuòcontare.

CordialmentePaoloCrepet
Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig» di Ita-
lia Radio che va in onda il lunedì dalle 17 alle 18. Le lettere, non
più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet, c/o l’Unità,
via due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via fax allo 06/
69996278.

Intervista al neurobiologo Nobel Jean-Pierre Changeux in
Italia per partecipare ad un convegno scientifico. Ne esce il
ritratto di un ragazzo che doveva fare il biologo marino e
che invece è diventato l’artefice di un modello indispensa-
bile in biologia, autore di un testo famosissimo («L’uomo
neuronale»), dell’intellettuale messo dal presidente france-
se Mitterrand a dirigere un organismo pubblico, il Comitato
nazionale di etica, e del raffinato collezionista d’arte.

SYLVIE COYAUD
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: l’Italia è interessata da un in-
tenso flusso nord-orientale di aria fredda di
origine artica, che va ad alimentare il mini-
mo attualmente presente al sud, continuan-
do a mantenere condizioni di tempo pertur-
bato in special modo lungo il versante
orientale della penisola.
TEMPO PREVISTO: Al nord, sulla Sardegna
e sulla Toscana cielo poco nuvoloso con lo-
cali addensamenti più probabili sulle zone
montuose ove non si escludono nevicate.
Sul Lazio e sulla Campania nuvolosità va-
riabile con possibilita’, lungo la dorsale ap-
penninica, di locali precipitazioni di tipo
nevoso. Sul resto del paese cielo molto nu-
voloso o coperto, con precipitazioni spar-
se, temporalesche sulla Sicilia, nevose, an-
che in pianura, sulle altre regioni. Dal Po-
meriggio graduale miglioramento sulle re-
gioni centrali adriatiche, in estensione, a
partire dalla nottata anche al meridione.
TEMPERATURA: in generale diminuzione.
VENTI: forti o molto forti da nord-nord est.
MARI: molto mossi il Mar Ligure e il Mar di
Corsica; agitati o molto agitati i restanti
mari con ulteriori rinforzi sul Tirreno meri-
dionale.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 0 4 L’Aquila 0 1
........................................ ........................................
Verona 0 3 Roma Ciamp. 3 6........................................ ........................................
Trieste -2 0 Roma Fiumic. 0 6........................................ ........................................
Venezia 0 4 Campobasso -5 -1........................................ ........................................
Milano 2 6 Bari 4 10........................................ ........................................
Torino 1 4 Napoli 6 8........................................ ........................................
Cuneo -1 2 Potenza -3 1........................................ ........................................
Genova 5 11 S. M. Leuca 7 10........................................ ........................................
Bologna 0 5 Reggio C. 11 15........................................ ........................................
Firenze 1 5 Messina 11 13........................................ ........................................
Pisa 2 8 Palermo 11 14........................................ ........................................
Ancona 1 3 Catania 8 17........................................ ........................................
Perugia -1 1 Alghero 6 12........................................ ........................................
Pescara 2 5 Cagliari 8 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -7 0 Londra -2 5........................................ ........................................
Atene 11 18 Madrid -1 11........................................ ........................................
Berlino -9 -1 Mosca -28 -20........................................ ........................................
Bruxelles -7 -1 Nizza 7 14........................................ ........................................
Copenaghen -11 -4 Parigi -5 0........................................ ........................................
Ginevra -4 2 Stoccolma -17 -8........................................ ........................................
Helsinki -27 -21 Varsavia -18 -5........................................ ........................................
Lisbona 9 16 Vienna -10 -5........................................ ........................................
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L’INTERVISTA. Dall’esilio alla musica. Chico Buarque si racconta a «Storie» di Minà

Forse è suicidio
la morte del sax
Ronnie Scott

27SPE01AF01

Forse lamortedelsassofonista tenore
Ronnie Scott, unodei padri del jazz
inglese, è stataun suicidio. L’artista,
che si è spentonel suoappartamento
di Londra il 23 dicembre, aveva69
anni egestiva aSohounodei club
musicali piùnoti della capitale
britannica. Il cadavere è stato ritrovato
dal figlio epare che, a causa
dell’estrazionedi tutti i denti, Scott
disperavadi potermai ritornare a
suonare. Lapolizia britannica sta
indagando sull’ipotesi che ilmusicista
avessepreso unadosemortale di
tranquillanti e la prossima settimana
saranno resi noti i particolari
dell’autopsia. Fra i grandi del jazz che
Scott haportato a Londra ci sono
musicisti del calibrodi CountBasie,
SonnyRollins eStanGetz. Il
sassofonista non si esibiva
personalmente daqualchemese,ma
fino alla scorsa settimanaaveva
animato il proprio locale facendogli
onori di casa. Nato inun sobborgo
povero diBirmingham,RonnieScott
avevaavuto comeprimomaestro il
padre, anch’egli sassofonista. Come
primostrumentoadisposizione c’era
statoun pianofortedi secondamano,
poi erapassatodefinitivamente al sax
tenore suonando indiverseband.

Un giorno
per sognare

N ON È ANCORA finita, cari
amici telespettatori. Non
so se anche per voi è stata

dura come per me da sopportare
questa atmosfera appiccicosa, fa-
sulla, ripetitiva offerta dal video
senza pause né alternative. Un’or-
da di melensaggini assolutorie,
perle di folklore ormai insopporta-
bile, hanno esaltato l’imbecillità
dei contenitori che non ci hanno
risparmiato un solo luogo comu-
ne, una sola banalità d’occasione:
migliaia di Babbi Natale hanno in-
tasato le reti nel corso dell’intera
giornatadel 25dicembre.

Come se noi non sapessimo
che il costume rosso di Santa
Klaus lo hanno indossato (e con-
tinueranno a indossarlo) anche
fior di mascalzoni. Anche i ladri
vanno alla Messa di mezzanotte,
anche gli stupidi fanno gli auguri e
cantano Jingle bells. Insomma
non è una novità per nessuno
che, a Natale, sono in molti a
tentare riciclaggi, rilanci, ricatti
sentimentali, riesumazioni imba-
razzanti: se avete seguito anche
una sola delle sagre sotto l’albe-
ro, avrete capito l’aria che tirava.
Confesso di aver provato la vo-
glia irresistibile di prendere a
calci incolpevoli zampognari e
renne innocenti, di dissacrare (e
l’ho fatto, pateticamente, in pri-
vato) quell’imposizione così mi-
stificatoria, di cantare canzonac-
ce e usare un linguaggio irrive-
rente che non mi è abituale.L’e-
pidemia catodica di buonismo
natalizio, oltre a innervosirmi,
m’ha spinto a considerazioni
amare: il Natale raccontato dal
teleschermo risultava insoppor-
tabile, falso e retorico da qual-
siasi punto di vista lo si guardas-
se.

Anche l’angolo di visuale edo-
nistico, che altre volte ci aveva
divertito nella sua superficialità,
non era più proponibile: l’orgia
consumistica continuava a sug-
gerire soluzioni esagerate. Al-
l’opposto la legna del pauperi-
smo ideologizzato dei «bravi al-
l’orale» («Limitare i consumi, in
questi giorni di festa. Per non of-
fendere quanti stanno peggio»:
ho sentito anche questa. In
«questi giorni»? Offendere? E dal
7 gennaio che si fa, si sorvola?).
Cortina d’Ampezzo e i contai-
ners degli albanesi di Puglia, per
far vedere che non siamo così
superficiali, ma attenti alle di-
sparità segnalate per servizio col
consueto cerchiobottismo per-
bene: a Cortina c’è ancora poca
neve però.

E ad Otranto persino a tutti i
clandestini in attesa del rimpa-
trio è stato offerto un pasto de-
cente con tanto di panettone.

E VAI CON LE collette, i do-
ni, la generosità delle pro-
messe, il calore delle can-

zoncine tracimanti buoni senti-
menti del Natale laico.Ma è dalla
religione, dal mondo cattolico che
sono venute finora le parole più
forti e idonee.

La mattina del 25 il Papa ha par-
lato a due miliardi di persone via
satellite. Con un linguaggio che da
tempo non si ascoltava da quella
cattedra. «Non rassegnatevi alle
violenze e alle ingiustizie», ha det-
to Giovanni Paolo II, mentre intor-
no dilagavano le fasullaggini con-
solatoriedei laicimelensi.

A Milano, al carcere di S.Vittore,
il cardinal Martini nello stesso mo-
mento (in alcuni tg le due notizie
erano giustamente contigue) pro-
nunciava una frase assai lontana
dalle ipocrisie formali alle quale ci
stavamo abituando. Una frase di
per sé non così straordinaria forse,
ma assolutamente innovativa e
inusuale nei messaggi del clero.
Martini ha detto: «Lasciateci so-
gnare». Non rassegnarsi. E sogna-
re. Non nascono così le rivoluzio-
ni?

[Enrico Vaime]

ChicoBuarquedeHollanda GabriellaMercadini

«Io, ribelle senza rabbia»
— ROMA. Chico Buarque di nuovo
in Italia. Lo vedrete stasera a Storie,
intervistato da Gianni Minà. Ne an-
ticipiamo una parte.

Chico, l’Italia è sempre stata nella
tua vita, perché?

Sono venuto qui ad otto anni d’età,
ho studiato qui due anni. Ho vissuto
poi altri dueanni in Italiapiù tardi...

Durante la dittatura in Brasile,
quando fosti esiliato...

...Consigliato, consigliato di non tor-
nare! E poi l’Italia nella musica brasi-
liana c’è sempre stata, è stata nei
grandi maestri della musica brasilia-
na, spesso a loro volta allievi di italia-
ni. Poi l’Italia è presente in Brasile in
maniera massiccia attraverso l’emi-
grazione... e infine ho una figlia ita-
liana, lamiaprima figlia.

Questo «meninho» dagli occhi ver-
di che improvvisamente compone
«La Banda» e diventa un fenomeno
mondiale (in Italia la incise Mina
nel 1965) come fu vissuto dalla
tua famiglia?

Mio padre si divertiva dicendo «ades-
so sono diventato il padre di Chico
Buarque» mentre mia madre era un
po‘ preoccupata perché ero studen-
te di architettura e quello che sem-
brava uno scherzo stava diventando
una professione, una professione
mio malgrado perché inizialmente
nonci credevo proprio...

E malgrado il contesto, perché «La
«Banda» fu l’iniziodella censura...

Beh, in realtà le cose sono andate

male a partire dal 1968, dopo il col-
po di Stato di quell’anno. Fu allora
che lecose sonodiventatepiùdure.

Le tue parole facevanopaura?
Soprattutto non bisognava parlare
troppo, non bisognava infastidire il
regime. Non credo di essere stato
particolarmente politico, ma parla-
vo...

Il brano «Pedro Pedreiro» andava
al di là delle canzoni dell’epoca,
ad esempio nel finale, quando dici
che Pedro non vuole continuare a
sperare qualcosa che non può ar-
rivare, una festa, una sorte... tutto
questoha qualità sovversive...

È la prima canzone che ho inciso, il
mio primo disco, e al tempodiPedro
Pedreiro ancora la dittatura non si
infastidiva per questo genere di
cose, era quasi «liberale» in un cer-
to senso. Dopo il golpe del ‘68 in-
vece cambiò.

In quell’epoca, quando ti fu consi-

gliato di rimanere in Europa io ti
chiesi notizie sul tuo arresto, ma
mi dicesti che non potevi parlar-
ne...

Sì, in realtà c’era preoccupazione al-
lora. Ora ovviamente posso parlar-
ne. Fui arrestato per una giornata,
portato negli uffici dell’esercito del
mio quartiere. Mi hanno liberato la
sera ma mi comunicarono che pote-
vo lasciare Rio solo con un permes-
so speciale, e alla fine dell’anno
chiesi il permesso per andare ad una
premiazione a Cannes e poi per ve-
nire qui in Italia. Però quando sono
arrivato qui ho ricevuto notizie che le
cose andavano sempre peggio, che
altri autori ed artisti erano stati arre-
stati, e io che volevo tornare fui con-
sigliato di non tornare in Brasile. Così
venni per stare quindici giorni e sono
rimasto due anni. E dopo che ero qui
ho cercato di costruirmi una vita qui.
Quando sono arrivato le cose sem-

bravano facili ma poi mi resi conto
che non era così. Allora la musica
brasiliana in Italia non era seguita,
non era ascoltata, ed è stato un pe-
riodoprofessionalmente difficile.

Avevi già scritto «Roda Viva», lo
spettacolo teatrale?

Sì, a 24 anni. Ebbe un’accoglienza
contrastante tra il pubblico e da par-
te delle autorità. Infatti quando mi
arrestarono la questione principale
era proprio «Roda Viva» perché il suo
testo era considerato particolarmen-
teduro.

Raccontava di un personaggio che
in uno studio televisivo veniva tra-
sformato in un idolo per poi, in un
tragico crescendo, arrivare a sui-
cidarsi...

Sì e il linguaggio era quello degli
spettacoli teatrali del tempo, molto
violento. Un gruppo paramilitare ir-
ruppenel teatrodurante leprove.

È una pièce ancora attuale secon-
do te?

No, non credo. Il testo era anche un
pretesto per costruire uno spettacolo
in cui il regista, che era geniale, co-
struì un’ambientazione tropicalista.

Esisteva una contrapposizione tra
il linguaggio di Chico Buarque e il
tropicalismodiGil eVeloso?

Inunacertaepoca sì.
Eravatenemici o avversari?

Nemici mai. Eravamo amici che in
quell’epoca si erano allontanati. C’e-
ra effettivamente il partito che in un
certo momento mi considerava anti-

tropicalista, perché non ne avevo
l’atteggiamento e non avrei potuto
averlo perché io sono sempre stato
un timido sul palcoscenico... Sono
un figlio della bossanova ed essa mi
serviva anche come atteggiamento
perché lì uno suona da solo con la
chitarra, mentre il tropicalismo ri-
chiedeva di vestirsi in un certo modo
che iononsapevo fare...

Il ritorno in Brasile come fu deci-
so?

Vinicius mi consigliò, «quando torni -
mi disse - fai un po‘ di scena, un po‘
di spettacolo». C’era un invito della
televisione Globo. Avevo degli amici
anche lì, è chiaro, e sono arrivato
con un disco nuovo e uno special te-
levisivo. Non potevo tornare in sordi-
na, dovevo farlo facendo un po‘ di
scandalo, facendo rumore. Così ero
piùomeno intoccabile.

E lì è cominciata la lotta per difen-
dere leparoledelle tue canzoni...

Sì, ho trovato veramente un altro
paese, più oscuro di quanto me l’a-
spettassi e ho avuto dei seri problemi
con lacensura.

«Costrucao» era di quegli anni?
Cosa mettesti in quel disco?

Si, era un esperimento, una novità
poetica per me. Erano canzoni quasi
interattive. Sembra un canto grego-
riano... con un arrangiamento che
mischiava tropicalismo con un or-
chestra sinfonica.

In questa canzone c’era un verso
che diceva: «morì contromano in-

tralciando il traffico» cioè inade-
guato sino alla fine... era questo
che diede fastidio alla censura?
Era il far scoprire l’inadeguatezza?

Beh, questa musica ha avuto meno
problemi, perchè non era diretta. Vi-
nicius diceva che la censura non era
molto intelligente, non capiva le me-
tafore, edera vero.

Hai spessoparlatopermetafore...
La musica brasiliana è sempre un
po‘ ambigua, l’amore si unisce sem-
pre ad altro, c’è la malinconia delle
parole portoghesi, c’è il ritmo e la
musica africana, non sono mai can-
zoni arrabbiate...

Il teatro è sempre stata una co-
stante. Ad esempio «Gotadeagua»
e poi «OperadoMalandro»

Sì, l’Opera do Malandro era basata
sull’Opera da tre soldi di Brecht
trasferita nel Brasile degli anni
Quaranta, della guerra; parlava del
malandro, questo personaggio un
po‘ romantico, il tipo carioca di
quegli anni.

Oggi cosa c’è nelle favelas al po-
stodel «malandro»?

Si dice che proprio il malandro è fini-
to con l’arrivo della pistola. Prima al
massimo c’era il coltello. Con l’arrivo
della pistola finisce l’aspetto ludico
di questo bandito carioca e si trasfor-
ma in unaguerra.

Hai paura che si esalti troppo il tuo
lavoro?

Mi sembra che ci sia un po‘ troppo
clamoreattornoalle cose che faccio.

Dall’incisione di Pedro Pedreiro alla guerra con la censu-
ra del regime militare. Da La Banda all’esilio in Italia, dal
teatrale Opera do malandro ai rapporti con Gil e Velo-
so... È uno Chico Buarque perfino loquace, quello che
vedrete stanotte a Storie, intervistato da Gianni Minà. Il
musicista brasiliano è di nuovo in Italia (poche settima-
ne fa ha tenuto un concerto a Sanremo, organizzato dal
Tenco). Ecco un’anticipazione dell’intervista di stasera.

GIANNI MINÀ

IL CONCERTO. A Prato una serata per la capitale bosniaca. Fra musica e solidarietà

Violino & tastiere. La Sarajevo dei Beau Geste
— PRATO. Un muro di telescher-
mi ha accolto il pubblico nel foyer
del Teatro Metastasio di Prato lu-
nedì sera. Un muro animato da
immagini di guerra provenienti
dagli archivi Rai. Il bianco e nero
del Vietnam e il colore dei conflitti
più recenti - dall’Africa all’ex-Ju-
goslavia - si alternano in un blob di
sangue scandito ora dal Requiem
di Mozart ora da Imagine di
John Lennon.

È il primo impatto con Saraje-
vo anno zero, serata di solidarie-
tà dedicata alla capitale bosnia-
ca assurta a simbolo di una tra-
gedia che ha segnato feroce-
mente la fine di questo millen-
nio. L’appuntamento segue altre
iniziative messe in atto dalla ca-
pitale dell’industria tessile tosca-
na. L’omaggio musicale segna il
ritorno alle scene di una forma-
zione atipica e stimolante come
quella dei Beau geste a sette an-
ni di distanza dalla loro ultima
apparizione a Milano in una se-
rata per il Tibet. Composto da

Francesco Magnelli (Csi), dal-
l’ex tastierista dei Litfiba Antonio
Aiazzi - il divorzio è avvenuto
senza clamori proprio in questi
giorni - e da Gianni Maroccolo
(ex Litfiba ora Csi), il trio si riu-
nisce di volta in volta intorno a
un progetto specifico.

Stavolta si sono riuniti per
presentare una composizione di
Aiazzi dedicata proprio a Saraje-
vo. «Si tratta di una composizio-
ne - racconta il musicista - per
coro di voci bianche, violino, fi-
sarmonica, basso, computer e
tastiere. Il coro è quello della
Guido Monaco di Prato. Trenta-
cinque elementi diretti da Mari-
sol Carballo». Il pubblico si ab-
bandona in un silenzio teso e
raccolto alle sonorità di quest’o-
perina che sfugge a qualsiasi ca-
talogazione. I riferimenti alla tra-
dizione musicale balcanica -
Aiazzi ha dichiarato di essersi
ispirato al lavoro di Bregovic

(compositore della colonna so-
nora de Il tempo dei gitani) - so-
no completamente trasfigurati.
Gli unici punti di contatto diretto
con quel patrimonio sono rin-
tracciabili nella scelta degli stru-
menti solisti: il violino e la fisar-
monica, quest’ultima suonata
dallo stesso Aiazzi. La serata
prosegue con l’esibizione di
Paolo Belli e dei Rats, entrambi
impegnati in prima persona nel-
l’associazione «Rock no war».

Dopo il rigore dei Beau geste,
capaci di coniugare epos e com-
mozione senza un filo di retori-
ca, il pubblico si lascia andare
ad un clima più festoso, compli-
ce l’abilità da showman di Paolo
Belli che riscalda l’atmosfera
con il suo pop sbarazzino e re-
gala in anteprima Io sono una
speranza, scritta a quattro mani
con Jovanotti. Ma è con il rock
grezzo ed energetico (anche se
un po‘ vecchiotto) dei Rats che

il pubblico si scatena. Tra grida
da stadio il trio degli indiani pa-
dani si lancia a capofitto in un
terremoto sonoro scandito da
slogan come: «Soli non restiamo
mai, abbiamo sempre i nostri
guai».

«Questo concerto - spiega
Aiazzi - non è una semplice ce-
lebrazione ma il primo atto di
un progetto finalizzato a un aiu-
to concreto. A maggio Paolo Be-
li, appena tornato da Sarajevo,
mi ha raccontato che molti mu-
sicisti slavi non possono suonare
perché gli strumenti sono andati
distrutti. Allora abbiamo orga-
nizzato una raccolta di strumenti
inutilizzati nele provincie di Fi-
renze, Pistoia e Prato. Rock no
war ci ha dato l’appoggio per
portare a Sarajevo i materiale
che riusciremo a raccogliere». E
dopo la raccolta l’apuntamento
è a Sarajevo il 21 marzo prossi-
mo per replicare questa serata
di solidarietà nella sua sede na-
turale.

ANDREA NANNI
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Fermi per la pausa natalizia i campionati maggiori
riflettori puntati su cinque vicende fuori dal comune Ronaldo esce illeso

da uno scontro
sulle strade di RioStorie di calcio

sotto l’albero
NOSTRO SERVIZIO

— RIO DE JANEIRO. Un Natale che non dimenticherà facil-
mente Ronaldo, l’asso brasiliano del Barcellona. Prima il «Pallo-
ne d’oro ‘96» perso per soli tre punti e il giorno dopo vittima di
un brutto incidente stradale dal quale ha avuto, però la fortuna
di uscire illeso. E sicuramente quest’ultima vicenda vale più di
un Pallone anche se d’oro. L’incidente sulle strade di casa. Il
centravanti del Barcellona era tornato a Rio de Janeiro per le fe-
ste. La sera dellla «vigilia», assieme alla fidanzata Suzane Wer-
ner, detta Ronaldinha, si stava recando a casa dei genitori di lei.
Lo scontro sull’avenida Sernambetiba all’altezza dell’incrocio
con la via intitolata ad Ayrton Senna, sul lungomare del quartie-
re di Barra da Tijuca: la vettura del giocatore è stata quasi «cen-
trata» da un’altra che procedeva a gran velocità e che non ha ri-
spettato un segnale di «stop». L’urto non ha avuto conseguenze
gravi solo per il fatto che Ronaldo in quel momento stava gui-
dando la sua Vectra ad andatura rallentata, e quindi ha avuto il
tempo di sterzare all’ultimo momento, finendo fuori strada. Di-
strutta la parte anteriore dell’auto, ma per Ronaldo e Ronaldin-
ha solo un grande spavento. Soccorso da alcuni agenti della
polizia stradale, Ronaldo si è poi fatto accompagnare a casadei
futuri suoceri (a Rio si parla già di nozze tra i centravanti del
Barcellona e del Fluminense femminile, dove gioca la ragaz-
za). Per Natale Suzane ha regalato a Ronaldo un orso di pelu-
che alto un metro e 70, lui le ha invece donato un orologio Ro-
lex.

Prima di incappare nel brutto incidente, Ronaldo aveva fatto
il giro di alcuni orfanotrofi di Rio. Qui, travestito da Babbo Nata-
le, il bomber del Barcellona aveva donato giocattoli a bambini
poveri. Ronaldo aveva anche chiesto di non dare pubblicità a
questo suo gesto. «Lo faccio solo per coscienza - ha detto - per-
chè è brutto essere orfani, e sento che devo fare qualcosa per
questi bambini». Ronaldo ,nonostante i miliardi che ora gesti-

sce (quattro e mezzo quelli che rice-
ve dal Barcellona) non dimentica la
sua infanzia triste con un padre alco-
lizzato e una madre costretta ad ar-
rabbattarsi per tirare avanti la fami-
glia. L’attaccante non ha voluto
commentare la notizia del Pallone
d’Oro assegnato al tedesco Matthias
Sammer, che lo ha battuto per soli
tre voti, e ha invece parlato dei fischi
che i tifosi del Barcellona gli hanno
«indirizzato» durante l’ultima partita
interna della squadra ‘blaugrana’.
«Credo che quei fischi siano stati in-
giusti - ha detto - perché ultimamen-
te in campo mi è mancata solo un
po‘ di fortuna». Ronaldo, in un primo
tempo era intenzionato a rimanere
in Brasile fino al 28 gennaio, per cu-
rarsi e svolgere in programma di fi-
sioterapia e lavoro diffenziato, suc-
cessivamente ha deciso di cambiare
programma: si sente meglio è rien-
trerà subito in Spagna. Forse ha
cambiato idea dopo il «test» al quale
si è sottoposto sulla spiaggia giocan-
do a «footvolley» (un beachvolley
che si gioca usando solo la testa e i
piedi). «Mi sono reso conto di sta be-
ne- ha detto Ronaldo è ho deciso di
partire». Ma il giocatore aveva anche
saputo che a Riononavrebbepotuto
lavorare con il suo preparatore di fi-
ducia, Nilton Petrone del Flamengo,
detto «Filè» che di recente aveva fatto
dichiarazioni sullo stato di salute e le
condizioni fisiche generali di Ronal-
do che avevavno irritato sia il Barcel-
lona che la federcalcio brasiliana. E
proprio alcuni dirigenti della Cbf e il
ct della nazionale Zagallo avrebbero
espressamente chiesto al bomber
brasiliano di non lavorare più con
«Filè».

— Anche il calcio a Natale dovrebbe trovare la sua
pace. È rimasto l’unico momento nel quale il pallone si
placa, anche se per un attimo. Ed invece non è così. Ci
sono panchine che non smettono di traballare, ci sono
presidenti che scelgono questo periodo per fare auguri
(non graditi) ai propri sostenitori, ci sono direttori ge-
nerali che spediscono a Babbo Natale una lettera di di-
missioni e ci sono piccoli club di provincia che, nono-
stante il periodo dei dolci, continuano a masticare
amaro.

A Natale diventano tutti un po‘ più buoni, o almeno
dovrebbero sforzarsi di farlo.Ma il direttore sportivodel
Matera, Francesco Tafuni non si è lasciato commuove-
re dal clima natalizio e voleva a tutti i costi far sostenere
alla squadra un doppio allenamento proprio nel gior-
no di Natale. Il neo allenatore, Franco Selvaggi, centra-
vanti di grido negli anni 80 (Cagliari, Roma, Inter e la
nazionale mondiale dell’82) invece aveva program-
mato un solo allenamento. Il «cattivo» Tafuni non ha
voluto sentire ragioni: «Sono professionisti e devono
comportarsi di conseguenza», ha detto il ds del Matera
con l’aria del «ma che sono Babbo Natale, io?». Scontro
tra i due e dimissioni di Selvaggi, due settimane dopo
che aver assunto l’incarico per fare soprattutto un pia-

cerealla suacittànatale.
Natale tempo di buoni propositi e Sergio Gasparin,

direttore generale del Vicenza sotto l’albero ne ha po-
sati di nuovi e più stimolanti. Saluta il Vicenza calcio
che in otto anni ha contribuito in maniera determinan-
te a far diventare una ex provinciale e dice addio ad
una città che, a suo parere, non riesce a comprendere
l’importanza del calcio fuori anche dal campo di gio-
co. Si rimette in pista per una nuova avventura, non ne-
cessariamente calcistica. D’altronde lui era un mana-
ger industriale di successo prima di concedersi in pre-
stitoalpallone.

Natale, tempo di regali ma non per il Palazzolo che
si trova in fondo alla classifica del campionato interre-
gionale a zeropunti. Negli ultimi trehanni ha «regalato»
ai tifosi bresciani retrocessioni a raffica e ha ricevuto in
cambio l’ostracismo: ora gli tocca giocare in provincia
di Bergamo. Il presidentedelCarpi, che stadominando
il suo girone di C1, vorrebbe invece regalare ai suoi so-
stenitori una bella fusione con il Modena in vista del
possibile, prossimo campionato di serie B. Ma il regalo
del presidente Santini nonè stato graditodai carpigiani
che con la loro «capitale» non vogliono aver nulla a che
spartire.

Matera, in campo anche a Natale
Si dimette l’allenatore Selvaggi

Il «miracolo» Vicenza
perde il dg Gasparin
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STEFANO BOLDRINI— Un allenatore dal nobile pas-
sato di calciatore (Franco Selvag-
gi), un direttore sportivo molto ru-
stico e molto antisindacalista
(Francesco Tafuni), una città (Ma-
tera) che ha vissuto momenti di
splendore con la pallavolo femmi-
nile e che nel calcio ha raggiunto
solo la serie B nella stagione 1979-
80. Sono i tre protagonisti di questa
storia di Natale, che ha avuto come
scioglimento finale le dimissioni di
Selvaggi, la vittoria (di Pirro?) della
linea dura scelta da Tufani e lo stu-
pore disincantato di una città dove
non è mai arrivato un treno, figurar-
si se per il calcio si può perdere il
sonno. La storia è molto semplice.
Franco Selvaggi, che il 9 dicembre
aveva ricevuto in consegna il Mate-
ra (il predecessore, licenziato in
tronco, era Franco Fabiano) aveva
impostato il programminodi lavoro
settimanale. Mercoledì, giorno di
Natale, un allenamento. Già molto,
considerato che la stragrande mag-
gioranza dei calciatori (almeno
quelli di A e B) hanno trascorso il
25 dicembre tra tombolate, panet-
toni e trenini elettrici. I campionati
di C1 e C2, peones del pallone, pe-
rò non riposano e allora il giorno di

Natale bisognava sacrificarsi. Una
seduta di allenamento non bastava
a Franco Tafuni: ne voleva due.
Forse, credeva che il doppio lavoro
potesse dare chissà quali preziose
energie al Matera, che invero nel
suo girone di C2 (il C), se la passa
maluccio: quintultimo posto con
16 punti. Selvaggi ha spiegato le
sue ragioni, ma Tafuni è stato irre-
movibile: «I calciatori sono profes-
sionisti. Per loro non esistono festi-
vità». Selvaggi, a quel punto, si è di-
messo. Ha annunciato il suo addio
il 24 dicembre, nelle prime ore del
pomeriggio. Durata del suo incari-
co, quindici giorni e due pareggi: 1-
1 in casa con l’Altamura e 0-0 a
Marsala.

«Non avevo altra scelta - raccon-
ta Selvaggi - non potevo accettare
che la mia dignità venisse calpesta-
ta in quel modo. Avevo accettato di
allenare il Matera per dare una ma-
no alla squadra della mia città, non
certo per motivi economici. Sto fre-
quentando il corsomaster diCover-
ciano, per me allenare e studiare
era un impegno gravoso, eppure
per il Matera avevo accettato di fare
qualche piccolo sacrificio. Di fronte
a certi personaggi e a certi compor-

tamenti, però, non si può far finta di
nulla. Avevo impostato il mio rap-
porto con i giocatori parlando di
lealtà di rapporti, di dignità, di pro-
fessionalità. Che figura avrei fatto di
fronte a loro se avessi accettato di
chinare la testa di fronte a Tafuni?
Ho alle mie spalle trent’anni di cal-
cio, sono partito da Matera che ero
un ragazzino con la classica valigia
di cartone, ho imparato che talvolta
bisogna accettare i compromessi,
ma non al prezzo della dignità per-
sonale».

Morale, da Natale il Matera ha un
nuovo tecnico, il terzodi questa sta-
gione tribolata: Pasquale Picci, 45
anni. Così, allontanato anche l’uni-
co calciatore della Basilicata che
aveva fatto fortuna (Selvaggi, 43
anni, ha giocato in Nazionale ed
era nel gruppo dei 22 mundial di
Spagna ‘82), il football di Matera
appareancorapiùdepresso.

Da queste parti, ormai allo stadio
«XXI settembre» non vanno più di
millecinquecento-duemila perso-
ne. La pallavolo femminile è in de-
clino. Quella maschile si è trasferita
a Taranto. La pallacanestro (B2)
non decolla. La ricostruzione del
palazzetto dello sport langue. Co-
mandano i Tafuni. C’è poco da sta-
reallegri.

GIULIO DI PALMA— VICENZA. È il regista occulto del
«progetto Vicenza». È il grande tessi-
tore, l’uomo che, da dietro le quinte,
ha contribuito in maniera determi-
nante alla costruzione di quel bel
giocattolo a tinte bianche e rosse
che è oggi ammirato in ogni stadio
italiano. La «prima pietra», però, par-
te da lontano. È il 1989. Sergio Ga-
sparin entra per la prima volta nella
palazzina di via Schio. Per tentare
l’avventura, come lui definisce que-
sta esperienza, lascia un prestigioso
incarico manageriale alla Lowara,
un gruppo elettromeccanico in ma-
no agli americani. Mollare tutto, la-
sciare il settore aziendalistico puro, e
per di più per una società di calcio
semi-fallimentare com’era il Vicen-
za alla fine degli anni 80, significava
essere presi per pazzi. E così è stato
per Sergio Gasparin. In più, a peg-
giorare le cose, arrivò anche una de-
cisione errata. «A distanza di tanti
anni - ricorda Sergio Gasparin, diret-
tore generale del Vicenza - l’ingag-
gio di Romano Fogli, il primo allena-
tore della nuova gestione, rimane la
mia delusionepiùgrande».

Da allora, però, Gasparin e il Vi-
cenza non sbagliano più un colpo.
Nel giro di otto anni la squadra risale

dal baratro della C2, sfiorato ed evi-
tato solo dopo un palpitante spareg-
gio, alla cimadella serieA.

Eoggi?
Contrariamente al passato, dal 1989
c’è un solo socio di maggioranza
che detiene il 98% delle azioni, Pie-
raldo Dalle Carbonare. Negli ultimi
quattro anni i bilanci, certificati, si
sono chiusi per tre volte in pareggio
e una con un attivo di 3 miliardi. Dal
1993 il Vicenza è iscritto in fascia «A»,
i contratti economici con i giocatori
sono i piùbassi della serieA.

Il bilancio di questa sua esperien-
za professionale è quindi larga-
mente positivo. Ma il cerchio sem-
bra però chiudersi: siamo alla fi-
ne?

Per quanto mi riguarda sì. Dall’89,
quello che pensavo di fare nell’am-
bito del «progetto Vicenza» si è con-
cretizzato. Quello che è stato ottenu-
to, sotto ogni punto di vista, corri-
sponde esattamente a quelle che
erano le mie aspettative. Sì, il ciclo è
chiuso.

Forse è solo una questione di sti-
moli...

I nuovi stimoli? A me piace lavorare
per progetti. Mi solletica l’idea di un
progetto importante nel quale co-

struire un’altra realtà straordinaria
come il Vicenza. In una nuova socie-
tà, magari. Ma non necessariamente
legataalmondo del calcio.

Ma lo stimolo non può nascere dal
progetto di costruire a Vicenza un
ciclo importante e di alto livello
comeèsuccessoaParma?

Potrebbe essere, ma mancano i pre-
supposti. E su due fronti importanti.
Da una parte c’è l’amministrazione
comunale che non è sicuramente in
sintonia con quanto il Vicenza Cal-
cio ha costruito finora e sta conti-
nuando a fare. Non è stata ancora
capita cioè l’importanza del calcio,
in una società come la nostra, come
veicolo promozionale, come ritorno
di immagine, della città. E non mi ri-
ferisco solo alla questione legata allo
stadio: al suo ampliamento o alla
possibilitàdi costruirneunonuovo.

Edall’altra?
È difficile pensare di poter continua-
re su questo ordine di risultati senza
il coinvolgimento di nuovi imprendi-
tori. La società finora ha operato in
regime di autofinanziamenti, ma è
sempre più dura. Dare continuità al-
la serie A, quindi, passa anche per il
coinvolgimento di altri settori della
realtà locale.

La favola di Carpi
e il sogno della B
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Palazzolo, tre anni a capo chino
Quando la sconfitta diventa arte

TOTOCALCIO
COMO-CARPI 1 X

NOVARA-MONZA X

PISTOIESE-ALESSANDRIA 1 X

SPAL-TREVISO 1

ASCOLI-AVELLINO 1

GIULIANOVA-AVEZZANO 1 X 2

TRAPANI-F. ANDRIA. X 2

SASSARI-PRO PATRIA X

FORLÌ-TERNANA X

RIMINI-PISA 1 X

TOLENTINO-MACERATESE 1 X 2

CASERTANA-TERAMO X

CATANIA-BENEVENTO 1

TOTIP
PRIMA CORSA X 1

1 X

SECONDA CORSA 1 2
X 1

TERZA CORSA X 1 1
1 1 X

QUARTA CORSA X 1
1 X

QUINTA CORSA 2 2 X
2 1 2

SESTA CORSA X 1
1 X

CORSA + 6 12

SIMONE MONARI
NOSTRO SERVIZIO

— La cosa più buffa non è la sto-
ria degli ultimi tre anni di vita, con
tre retrocessioni consecutive (rese
meno amare da un ripescaggio),
compreso l’attuale campionato
che vede la squadra bresciana an-
cora a quota zero nel campionato
nazionale dilettanti (girone C). No,
la cosa più buffa del Palazzolo è
che tutti prendono le distanze da
questa società fondata nel 1913. A
cominciare dai quotidiani. Chiedi
qualche informazione al Giornale
di Brescia e ti rispondono, «ci di-
spiace, ma non seguiamo più il Pa-
lazzolo perché gioca ad Antegnate,
in provinca di Bergamo». Contatti
l’Eco di Bergamo e ti rispondono
«ma figurarsi, che c’entriamo noi
con una squadra di Brescia...è una
vecchia storia, certo questo Palaz-
zoloèunpo‘ scalognato».

Già, allontanato dai giornali,
manco fosse una squadra di appe-
stati, e allontanato pure dal suo sta-
dio, il Palazzolo, stadio comunale

da cinquemila spettatori, colori so-
ciali l’azzurro. Dal basso dei suoi
zero punti, con diciassette sconfitte
su diciassette partite, sette gol fatti e
ben settantanove subìti, è sempre
più ancorato al Guinness dei pri-
mati negativi. E pensare che da
queste parti, sei anni fa con il vecio
Titta Rota in panchina ci fu una
splendida promozione in serie C1,
epoi, l’anno successivo, calcio spu-
meggiante con Luciano Zanchini,
emergente tecnico della scuola zo-
nista. In C1 ci furono anche giorna-
te gloriose, come quando il Palaz-
zolo pareggiò (1-1) sul campo del
Bologna. Giocava, in quel Palazzo-
lo, Edy Baggio, fratellino minore del
celebre Roberto. Baggio junior è
riuscito a scappare in tempo: ora,
segna gol (domenicauna tripletta)
percontodelGiorgione, inC2.

Dal 1993, la storia ha fatto mar-
cia indietro. Retrocessione (e ripe-
scaggio), nuova retrocessione
(ciao C1), ancora un capitombolo

(addio C2) e ora siamo pratica-
mente al quarto capitombolo di fi-
la, che farà precipitare la squadra
bresciana nel torneo di Eccellenza.
Ma da quelle parti, ormai, si perde
brindando. Come è accaduto due
domeniche fa, dopo un terrificante
0-11con il Collecchio. Il presidente
Giuliano Mori ha stappato due bot-
tiglie di champagne dicendo «sia-
mo ultimi, ma non barboni. Il no-
stro obiettivo è quellodi fare sei-set-
te punti. La squadra è piena di ra-
gazzini e di dilettanti, si gioca per il
gusto di giocare e per onorare l’im-
pegno».

Tra tanta mediocrità c’è anche
chi riesce a farsi notare in maniera
positiva, come il bomber,Marango-
ni, autore di quattro dei sette gol se-
gnati dal Palazzolo. Forse è l’unico
che riuscirà a ricavare qualcosa di
buono da una stagione che potreb-
be regalare al Palazzolo un nuovo
record: zero punti in trentaquattro
partite. A metà cammino (domeni-
ca scorsa è finito il girone d’anda-
ta) l’impresaparebenavviata.

— CARPI. Cadono i muri, si ridise-
gna la geografia. Succede anche per
motivi calcistici. Carpi per esempio,
da un po‘ di tempo a questa parte è
diventato il capoluogo della provin-
cia di Modena. Partito per salvarsi,
dopo aver perso, l’estate scorsa, al-
cuni fra i giocatori più forti oltre al
tecnico De Biasi “promosso” in serie
B al Cosenza, ma “bocciato” proprio
alla vigilia di Natale (al suo posto è
subentrato Scoglio) si ritrova ades-
so, dopo quindici partite in serie C1,
a guardare tutti quanti dall’alto in
basso. Non è una favola, anche se
così potrebbe apparire. Non è una
favola perchè non tutto fila liscio in
casa biancorossa. Le polemiche si-
no ad ora non sono mancate. L’ulti-
ma l’ha scatenata proprio il presi-
dente, Alfredo Saltini, un imprendi-
tore coi fiocchi (ex titolare della Best
Company) che una settimana fa ha
improvvisamente lanciato l’idea del-
la fusione fra la sua squadra e quella
del Modena calcio. Apriti cielo: è

partita la contestazione, scandita da
cori e da polemici striscioni. La so-
cietà ha fatto subito marcia indietro.
«La fusione? - ha precisato Saltini che
già in settimana si era fatto precede-
re dal suo braccio destro, Carlo Mi-
gliozzi - Vogliamo solo cautelarci
perchè se riusciremo ad andare in B,
difficilmente riusciremoa restarci».

Le acque si calmeranno anche se
i sostenitori della città dei Pio, pur
manifestando spesso la loro ricono-
scenza nei confronti del presidente,
non gli perdonano la sua (forse
troppo sbandierata) passione per il
Modena, che qualche tempo fa, inu-
tilmente, tentò anche di acquistare.
Modena che sta deludendo le attese,
soprattutto rispetto al Carpi costruito
tenendo d’occhio il portafoglio
(stando a recenti dati pubblicati dal
Sole 24 Ore, nell’intero panorama
sportivo, è una delle pochissime
realtà coi bilanci in attivo) ed affida-
to da quest’anno ad un allenatore,
LuigiDeCanio, quasi sconosciuto.

A novembre del Carpi si era parla-
to a proposito di Cristiano Masitto,
attaccante della squadra emiliana,
capace di inventarsi un’aggressione.
Una brutta storia, terminata con l’in-
credibile confessione del bomber
(sette reti sinora), ancora sotto in-
chiesta per simulazione di reato. I ti-
fosi lo hanno perdonato, anche per-
chè sta giocando che è una meravi-
glia. E la squadra marcia come un
treno.De Canio poi, dopo il successo
di domenica scorsa contro il Prato
firmato da una doppietta di Materaz-
zi, difensore figlio d’arte (suo padre
è l’attuale tecnico del Padova)col vi-
zio del gol (ne ha già fatti sei) non si
nasconde: «Non dobbiamo rilassar-
ci, il campionato è lungo enasconde
tante insidie; ci sono squadre fortissi-
me, ma anche noi sappiamo adesso
di essere tra quelle». Doveva salvare
la squadra da una possibile retroces-
sione. Adesso deve evitare che la
squadra si rilassi. È un’altra sfida,
senzadubbiopiù piacevole.
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Ucchino e la statua che luccica apprezzata da Bufalino e Argan: un riconoscimento alla fatica

«Il mio asino d’acciaio
omaggio all’onestà»

27STO01AF02
4.0
19.0

Un monumento all’asino in segno di riconoscenza per mil-
lenni di sacrifici. L’ha fatto un artista siciliano, Nino Ucchi-
no, con una tecnica quasi inedita e usando l’acciaio come
materia. L’«asino immortale» è un’opera itinerante, non un
monumento stabile. «Per me è stato un atto dovuto: all’asi-
no dobbiamo tutto», dice l’autore. Lo stupore del compian-
to Bufalino: «Mai visto un asino che luccica». È nato anche
un libro con autorevoli contributi.

DAL NOSTRO INVIATO

SERGIO SERGI

MESSINA Da lontano, inerpi-
candosi per il viotto-
lo di campagna,

sembra un asino vivo. Le dimensioni
sono perfettamente naturali, la posa
inequivocabile: una gamba poste-
riore sollevata, forse per scalciare. Di
lui, di quest’asino così particolare, il
compianto Gesualdo Bufalino,
esclamò incredulo: «Eppure non
avevo mai visto un asino luccicare
sotto il sole. L’asino è, di solito, bru-
no, scuro». L’asino che luccica sta
qui, solo e bello, sotto l’intensa luce
siciliana, estate o inverno che sia.
Certamente, d’estate è più splenden-
te e, dunque, ancor più bello. È un
asino d’acciaio che è cresciuto, un
po‘ per sfida e un po‘ per amore, sot-
to i colpi possenti del suo autore, un
mastro Geppetto che di nome fa Ni-
no, sotto i fumi della fiamma ossidri-
ca che ha tagliato l’acciaio in lamelle
che sono diventate la pelle della be-
stia.

In corteo sindacale

L’asino è d’acciaio ma si muove,
l’asino di mastro Nino (Nino Ucchi-
no, classe 1952, artista poliedrico
che vive ed opera a Santa Teresa di
Riva, a metà strada tra Messina e
Taormina) è destinato ad essere
una star. Ha già camminato, un po-
meriggio, per le vie di Roma, ed è
stato immortalato davanti aMonteci-
torio nei giorni in cui già scoppiava-
no gli scandali di Tangentopoli, ha
già protestato, per le vie di Catania,
per la prima volta finalmente spinto
in segno di ricompensa storica, nel
mezzo del corteo sindacale per il la-
voro, è rimasto per qualche tempo, e
non sfigurò affatto, nel museo della
«Fondazione Mazzullo» di Taormi-
na, alfine arriverà domani in tv (Rai-
due, nella trasmissione del mattino
«In famiglia»). L’asino ed il suo auto-
re, Nino Ucchino, sono oramai un
tutt’uno. L’artista non intende stac-

carsi dalla sua creatura e men che
mai pensa di cederla. «Vendere l’asi-
no? Non sono così stolto. È una parte
dime».

Ucchino un po‘ scherza, il più del-
le volte è serio, talmente serio quan-
do si parla del suo asino, che sembra
scherzare davvero. Giù le mani dal-
l’asino «eroe millenario della civiltà
contadina» come recita la scritta alla
base su cui poggia la scultura d’ac-
ciaio e dotata di quattro rotelle che
ne permettono il trasporto. L’autore
è visceralmente legato alla sua be-
stia a tal punto da dedicarle il massi-
mo delle attenzioni. D’estate gli si
può chiedere: come sta l’asino? E lui:
«È in albergo, sul mare». Come se l’a-
sino fosse in vacanza e, in effetti, fa
bella mostra di sè per il piacere dei
turisti all’ingresso di un hotel di fron-
tealmare, aS.AlessioSiculo.

«Ho deciso di fare un monumento
all’asino - racconta Ucchino - ma un
monumento che fosse itinerante.
Perché, girando laddove la richieda-
no, questa scultura sia il segno di un
atto dovuto, di un tributo ad un ani-
male che per secoli è stato compa-
gno dell’uomo, testimone silenzioso
di tante sofferenze e di tante vicen-
de». Parla, Ucchino, nel rifugio di for-
tuna, sulle prime pendici dei Pelori-
tani dove si trova l’officina che ha vi-
sto nascere l’asino in acciaio inox,
un’impresa ardua costata quattro
mesi di fatica fisicanella sperimenta-
zione di una tecnica quasi inedita.
L’acciaio non può essere fuso e Uc-
chino ha dovuto domare la materia
piegandola e battendola pezzo do-
po pezzo. Ha cominciato a fare una
zampa dell’asino, poi le altre. Una
volta tagliato con la fiamma il pezzo
d’acciaio, ha preso le varie forme e
le ha unite una all’altra a colpi di
mazza dopo averle saldate. A pocoa
poco è venuto fuori l’asino, del tutto
simile all’esemplare vivo che, immo-
bile modello, se ne stava fuori, nel

grande spiazzo scorticato e battuto
dal ventodi scirocco.

Nel silenzio della campagna rotto
soltanto da belati di pecore (vive) e
grugniti di maiali (anch’essi vivi e al-
l’ingrasso), colpo dopo colpo è ve-
nuto alla luce l’asino dalla pelle
d’acciaio che ora ha quattro anni e
cerca fortuna per riscattare, attraver-
so l’arte, l’onore d’una specie bistrat-
tata.

Piccola fattoria nello studio

Il maestro Ucchino, che è stato al-
lievo di Luca Crippa, all’accademia
di Brera, ha scelto la via, non sempli-
ce, del lavoro sull’acciaio da qual-
che tempo. Sue sono le due grandi
figure, «Sirena» e «Galassiopea», alte
ciascuna sei metri, che ondeggiano
sul lungomare della sua cittadina,
suo è il monumento «Alaluna» in me-
moria di Pier Paolo Pasolini, a S.
Alessio, rifiutato dal comune di Zaf-
ferana Etnea perchè la chiesa locale
vi si oppose, sue sono tante altre
opere in inox che raffigurano anima-
li e che, per adesso, tiene nella sua
casa-studio come fosse una piccola
fattoria: una capretta, un gatto, un

cagnolino, molti colombi e una galli-
na. Ma un giorno la gallina volò e fi-
nì, suo malgrado, tra le braccia di
Vittorio Sgarbi che se la tenne per
sempre. Ma è l’asino che comanda
su tutti. A tal punto da spingere Uc-
chino, ed il fratello Carmelo, profes-
sore di liceo, a farlo battezzare da un
padrino d’eccezione come l’attore
messinese Turi Vasile che da quel
momento è diventato l’ambasciato-
re dell’opera per l’Italia. E Vasile do-

manisarà presente, con l’autore, alla
prima televisivadell’asino.

Per Ucchino, l’asino è «immorta-
le». Figurarsi uno d’acciaio. Per esal-
tarne la figura, lo scultore ha fatto
stampare anche un libro, che è un
po‘ la raccolta di tutti i giudizi e le ri-
flessioni fatte da quanti hanno visto
l’asino da vicino o in fotografia. Ecco
gli auguri, ormai del lontano 1992,
nientedimeno che di Giulio Carlo Ar-
gan il quale grida evviva all’asino,
una «bestia che unisce il merito alla
modestia». E c’è un bravo per l’auto-
re perchè, scrisse allora lo storico
dell’arte, si tratta di un’«opera note-
vole e di grande fatica» e che l’asino
«dopo millenni di disprezzo e di sof-
ferenze, non poteva trovare ricono-
scimento migliore» specie in un mo-

mento in cui, con i «tempi che corro-
no, un monumemto all’asino è un
elogio dell’onestà politica». Vanni
Ronzisvalle fa notare che Ucchino
ha messo insieme due cose lontanis-
sime: l’asino arcaico, che richiama
civiltà scomparse e sentimentali ar-
retratezze da terzo mondo mediter-
raneo, e l’acciaio che richiama, inve-
ce, gli splendori della più avanzata
tecnologiametallurgica.

Sgarbi, il «ladro» della gallina, pa-
ragona Ucchino all’omino di burro
del Collodi «vedendolo sorridente
accanto alla sua opera», e aggiunge
che l’autore ha «modificato la nozio-
ne stessa di monumento mutando-
ne la tradizionale stabilità in una
modernissima mobilità permanente
non più legata ad un solo luogo». C’è

l’omaggio di Leoluca Orlando, che
volentieri s’è fatto fotografare accan-
to al monumento, e non manca
quello di un esperto di animali come
Danilo Mainardi il quale rileva che
Ucchino «sa cogliere e trasmettere
l’essenzadegli animali».

Per finire con Barbara Alberti che,
sollecitata a dire la sua, dichiara la
sua ammirazione ma avrebbe prefe-
rito tacere e, procedendo sul filo del-
la gaffe, s’arrende: «Invecehodovuto
scrivere perchè a loro due non si re-
siste, eterni, bronzei, inseparabili».
Infatti, inseparabili, Ucchino e l’asi-
no d’acciaio sono partiti per Roma,
in camion. Per una vacanza di fine
anno davanti al piccolo schermo
nella trasmissione «In famiglia». Che
nessunodica «asinochi guarda».

«Alaluna»,monumento
aPasolini
Sopra,dasinistra
Bufalino
TuriVasileeUcchino

Ray è in coma: il fratello chiede di non staccare la spina

«Non uccise Luther King
Se vive sarà scagionato»
Sta per morire James Earl Ray, l’uomo condannato per
l’assassinio di Martin Luther King. Ma sebbene una cirrosi
all’ultimo stadio l’abbia condotto ormai al coma, la fami-
glia ha convinto i medici del «Columbia Memorial Hospital»
di Nashville dove è stato trasferito a tenerlo in vita sia pure
artificialmente. La speranza dei parenti, e in particolare del
fratello Jerry, è di poterlo riabilitare in extremis con una
clamorosa riapertura del caso.

WASHINGTON Sta morendo l’uomo
condannato per
l’assassinio di Martin

Luther King. Ma la sua famiglia vuole
tenerlo in vita artificialmente nella
speranza di riabilitarlo in extremis
con una clamorosa riapertura del
caso. James Earl Ray, 68 anni, ha tra-
scorso in coma al Columbia Memo-
rial Hospital di Nashville (Tennes-
see) quello che con tutta probabilità
è stato il suo ultimo Natale. Una cir-
rosi all’ultimo stadio ha convinto le
autorità carcerarie ad autorizzarne il
trasferimento nell’ospedale dalla
prigione di massima sicurezza di «Ri-
verbend».

Intenzionato, in un primo mo-
mento, a lasciar spirare in pace Ja-
mes Earl, il fratello Jerry ha cambiato
improvvisamente idea mercoledì
dopo aver parlato con il suo avvoca-
to William Pepper ed aver ricevuto
telefonate da varie persone, convin-
te che Ray non sparò a King quel 4
aprile 1968 a Memphis. Pepper so-

stiene che un‘ udienza in program-
ma il 20 febbraio potrebbe essere il
primo passo per scagionare il suo
cliente. Il giudice Joseph Brown do-
vrà infatti pronunciarsi sulla richiesta
di far riesaminare il fucile su cui furo-
no rilevate le impronte digitali di Ja-
mes Earl Ray. Fucile che, secondo
l’avvocato, non è l’arma dell’attenta-
to.

King fu ucciso da un cecchino
mentre parlava da un balcone del
motel «Lorraine» durante uno scio-
pero dei netturbini di Memphis. «Se
James muore - ha detto Jerry Ray -
quell’udienza non avrà mai luogo.
Mio fratello passerà alla storia come
il killer di Martin Luther King e l’inte-
ra famiglia Ray porterà questo mar-
chio». Di qui l‘ intenzione di autoriz-
zare i medici a fare tutto il possibile
per mantenere in vita James Earl
Ray. L’uomo, che fu arrestato due
mesi dopo l’omicidio del leader ne-
ro, confessò in prima battuta di esse-
re l’assassino. Ma tre giorni più tardi

cambiò versione e da allora ha pro-
testato la propria innocenza in innu-
merevoli appelli senza esito. In parti-
colare, ha sostenuto di essere stato
incastrato da un misterioso perso-
naggio di nome Raoul incontrato a
Montreal. L’iniziale ammissione di
responsabilità portò alla condanna
di James Earl Ray a 99 anni di carce-
re, ma sono in molti a pensare che fu
vittima di una trappola. «La famiglia -
ha osservato il fratello Jerry - sa che
lui è innocente e che i veri responsa-
bili vanno cercati all’Fbi di Washin-
gton».

La convinzione che Ray non ar-
chitettò ed eseguì da solo il piano è
condivisa da personaggi meno di
parte, come Hosea Williams ed i re-
verendi Joseph Lowery e Jesse Ja-
ckson, che all‘ epoca erano molto vi-
cini a Martin Luther King. «Nessuno
fra quelli che conosco - ha detto Lo-
wery - crede che Ray possa aver con-
cepito e messo in pratica l’assassinio
di King e la propria fuga. Ray non era
capace di organizzare un’azione del
genere. Ritengo invece possibile che
disponga di informazioni in grado di
far individuare i responsabili». Jesse
Jackson è dello stesso parere. Dopo
aver visitato una volta Ray in carcere,
ne uscì convinto che l’uomo era sta-
to parte di un complotto più ampio.
Ma Philip Melanson, autore di tre li-
bri sull’assassinio di Martin Luther
King, è scettico su eventuali clamo-
rose verità: «Qualsiasi cosa possa sa-
pere - ha affermato - credo che la
porteràconsènella tomba».
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Un morto a Natale, ieri 100mila circondati dalla polizia

Belgrado assediata
resiste a Milosevic
Bonn: «Così sei fuori dall’Europa»

27UNI01AF02

L’Occidente
deve scegliere

— Belgrado resiste alle minacce
di Milosevic e migliaia di persone
continuano a presidiare piazze e
strade della capitale serba. Ieri, no-
nostante per la prima volta in 37
giorni di proteste non si sia svolto
un corteo, la gente è scesa inpiazza
della Repubblica dove100milama-
nifestanti sono stati circondati da
un imponente spiegamento di poli-
zia in seguito alla minacciosa diffi-
da del governo a non sfilare «per
non intralciare il traffico». Intanto
sono stati resi noti i bilanci degli
scontri di martedì scorso: un morto

e 98 feriti tra cui alcuni gravi. Uno
dei leader del movimento di prote-
sta «Zajedno», parlando nella piaz-
za ha stigmatizzato il comporta-
mento del presidente serbo: «Se Mi-
losevic è riuscito a fare tutto questo
per delle semplici elezioni comu-
nali, pensate a cosa potrebbe fare
se perdesse le prossime presiden-
ziali. Sarebbe pronto a far scoppia-
re la terza guerra mondiale». E al
governo di Belgrado giungono sia
gli avvertimenti degli Usa, che quel-
li di Bonn e Parigi: così Milosevic si
mette fuoridall’Europa.

RENZO FOA

I
ERI POMERIGGIO, nel
centro di Belgrado, sono
stati evitati incidenti dalle
conseguenze difficilmente
calcolabili. Pensiamo solo
a cosa sarebbe accaduto

se il leader dell’opposizione,
Vuk Draskovic, non avesse invi-
tato a la folla dei manifestanti,
scesa per l’ennesima volta in
piazza, a opporre «una resisten-
za non violenta», a rinunciare al
previsto corteo e a sgombrare la
piazza e se, così, decine di mi-
gliaia di persone non si fossero
aperte davanti alla marcia di
quelle vere e proprie falangi di
poliziotti, inviati a ristabilire «la
legge e l’ordine». Se ci fosse sta-
ta una sola scintilla -per di più
nel giorno in cui si è contato il
primo morto- la capitale della
Serbia si sarebbe trasformata in
un campo di battaglia e il brac-
cio di ferro tra Slobodan Milose-
vic e questa «rivoluzione di vel-
luto» dei Balcani si sarebbe tra-
sformato in una nuova sangui-
nosa ferita nel cuore dell’Euro-
pa. Fortunatamente, invece,
non è accaduto nulla di grave. Il

FABIO LUPPINO
A PAGINA 3

PERÙ

Trattativa infinita
Per i 103 ostaggi

ora prova la Chiesa E dalla Siberia arrivò il «grande freddo». Così fino a Capodanno
— È arrivato il «Burian», il vento polare sinonimo di tempesta di neve
che parte dalla Siberia e attraversa l’Europa centrale, e sta battendo la
Penisola con freddo, neve e bufere, creando molti disagi, difficoltà e inci-
denti da Trieste alla Sicilia, dalle coste orientali, forse le più colpite, a
quelle occidentali mentre a Milano (nella foto) una pista di pattinaggio
fa divertire grandi e piccini. Le previsioni non promettono per i prossimi
giorni miglioramenti, anzi la perturbazione di origine australe che si è
abbattuta su tutte le regioni sembra destinata a conservare i suoi effetti
negativi sino aCapodanno.Moltissimi gli episodi segnati dalmaltempoe

dalla bassa temperatura in molti casi scesa sotto lo zero: il più grave, con
almeno quattro morti, sulla A3 tra Salerno e Reggio Calabria, è lo scontro
frontale tra due auto causato dalla fitta nebbia. La neve, spesso mista a
pioggia, è caduta abbondante lungo il litorale adriatico, creandoallarme
oltre che sulle strade ghiacciate anche nelle popolazioni montane e in
mare aperto dove molte imbarcazioni sono state costrette a rientrare in
porto a causa delle tempeste. Difficoltà per freddo e vento anche nel Tir-
reno dove molte isole sono rimaste isolate dalla terraferma e un catama-
ranoènaufragatodavanti aNisida,per fortunasenza far vittime.

— LIMA. Le speranze per una soluzione pacifi-
cadella crisi peruviana sononelle setteore che il
vescovo Juan Luis Cipriani ha passato nella resi-
denza giapponese a Natale, celebrandovi la
messa, mentre l’offerta di aiuto di Eltsin non è
stata raccolta e giudicata «inopportuna» da Wa-
shington. Ieri, intanto, gli ostaggi sono scesi a
103 dopo la liberazione di un malato e degli am-
basciatori uruguaianoeguatemalteco.

A PAGINA 15 A PAGINA 9
SEGUE A PAGINA 2

L’ARTICOLO

Fondi ai partiti
e critiche ingiuste

Nascerà presto una federazione di centro. Il premier contesta chi parla di crisi

Un patto Bianco-Dini-Maccanico
Prodi: «L’Italia è meno cicala»

Anche Baggio
è stato truffato
per sei miliardi

RODOLFO BRANCOLI

I
L FINANZIAMENTO della attività politica è tra le que-
stioni più delicate che una democrazia si trovi ad af-
frontare. Se appena ci si tiene informati su quello che

avviene altrove, ci si rende conto che il problema è gene-
rale, che meccanismi interamente soddisfacenti non esi-
stono, e che sul piano legislativo è tutto un fare e disfare
cercando di tappare falle che si aprono e rincorrendo l’ul-
timo scandalo. Ma si può dire, guardando alla esperienza
complessiva delle altre democrazie, che il solo approccio
che appare rispondere a quella molteplicità di esigenze è
una qualche misura di finanziamento pubblico in un si-
stema misto pubblico-privato, assieme alla indicazione di
tetti di spesa per contenere i costi della competizioneelet-
torale, all’interno di un effettivo meccanismo di controllo
che garantisca insieme trasparenza e rispetto delle nor-
me.

Il sistema che viene configurandosi in Italia sulle rovine
di Tangentopoli e dopo il referendum abrogativo del
1993, a partire dalla legge 515/93 sul finanziamento delle
campagne elettorali per arrivare a quella appena appro-
vata sul finanziamento dei partiti, continua ad essere for-
temente insoddisfacente dal lato dei controlli, mentre si è
trovato il modo di contenere i costi della competizione
elettorale delle formazioni e dei candidati con l’introdu-
zione di tetti di spesa, e si è individuato un meccanismo di
finanziamento della attività ordinaria (una forma di fi-
nanziamento pubblico che lascia ai cittadini tramite l’Ir-
pef di determinare su base volontaria il «monte» da riparti-
re tra i soggetti politici, in combinazione con donazioni di
privati incoraggiate dallo Stato con la detraibilità entro un
limite) sicuramente più soddisfacente di quello in vigore
in passato. A questo meccanismo tuttavia sono state rivol-
te diverse critiche. Alcune appaiono scarsamente persua-
sive, alcune sono fondate ma mal poste, mentre critiche
che potrebbero essere formulate non trovano voce. Co-
minciamodalleprime.

Il finanziamento tramite l’Irpef viene da taluni definito
coercitivo e obbligatorio. E ci si chiede per quale motivo
un cittadino debba finanziare tutti i partiti, anche quelli
più lontani dal suo. La risposta più ovvia è che il cittadino
non «deve» far niente del genere. Al contrario, ha la possi-

Bersaglio
sbagliato
Uccide
il figlio

nell’agguato
mafioso

RUGGERO
FARKAS

A PAGINA 8

— ROMA. Un patto tra Dini, Bianco e Maccanico. Il segre-
trio del Ppi e il leader di Rinnovamento si sono telefonati e
si vedranno nei prossimi giorni, i contatti con ilministrodel-
le Poste sono ad uno stadio avanzato. Nascerà quindi una
federazione del centro tra forze dell’Ulivo, con l’obiettivo di
catalizzare consensi più ampi tra i moderati che non si rico-
noscono nella destra. Romano Prodi si difende dalle accu-
se di essere il premier dell’austerità e dei sacrifici. E aggiun-
ge: «L’Italia è solo un po’ meno cicala». E per il 1997 il pre-
mier annuncia due impegni: la lotta alla disoccupazione e
alla povertà. Quanto alla vertenza dei metalmeccanici e al-
la proposta di mediazione del governo ribadisce. «È stata
una propostaequa,nondiparte».

CASCELLA GARDUMI
ALLE PAGINE 4 e 5

— RIMINI. C’è anche Roberto Baggio tra i facoltosi vip, i pro-
fessionisti e le stelle del calcio truffati col miraggio di proficui
e facili investimenti con banche stranieredai nomiesotici. Al-
lo sportivo sarebbero stati spillati circa 6 miliardi. Insieme a
Baggio sarebbero stati truffati anche altri calciatori, tra cui un
ex portiere di una squadra romana, un attaccante a lungo in
nazionale e un altro ora a riposo sui cui nomi però non c’è
conferma. L’«investimento» riguardava l’acquisto di azioni
trattate dalla New Bank Limited di Kingstowe, nelle isole Gra-
nadine - ma la bancacontestaogni addebito - e relative auna
miniera di marmo nero del Perù. La promessa di rendita era
di interessi fino al 40%. Il giro di affari tra San Marino, Svizzera
eLussemburgosarebbedi circa100miliardi.

PIER FRANCESCO BELLINI
A PAGINA 7

CHE TEMPO FA

L’interruttore

Q
UARANTOTTO ore senza quotidiani, e con telegiorna-
li sonnacchiosi che paiono confezionati tra briciole di
panettone e resti di cappone: nel Tg2 di ieri, giuro, è

andato in onda un servizio sul gradimento che la voce di Pa-
varotti riscuote presso i piccioni. Il quasi-blocco natalizio dei
media è fonte, ogni anno, di quiete e riflessione. Ci si doman-
da: in Italia e nel mondo, per due lunghi giorni, non succede
più niente, miracolosamente, perché è Natale, oppure ciò
che smette di succedere è semplicemente ciò che chiamia-
mo «informazione»? È la luce abbagliante della storia che si
affievolisce, o più banalmente si spegne l’interruttore che ce
la riassume a domicilio, la storia? È difficile dirlo perché le
due cose, ormai, nella nostra mente coincidono: crediamo
che il mondo sia uguale al ritrattino mediatico che ce ne fac-
ciamo ogni giorno. Sotto il nostro controllo, insomma.Unpo’
comequella formicache, nellabarzelletta, cadedaunalbero
in testa a un elefante, passa per caso davanti al suo formicaio
e grida da lassù alle sue sorelle: «Avete visto come mi obbedi-
sce, il bestione?». [MICHELE SERRA]SEGUE A PAGINA 2
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Bilancio di fine anno: scoperti 2300 miliardi di redditi non dichiarati

Evasori totali nel mirino
La Gdf ne scopre 127

27CRO02AF01

Fiumicino

Arrestato
tassista
abusivo
— Adescava clienti stranieri ap-
pena scesi dall’aereo per traspor-
tarli con il suo taxi abusivo a Roma,
ma è stato colto in flagrante edarre-
stato dagli agenti della polizia giu-
diziaria, poiché, tra l’altro, era già
stato colpito da ordine di custodia
cautelare. Natale amaro per Mari-
no Cancellaro, 33 anni, di Canosa
ma residente a Ladispoli, recidivo e
condannato di recente a scontare
tre mesi in carcere per gli stessi reati
di esercizio abusivo della professio-
ne, Senza patente e incurante della
condanna, la vigilia di Natale il tas-
sista abusivo era nuovamente in-
tento in una trattativa per concor-
dare la cifra della corsa con un turi-
sta giapponese appena arrivato al
«LeonardodaVinci»,maè stato sor-
preso degli investigatori, coadiuvati
dai vigili urbani del comune di Fiu-
micino, che hanno stroncato sul
nascere la truffa.

L’operazione rientra nell’ambito
dei servizi di prevenzione antiabu-
sivi preordinata allo scalo romano
in occasione delle festività natali-
zie, quando l’afflusso dei viaggiato-
ri è maggiore. Controlli che si sono
fatti più serrati anche in seguito al-
l’episodio del mese scorso che ave-
va portato all’arresto di un altro au-
tonoleggiatore abusivo, reo di ave-
re estorto del denaro ad un passeg-
gero sotto la minaccia di un coltel-
lo. «Abbiamo potenziato i servizi di
vigilanza anche in collaborazione
con la polizia municipale di Fiumi-
cino - è stato sottolineato dalla poli-
zia giudiziaria aeroportuale - ed i
primi a beneficiarne sono proprio i
passeggeri, soprattutto americani e
giapponesi, che possono evitare
così il rischio di tariffe-truffa (si va
dalle 90 alle 200 mila lire), derivan-
ti da un fenomeno diffuso che è
presente, particolarmente, sulla di-
rettrice stazione Termini-Leonardo
daVinci».

La malavita
non si ferma
furti e rapine
in tutta la città

— È tempo di bilanci di fine an-
no, che mettono nero su bianco
vizi, virtù e tendenze dei cittadini.
Tra i vizi, duri a morire, spicca co-
me al solito quello dei finti poveri:
l’evasione fiscale. Il profilo, strano-
to, non muta. Accumulano rispar-
mi, conducono attività commer-
ciali eppure per il fisco sono per-
fetti sconosciuti. Ufficialmente
nullatenenti, ufficiosamente tutta
un’altra storia. I dati anche que-
st’anno arrivano dal nucleo cen-
trale di polizia tributaria della
guardia di finanza, che fornisce i
numeri del folto esercito degli eva-
sori romani scoperti nel corso del
1996: 127 sono quelli totali, 141
quelli paratotali, coloro cioè, che
dicono solo una parte di verità de-
nunciando molto spesso una mi-
nuscola porzione dei propri reddi-
ti.

Le fiamme gialle hanno effet-
tuato 1100 interventi tra verifiche e
controlli fiscali, alla fine dei quali
hanno accertato circa 2300 miliar-
di di lire, tra ricavi non dichiarati e
costi non deducibili, ed oltre 200
miliardi di evasioneall’Iva.

Nel mirino sono finite anche
molte società che hanno frodato il

fisco con cifre a vari zeri: nei loro
confronti sono state emessi ordini
di sequestro a beni e somme de-
positate presso conti correnti per
circa otto miliardi di lire. «Siamo
molto soddisfatti del bilanciodella
nostra attività - dicono dagli uffici
della guardia di finanza di Roma -
perché sono venuti allo scoperto
molti evasori totali. E questo spes-
so avviene grazie alla collabora-
zione dei cittadini e alle loro se-
gnalazioni. Il 117, che è un’istitu-
zione recente, sta dando un gran-
de contributo, anche se in passato
non sono mancate le indicazioni
di gente che era a conoscenza di
episodi piccoli e grandi di evasio-
ne fiscale». Cresce, dunque, il sen-
so di responsabilità dei romani,
ma cresce anche il numero di usu-
rai e trafficanti di droga, malgrado
abbiano il fiato sul collo. La finan-
za, infatti, durante gli ultimi dodici
mesi ha sequestrato beni per un
valore superiore ai due miliardi
provento di prestiti usurai, mentre
ha segnalato alle autorità giudizia-
rie ben 270 trafficanti di droga, 170
dei quali sono poi finiti dietro le
sbarre. «L’ultima operazione im-
portante è avvenuta lo scorso otto-

bre - spiegano le fiamme gialle -
quando abbiamo bloccato in Spa-
gna un’imbarcazione italiana, con
skipper italiani, che stavano tra-
sportando 4, 5 tonnellate di ha-
shish». 76 irregolarità sono stare ri-
scontrate nella commercializza-
zione degli oli minerali, mentre
137 responsabili sono stati denun-
ciati. Sono state sequestrate oltre
167 tonnellate di prodotti soggetti
ad accisa, mentre 71 mila tonnel-
late di merce - per un totale di 21
miliardi di lire di tributi evasi - sono
finite abusivamente sulmercato.

Lo scorso maggio un’operazio-
ne condotta da guardia di finanza
e carabinieri, coordinati dal pm
Carlo Lasperanza, hanno apposto
i sigilli ad una trentina di distribu-
tori di benzina che da anni, grazie
alla collaborazione di tecnici cor-
rotti, hanno truffato migliaia di au-
tomobilisti: avevano truccato le
colonnine della benzina alteran-
do in modo consistente il display.
Il risultato? Molti automobilisti, ad
esempio, pagavano 50mila lire
ma ricevevano in realtà 30mila lire
di benzina. Una truffa a nove zeri,
costata l’iscrizione nel registro de-
gli indagati una quarantina di per-
sone tra gestori di distributori e
tecnici.

Sono invece 38 le persone de-
nunciate per pirateria informatica
e audiovisiva che, adeguandosi a
tecnologia e «richieste di merca-
to», hanno lucrato con video, mu-
sicassette, Cd, programmi softwa-
re e floppy disk: soltanto nel ‘96 ne
sono stati sequestrati ben 25mila
pezzi. Ed è proprio questo uno dei
settori più a rischio per l’avvento
dei «furbi informatici» i più difficili
da stanare.

Dal commerciante al benzinaio: resta sempre l’evasione fi-
scale il «vizio» più duro a morire. La Guardia di finanza ha
fornito i dati dell’attività svolta nel ’96 a Roma: sono 268 gli
evasori, 127 dei quali totali, rimasti «sconosciuti» per anni al
fisco. 200 miliardi di lire d’evasione Iva e 2300 tra ricavi non
dichiarati e costi non deducibili. In aumento anche la pira-
teria informatica e audiovisiva che alimenta un mercato il-
legale sempre più in espansione.

NOSTRO SERVIZIO

Il 25dicembrenonèarrivato
soltantoBabboNatale. Inmolti
appartamenti sonoarrivati anche i
ladri che,ovviamente, anziché
lasciaredoni, si sonoportati via
tuttoquantodipreziosoc’era. Inun
appartamentodi viaSpadini, nella
zonadeiMonti Tiburtini, dei balordi
si sono introdotti in casa,
approfittandodell’assenzadel
proprietario, il baroneSerenadi
Lapigio,71anni, exdirigente
Alitaliaormai in pensione, ehanno
scardinatodalmurounacassaforte
contenentegioielli edenaro.Ad
accorgersi dei topi d’appartamento,
cheper scardinare la cassafortee le
impostedelle finestrehanno fatto
parecchio rumore, è stato il portiere
delpalazzo chehachiamato la
polizia.
Unaltrobottino, il cui valoreè
ancoradastabilire, è finitonella
manidi alcunimalviventi che
sempre il25sera si sono introdotti
nellagioielleriaBertucci, di via
Barberini.
I ladri, che secondounaprima
ricostruzione sonoentrati daun
locale commercialeadiacente,
hanno tentatodi aprire tutte le
casseforti dellagioielleria,
riuscendoperòa scassinarnesolo
una. I carabinieri adessostanno
aspettandoche il titolarepresenti
unadettagliatadescrizionedei
gioielli rubati per quantificarne il
valore. AgentedellaGuardiadi finanzacontrollaunapompadibenzina Fusco / Ansa

TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI   
LAVAGGIO MOQUETTES  
MACCHINARI   -  PULIZIE

PPPPRRRREEEEVVVVEEEENNNNTTTTIIIIVVVVIIII
GGGGRRRRAAAATTTTUUUUIIIITTTTIIII Viale ARRIGO BOITO, 96/98 - Roma 

Tel. 8606471 - Fax 8606557
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Cultura & Società

In «Amadeus» di Milos Forman una lettura personalissima del mito senza tempo della musica
Domani il film
con l’Unità

27DUE02AF01
5.0
22.0

DALLA PRIMA PAGINA

Mozart, ovvero...ConottoOscar eunostratosferico
successo, «Amadeus»hadatouna
bella spinta all’industriaMozart.
Un’industria che trasforma l’ascolto
musicale in sensostretto in show
business (enonsolo: pensatealle
Mozartkugelnoai jingle
pubblicitari). L’intuizione
fondamentalediMilos Formanè
stataquelladi farediWolfi un
ragazzinopestifero, quasi una rock
star.Mentre il temadella rivalità tra
ungenio eunmediocreeragiànel
testo teatrale diPeterShaffnerdacui
la sceneggiaturaè tratta.Bravissimi i
dueprotagonisti:ma il migliore in
campo, tra il giovaneTomHulcee lo
stagionatoMurrayAbraham,è
senz’altroquest’ultimo.UnSalieri
rosodaun’invidiaquasimetafisica.

faceva avanti un’altra coppia:
quella formata da Don Giovanni
e Don Chisciotte. Aveva mai ri-
flettuto, il vecchio, sulla ragione,
sulla follia, sulle certezze e sulle
incertezze? Detto alla buona,
mentre Cartesio meditava sul
dubbio e sul metodo, Cervantes
andava a zonzo sotto braccio a
Don Chisciotte.

C’era anche Don Giovanni in
giro per quelle terre. Era il più vi-
cino o il più lontano dalle cer-
tezze? Per non compromettersi,
il giovane puntò sulla lezione fa-
cile: l’incerto tra sogno e realtà
era Don Chisciotte, era lui che
imponeva al mondo i suoi folli
dubbi.

La scena poteva essere que-
sta: Cartesio, Don Giovanni, Cer-
vantes e Don Chisciotte che gio-
cano ai quattro cantoni. Lepo-
rello, il savio, ha paura e, tre-
mante, assiste. Se non fosse per
lui, il superstite servitore, l’I-
smaele della situazione, nessu-
no oggi conoscerebbe questa
storia. Che come ben sapeva
Mozart finisce all’Inferno.

Il quadro era un po’ arbitrario,
ma il vecchio e il giovane tac-
quero a lungo. Mancava il finale
alla maniera di Lorenzo da Pon-
te. Il librettista finissimo era già
in viaggio per l’America, dove
contava di aprire una farmacia.

«Noi, se ho ben capito, vi-
vremmo nel tempo dell’incertez-
za» disse il vecchio. Il giovane ri-
spose: «Hai presente il muro di
Berlino?».

La conversazione durò a lun-
go e non finì quella sera. Molto
tempo fu preso dalla massone-
ria e dai suoi simboli.

Il flauto magico era un’opera
massonica. L’accordo mise in
pace il vecchio: essere affiliato
alla massoneria, ai tempi di Mo-
zart non era come esserlo oggi.

Piuttosto laborioso fu il discor-
so sulla riscoperta di Mozart.
Nella sua musica si agitava l’uo-
mo moderno: noi, insomma. Da
lui si ripartì per raggiungere Gu-
stav Mahler, Schönberg e altri
contemporanei. Maderna scon-
certò il vecchio, ma anche Nono
e Berio lo trovarono freddo.

In questi casi non c’è che
chiamare in causa un paio di te-
stimoni indiscutibili. Ricomparve
il libro di Giovanni Macchia. In
epigrafe al saggio c’era un bra-
no di una lettera di Mozart in da-
ta 13 ottobre 1781: «Se noi com-
positori volessimo seguire sem-
pre fedelmente le nostre regole
(che un tempo, quando non si
sapeva ancora nulla di meglio,
erano buonissime), scriverem-
mo musica di nessun valore».

Le novità portate da Mozart
erano così forti che persino Goe-
the si sentì in dovere di scrivere,
dopo Il ratto dal serraglio: «Tutti
gli sforzi da noi compiuti per co-
stringerci alla semplicità, alla
moderazione, caddero nel vuoto
all’apparire di Mozart».

[Ottavio Cecchi]

S E SI DOVESSERO osservare
le regole del «politically cor-
rect» il film di Forman do-

vrebbe andare al rogo. Obbedendo
al «politically correct» l’Istituto mone-
tario europeo ha deciso di non met-
tere il volto di Mozart sulla moneta
unica perché Il Flauto magico è
un’opera massomica. Né quello di
Leonardo perché era omosessua-
le, né tantomeno il ritratto di Sha-
kespeare, accusato di antisemiti-
smo per lo Shylock de “Il Mercante
di Venezia”. Così avremo delle
sbiaditissime banconote che non
raccontano nulla.
Per fortuna gli artisti non sono po-
litici e se ne infischiano altamente
di ciò che è giusto o sbagliato, del-
la storia, della realtà che ogni epo-
ca decide di rappresentarsi. E si
accostano ai miti spudoratamente,
denudandoli dei panni che la filo-
logia meticolosamente cuce e ri-
cuce (è questo il suo mestiere),
per rivestirli di abiti che fanno
scandalo, che parlano ancora (è
questo il loro mestiere). Parlano
per frammenti, non per totalità.
D’altra parte chi potrebbe mai ab-
bracciare la totalità dell’universo
mozartiano?

Pochi artisti come il “puer aeter-
nus” di Salisburgo hanno subìto
tante metamorfosi nel corso dei
due secoli che incessantemente si
sono misurati con il suo mistero
creativo.

Dalla visione incipriata che oc-
chieggia da ogni angolo di Sali-
sburgo alle notturne intuizioni del
Romanticismo, per arrivare alla
versione pop, imbevuta di psicoa-
nalisi, offerta dall’”Amadeus” di
Forman, sulla scorta del dramma
di Shaffer. Parrucca arruffata alla
Andy Warhol, vitalismo infantile e
insofferenza all’autorità dei padri
come una disperata star del rock,
eppure artista orgogliosamente
consapevole della sua grandezza.
Della sua verità. Questo è il Mozart
di Forman. E di fronte a lui Anto-
nio Salieri, musicista di corte ba-
ciato dal successo ma non dal ge-
nio, destinato ad ammirare incon-
dizionatamente il suo rivale e a
odiarlo per questo. Come i best-
selleristi di sempre pronti a con-
fondere il successo con l’arte. Il ve-
ro protagonista di “Amadeus” è
proprio lui, Antonio Salieri. Se non
fosse stato per ragioni commercia-
li il film avrebbe dovuto portare il
suo nome, chiamarsi, ad esempio,
”Con gli occhi di Salieri” e allora

anche i più accaniti puristi mozar-
tiani non si sarebbero offesi nel ve-
der un Mozart oscillante tra la
”scimmia ammaestrata” e l’artista
troppo libero destinato a pagare
tragicamente la sua trasgressione.
Ma Salieri, come ha decretato la
storia della musica, non lo cono-
sce più nessuno e un beffardo de-
stino l’ha reso famoso grazie al
suo rivale. È successo tante volte
nel corso dei secoli. La giustizia
del tempo ha consacrato Rossini e
messo quasi nel dimenticatoio Pai-
siello, allora una specie di mito vi-
vente che nessuno osava mettere
in discussione e che veniva sem-
pre contrapposto al musicista di
Pesaro.

Per Salieri la causa di tutto è sta-
to Puskin. Fu proprio lo scrittore
russo che, in pieno romanticismo,
dette forma alle tante dicerìe sulla
rivalità tra i due musicisti di Vien-
na, il cortigiano che risponde alle
regole del gioco e l’artista indipen-
dente che risponde solo alla sua
ispirazione, nel dramma “Mozart e

Salieri” poi musicato da Rimski
Korsakov. Già in quegli anni di
Amadeus si era affermata l’imma-
gine tragica, protoromantica, quel-
la legata alle blasfeme trasgressio-
ni di “Don Giovanni”. Da allora e
per quasi tutto l’ottocento l’opera
sul “Dissoluto punito” veniva fatta
concludere con l’apparizione del
Convitato di Pietra e lo sprofonda-
mento di Don Giovanni all’inferno.
Si tagliava via il vero finale dell’o-
pera, quando tutti tornano in sce-
na per riprendere ognuno la pro-
pria vita.

L’inferno era per i trasgressori,
tutti gli altri se non cantavano vitto-
ria quantomeno ritrovavano una
strada. Ma il Romanticismo, con la
prepotente affermazione dell’Io
che comportò, amò sprofondare
con Don Giovanni. In un inferno
senza speranza per chi vuole dav-
vero vivere tutto se stesso. Ed è
proprio in quel punto che Milos
Forman ferma il “Don Giovanni”.
Con un’immagine infernale, senza
Dio, senza riscatto. È terribilmente

tragico l’Amadeus di Forman, mal-
grado il riso isterico, la provocante
voglia di scandalizzare che regala
al suo protagonista. E la colonna
sonora conferma una linea inter-
pretativa che condurrà fino alla
magistrale scena della composi-
zione del “Requiem”.

Della sterminata produzione
mozartiana c’è nel film una sele-
zione che privilegia le composizio-
ni più profetiche, quelle che il pa-
dre Leopoldo detestava. La Sinfo-
nia numero 25 in sol minore K183,
ad esempio che, scritta ad appena
due giorni di distanza dalla più tra-
dizionale K182, spalanca un mon-
do di fermenti nuovi, malinconici,
quasi il racconto psicologico di
una disperazione che, una volta
attraversata, riconduce ad una più
alta serenità. Era il Mozart reduce
dalla corte di Vienna e costretto a
rinchiudersi a Salisburgo nella sof-
focante corte dell’arcivescovo che
parlava attraverso quelle note.

Ma Leopoldo, ben attento a
controllare le inquietudini del ra-
gazzo, così commentò nel 1778 la

straordinaria produzione del figlio:
«Quello che non ti fa onore è me-
glio che non venga conosciuto.
Per questo io non ho mai dato a
nessuno quelle tue Sinfonie, sa-
pendo che tu stesso, soddisfatto
quando le scrivesti, col passare del
tempo, quando sarai maturato e
avrai acquistato maggior discerni-
mento, sarai ben felice che nessu-
no le abbia vedute». Sono proprio
le Sinfonie che hanno fatto gridare
da sempre al miracolo, all’irrom-
pere dello “Sturm und Drang” tra
lo stile “galante” che imperversava
nei salotti Settecenteschi. Un futu-
ro che nel film Salieri vede scaturi-
re come un flusso inarrestabile
dalle mani del suo rivale, dal folle
ispirato da Dio. Ed eccoci all’altra
tesi del film: l’arte come dono divi-
no, il genio come filo diretto con
l’eternità.

A LTRO IDEALE romantico
che spazzava via l’idea del-
l’arte come sublime eserci-

zio del cuore e della ragione in cerca
di una suprema armonia. No, l’arte

dei romantici si sporca le mani con
la vita dei soggetti, attraverso i quali
rugge uno spirto divino inarrestabile.
La vita come arte. Quei sentimenti
espressi con le note non apparten-
gono solo ai protagonisti della scena
ma a colui che li compone, lo inva-
dono, lo consumano. Ed eccoci al-
lora all’indimenticabile finale di
questo film. Così falso e così vero. A
quel Mozart ormai stremato dalle
sottili torture psicologiche di Salieri,
al Wolfgang che si sente sconfitto e
costretto a comporre un “Requiem”
che sarà soloper se stesso.

Sa che sta costruendo la colonna
sonora della suamorte.Unpresenti-
mento che appartenne anche al
Mozart in carne e ossa. Il misterioso
individuo che gli commissionò il
”Requiem” era in realtà un nobile
che amava spacciare per farina del
suo sacco musiche scritte da altri.
Ma Mozart non lo sapeva o non vole-
va crederci, preferiva immaginare
che la morte in persona avesse bus-
sato alla sua porta. Nel film è lo stes-
so Salieri a mascherarsi da terrifican-
te apparizione per alimentare la fol-
lia del suo rivale e a prestarsi ad aiu-
tarlo morente a stendere le parti
mancanti dellaMessadeiMorti.

Per vampirizzargli anche gli ultimi
sospiri.

Nella realtà fu la mano di Mozart a
cadere sui fogli dove quel canto di-
sperato e toccante, intriso di umana
rassegnazione e di fiducia nella vita
eterna che è il “Requiem”, rimase in-
compiuto. Così come “incompiuta”
rimase la sua morte alla quale non fu
data neppure una lapide. Ed è tra le
desolate salme della fossa comune
che Forman, nella struggente scena
del funerale, ce lo deposita come un
uomo qualunque tra altri corpi sen-
za nome. Perché fossimo costretti a
cercarlo per sempre.

TomHulce, interpreta
Mozart, inunascena
delfilm:«Amadeus»,
direttodaFormanSuperstar

MATILDE PASSA
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Economia & Lavoro

I sindacati decidono le azioni di lotta per l’8 gennaio
E auspicano che Federmeccanica cambi posizione

Dai metalmeccanici
scioperi articolati 27ECO02AF01

4.0
15.0

— ROMA. Uno scontro d’interesse -
o, se si vuole di classe - da manuale.
La classe dei lavoratori dipendenti
che vorrebbe recuperare un po‘ di
reddito disponibile, la classe dei da-
tori di lavoro che fa il proprio mestie-
re nel dir di no. La circostanza che si
tratti di metalmeccanici, amplifica lo
scontro coinvolgendo il governo,
colpevole agli occhi di Federmecca-
nicadi esseredi centro sinistra.

Il no di Federmeccanica

Il rifiuto alla mediazione del go-
verno (un aumento di 200 mila lire a
regime, contro le 262.000 chieste dai
sindacati e le 120.000 offerte dai da-
tori di lavoro) da parte della Feder-
meccanica, con l’esplicito appoggio
della Confindustria della quale pub-
blichiamo la lettera al ministro del
Lavoro Tiziano Treu - ha creato una
situazione di stallo che si sbloccherà
subito dopo le feste. Mercoledì 8
gennaio si riuniranno da una parte i
consigli generali Fiom-Fim-Uilm, e
dall’altra il Direttivo di Confindustria,
che il giorno dopo riunirà laGiunta.

Sarà uno sciopero articolato al-
l’interno delle aziende quello che i
sindacati dei metalmeccanici pro-
clameranno mercoledì se la Feder-
meccanica non cambierà posizione
sulla mediazione governativa. Lo

hanno spiegato i tre segretari gene-
rali della categoria, Gianni Italia del-
la Fim-Cisl, Luigi Angeletti della
Uilm-Uil e Claudio Sabattini della
Fiom-Cgil. I sindacati, pur ricono-
scendo la difficoltà di giungere ad un
accordo prima dei consigli generali
unitari, hanno auspicato che la Fe-
dermeccanica possa rivedere il suo
«no», definito da Gianni Italia «intem-
pestivo». L’eventuale decisione di
proclamare una nuova azione di lot-
ta sarebbe, in questa trattativa, la
quarta dopo gli scioperi del 27 set-
tembre, del 22 novembre e del 13 di-
cembre. Al momento, non sono an-
cora giunte ai sindacati le convoca-
zioni per la riapertura delle trattavi-
ve, annunciate dal ministro Treu, per
i primi di gennaio. I sindacati, ha det-
to Italia, hanno già preso contatti in-
formali con l’Intersind e la Confapi.
«Se non verranno rimossi gli ostacoli
- ha aggiunto - oltre allo sciopero po-
tremmo arrivare ad una soluzione,
di certo parziale, di giungere a firma-
re singolarmente con le singole
aziende, contratti tipo».

«La posizione della Federmecca-
nica - ha commentato Angeletti - è
inaccettabile».

E più precisamente per Sabattini,
che ha condiviso le dichiarazioni ri-
lasciate la vigilia di Natale dal presi-

dente del Consiglio Prodi (si tratta di
una «proposta equa che certo non
favorisce una delle due parti»), la
posizione della Federmeccanica de-
ve essere letta come un «vero e pro-
prio ricatto politico».

Sabattini a Italia radio

Tutte cose che lo stesso Sabattini
dirà oggi a Italia-Radio dalle 12,10al-
le 13 rispondendo alle telefonate de-
gli ascoltatori.

E la vigilia di Natale Prodi ha riba-
dito che la mediazione non è incom-
patibile - come sostengono gli indu-
striali - «con gli obiettivi del governo
che sono una crescita senza inflazio-
ne e una maggiore efficienza e capa-
cità competitiva dell’industria». Infat-
ti secondo il governo le 200.00 lire
aumentano i costi contrattuali del
6,1%, che somma l’inflazione pro-
grammata del 4,5% nel biennio ‘97-
’98, più il recupero di circa un punto
e mezzo della pregressa differenza
tra reale e programmata. Per gli in-
dustriali invece la proposta fa au-
mentare il costo del doppio dell’in-
flazione programmata; aggiungen-
do però alle 200.00 mila gli aumenti
aziendali. Anche se, essendo legati
alla produttività, nonsono inflazioni-
stici perdefinizione. - R.W.

L’internodellacentraleEneldiCivitavecchia

L’INTERVISTA Parla Berni, segretario della Fnle-Cgil: l’Enel va cambiata

I sindacati: niente deleghe a Tatò
«Ma cosa vogliono? Un sindacato che si limita a stare a
guardare o ad applaudire?». Giacomo Berni, segretario del-
la Fnle-Cgil, è irritato. Il decisionismo dell’amministratore
delegato dell’Enel, Tatò, non gli piace. Né accetta di finire
sul banco degli imputati come «conservatore»: «Noi per pri-
mi siamo consapevoli che molte cose vanno cambiate ma
vogliamo essere protagonisti di questi cambiamenti, non
subirli». Primo confronto fra le parti l’8 e il 9 gennaio.

GILDO CAMPESATO— ROMA. «Se Tatò va in cerca di
deleghe in bianco ha sbagliato in-
dirizzo»: Franco Berni, segretario
generale della Fnle-Cgil, è netto. Il
nuovo corso dell’Enel, inaugurato
dall’amministratore delegato Fran-
co Tatò e dal presidente Chicco Te-
sta, non avrà consensi aprioristici
dapartedel sindacato.

Cos’è una dichiarazione di guer-
ra?

Niente affatto. Dico solo che non
accetteremo che ci mettano davan-
ti un cartello con su scritto: «Stiamo
lavorandoper voi». Enoi, a starcene
pazienti in coda ad aspettare che
abbiano finito. E poi, magari, pre-
tendere che pure si ringrazi. Non è
questo il ruolodiunsindacato.

Non è che siate, come dicono sia
Tatò che Testa, un po‘ conservato-
ri, magari orfani della vecchia
«grandeEnel», generosacon tutti?

Niente affatto. Non accetto patenti

aprioristiche di conservatorismo,
così come non vedo perché qual-
cuno debba auto-appiopparsi eti-
chette di innovatore. Vedremo dai
fatti comevanno lecose.

Vi è stato presentato un piano che
rivoluziona l’assetto organizzati-
vo dell’Enel. E c’è chi ha già parla-
to di «ristrutturazione selvaggia».

Non noi della Fnle-Cgil. Se Tatò vo-
leva polemizzare con qualcuno,
era meglio che fosse più preciso in-
vecedi lanciareaccusegeneriche.

Vuol dire che il suo progetto di
riorganizzazione della struttura
dell’Enel convince la Fnle-Cgil

Dico che dobbiamo discuterne. Era
da anni che chiedevamo una rifor-
ma. Anche perché il problema del-
l’elefantiasi della testa centrale del-
l’Enel, che succhiava risorse alla
parte produttiva, non l’hanno certo
scopertoTatòoTesta.

Quindi, vi convince l’operazione

di snellamentoedecentramento?
È positivo che si sia cominciavo a
muoversi lungo questa strada. Ma
siamo ancora alle indicazioni di
principio. Finora, ci sono stati pre-
sentati soltanto degli schemi gene-
rali. Vogliamo andare a vedere co-
sa significa nel concreto la nuova
struttura. Anche perché non basta
creare le divisioni per parlare di de-
centramento. Bisogna anche capi-
redovestanno ipoteri decisionali.

L’Enel diversificherà: Tlc, acqua,
ambiente.

Ben venga. Ma finora, di concreto,
abbiamovisto solo telefoni.

Ci dovranno essere dei cambia-
menti nell’uso delle risorse uma-
ne.

Che andranno contrattati col sinda-
cato. Noto, comunque, conpiacere
che Testa ha detto che la parola
«esuberi» è vietataall’Enel.

Difendete l’occupazione, chiedete
aumentari salariali, ma per voi le
bollette sonoun tabù.

È quel che dice Tatò che evidente-
mente va in cerca del gioco facile a
spese degli utenti. I soldi perpagare
gli stipendi può benissimo trovarli
in bilancio senza scomodare i
clienti. Quest’anno guadagna mille
miliardi e Testa dice che nel ‘97 sa-
rannoancoradipiù.

Dovrà pagare anche i produttori
privati del Cip 6, difesi dal sinda-
cato.

Ma se siamo sempre stati contrari,

sin da quando è stato deciso di al-
largare gli aiuti alle fonti assimilabi-
li. Appena torno in ufficio, mando a
Tatòun faxcon lanostraprotestadi
allora.

Potreste anche mandargli un fax
con la richiesta di più investimen-
ti.

Una delusione. Ci aspettavamo un
impegnobenmaggiore.

Tatò dice che non servono e Testa
spiega che l’Enel non è il braccio
keynesianodel governo.

Non so se sia keynesianoono.Dico
solo che l’Enel èdel governoal cen-
to per cento e che il governo ha fir-
mato con 31 organizzazioni un pat-
to per il lavoro. Ed allora nasce un
caso politico se l’Enel fa finta di
niente.

Insomma, anche voi sostenete le
«prevaricazioni»dellapolitica?

Tatò non lo capisco.Ma seanche la
Thatcher prima di privatizzare ha
messo a punto le nuove regole e
l’authority! E poi, vogliamo negare
a governo, Parlamento, Regioni il
diritto di tracciare le linee fonda-
mentali dellapoliticaenergetica?

Salvo magari cambiare opinione
adognimutardi vento.

Se è per questo, sono d’accordo
anch’io. Ad esempio, non si capi-
sce cosa aspetti il ministero del-
l’Ambiente a dare il nullaosta alla
centrale di La Spezia. I patti vanno
rispettati. Tutti, però. Anche quello
per il lavoro.

— Confindustria sostiene la po-
sizione di Federmeccanica sul rin-
novo del contratto rilevando che
la proposta del ministro del Lavo-
ro appare incompatibile con l’o-
biettivo del governo di ridurre
strutturalmente l’inflazione alla
media europea, cioè sotto il 2%.
L’accettazione della proposta di
mediazione del ministro Treu fa-
rebbe infatti aumentare il costo
del lavoro ad un livello pari al dop-
pio - e nel Mezzogiorno al triplo -
del tasso d’inflazioneprogramma-
ta dal governo per il 1997 e per il
1998.

Tale incremento si rifletterebbe
di conseguenza sui costi di produ-
zione e sui prezzi, rendendo fra
l’altro particolarmente difficile la
concorrenza sui mercati interna-
zionali.

Confindustria esprime inoltre il
proprio rammarico per il fatto che
il governo abbia avanzato una
proposta di mediazione senza

adeguata consultazione e per le
modalità con le quali la proposta
è stata formulata, proprio nell’im-
minenza del voto finale sulla legge
finanziaria e sotto le pressioni di
esponenti politici della maggio-
ranza.

Confindustria ricorda che i con-
tratti di lavoro sono di esclusiva
competenza delle parti sociali ed
è molto rischioso «politicizzarli»,
ledendo il principio della libertà
contrattuale, caposaldo della de-
mocraziaeconomica.

Confindustria ricorda infine che
le sue valutazioni e quelle di Fe-
dermeccanica sono ispirate esclu-
sivamente dall’obiettivo di assicu-
rare alle imprese e ai lavoratori,
nell’integrale rispetto dell’accordo
del 1993, un futuro di sviluppo
non inflazionistico, unica base per
garantire al paese una crescita
economica stabile, ai lavoratori la
tutela del salario reale, ai disoccu-
pati una prospettiva di lavoro. (La
nota della Confindustria è uscita il
23dicembredel 1996).

LA SCHEDA

Confindustria
la posizione

sulla vertenza
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ASSOCIAZIONEAMBIENTE E LAVORO

626 e SICUREZZALAVORO
CONVEGNI A PARTECIPAZIONE G R ATUITA E SEMINARI A D ISCRIZIONE

Entrambe le iniziative si svolgeranno con le seguenti modalità:

ore 9.00-13.00
Convegno di informazione a partecipazione libera e gratuita 

ore 14.00-18.00 
Seminario di approfondimento ad iscrizione obbligatoria (L. 300.000 + Iva)

La sede è Milano, Salone CGIL - Corso P.ta Vittoria, 43 (MM1 S. Babila, presso Palazzo di Giustizia)
In entrambe le riunioni si esamineranno anche altre eventuali novità nel frattempo intervenute
Sono già disponibili i Manuali e Videofilmati «626-bis», Uffici e Videoterminali, Movimentazione carichi, Direttive
Cantieri e Macchine, Sicurezza nelle piccole e medie imprese, nella pubblica amministrazione, in edilizia ed in
agricoltura.

Saranno presentati nuovi software, Manuali, dispense e videofilmati.

PER INFORMAZIONI E PER RICEVERE LA SCHEDA DI ISCRIZIONE:TEL. 02/27.00.26.62 - FAX 27.00.25.64

VIDEOTERMINALI
dopo la sentenza dell’UE

Milano, 17 gennaio

RIFIUTI
la nuova Legge
Milano, 20 febbraio
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della«Palmera»
presidiano
conmogli
efigli icancelli
dellafabbrica

Tranchina/Ansa

Gli operai, con mogli e figli, presidiano a turno la Palmera

Natale in fabbrica a Bari
— BARI. Neanche il freddo vento
proveniente dalle gelide lande del-
la Siberia ha convinto gli operai
della «Palmera Spa» ad abbando-
nare il presidio dinanzi allo stabili-
mento. Sono lì, con moglie e figli,
dalla notte di Natale. A turno, si al-
ternano sotto una improvvisata ten-
da da campo per protestare contro
l’inaspettata e repentina chiusura
dello stabilimento situato nella zo-
na industrialediBari.

Centottanta lavoratori baresi, tra
impiegati e operai addetti alla lavo-
razione e trasformazione di prodot-
ti alimentari, da sabato scorso non
hanno più un lavoro e sono andati
ad ingrossare le liste delle centinaia
di migliaia di disoccupati e precari
pugliesi.

Quali sono i motivi che hanno
provocato la repentina interruzione
della produzione non sono ancora
chiari: tutto è avvolto nella nebbia

di una generica crisi aziendale con
conseguente perdita di quote di
mercato.

L’unica cosa chiara e visibile è il
cancello chiuso dello stabilimento
ex Alco, sbarrato da sabato senza
che al momento si conosca la data
della sua riapertura, se ci sarà una
riapertura.

Intanto i 180 lavoratori privati del
posto e dello stipendio sono lì, con
la speranza che la loro presenza
possa quanto meno accelerare la
messa in moto di quei meccanismi
politico-industriali che scattano in
situazionidel genere.

Il giorno di Natale hanno anche
inviato, via fax, un appello al presi-
dente del Consiglio dei ministri. A
Romano Prodi chiedono di interve-
nire, con fermezza e decisione, «a
difesa di ulteriori 180 posti di lavoro
che il Mezzogiorno sta perdendo».
Può sembrare una cifra degna di

poco conto ma così non è inPuglia,
aBari.

Anche perché la chisura della
«Palmera Spa» perpetua l’assurdo
di un comparto economico, quello
agro-alimentare, che potrebbe pro-
durre ricchezza e lavoro in quantità
per tutti, o quasi, in questa regione
ed invece non riesce a trovare un
assetto stabile ed una continuità
produttiva. «È Natale - hanno scritto
gli operai - ma qui, in questa area
che mette in mostra gli ultimi so-
pravvissuti, i cancelli non sono
chiusiper ferie».

L’appello trasmesso a palazzo
Chigi è stato inviato anche a tutte le
istituzioni baresi, compreso l’arci-
vescovo di Bari-Bitonto, monsignor
Mariano, che ha offerto la propria
solidarietà ai lavoratori della «Pal-
meraSpa» edhapromesso loro l’in-
terventodellaChiesa locale.- G.D.B.
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nel Mondo

Controlli sui superalcolici per pagare le pensioni

Eltsin cerca rubli
tassando la vodka
L’80% è di contrabbando

27EST02AF02
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..............................................................

Galles: arrestato
ispettore di polizia
pedofilo
Un ispettore di polizia è stato arre-
stato nel quadro di una vasta ope-
razione di polizia relativa ad una
vicenda di pedofilia a Glamorgan,
nel Galles. Lo ha reso noto ieri la
polizia britannica. Il funzionario di
polizia, 50 anni, sposato e con due
figli, è stato arrestato lunedì dopo
una lunga inchiesta su una rete di
giovani prostituti che frequentava-
no un circolo privato di Glamor-
gan. L’ispettore, da una trentina di
anni nella polizia, è stato arrestato
mentre si recava al lavoro dai suoi
colleghi che lo hanno immediata-
mente sospeso dall’incarico e han-
no aperto una inchiesta interna. È
stato un ragazzo di 15 anni che si
prostituiva nel circolo a fare i no-
me dei setti uomini tratti agli arresti
di età compresa fra i 36 e i 59 anni.

..............................................................

Usa: interrogato
il prete ultrà
«anti-Clinton»
Agenti dei servizi segreti americani
hanno fermato, interrogato e poi
rilasciato Rob Schenck, il prete che
ha avvicinato il presidente Bill Clin-
ton durante la messa della notte di
Natale. «Dio la chiamerà a rispon-
dere di tutto signor presidente»,
aveva sibilato il religioso a un este-
refatto Clinton. Schenck è un attivo
antiabortista e ha voluto in questo
modo manifestare il suo dissenso
al veto che il neorieletto presidente
ha posto a una legge che metteva
al bando l’interruzione della gravi-
danza per le donne entrate nelle
ultime settimane di gestazione. «È
stata una situazione anomala, du-
rante una cerimonia religiosa», ha
detto Arnette Heintze, portavoce
dei servizi segreti, spiegando che
gli agenti hanno agito in modo ap-
propriato. Schenck ha raccontato
di aere parlato molto tranquilla-
mente con il presidente.

..............................................................

Mosca: in carcere
per cannibalismo
uccide un recluso
Condannato a morte per canniba-
lismo ha strangolato e tentato di
cucinare il suo compagno di cella.
Le guardie lo hanno fermato prima
che potesse mangiarlo. È avvenuto
nella prigione di Barnaul, in Sibe-
ria. Dopo il nuovo tentativo di can-
nibalismo, risalente al maggio
scorso, Andrei Maslich, 24 anni, è
stato processato dalla corte regio-
nale dell’Altai che lo ha condan-
nato a morte per la seconda volta.

..............................................................

«I più grassi
per i più magri»
a fianco dell’Africa
Allegro Fortissimo negozio grandi
taglie di Reggio Emilia, che conta
più di 5mila clienti tutti uomini e
donne «di peso», ha lanciato sotto
Natale una creativa iniziativa a
fianco della Fondazione pere la
Medicina Ricerca Amref. Con il so-
stegno di immagine del popolare
attore Giobbe Covatta, Allegro For-
tissimo ha avviato una raccolta di
fondi necessari a finanziare pro-
getti mirati; dall’assistenza sanita-
ria, all’educazione e allo sviluppo
di paesi come Sudan, Rwanda, So-
malia ed altri paesi dell’Africa
orientale.

— MOSCA. Che cosa hanno in co-
mune le pensioni ovvero i pensio-
nati che non le ricevono e la vodka?
Se nel resto del mondo la somi-
glianza tra i due concetti non regge,
in Russia invece il legame è diretto.
Lo ha messo ieri bene in evidenza
Boris Eltsin quando alla riunione
della sua creatura prediletta, la
Vck, una provvisoria commissione
straordinaria per la riscossione del-
le tasse o meglio per la ricerca e pu-
nizione delle imprese ricalcitranti
di fronte alla disciplina fiscale, per
la prima volta presieduta dal presi-
dente in persona, ha presentato le
due questioni all’ordine del giorno.
Lo spauracchio della commissione
(la cui sigla coincide, non casual-
mente, con quella della Ceka del
«ferreo Felix» Dzerzhinskij nei primi
anni della rivoluzione d’Ottobre
chiamata a combattere il sabotag-
gio e la controrivoluzione) funzio-
na meglio di ogni tribunale e poli-
zia fiscale nei confronti degli evaso-
ri e serve anche a spremere il dena-
ro da destinare alla spesa pubblica
laddove sembrava che non ci fosse
niente da fare. Eltsin ieri ha prolun-
gato i lavori della commissione di
un’ora e un quarto rispetto ad un’o-
ra stabilita e ha riservato 35 minuti
alla sua filippica contro l’inettitudi-
ne del governo in ciascuno dei que-
siti sollevati.

Mercoledì nel suo primo mes-
saggio radiofonico alla nazione do-
po la guarigione Eltsin aveva avver-
tito: «sbaglia chi pensa che il mio
senso del paese, dei suoi bisogni e
dei suoi dolori si sia abbassato...Gli
organismi statali che sono tenuti a
garantire l’entrata deli soldi nel Te-
soro talvolta sono semplicemente
assonnati. Li dovrò svegliare». Ieri
ha voluto dimostrare, per ora a pa-
role, che l’attenzione ai problemi
sociali è prioritaria. I 37 milioni di
pensionati russi (solo a Mosca su
meno di nove milioni di abitanti so-
no 2 milioni e mezzo) non solo
percepiscono - per colpa di un si-
stema pensionistico centralizzato
quasi al cento per e per ciò masto-
dontico e spesso inefficente - una
mensilità sul filo della sopravviven-
za, ma non la ricevono quasi mai in
tempo. Lo Stato ha accumulato nei
riguardi degli anziani un debito di
16mila miliardi di rubli (poco me-
no di cinquemila miliardi di lire) il

che, secondo Eltsin, è «catastrofico
e amorale». Il presidente ha obbli-
gato i responsabili a saldare i debiti
sulle pensioni entro il 1 luglio del
1997, mentre dal primo febbraio
prossimo ogni ritardo dev’essere
escluso. Ma dove racimolare tanto
denaro? A quel punto Eltsin è pas-
sato al secondo problema all’odg
e, contemporaneamente, allo scio-

glimento del nostro enigma inizia-
le. Per le «malefatte» che si compio-
no nel mercato degli alcoolici, do-
ve due terzi del reddito vanno a fini-
re nelle mani di strutture criminali,
il budget federale perde ogni mese
2mila miliardi di rubli. Press’a poco
tanto quanto è sufficiente per ripa-
rarealdisastropensionistico.

Trattando l’argomento Eltsin ha
involontariamente rievocato l’e-
sperienza sovietica quando il bilan-
cio statale era definito «ubriaco» nei
corridoi del potere poiché un rublo
su tre entrava nelle casse dell’Urss
attraverso la vendita degli superal-
coolici e, in misura minore, del vi-
no. La campagna per «il modo di vi-
ta sobrio» di Egor Ligaciov in epoca
gorbacioviana ha tagliato le gambe
a una delle maggiori fonti di pro-
venti e più tardi il parlamento di
Khasbulatov si è opposto, dopo la
grande liberalizzazione nella pro-
duzione e nella vendita della vo-
dka, ad ogni tentativo dell’esecuti-
vo eltsiniano di rinchiudere nelle
tenaglie dell’erario la prosperosa
attività. Ora, quando la situazione è
completamente scappata di mano,
quando milioni di decalitri di al-
coolici clandestini vengono distilla-
ti in Ossetia del Nord, vicinoallaCe-
cenia, e interi treni di vodka di con-
trabbando provenienti dalla Bielo-
russia varcano la frontiera «traspa-
rente» lasciando a secco, ad appe-
na il 30% di utilizzo delle potenziali-
tà, le 124 distillerie statali, è tornata
a galla la parola magica «monopo-
liodi Stato».

Ieri alla commissione Vck Eltsin
ha posto come compito nazionale
il ripristino del monopolio sulla fab-
bricazione e vendita dell’alcool e
dei prodotti alcoolici per far salire
da una ridicola cifra che varia
dall’1,5% al 3,5% la percentuale del-
le imposte sulla vodka nel totale
delle entrate del bilancio. Tantopiù
che la vodka resta sempre unamer-
ce più che richiesta: dal gennaio al
novembre compreso gli alcoolici
hanno inciso per più di un decimo
nell’intero acquisto dei generi ali-
mentari mentre la produzione na-
zionale è calata del 44% raggiun-
gendo in cifre assolute 63 milioni di
decalitri. I produttori privati, però,
(quasi 600 fabbriche oltre alle 124
statali già citate) non devono
preoccuparsi, nessuno intende
cacciarli. Il monopolio classico è
impossibile se non altro perché tut-
te le distillerie, come tutti i negozi,
ormai sono società per azioni. La
vodka che si vende solo nei «sali e
tabacchi» russi non è ancora in vi-
sta. Si tratta piuttosto di un rigido
controllodelloStato.
Basta che tutti abbiano la licenza,
paghino l’accisa e rispettino la qua-
lità. L’anno scorso sono morti per
intossicazione dopo aver consu-
mato surrogati di vodka 240mila
russi.

L’allarme dei produttori e venditori privati della vodka è
passato presto. «Il monopolio di Stato» annunciato da El-
tsin significa in realtà controllo dello Stato sulla distillazio-
ne e vendita dei superalcolici. La loro produzione abusiva
e il contrabbando fa perdere migliaia di miliardi all’erario.
Ora le imposte sulla fabbricazione della vodka serviranno a
pagare in tempo i 37 milioni di pensionati. E un controllo
più ferreo ad evitare le numerose contraffazioni.

PAVEL KOZLOV
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Eliminato Blair
Major diventa
personaggio
dell’anno Bbc

Il premier JohnMajor è stato eletto
personaggiodell’annonel sondaggio
del programmaradiofonico «Today»
della Bbc.Haottenuto il 23%dei 14
mila voti espressi dai radioascoltatori,
superandocosì lamaestra LisaPott
cheavevadifeso i suoi scolari daun
folle armatodimachete, fermatasi al
21%, e la signoraAungSanSuuKyi,
capo dell’opposizione al regime
militare in Birmania, chehaottenuto il
18%. Il leader laburista Tony Blair era
stato eliminatodallaBbcdopo la
scopertadi un tentativodi truccare il
sondaggiodapartedel Labour: uno
dei dirigenti del partito aveva inviato
fax alle sedi locali esortandoa
chiamare inmassa laBbc ea votare
perBlair. Il successodiMajor come
personaggiodell’annocontrasta con i
sondaggi politici chedanno i
conservatori in vertiginoso calo, edè
stato accoltodai laburisti scornati con
battute al vetriolo: «L’idea cheMajor
possa finire con l’essereproclamato
personaggiodell’annoè ridicola, e
significa solo che i laburisti hanno
moltoda imparare in fattodi brogli».

Identificata donna suicida in chiesa a Francoforte
Motivi personali hanno portato al tragico gesto

Lamente sconvolta di unadonnadecisa al suicidio è
all’origine, secondoquantodetto ieri dalla polizia
tedesca, dell’esplosione chenella nottedi Natale in
una chiesa alla periferia di Francoforte sulMenoha
causato lamortedi tre persone, fra cui la stessa
suicida. Ladonna, una tedescadi 49anni, si è uccisa
duranteuna funzione pocoprimadellamezzanotte
facendo scoppiareduebombeamano cheaveva
legato sudi sé; nella deflagrazione sonopuremorte
duedonneche le stavanoaccantoe 13altri fedeli
sono rimasti feriti. Lo scoppioha dilaniato il corpo
della suicida lasciandoneperò intatta la testa edè
permezzo di fotografie di questomisero resto
diffusedalle televisioni chegli inquirenti sono

riusciti ad identificarla. Comevuole la legge, le
generalità della donnanon sono state resenote.
Sposata,madaun anno separatadalmarito che
avevapreso con sè la loro figlia di noveanni, la
donna abitava a Usingen, nei pressi di Francoforte,
edera in curapsichiatricadadiverso tempo.
Secondounportavoce della polizia, alla basedel
gestonon vi sono ragioni politichema«motivi
personali», anche seancorada chiarire. La tecnica
cui ha fatto ricorso la suicida ricordaquella usatada
terroristi-kamikazenelMedioOriente, tuttavia il
portavoce si èdetto certo che inquesto caso la
donnanon intendevadare lamorte adaltri oltre che
a sèmaha sottovalutato la potenzadei due ordigni.

Gli inquirenti sospettano che il pedofilo vendesse bambine per sacrifici umani

Pista satanica per il caso Dutroux
Sacrifici umani in nome di Satana dietro il commercio di
bambine organizzato da Dutroux? Negli ultimi giorni gli in-
quirenti stanno seguendo questa pista. In particolare le in-
dagini si concentrano sulla setta Abraxas il cui guru Anubis
viene nominato in una lettera come destinatario di una
bambina per un sacrificio. Altre novità potrebbero emerge-
re dalla collaborazione della compagna di Dutroux, Mi-
chelle Martin. Appello al paese di re Alberto II.

— Spunta la pista «satanica» nel-
la vicenda del «mostro» di Marci-
nelle, Marc Dutroux, la tragedia
che ha sconvolto il tranquillo Bel-
gio in questi ultimi mesi. Nono-
stante le perquisizioni effettuate
nei giorni scorsi nella sede di una
setta satanica, Abraxas, a For-
chies-la-Marche, nelle Ardenne,
non abbiano dato nessun risulta-
to, gli inquirenti non escludono
che Dutroux ed i suoi complici
fossero pronti a fornire bambine
per cerimonie occulte con sacrifi-

ci umani. Lo suggerisce in partico-
lare una lettera scoperta a casa di
Bernard Weinstein, uno dei com-
plici di Dutroux, ritrovato cadave-
re, sepolto dallo stesso «mo-
stro»accanto alle piccole Julie e
Melissa, nel giardino della «casa
degli orrori» poco dopo Ferrago-
sto. Nella lettera, Weinstein si dice
pronto a «fornire» una bambina ad
«Anubis», il guru della setta Abra-
xas, per la commemorazione di
un santo, san Vinibaldo.Nonci sa-
rebbero però, almeno per il mo-

mento, altri elementi concreti: gli
inquirenti continuano a verificare i
fatti e rimangono prudenti, non
escludendo di avere a che fare
con una setta di «balordi». La com-
pagna di Anubis, Dominique Kin-
dermans, «Grande prete supremo
della chiesa belga di Satana», ha
smentito al quotidiano «Le Soir»
qualsiasi legame con la vicenda
Dutroux, ipotizzando l’esistenza
diunaltroAnubis.

Elementi di novità potrebbero
emergere, secondo un altro quoti-
diano di Bruxelles, «La Derniere
Heure», dalla disponibilità dimo-
strata nei confronti degli inquirenti
dalla compagna di Dutroux, Mi-
chele Martin. Secondo il quotidia-
no, la Martin avrebbe lanciato pe-
santi accuse contro un certo Luc
Kellner, un abitante di Jumet, nel
sud del Belgio, dove Dutroux pos-
siede una delle sue numerose ca-
se. La moglie del «mostro» sostie-
ne che Kellner ha allestito, nei
pressi della città, un nascondiglio
riscaldato «per metterci le bambi-

ne prima di portarle in Marocco»:
la stessa Martin lo avrebbe dichia-
rato ad uno dei giudici istruttori.
Ciò spiega, in particolare, perché
la polizia sta scavando da diversi
giorni in un giardino di Jumet con
la speranza di trovare elementi
concreti per l’inchiesta. Gli scavi,
interrotti per qualche giorno in
coincidenza con le feste natalizie,
riprenderannodomattina.

La vicenda del «mostro» di Mar-
cinelle continua ad avere profon-
de ripercussioni politiche ed istitu-
zionali. In un discorso pronuncia-
to alla vigilia di Natale, re Alberto II
del Belgio ha parlato di «profonda
ferita che non riesce a cicatrizzar-
si» e ha chiestoai cittadini «di pren-
dere le proprie responsabilità...
senza estremismi ed accuse alla
cieca».

Re Alberto II alludeva probabil-
mente alla vicenda del vicepre-
mier Elio di Rupo, apertamente
omossessuale, accusato ingiusta-
mente di pedofilia ed recente-
mente scagionato.
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Pedofili, maghi
e prostitute
per il presepe
di Siracusa

27INT02AF01
4.66
21.50

Il Natale degli italiani

Vince la tradizione
tra solitudine
e nuove solidarietàUnamaga,unaprostituta, un

usuraio, unospacciatoredidroga
edunpedofilo sono iquattro
personaggi suigeneris che
animanocon i più tradizionali
pastori, pescatori, fabbri e
panettieri il presepe«amisurad‘
uomo»cheèstatoallestitonella
parrocchiaMadonnadelCarminedi
Avola, centro a25chilometri da
Siracusa.
Ilmaxipresepe, cheoccupauna
superficie di circa200metri
quadrati, è stato realizzatodalla
comunitàparrocchialeguidatada
donFortunatoDiNoto, il sacerdote
cheha lanciatoprovocatorie
battaglie contro lapornografiae l‘
occultismo. «Il presepeè ideato -ha
dettodonFortunato - comeun
villaggioedoffre la
rappresentazione in scala realedi
antichebottegheartigiane,di scene
di vita familiare,maanchedelmale,
volutamente rappresentato in
maniera soft, chevienedebellatoed
annullatodella «Lucedivina»che
irradiandosidaunamangiatoia,
assume tuttoe tutti nelladolce
consolazionediunavitanuova».
Altra iniziativaparticolareaMatera,
nella chiesaSant‘ Agnese,dedicata
alle vittimedell’usura: quest‘ anno il
presepevolutodapadreBasilio
Gavazzeni è statodedicatoproprio
agli usurati.

— ROMA. Prima di tutto, le tradizioni. È stato an-
che quello di quest’anno un Natale caratterizzato
più che altro da grandi pranzi tra le mura di casa,
all’insegna delle riunioni familiari, tra una fetta di
panettone e una tombola dopo lo scambio di do-
ni che - assicurano i commercianti - sono stati ge-
neralmente più modesti rispetto al passato. E c’è
chi, come i 109 di Alassio e i 15 di Cagliari, non ha
voluto rinunciare alla tradizione del tuffo natali-
zio inmare.

Ma se per molti il Natale è stato un momento di
gioia e di tranquillità, per altri è stato una giornata
di solitudine e di tristezza. E diverse persone, co-
me puntualmente avviene in occasione delle
grandi feste, hanno scelto proprio la festa più im-
portante dell’anno per porre fine alla loro vita. È
accaduto per due volte in Lombardia, è accaduto
a Parma, dove un anziano si è gettato dal quinto
piano, è accaduto ben tre volte nelle Marche, è
accaduto in Calabria, a Tropea, dove a uccidersi
è statoungiovaneolandese.

La tradizione della messa di mezzanotte è sta-
ta ovunque rispettata. Ma per molti sacerdoti e fe-
deli non sono mancate le brutte sorprese.Ne san-
no qualcosa i parrocchiani di Santa Cecilia, a Po-
tenza, che hanno assistito a una messa senza au-
dio: i ladri si erano appena portati via l’impianto
di amplificazione della chiesa. A Mentana, nei
pressi di Roma, il presepe allestito in piazza è sta-
to preso di mira da vandali che hanno lanciato
sassi contro la struttura e rubato le statue. Dalla
canonica della chiesa padovana di San Camillo

sono invece spariti durante la mes-
sa di mezzanotte tre milioni di lire,
un crocefisso, due reliquie e vari
oggetti d’oro e d’argento, mentre la
cappella dell’ospedale psichiatrico
della città veneta è stata devastata
da vandali. Vittima dei malviventi
anche don Romano Piga, parroco
di Dualchi e Noragugume, due pic-
coli centri del Nuorese al confine
con la provincia di Oristano: men-
tre celebrava la messa di Natale i la-
dri gli hanno portato via l’auto che
hanno poi incendiato. Brutta av-
ventura anche per una ventina di
persone che durante una festa a
Fontane Bianche, sul lungomare di
Siracusa, sono state rapinate da un
gruppodimalviventi.

Vicende drammatiche e tristi
che non riescono, comunque, a of-
fuscare l’aspetto principale del na-
tale, che anche per i laici è simbolo
di solidarietà e di festa. Festa a volte
passata, anche quest’anno, da
molti lavoratori a presidiare insie-
me alle famiglie i cancelli di fabbri-
che minacciate di chiusura. E dove
il segno della solidarietà si fa più vi-
sibile è in alcune iniziative partico-
lari. Come l’assegnazione del ruolo
della Madonna nel presepe vivente
di Rivisondoli, in Abruzzo, a una ra-
gazza croata. O, ancor più, come la
partecipazione fianco a fianco di
immigrati clandestini, carabinieri e
ufficiali della capitaneria di porto
alla messa di mezzanotte celebrata
in un container nel porto di Otran-
to. Gli immigrati, in gran parte alba-
nesi, erano in attesa di essere rim-
patriati. «Per Giuseppe e Maria - ha
detto tra l’altro nell’omelia donGiu-
seppe Colavero, responsabile della
Caritas della cittadina pugliese -
non c’era posto in albergo e perciò
Gesù nacque in una capanna, e co-
sì è per gli immigrati che vengono
bloccati mentre tentano uno sbar-
co clandestino e vengono raccolti
in un container al porto, sia d’inver-
nosiad’estate».

Un’immagineripresadallatvmostraunastradadelleMarchecopertadineve.Sotto, l’autodistruttanelloscontrofrontaleavvenutoinCalabria,vicinoRosarno Ap-Ansa

È arrivato il grande freddo
Neve e pioggia. Grave incidente in Calabria

— ROMA. La vigilia di Natale molti
palermitani stavano in spiaggia a
prendere il sole. Ieri hanno dovuto
tirar fuori maglioni e cappotti e ac-
cendere i riscaldamenti. Un caso li-
mite, tutto sommato, quello della
Sicilia, passata nel girodi ventiquat-
tr’ore da un più che tiepido autun-
no a un rigido inverno. Ma anche
nel resto d’Italia l’interruttore delle
stagioni è stato girato bruscamente,
con un rapido - ma previsto - calo
delle temperature di dieci-dodici
gradi nel corso di una notte. «Col-
pevole» del ritorno a temperature
più consone a questo periodo del-
l’anno è la tramontana, che si è so-
stituita allo sciroccoche negli ultimi
giorni aveva fatto salire il termome-
tro fino a valori decisamente incon-
sueti per la seconda metà di dicem-
bre.

Difficile dire dove la situazione
sia peggiore: se sulle Alpi il ghiac-
cio e il vento rendono difficili le co-
municazioni, la neve sta provocan-
do pesanti disagi in Umbria, nelle
Marche, in Abruzzo, in Molise, in Ir-
pinia. Nevicate più o meno consi-
stenti si sono verificate lungo l’A-
driatico anche a livello del mare,
con grossi problemi per la circola-
zione sull’autostrada A14, soprat-
tutto nel tratto fra SanBenedettodel
Tronto, nelle Marche, e Giulianova,
in Abruzzo. Numerosi gli incidenti,
tutti per fortuna senza gravi conse-
guenze: il ferito più grave ne avrà

perunadecinadi giorni.
Pesantissimo invece il bilancio di

uno scontro frontale avvenuto nel
pomeriggio di ieri sulla corsia Sud
della Salerno-Reggio Calabria tra
gli svincoli di Mileto e Rosarno. La
zona era immersa in una fitta neb-
bia quando una Mercedes guidata
dal giudice di Cassazione William
Scalfari ha imboccato l’autostrada
contromano andando a scontrarsi
con un’Alfa 33. Nell’urto, violentis-
simo, il magistrato e i quattro occu-
panti dell’Alfa - un bimbo di appe-
na cinque anni, i suoi genitori e la
nonna, tutti di Giarre, in provincia
di Catania - hanno perso la vita. Il
traffico lungo l’autostrada, già mes-
so a dura prova dalla pioggia fitta e
dalla neve, è rimasto bloccato per
diverse ore. Sempre in Calabria, nei
pressi di Nocera Terinese, sulla co-
sta tirrenica in provincia di Catan-
zaro, una forte mareggiata ha com-

pletamente demolito una villetta
già danneggiata nei giorni scorsi
dai marosi. Al momento del crollo,
l’edificio, utilizzato di solitodurante
l’estate, era fortunatamente vuoto.
A rischio nella zona sono però an-
che altre case, i cui abitanti potreb-
bero essere evacuati perprecauzio-
ne inquesteore.

È stata invece la neve la causa
del crollo, l’altra notte, del tetto di
una casa a Sassoferrato, nelle Mar-
che, non lontano da Fabriano. Gli
abitanti dell’edificio, svegliati di so-
prassalto dal fracasso, si sono pre-
cipitati in strada temendo il peggio.
Fortunatamente, però, nessuno è
rimasto ferito: il pavimento della
soffitta era riuscito a sopportare
l’urto, evitando danni ai piani infe-
riori. Dramma a lieto fine anche nel
golfo di Napoli, dove tre amici veli-
sti si sono avventurati in mare con
un catamarano malgrado le pessi-

me condizioni atmosferiche. Nei
pressi dell’isola di Nisida il vento e
le onde hanno rovesciato l’imbar-
cazione, scaraventando in acqua i
tre. Duedi loro sono stati raccolti da
una motovedetta della capitaneria
di porto, mentre il terzo è riuscito a
raggiungere a nuoto incolume la ri-
va. In tutto il golfo le condizioni del
mare sono andate peggiorando nel
corso della giornata, anche se fino
a ieri sera erano state annullate so-
lo alcune corse di aliscafo perCapri
e Ischia, mentre in Sicilia i collega-
menti con le isole minori sono di
fattobloccati. E senel Laziounpae-
se dei Monti Lepini, Gorga, è senza
elettricità e senza telefoni dalla not-
te di Natale a causa di un fulmine
che ha colpito la cupola della chie-
sa parrocchiale, in Sicilia una frana
provocata dalla pioggia ha interrot-
to le due strade di accesso a Valle-
dolmo, isolando completamente il
paesedelleMadonie.

Problemi anche nel Nord-Est: a
Venezia, dopo un Natale caratteriz-
zato da pioggia e acqua alta, Santo
Stefano ha portato sole ma anche
freddo intenso. Nelle zone di mon-
tagna della regione il termometro è
sceso fino a meno tredici, mentre
lungo la costa è alto il rischio di
inondazioni. A Trieste, invece, a
farladapadronaè stata labora, che
ha soffiato per tutta la giornata di
Natale con raffiche fino a 110 chilo-
metri orari.

Natale tiepido e piovoso, Santo Stefano freddo, con sole e
neve. Nel giro di ventiquattr’ore l’Italia è passata dal primo
autunno all’inverno inoltrato. In molte regioni neve e
ghiaccio hanno creato gravi disagi. Numerosi anche i dan-
ni provocati da frane, fulmini, ghiaccio, vento e mareggia-
te. In un terribile incidente sull’autostrada Salerno-Reggio
Calabria cinque persone hanno perso la vita. Nel golfo di
Napoli tre giovani velisti hanno rischiato di annegare.

SIMONE TREVES
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Tre feriti dallo scoppio di petardi
a Lecce un ragazzo perde la mano

Prime vittimedei petardi. Si trattadi tre ragazzi; unodi Leccee
due diCatanzaro. AlbertoMontefusco, 12anni, nato con la sola
manodestra, l’haavuta spappolatadallo scoppio di ungrosso
petardo,martedì pomeriggioaLidoConchiglie, una località
costieranei pressi di Sannicola (Lecce). Lo studente - cheè stato
giudicatoguaribile entroquarantagiorni dai sanitari
dell’ospedale civile diGallipoli - hadichiaratoai genitori epoi ai
carabinieri che stavagiocandonei pressi di uncassonettoper la
raccoltadei rifiuti allorchèhavisto il petardo. Loha raccoltoma
l’ordignogli è esploso inmano.ACatanzaro, nellagiornata
dellaVigilia diNatale, al pronto soccorsodel «Pugliese» si sono
presentatiDavis S., 10anni, per ferite al voltoe ferita, con
perditadi sostanza, alle coscedestrae sinistra (ne avràperuna
decina di giorni) edAlessandroSestito, 19anni, cheha riportato
escoriazionimultiple al voltoedalla manodestra, ustioni di
primo gradoal torace, abrasionecornealeadentrambigli occhi.

Mosca
a 25 sottozero
Due morti
e 36 assiderati

Francia
e Germania
Allarme
per i senza tetto

Teppisti la notte di Natale nel Duomo: sfregiarono anche il 21 dicembre

Cecina, decapitato un’altra volta
il Gesù bambino nero del presepe

Telefono azzurro
quasi tremila
chiamate
sotto le feste

Due persone sonomorte ealtre36
sono state ricoverate inospedaleper
assideramento gravea causadella
morsadi gelo in cui si trovada tre
giorniMoscadove la temperatura èda
tregiorni di 25gradi sottozero. Altre
114persone sono state ricoverateper
frattureprovocateda cadute sul
ghiaccio, riferisce l’agenzia Itar-Tass
precisandoche27 tra i traumatizzati
si trovavano in statodi ubriachezza.
Dopoun’ondatadi caldoeccezionale
perMosca - solodueo tregradi
sottozero finoallametàdi dicembre -
negli ultimi tregiorni la temperatura si
è abbassata finoai 25 sottozerodegli
ultimi duegiorni. Leprevisioni del
tempo annuncianoper capodannoun
tempopiùmite con la colonninadi
mercurio chenon dovrebbe scendere
al di sotto dei quindici gradi, hadetto
la televisione.Il recordassolutodel
freddo aMoscaèquellodel dicembre
1978quando perdieci giorni la
capitale ebbeuna temperaturadi39
gradi sottozero. Tali temperature sono
inveceordinarie inSiberia e in Yakuzia
dove si vived’inverno fino ameno50.

Freddoeccezionale anche in
Germania e Franciadoveduepersone
sonomorte assiderate.Una barbonaè
stata trovata senza vita nei pressi della
stazionedi Treport (Francia nord-
occidentale) accantoad altre due
persone in statodi grave ipotermia. Lo
hanno resonoto fonti della polizia
locale. Ladonna, dell’apparente etàdi
60 anni, è rimasta vittimadell’ondata
di gelo che si è abbattutada lunedì nel
norddella Francia. Le altre due
persone, anch’esse senza tetto, sono
state trasferite nell’ospedale cittadino
dove i sanitari nonhannovoluto
pronunciarsi sulla gravità delle loro
condizioni. In germaniaunbimbo
venutoalla lucedapocheore, èmorto
per il freddo alla vigilia diNatale nelle
stradediGottingadove lamadre, una
donna senza tetto, stava vagandoalla
ricerca di un rifugio. Ladonna, di 28
anni, ha errato a lungoper le strade
della cittadina con il bimbo, nato la
notteprecedente, tra le braccia. La
donna si èpresentata alfine adun
centro d’accoglienzama il neonato
eraormaimorto.

NemmenoaNatale, festadei bambini
per eccellenza, si placa il disagio
minorile. Nel corso delle due giornate
natalizie, il 24e il 25dicembre, i
centralini di «TelefonoAzzurro»hanno
ricevuto complessivamente2813
chiamatedabambini di tutta Italia. Le
richiestedi conversazione, omagari
soloun«pronto» seguitoda un timido
silenzio, sono state esattamente 1875
il 24dicembree938 il 25. In realtà, il
dato rientranellamediadelle
telefonate che la struttura creatadal
neuropsichiatra ErnestoCaffo riceve
abitualmente (circa2000-2500)ma,
comeosserva il direttoregeneraledi
TelefonoAzzurroValerioNeri, è
sintomatico cheanche il giornodi
Natale unnumerocosì altodi bambini
abbia trovatouno spaziodi solitudine
perpoter fare la telefonata. «Equesto
vuol dire - sottolineaNeri - chepiùdi
mille bambini si sono sentiti soli». Le
chiamate sulla lineagratuita riservata
aiminori (al numero19696) sono
giuntenella sede centrale diBologna
enella sededi Roma (attivanella
mattinatadel24dicembre).

È stata decapitata per la seconda volta nel giro di tre giorni
la statuetta che raffigura un Gesù bambino nero del prese-
pe «africano» allestito sul sagrato del Duomo di Cecina. La
nuova profanazione è avvenuta nella notte di Natale, dopo
la messa di mezzanotte, ed è stata accompagnata stavolta
anche da un tentativo di appiccare il fuoco al portone in le-
gno della chiesa, che è stato cosparso di liquido infiamma-
bile. Il portone però si è solo annerito, senza incendiarsi.

NOSTRO SERVIZIO

— CECINA (Livorno). Sono teppisti
tenaci. Non mollano. Questo non
aggiunge o toglie nulla: solo, gli in-
vestigatori devono sbrigarsi. Non si
può sostituire un Gesù bambino
nero al giorno, nel presepe del
Duomo di Cecina. Perché ne han-
no decapitato un altro. Un altro an-
cora. Per la seconda volta nel giro
di tre giorni, alla statuetta che raffi-

gura un Gesù bambino nero del
presepe «africano» allestito sul sa-
grato del Duomo di Cecina è stata
staccata la testa, piccola e piena di
ricci.

Dopo la messa

La nuova profanazione - che ha
lasciato senza parole la popolazio-
ne, e fatto esprimere parole di con-

danna a rappresentanti religiosi e a
membri dell’amministrazione pub-
blica - è avvenuta nella notte di Na-
tale, dopo la messa di mezzanotte:
ed è stata accompagnata stavolta
anche da un tentativo di appiccare
il fuoco al portone in legno della
chiesa, che è stato cosparso di li-
quido infiammabile. Il portone pe-
rò si è solo annerito, senza incen-
diarsi. Poco anche il fumo. Solo che
adesso dovranno ripulirlo, il porto-
ne, e hanno già incaricato un fale-
gname.

Un altro incendio

Nella stessa piazza, sempre nella
notte di Natale, i vandali hanno cer-
cato di bruciare - anche stavolta
senza successo - il portone di un
palazzo dove tra l’altro ha sede la
sezione locale di Alleanza Nazio-
nale.

Il Gesù nero del presepe allestito

per iniziativa di scout, Azione catto-
lica e Arci ragazzi, che con l’iniziati-
va hanno raccolto fondi per i profu-
ghi del Ruanda, era stato già deca-
pitato nella notte tra il 21 ed il 22 di-
cembre scorsi. Polizia e carabinieri
stanno ora indagando sulla duplice
profanazione.

Le piste che seguono gli investi-
gatori portano un po‘ ovunque.
Cioè, non ci sono indizi sicuri, e
nessun sospetto particolare. Gli in-
vestigatori han chiesto ai loro infor-
matori e dentro i bar e ai ragazzi
che, in questi giorni di vacanza, siri-
trovano sui muretti a chiacchierare.
Ma niente: nessuno sa, o immagi-
na,ohaunsolo sussurroda fare.

Ma certo non è difficile immagi-
nare cosa può esserci dietro la «de-
capitazione» di un Gesù bambino
nero: c’è, di sicuro, soltanto razzi-
smo. Estremismo da nazisti. Il soli-
to, inutile tentativoper spaventare.
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Milano

IN MOVIMENTO SALUTI & BICI ZAINO E SCARPONI
SCI DI FONDO. Il Cai sezione di Milano (via Silvio
Pellico 6, tel. 86463516 o 8056971) organizza per
domenica 5 gennaio e domenica 12 gennaio due
giornate interamente dedicate allo sci di fondo. La
prima a Torgnon in Val d’Aosta e la seconda a Co-
gne, nel Parco del Gran Paradiso, regno di stam-
becchi e camosci. Per entrambe la quota di parteci-
pazione è di 35mila lire.
SCI FONDO 2. Domenica 19 gennaio Edelweiss (via
Perugino 13/15, tel. 55191581 o 5453106) propone
una intera giornata sulle nevi di St. Moritz (m
1822). Dal Centro Fondo partono delle piste ben
battute per Silvaplana, Sils Maria e per Pontresina-
Zuos. Quota di partecipazione: 28mila lire per i so-
ci Edelweiss, 31 mila per i tesserati Cai.
SCI DI FONDO 3. Il Cai sezione di Milano organizza
per domenica 19 e domenica 26 gennaio altre due
escursioni dedicate allo sci di fondo. La prima a
Campra nel Canton Ticino e la seconda a Monti
Lessini nel Veneto. Quote di iscrizione variabili tra
le 30 e le 35mila lire.
SCI DI FONDO 4. Week-end in Engadina (m 1600-
1000) a fine gennaio (25 e 26) per gli amanti del
fondo. Edelweiss (via Perugino 13/15 - tel.
55191581 o 5453106) ha programmato questa
escursione in cui si percorre in due tappe la Bassa
Engadina. La prima da Zuos a Zernez (20 chilome-
tri) al bordo del Parco nazionale dell’Engadina,
con prolungamento a Giarsun (32 chilometri in to-
tale). La seconda da Scuol (m 1300) a Martina (m
1000) al confine tra Svizzera e Austria (chilometri
25). La quota di partecipazione, di 65mila lire
(75mila per i familiari) comprende il viaggio in bus
dalla stazione di Porta Garibaldi a Zuos, l’assicura-
zione: per il pernottamento, la cena e la colazione
bisogna versare altri 56 franchi svizzeri, da pagarsi
sul posto al direttore di gita. Iscrizioni in sede il lu-
nedì dalle 18 alle 20 e il mercoledì dalle 18 alle 23
oppure telefonando ai numero sopra indicati non
prima delle ore 8.
SCIALPINISMO. Sempre il gruppo Edelweiss propo-
ne gite di scialpinismo accompagnate dalle guide
alpine Giulio Beggio e Abbondio Spinelli. Per do-
menica 26 è in programma la prima uscita, in Val
Ferrera (Grigioni). La meta è lo Schiaorn, a quota
2.636. Il dislivello è di 970 metri, la salita dura circa
tre ore e mezza. Il 9 febbraio si sale invece sul Mon-
te Tantanè, a cavallo tra le Valli d’Ayas e Valtour-
nanche (Aosta), il 23 febbraio sul Galihorn, par-
tendo dalla strada del Sempione. La quota di parte-
cipazione alle singole uscite (riservate a chi è in
possesso di tecnica di discesa quantomeno discre-
ta) è di 35mila lire, bisogna iscriversi almeno 15
giorni prima. È necessario essere tesserati Cai.
SCI DISCESA. Per gli amanti dello sci in velocità il
Cai sezione di Milano, propone per domenica 12
gennaio una escursione al Sestriere. Iscrizione
30mila lire.
SCI DISCESA 2. L’Uisp Lega Sci (tel. 2613674 o
55017990) organizza sino a maggio delle gite gior-
naliere (sabato o domenica) dedicate allo sci. Il
calendario dei prossimi appuntamenti prevede:
11/1 Pila; 12/1 Sesriere; 18 e 19/1 Champoluc (Fe-
sta della neve); 25/1 Cervinia; 26/1 Gressoney. La
quota di partecipazione è di 25mila lire più il prez-
zo dello ski pass (dalle 35 alle 43mila lire).
SNOWBOARD. Domenica 26 gennaio a Courmayeur
(Valle d’Aosta) si aprirà un corso di snowboard
che si articolerà in 4 domeniche consecutive. Ogni
lezione avrà la durata di 2 ore e mezzo. Costo:
120mila lire. Organizza: Sci Club Alaska, via A. Ver-
ga 16/bis, Milano, tel. 8130572 o 8910866.
SNOWBOARD 2. Lo Sci Club Snow Time di Seregno
(tel. 0362/231436) organizza corsi di sci e sno-
wboard per ragazzi e adulti al Tonale. Le lezioni si
terranno nelle domeniche 19 - 26/1 e 2 - 9/2.
A PASSO DI CORSA. A Novedrate (Co) si svolge do-
menica 29 dicembre la Quinta camminata di fine
anno. Percorsi di 12 e 18 chilometri, con partenza
alle ore 8.30. Organizza Avis Novedrate (tel. 031/
791025).
A PASSO DI CORSA 2. A Sabbio di Dalmine (Berga-
mo), domenica 29 dicembre si svolge la marcia
della solidarietà. Percorso di 12 chilometri, con par-
tenza alle ore 8.30. Organizza: G.P. Sabbio (tel.
035/566461).
PATTINANDO SUL GHIACCIO. Fino al 6 gennaio in
piazzetta Reale a Milano rimane istallata la grande
Patinoire. La pista di pattinaggio, promossa dal-
l’Asm, Associazione italiana studio delle malforma-
zioni, è aperta a grandi e piccoli, che, con una libe-
ra offerta, possono divertirsi tutti i giorni dalle 10 al-
le 24. I pattini possono anche essere noleggiati.- Luca Ferrari

— A Cremona è aperta ancora
per pochi giorni, fino al 12 gennaio
(orario 10-19, lunedì chiuso), la
splendida mostra «Immagini del sen-
tire - I cinque sensi nell’arte», che si
trova a S.Maria della Pietà, ex Ospe-
dale Maggiore, in piazza Giovanni
XXIII. La visita della mostra può esse-
re l’occasione perungirocicloturisti-
co di questa bella città d’arte, parti-
colarmente adatta alle due ruote
(freddo permettendo!). Arrivati con
il treno (quello con il servizio di tra-
sporto bici parte alle 6.30 dalla Cen-
trale di Milano, sui successivi occor-
re trasportare la bici nell’apposita
sacca), si prende corso Garibaldi e
si incontra subito la chiesa romani-
co-gotica di S.Luca e quindi il rina-
scimentale palazzo Raimondi. Pro-
seguendo verso il centro, si trovano,
via via, il palazzo Cittanova di origine
medioevale, le chiese di S.Agata
(XV sec) e di S.Margherita (XVI
sec), l’imponente basilica di S.Ago-
stino (XIV sec) e S.Marcellino e Pie-
tro (XVII sec). Giunti in corso Vitto-
rio Emanuele, si gira a sinistra e si en-
tra in piazza del Comune, spazio
pubblico di origine medioevale nel

quale si concentrano i più importan-
ti monumenti della città. Il Torrazzo
innanzitutto - torre civica e campani-
le alto 111 metri - che è il simbolo
della città: di rilievo la ghirlanda su-
periore e l’orologio astronomico in
facciata. Del Duomo è da contem-
plare la facciata principale, ma an-
che le due facciate in cotto del gran-
dioso transetto (quella a nord è do-
tata di protiro). L’interno è affresca-
to e non mancano quadri di valore.
Di alta qualità sono le tarsie degli
stalli lignei nel presbiterio. La piazza
si completa con il Battistero (costru-
zione romanica a pianta ottagonale
con alcuni lati in cottoealtri ricoperti
di marmo), la Loggia dei Militi (tre
grandi trifore decorate sulla faccia-
ta) e il Palazzo del Comune (portico
ad archi acuti e cortile porticato sui
quattro lati). Prendere quindi a sini-
stra del Duomo per esplorare il quar-
tiere medioevale meglio conservato

della città e che ha come asse princi-
pale la via Solferino. Girare quindi a
destra in via Mazzini e, al bivio, tene-
re la destra prendendo via Gerolamo
da Cremona fino alla chiesa di S.Mi-
chele (XII sec). Prendere via Decia e
poi a sinistra il sinuoso corso Mat-
teotti dove si trova palazzo Fodri, un
bell’esempio del rinascimento cre-
monese. Girare a destra in via Laure-
tano, prendere a sinistra via Umiliati
e quindi via Foppone dove si trova la
chiesa di S.Facio (XVIII sec) con
quadriportico antistante. Passando
sotto un arco, si entra in piazza Gio-
vanni XXIII. È a questo punto che si
può vistare la mostra (presentando
il biglietto del treno si ottiene lo
sconto del 50% sul biglietto d’ingres-
so) e quindi pranzare “alla cremo-
nese” nella trattoria Cerri sulla stessa
piazza (meglio prenotare al matti-

no: tel. 22796). Passare quindi da
piazza Roma, con un bel giardino
pubblico dove un tempo sorgeva un
convento, e prendere a destra via
Campi che diventa poi via Palestro.
Qui si trovano: il palazzo Affaitati
(XVI sec) sede della Biblioteca e del
Museo Civico (Pinacoteca, Museo
del Risorgimento, Raccolta Archeo-
logica, Collezioni di marmi, ferri bat-
tuti e terrecotte), il Museo Stradiva-
rio e la chiesa di S.Vincenzo (XII
sec).

Volendo pedalare un po‘ fuori cit-
tà (una ventina di chilometri tra an-
data e ritorno), si prende corso Vit-
torio Emanuele e quindi via Po (pi-
sta ciclabile sui due lati) fino al pon-
te sul Po. Per via del traffico, si consi-
glia di prendere sulla sinistra del
ponte lo stretto passaggio (ci-
clo)pedonale, al termine del quale,

sulla destra, si entra sul suggestivo
argine maestro sterrato, che delimita
la golena verso il fiume, da seguire fi-
no a Monticelli d’Ongina. Qui si può
visitare la possente Rocca a pianta
rettangolare, con torri cilindriche
agli angoli e il mastio all’ingresso.
Per rientrare a Cremona, si può se-
guire nuovamente l’argine, oppure
si può compiere un percorso su stra-
de secondarie che passa per Olza e
Castelvetro Piacentino. Se vi fosse
ancora tempo, rientrati in città, è
possibile prendere a sud est le vie
Ghisleri e Giuseppina per giungere
alla nobile chiesa di S.Sigismondo
(XV sec) ad unica navata, con volta
a botte e affrescata, all’esterno della
quale si trova unbel chiostro.Tenuto
conto che in questo periodo viene
buio presto, la visita alla mostra può
essere collocata anche a questo
punto, al termine del giro della città
edintorni.

— Quella che vi proponiamo oggi è un’escursione
un po’ insolita. Non tanto per il luogo prescelto (il
Monte Baldo, sulla sponda veronese del lago di Gar-
da) quanto per il «mezzo di locomozione»: nulla di
più suggestivo dell’affrontare la montagna, in questa
stagione, con i racchettoni da neve, in stile «cercatori
d’oro del Klondike».

Maa veniamo all’itinerario. Da Peschiera del Garda
si prende la superstrada per Affi, da dove si seguono
le indicazioni per Ferrara di Monte Baldo, un grazio-
so paesino ai piedi del monte omonimo. Si prosegue
alzandosi di quota fino al rifugio Cedron (aperto tut-
to l’anno, a quota 1.300) lasciando l’autovettura in
un ampio spiazzo davanti al rifugio. Il versante sud-
est del Baldo si presenta molto docile quindi la salita
al rifugio Telegrafo con i racchettoni da neve non
presenta particolari difficoltà: rispetto al versante del
lago, quello in cui ci troviamo a salire è meno ambi-
to turisticamente, per questo ha conservato un aspet-
to selvaggio reso ancora più particolare dalla neve.

Il sentiero parte davanti al rifugio Cedron; ovvia-
mente la neve renderà poco visibile il tracciato, ma
la possibilità di vedere fin da subito il rifugio Telegra-
fo rende praticamente impossibile perdersi. Infatti la
vegetazione di alto fusto a queste quote incomincia a
scarseggiare per far posto dapprima ai mughi e al
pascolo montano e successivamente alla roccia ma-
dre.

Questo sentiero si sviluppa in ambiente omoge-
neo, tuttavia la bellezza di questo bianco e silenzioso
panorama aperto, non lo rende assolutamente noio-
so. Inoltre non è raro avvistare qualche camoscio o
capriolo, facilmente individuabili perché in questo
periodo gli esemplari scendono verso le basse quote
in cerca di cibo e il loro manto scuro contrasta molto
con la neve. Quest’ultima rende molto difficoltoso il
movimento di questi animali che rischiano di diven-
tare facile preda delle aquile provenienti dalle vicine
Alpi. Arrivati al rifugio Telegrafo (2147 metri di quo-
ta, in questa stagione è aperto solo il locale inverna-
le) possiamo godere di un panorama incredibile: le
innevate vette delle Orobie a sfondo del lago di Gar-
da. Alle spalle, invece, si vede l’intaglio netto del fiu-
me Adige nella piana con vari terrazzi fluviali lasciati
dall’approfondimento del letto durante le diverse
epoche geologiche.

È possibile percorrere la catena del Baldo median-
te un facile sentiero in verra che permette di visiona-
re le numerose e selvagge valli laterali verso nord.
Comunque è possibile ridiscendere prendendo i vari
sentieri che portano a valle e con la possibilità di
rientro da più punti. Una volta a valle il ritorno al rifu-
gio Cedron non presenta difficoltà.

Vi ricordiamo che la montagna invernale va sem-
pre affrontata con prudenza, e con abbigliamento
adeguato. In particolare bisogna prestare attenzione
al rischio di valanghe, ascoltando - prima di di parti-
re - i bollettini regionali (consultabili anche su Tele-
video). - Claudio Pellati
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Cremona, pedalata ad arte
LUIGI RICCARDI

IL TEMPO

RACCONTI & RICETTE Oggi il tempo sarà sereno o poco nuvoloso su tutta la
regione. I venti provenienti da Nord si manterranno so-
stenuti e freddi. Le temperature minime continueran-
no ad essere stabilmente inferiori agli zero gradi. Gela-
te notturne estese e persistenti anche in pianura. Le
valli del Bergamasco e del Bresciano potranno essere
interessate da foschie dense e locali banchi di nebbia.
Si consiglia, pertanto, prudenza sulle strade: moderata
la velocitàemantenete ladistanzadi sicurezza.

Fine settimana all’insegna del cattivo tempo che,
però, farà la felicità degli sciatori che sceglieranno le
montagne lombarde. Domani è previsto un leggero
peggioramento: il cielo tenderàacoprirsi inparticolare
nell’Oltrepo Pavese e nella Pianura Orientale; nelle
stesse zone non si escludono precipitazioni a carattere
nevoso. Foschia notturna in pianura e nelle valli. Tem-
perature stabili o in lieve aumento. Attenuazione dei
venti chesubirannouna rotazioneversoSud-Est.

Domenica 29 ulteriore intensificazione della nuvo-
losità nella parte meridionale della regione. Anche le
Alpi e le Prealpi Occidentali verranno interessate da
una perturbazione proveniente dal Piemonte che inte-
resserà la Lombardia all’inizio della prossima settima-
na. Poco nuvoloso in pianura e nelle valli dove, però,
sarannopossibili sporadichepiogge.

Temperature stabili o in ulteriore aumento. Con le
precipitazioni si accompagnerà un’attenuazione del
fenomeno delle gelate notturne: le strade, insomma,
saranno meno insicure, ma siate ugualmente prudenti
allaguida.

Melibea da Manerbio inventò i casoncelli
— Tra i libri introvabili, fuor di
mercato e di libreria, ce n’è uno che
è più introvabile degli altri. Il suo
tempo è il pieno Cinquecento, il luo-
go la Lombardia, il titolo del libro è:
Commentario delle più notabili e
mostruose cose d’Italia. Il volumet-
to ha poi un’appendice intitolata:
Catalogo dell’inventori delle cose
che si mangiano e delle bevande
ch’oggidì s’usano, una cinquantina
di pagine piene di sorprese. È una
sorta di guida Michelin approntata
da un oste, «buon brigante, amico
anzi schiavo della gola», per l’auto-
re in procinto di partire per un
viaggio lungo tutta la penisola.

L’autore in questione si chiama
Ortensio Lando e, come si sarà ca-
pito, gode di minor attenzione di
quanta invece ne meriterebbe la
sua arguzia. Si tratta di una strava-
ganza, di un divertimento, specie il
il catalogo, di una bizzarria, per-

chè invenzioni e inventori sono da
lui inventati o meglio, le invenzioni
corrispondono per lo più a «cose»
conosciute, persin banali e di pub-
blico anonimo dominio, mentre gli
inventori... L’elenco va letto tutto,
è una leccornia a pronunciarlo,
non è sunteggiabile, la sua qualità
è tutta nell’accumulo di quantità,
di quei suoni convincenti: Labissa
di Boemia, Anchise Menocchio,
Carminio Colofano, Tiridate Arme-
nico, Nurezio Marello, Dimanta
Corsuotto, Ippodamia Rauraca
(che sembran nomi di personaggi
dannunziani nella loro improbabi-
lità). Sì, ci troviamo di fronte al
martirologio dei santi della gola.

Ecco, per mio piacere, mi sono
ritagliato il santino di Melibea da
Manerbio: fu l’inventrice «de’ ca-
soncelli, delle offelle, e delli salvia-

ti; fu costei donna di grande ardi-
re, ed è chiara cosa, che con le
proprie mani ammazzò un orso di
grandezza mostruosa». Va da sè
che casoncelli è l’italianizzazione
del bresciano casônsèi, calzoncelli
o calzoncini (che suonerebbe ma-
lissimo), con riferimento alla loro
forma. È un piatto da grandi feste,
come può essere la notte di S. Sil-
vestro, invece dei soliti agnolotti
comprati al supermarket.

Come per ogni ricetta regionale
anche per questa le varianti sono
infinite. La preparazione è abba-
stanza semplice, ma occorre fare
molta attenzione nel dargli la ca-
ratteristica forma a «calzoncino»,
poichè la pasta si rompe facilmen-
te. Per preparare il ripieno si devo-
no far rinvenire 100 gr. di mollica
di pane raffermo in una scodella

di latte; la si strizza con le mani e
la si sbriciola in una terrina. Si ag-
giungono poi 200 gr. di salsiccia
già spellata e 100 gr. di parmigia-
no grattugiato, si amalgama con
cura il tutto e si lascia riposare.
Preparare intanto la sfoglia impa-
stando 400 gr. di farina e 4 uova,
in modo da ottenere un composto
abbastanza morbido, che va diviso
in tre o quattro parti da lavorare di
volta in volta. Tirare una sfoglia
sottile e tagliarla a rettangoli della
grandezza di circa 6 cm. x 10 cm.;
quindi mettere al centro una palli-
na di ripieno e piegare la pasta a
metà nel verso della lunghezza,
schiacciando bene lungo i bordi.
Dare poi ai casonsei la classica
forma a ferro di cavallo facendo
delle piccole pieghe sul lato dov’è
ripiegata la pasta. Bollirli in abbon-
daante acqua salata e servirli con
burro fuso e parmigiano.

REGINA LAGO-FOLCO PORTINARI

AGENDA
..............................
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OGGI
.....................................

LIBRI. Presentazione del romanzo
inedito di Filippo Tommaso Mari-
netti «Originalità russa di Masse
Distanze e Radiocuori». Interverrà
Daniela di Sora, docente di lette-
ratura russa e bulgara all’Universi-
tà di Roma e Pisa. Alle 18 e 30 al
salone della Piccola Editoria in
Piazzetta Liberty.
MUSEI GRATIS/1. Al museo Poldi
Pezzoli visite guidate, oggi, doma-
ni e il 31 dicembre per ragazzi e
bambini dagli otto ai tredici anni.
M. Teresa Balboni Brizza, conser-
vatore del museo, racconta la sto-
ria della natività attraverso le ope-
re d’arte. Alla fine c’è un regalo
per tutti. Entrata gratuita per bam-
bini e ragazzi, 5mila lire per gli ac-
compagnatori. Per partecipare te-
lefonare al 794.889-796-334.
MUSEI GRATIS/2. Ingresso gratuti-
to dalle 17 alle 22 al Museo della
scienza e della tecnica «Leonardo
da Vinci» di Milano. Oggi ultimo
giorno della proiezione su un ma-
xi schermo in Piazza San Vittore
della statua del Cavallo, pensato e
mai realizzato da Leonardo, così
come sarà collocata nel 1999.
CONCERTI. Il gruppo «Blue Valenti-
ne» suona blues d’autore al Live

music Grilloparlante. Repertorio
classico della tradizione blues e
musiche originali. Valter Biraghi-
voce/chitarra acustica/armonica,
Monica Dellavedova-voce, Clay
Gatt-armonica/sax, Paolo Leofan-
ti-chitarra acustica/slide guitar/
mandolino. Alzaia Naviglio Gran-
de 36, alle 22 e 30.
ANIMALI. Il rifugio di animali ab-
bandonati di via Salesina 9 cerca
sostegno: scatolette, mangimi sec-
chi, riso, pasta, ma anche cotone,
alcool e soluzioni fisiologiche, per
nutrire e curare i suoi ospiti. Chi
vuole può portare direttamente al
Rifugio i pacchi e gli aiuti.
CONCORSO. Il comune di Duno,
in provincia di Varese, nell’ambito
della manifestazione «Libri, gior-
nali e ombrelli gratis per tutti», ha
bandito un concorso per 1000 slo-
gans, per invogliare gli italiani a
leggere di più. Il concorso è aper-
to a tutti; gli interessati possono
inviare i loro slogan fino al 30 giu-
gno 1997 presso il Municipio o la
Pro-loco di Duno.
SERVIZI SOCIALI. La Cooperativa
sociale Cascina Bianca, via Casci-
na Bianca 22, tel.89150948, offre
consulenza e assistenza psico-so-

cio-sanitaria a tutti. Per bambini e
adolescenti organizza babysitte-
raggio, animazioni, sostegno sco-
lastico e vacanze. Agli anziani
propone soggiorni in luoghi cli-
matici e attività in centri diurni,
con particolare attenzione a rico-
veri temporanei e terapie di riabili-

tazione. Garantisce programmi in-
dividualizzati nell’ambito di uno
Spazio donna, effettua prenotazio-
ni e disbrigo pratiche. Inoltre è
possibile usufruire di visite ambu-
latoriali, pasti a domicilio, servizio
lavanderia, parrucchiere, pronto
intervento casa, installazione di

impianti di sicurezza, aiuto dome-
stico e spesa a domicilio.
TEATRO. La compagnia Mazzarel-
la Teatrosempre presenta lo spet-
tacolo: « A Batt i pagn compar la
stria», di Rino Silveri. Alle 21 al
Teatro della 140 in Via Oglio 18.
Poltrona 37 mila , ridotti 25 mila.

Circo Americano
Spettacolo
al Portello

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Broletto, 44;
corso Monforte, 19; via Cesare
Correnti, 2; piazzale Oberdan, 4;
via Melchiorre Gioia, 43; via Car-
nevali, 68; via De Angelis,15; via
Bodoni, 19 (ang. via Varesina);
piazzale Porta Lodovica, 2; Ripa di
Porta Ticinese, 99; via Dei Missa-
glia, 65/6; viale Monza, 63; via
Ampere, 87 (ang. via Porpora);
via Cima, 7; via Battistotti Sassi, 24;
viale Ungheria (ang. via Del Liri,
1); corso Lodi, 5; via Washington,
5; via Lorenteggio, 174; via Baga-
rotti, 40; viale Cassiodoro, 12; via
Delle Ande, 5.

Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771 - Aem elettricità
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna-
laz. guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

Finoal4gennaiomegashow
beneficodell’AmericanCircus
nell’areadel Portello. I bambini che
porteranno ungiocattolo in regalo
avrannodiritto aunbigliettogratis. I
giocattoli raccolti saranno destinati a
bambini disagiati emaltrattati.
L’iniziativapromossadalla
DonnEuropeeFedercasalinghe,
coinvolge, con la collaborazione
dell’EntenazionaleCirchi, anche il
MedranoaRoma, ilMoiraOrfei a
Firenzee il CircodiMoscaaNapoli.
Tutti i giorni doppio spettacolo (16e
21), la domenicaalle 15e18.Per
informazioni tel. 39262630.
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Nel messaggio del Papa l’augurio che il mondo riscopra la pace

«Un futuro di solidarietà»
Wojtyla agli italiani: superate le divisioni

27POL02AF02
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— CASTELGANDOLFO. Un forte
invito agli italiani a riscoprire i
valori della solidarietà ed al
mondo a ritrovare la pace, è
stato rivolto ieri da Giovanni
Paolo II dalla residenza di Ca-
stelgandolfo, dove rimarrà fino
al 31 dicembre per un breve ri-
poso, così come aveva fatto il
giorno di Natale leggendo il suo
tradizionale messaggio «Urbi et
Orbi» ed i saluti in più lingue
dalla Loggia centrale della Basi-
lica di S. Pietro.

La solidarietà e la pace sono
i due obiettivi che l’Italia ed il
mondo devono assolutamente
perseguire perchè l’ntera uma-
nità inizi un nuovo cammino,
ha detto Papa Wojtyla, pren-
dendo ieri spunto dal martirio
di S. Stefano ed il giorno di Na-
tale dalla nascita di Gesù fattosi
uomo per la salvezza del mon-
do.

Fiducia nel futuro

«Agli abitanti di Roma e della
cara nazione italiana - ha affer-
mato il Papa con voce chiara e
ferma - auguro di crescere nella
reciproca fiducia per costruire
insieme un futuro più fraterno e
solidale».

Di qui il suo pressante appel-
lo, facendosi partecipe della
complessa trransizione che tutti
stiamo vivendo, a «portare pace
nelle famiglie e ad aiutare l’inte-
ro Paese ad affrontare con fidu-
cia i problemi del momento at-
tuale, sulla base del comune pa-
trimonio ideale e spirituale».

Papa Wojtyla ha, così voluto
ripreso i temi della sua «preghie-

ra per l’Italia» del 1994, per la
quale mobilitò l’intera Chiesa ita-
liana perchè essa stessa desse
l’esempio dell’inizio di un nuovo
cammino, donde la svolta di Pa-
lermo di un anno fa.

Con il suo messaggio natali-
zio, e con l’intervento di ieri, il
Papa ha allargato l’appello a tutti
gli italiani, credenti e non cre-
denti, perchè siano capaci di
voltare pagina, sul piano sociale
e morale, riscoprendo, nel patri-
monio culturale e spirituale che
li ha fatti diventare una nazione,
l’ispirazione e la forza per vivere
in modo creativo e solidale que-
sto non facile, ma necessario
passaggio che li deve portare
verso il terzo millennio attraverso
un rinnovamento della vita eco-
nomica, sociale e democratica
della società, ma non prescin-
dendo dai valori della solidarietà
e del bene comune per essere
«attenti sempre alle esigenze di
ciascuno, ma specialmente dei
più poveri e disagiati».

Auguri a credenti e non

È significativo che Giovanni
Paolo II abbia dedicato il Natale

del 1996 a «cristiani e non cristia-
ni, credenti e non credenti» co-
me se volesse far riscoprire a tut-
ti quel legame profondo che ren-
de tutti membri, in eguale misu-
ra, della famiglia umana, all’in-
terno della quale tutti devono ri-
trovare un denominatore comu-
ne se si vuole dare una nuova
prospettiva all’Italia.

È con questo spirito che Gio-
vanni Paolo II si è rivolto al mon-
do: ai Paesi della vicina area bal-
canica come al vasto continente
americano, all’Africa, alla «gran-
de Cina», alle due Coree, al
Giappone perchè si aprano oriz-
zonti nuovi nella collaborazione
e nella pace. E, nell’affermare
con vigore che è tempo che «tac-
ciano finalmente le armi e gli uo-
mini riprendano la strada dell’in-
tesa solidale», il Papa ha rivolto
lo sguardo a quelle aree in cui
permangono tensioni e guerre
fratricide.

Il Natale e la guerra

E, spiegando il significato pro-
fondo del Natale, ha detto che
«ben più lontano deve spingersi
l’eco dei canti di Natale, deve ol-

trepassare i muri, dietro i quali
continuano a crepitare le armi,
rompendo l’incanto di pace di
un giorno così santo».

E, proseguendo nella sua ri-
flessione, ha detto: «Penso a Be-
tlemme e a tutta la Terra Santa,
dove Gesù è nato e vissuto; Terra
che egli ha amato e dove la spe-
ranza non deve morire, nono-
stante provocazioni e profondi
contrasti».

Il suo pensiero è, quindi, an-
dato a Cipro con le sue divisioni,
all’Afghanistan, all’Algeria, «in
preda ad una violenza ingiustifi-
cabile», allo Sri Lanka, «dove
proseguono lotte fratricide e
conflitti di idendità».

Si è, poi, soffermato sulla con-
dizione in cui vive l’intero conti-
nente africano ed in particolare
sulla tragedia delle popolazioni
che abitano l’area dei Grandi La-
ghi. Ma, alludendo all’Africa, sua
preoccupazione costante, Papa
Wojtyla ha rilevato che «proprio
questo giovane continente sta vi-
vendo tra l’indifferenza generale
della Comunità internazionale
uno dei drammi umanitari più
crudeli della sua storia».

No al consumismo

E, rivolto a quanti in questi
giorni hanno celebrato le feste
natalizie nell’abbondanza o dan-
dosi a sfrenati consumi, si è
chiesto se ci si è chiesti come e
perchè «migliaia e migliaia di
persone, nostri fratelli e sorelle,
vagano in preda alla paura, alla
fame ed alle malattie senza po-
ter gustare la gioia del Natale».
Di qui l’appello a comportamen-
ti nuovi.

Il Papa ha scelto le feste natalizie per invitare gli italiani a
«crescere nella reciproca fiducia per costruire insieme un
futuro più fraterno e solidale». Uno stimolo a superare steri-
li polemiche e ad affrontare le riforme per portare l’Italia
verso il XXI secolo. Ha, inoltre, lanciato un appello perché
la Comunità internazionale faccia «tacere finalmente le ar-
mi dove continuano a crepitare» e perché non si lasci l’Afri-
ca a vivere uno «dei drammi più crudeli della sua storia».

ALCESTE SANTINI

Pannella: «I soldi del
finanziamento
ai partiti? Li brucerò»

IlPapa
Giovanni
PaoloII

Arturo Mari/Ap

IlMovimentodei ClubPannella-Riformatori
discuterànei prossimi giorni se attuare omenouna
forma di protesta contro lenuove normesul
finanziamentopubblico ai partiti: bruciare i tre
miliardi che gli spettano. «Potremmodar fuocoad
una vagonata dimille lire, fareun falò», hadetto
MarcoPannella inuna conferenza stampa,
precisandoche si tratta di una «azionepolitica,
un’azionedi lotta nonviolenta» contronorme
definite «imbecilli», con«errori di ortografia»,
«inapplicabili». «Seavessero voluto fare una legge
suicida, avrebbero fattoquesta, una leggeche
riflette l’atteggiamento consociativodiPoloe
Ulivo». «Ci dovremoprima interrogare sulle ricadute
del nostrogesto - hadetto ancoraPannella,
ricordandochebruciaredenaro èun reato punibile

finoa cinqueanni di carcere - su ciò chepuò simboleggiare». In
ogni caso, ha ribaditoPannella (cheprosegue lo scioperodella
fame contro il finanziamentopubblicodei partiti) sono soldi che il
movimentononutilizza, né hamai utilizzato, per finanziare il
proprio apparato. Altro, hadetto, sono i soldi chearrivanoaRadio
Radicale in virtùdi una convenzioneper la trasmissionedei lavori
parlamentari. «Non siamo feticisti», haosservato. «Facciopiù io
per il pubblicoo loStato chemidàquei soldi?», ha aggiunto.Per
Pannella, «bruciare ilmalloppo» rappresenta, «al di là della
fesseria, unaoccasionedi riflessioneper tutti».
Ilmovimento insiste nella richiesta al presidentedellaRepubblica
di nonpromulgare la nuova legge sul finanziamentopubblico ai
partiti.
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Il Bel Paese invecchia
Crescono gli immigrati
ed i senza lavoro
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MARCELLA CIARNELLI— ROMA. Un Paese in cui si nasce
sempre di meno ma con la popo-
lazione in costante aumento. Il re-
bus è presto risolto: a colmare il
saldo negativo delle nascite e a
consentire la crescita provvedono
gli immigrati. A tenere alto il nu-
mero dei residenti influisce anche
l’allungarsi della durata media
della vita (le donne oltre gli ottan-
ta anni, gli uomini a settantaquat-
tro). Dall’annuario Istat 1966
quella che salta fuori in primo pia-
no, in una fotografia quanto mai
dettagliata fatta di oltre 650 pa-
gine di testo, è, dunque, un’Italia
che si trova a fare i conti con la
necessità di riorganizzare il pro-
prio sistema sociale, di assisten-
za ma anche di cultura e di sva-
go. Di scuole c’è meno bisogno
(per mancanza di giovani),
mancano le strutture di supporto
per la terza età. E a chi arriva in
Italia, con la speranza di una vi-
ta migliore, non può bastare so-
lo l’essere accolto. Gli ultimi dati
non fanno che confermare una
tendenza già emersa negli scorsi
anni e con la quale è bene co-
minciare a fare i conti per pren-
dere le necessarie iniziative. Di
solidarietà, certo. Ma anche di
riorganizzazione profonda di un
tessuto sociale composto da ol-
tre 57 milioni di individui con
esigenze diverse, sovente oppo-
ste, su cui influisce ancora un al-
tro dato negativo: l’aumento dei
disoccupati, ormai prossimi ai
tre milioni. Il triste record va alla
Campania (508mila) seguita
dalla Sicilia (376mila) e dal La-
zio (263mila).

57 milioni 332.996: ecco
quanti erano i residenti allo sca-
dere del 1995, sessantaquattro-
mila in più del 1994. Le nascite
hanno toccato il minimo storico
scendendo a 521.345 (ma sono
in diminuzione anche gli aborti
con una media di 8,7 ogni 1.000
gravidanze contro il 9,5 dell’an-
no precedente). Termometro in

giù anche per i matrimoni che
sono stati solo 283.025. Il saldo
attivo tra arrivi e partenze di stra-
nieri poi residenti in Italia (dato
al ‘93) è di circa novantamila
unità. In testa i provenienti da
Paesi europei non aderenti alla
Ue e, per quanto riguarda gli al-
tri continenti, gli asiatici sono di
poco avanti agli africani seguiti
dagli americani. Questi stranieri
non sono da confondere con i
più fortunati che in Italia ci arri-
vano per fare i turisti in una
quantità sempre crescente. Nel
1994 ha percorso il Belpaese un
battaglione di curiosi di ogni
razza e nazionalità (anche ita-
liani) di numero nettamente su-
periore alla popolazione stessa:
64 milioni e mezzo per un totale
di 274 milioni di presenze. Tre
su quattro erano, appunto, stra-
nieri. Le mete preferite? Al primo
posto il Veneto, all’ultimo il Mo-
lise.

A spasso, ma non solo. Ecco,
allora, che grazie a questa gran-

de affluenza dall’estero ma an-
che per le mutate abitudini degli
italiani i musei sono sempre più
affollati (24 milioni 716.007 con-
tro i 23 milioni 839. 917 del
1994) con un introito comples-
sivo di quasi 95 miliardi, quasi
venti in più; cresce la voglia di
cinema (98,2 milioni di biglietti
venduti contro i 92,2 milioni del-
l’anno precedente) ma le pelli-
cole italiane continuano ad es-
sere una su quattro rispetto alla
programmazione; aumentano le
pubblicazioni di libri con oltre
50.000 titoli e tra questi tirano
quelli di attualità politica, socia-
le ed economica. La televisione
continua a farla da padrona: 16
milioni gli abbonati, il 97 per
cento degli italiani non può far-
ne a meno.

Chi sale e chi scende. Aumen-
tano i litigi (i procedimenti civili
sono aumentati del 20 per cento
rispetto al 1994) ma crescono
anche gli incidenti stradali (più
7,1 per cento) e i delitti (più 5,2
per cento). Diminuiscono, inve-
ce, i suicidi anche se di una ven-

tina di casi. In calo anche gli
iscritti nelle scuole di ogni ordi-
ne e grado, università compresa,
dato il costante calare delle na-
scite e, quindi, della popolazio-
ne scolastica. I laureati del 1995
sono stati 98.057 con una preva-
lenza di donne (52,9%) ed il nu-
mero maggiore di lauree si è re-
gistrato nel gruppo letterario, se-

guito da quello economico e da
quello giuridico. Gli occupati
dall’inizio del decenni al 1995
sono scesi di circa un milione.
Tra quelli che un lavoro ce
l’hanno oltre la metà è addetta
ai servizi mentre l’industria offre
sei milioni e mezzo di posti di
lavoro e l’agricoltura si è ridotta
ad appena un milione e mezzo
di occupati. In calo gli scioperi:
le ore perdute a causa di conflit-
ti di lavoro sono state sei milioni
365mila contro i 23 milioni
618mila del 1994.

Le curiosità spulciando l’an-
nuario: la regione più sismica è
il Friuli che ha un 32 per cento
del proprio territorio ad alta si-
smicità. la regione con più aree
protette è l’Abruzzo mentre
quella con più ferrovie è il Pie-
monte. Gli italiani che sporcano
di più sono i marchigiani con
516 chili di rifiuti a testa ogni an-
no mentre quelli che riescono a
trovare più facilmente un posto
in un asilo nido per i loro bam-
bini sono i molisani. La regione
con maggiori crimini (stando al
numero delle denunce e delle
azioni penali intraprese) è il La-
zio mentre quella dove sono sta-
ti avviati più lavori edili è la
Lombardia. A seguire il Veneto e
il Lazio.

Entra nel cinema con Cineagenda
sarà amore a prima vista!

Tra le donne aumenta
la voglia di part time

Una famiglia spende
più di 3 milioni al mese

Cresce il part-time in Italia.Cresceediventaogni anno
più«rosa».Delle circaquattrocentomilapersone
impiegatea tempoparzialenel 1955 (contro le
360.000dell’annoprecedente) trequarti di esse sono
donne. Il desideriodi lavorare, contrappostoal
generaleproblemadelladisoccupazioneeagli impegni
familiari dell’universo femminile, porta semprepiù
donneadoptareper il lavoroa tempoparziale che
trovanoanche idatori di lavoropiùdiponibili aquesta
formula.
L’aumentosi èavuto soprattuttonel settoredei servizi
(passandodai 166.283contratti nell’89ai302.141
dello scorsoanno),mentre l’industria -pur segnalando
incrementi costanti- ne registra soltanto97.212e
l’agricoltura, dopo il piccolo«boom»del ‘91, ’92èscesa
lo scorsoannoaquota551. In lievecrescitaanche i
contratti di formazionee lavorosaliti a248.667contro
i221.116del ‘94.
Maqui sono imaschi a farladapadroni: 162.932contro
gli85.735delledonne.

Il 1995, secondo l’Istat, è statounannodi espansioneper
l’economia italiana: il Prodotto interno lordo (Pil) ha
messoa segno in termini reali una crescita del3 per cento
raggiungendo1,770.949 miliardi di lire. Nell’anno
precedente l’Italia aveva fatto registrareunaumentodel
Pil pari al 2,1 per cento. La crescita si è rivelata
particolarmente vivaceperquanto riguardagli
investimenti, chehanno superato i 301 milamiliardi ( più
5,9per cento),mentre l’incrementodei consumidelle
famiglie si è dimostratopiù contenuto (1.107.596
miliardi pari al più 1,7per cento). La spesamediamensile
delle famiglie per i consumi è statadi 3milioni e218mila
lire conunapuntadi3milioni e644mila lire al Nord.Nel
1995 l’inflazionemisurata attraverso l’indicedei prezzi al
consumoper le famiglie di operai e impiegati è salita al
5,4per cento contro il 3,9 dell’annoprecedente. A far
segnare la crescitamaggiore sono stati trasporti,
comunicazioni e abitazionimentre sonodiminuite le
speseper la salute. Prezzi in aumento rapido aRoma, la
crescita più limitata a Palermo.
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L’INCONTRO. A Torino un’ampia retrospettiva dei lavori di Achternbusch IL CORSIVO

E il critico
riesumò

il «fu» Cilea
Uno stakanovista
ai confini dell’arte
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P ER NOI reprobi arriva l’ora
della penitenza. Il severo ri-
chiamo ci arriva dalle pagi-

ne del Corriere dove non manca
mai un campanaro per suonare a
morto. Il compito tocca stavolta
al critico musicale. Non al turife-
rario in titolo, troppo occupato a
bruciare incensi sotto l’altare del-
la Scala, ma al suo giovane colle-
ga che si accontenta di scoprire il
genio di Francesco Cilea. Proprio
quel fragile compositore che, nei
primi anni del nostro secolo, si
guadagnò il nome di «galantuo-
mo» per l’elegante discrezione
delle sue opere. Estenuate, dice-
va Massimo Mila. Ingiustamente
trascurate da anni, proclama ora
Francesco Maria Colombo. E sa-
pete perché? «Perché natural-
mente ci si doveva occupare di
Varèse, di Maderna, di Nono, e
Cilea è stato messo nel ripostiglio
delle vecchie cose di cattivo gu-
sto». Battiamoci il petto: è proprio
vero! Vivendo tra i vivi abbiamo
dimenticato i morti. Le voci nuo-
ve suonavano alle nostre orec-
chie più forti dei flebili richiami
degli epigoni dell’Ottocento. Im-
perdonabile colpa agli occhi di
chi, aggirandosi tra le urne fune-
rarie del Corriere, raccoglie ogni
tanto un vermiciattolo e lo offre al
lettore come pregiato esemplare
della nouvelle cuisine. Niente di
strano. Nella vasta categoria dei
critici sono sempre esistiti i lauda-
tori dei tempi passati. Oggi, però,
anche i decadenti sono in deca-
denza: non rifiutano Schoenberg
per nutrirsi di Wagner, ma ripe-
scano, delle epoche mediocri,
piccoli miti adatti alle piccole
menti. Nel funerale dell’intelligen-
za anche i loro morti sono di mo-
desto formato. Non ci chiedano
però di unirci al compianto.

[Rubens Tedeschi]

— TORINO. Un signore alto, genti-
le, dallo sguardo ironico. È Herbert
Achternbusch, 58 anni, tedesco,
scrittore, drammaturgo, sceneggia-
tore, cineasta, attore, pittore. Un ar-
tista a trecentossessanta gradi, ma
anche un tipo eccentrico, segreto,
irregolare, non nuovo ai nostri pal-
coscenici. Per lui, Torino si è tra-
sformata, fino al 31 gennaio, in una
vera e propria ribalta dei suoi film e
dei suoi dipinti, mentre Valter Ma-
losti rappresenta, al Teatro Cari-
gnano, il suo primo dramma, Ella.
Achternbusch: una vita passata a
Monaco, per lui il centro del
mondo, «una città che mi lascia
calmo» dove ha cominciato a stu-
diare pittura. «Ho dipinto fino al
’68 - racconta - poi più niente fi-
no all’84 perché non mi sentivo
dotato. Però ho scritto e fatto
film.»

C’è un legame fra la sua scrittura e
la suapittura?

Molti mi fanno questa domanda,
ma io non so rispondere. Quello
che posso dire è che nella mia pit-
tura e nella mia scrittura c’è la stes-
sa intensità, la stessa spinta. E che
quando comincio a scrivere o a di-
pingere non posso più smettere. Se

devo trovare una differenza posso
dirle che quando dipingo sono più
esausto perché la scrittura, artigia-
nalmente, è più semplice. Allora mi
prendo un po‘ di riposo dalla pittu-
ra e mi metto a scrivere. Per riposar-
mi, però, non vado mai in vacanza
perché le odio. Non fare nulla è
moltopiù faticosoche lavorare.

Come lavora? Di notte, di giorno,
sempre?

Lavoro di giorno, tutto il giorno. La
sera no, bevo, per dimenticare tut-
to. L’arte è bella, ma bisogna anche
riposarsi.

Lei è nato, ha studiato, lavora e vi-
ve a Monaco. Che rapporti ha avu-
to con la cosiddetta «scuola di Mo-
naco» di Fassbinder, Speer e
Kroetz?

Mi sembrano tutti intelligentissimi
anche se non penso che siano più
dotati di me. Fassbinder ha fatto un
solo errore: non ha dipinto. Ma cer-
to, quando si fanno quattro film al-
l’anno ci si distrugge e non c’è più
tempo per nulla. Ora è famoso, ma
quando era vivo il suo successo era
inferiore al suo impegno. Fra le per-
sone importanti per me c’è stata
senza dubbio Maria Luise Fleisser,
un po‘ la «madre» di tutti noi. Però,

per me, il più importante Karl Va-
lentin.

In che senso?
Nel senso che è stato un maestro,
capace di trasformarsi in una «trap-
pola» come tutti i maestri. Quello
che mi affascina in lui è il suo rifiuto
fondamentale del senso. Il suo es-
sere impolitico, irreligioso, pessimi-
stico grazie a un suo modo vitalissi-
mo di pensare. Anche la mia scrit-
tura tende a rifiutare il senso anche
se io adopero altri mezzi rispetto ai
suoi.

Lei dipinge, fa film, scrive: quale
linguaggio sentepiù suo?

Dipende dall’umore. Alla mattina
presto leggo il giornale ma findall’i-
nizio della lettura ho difficoltà a
proseguire perché nella mia testa
c’è già qualcosa che si è messo in
moto...

Ècosì chenascono le sue storie?
Può essere. Ma può anche essere
che la sera all’osteria, io senta qual-
cuno raccontare qualcosa... oppu-
re mi viene in mente una storia le-
gata alla mia infanzia. Un caos, an-
chese iononcredonel caos.

Eppure lei ha famadi anarchico...
Anarchia vuol dire un ordine origi-
nario, che non esiste, ma che si cer-
ca... No, io faccio tutto semplice-
mentecosì comeviene.

Riconosce di avere avuto dei mae-
stri?

Nel cinema senza dubbio Kurosa-
wa, che conosco personalmente.
Ma anche Ozu che è il massimo.
Ora mi interessa il buddismo, anzi
quel momento particolare che è il
Koan (il porre domande per arri-
vare all’illuminazione, ndr) per-
ché mentre la nostra cultura cer-
ca in tutti i modi di incrementare
il senso, quelli invece tendono al-

la sintesi.
Cosa stapreparandoattualmente?

Ho appena messo in scena al Kam-
merspiele di Monaco il mio ultimo
testo, La mia iscrizione tombale
ambientato al tempo degli Egizia-
ni, mentre al cinema sto lavoran-
do al montaggio di Picasso a Mo-
naco dove io sarò Picasso per il
quale ho inventato a Monaco un
«periodo giallo». Penso anche a
un film con Harvey Keitel, di cui

ho già scritto il soggetto: uno
scrittore che vive a New York e
non riesce più a scrivere perché il
ritmo di vita della città è diventa-
to troppo vorticoso. Allora arriva
a Monaco, dove il tempo pare
fermarsi. E infatti riprende a scri-
vere.

Monaco sempre Monaco: che cosa
significaquesta cittàper lei?

Una città che mi lascia in pace, che
non è agitata. Un baluardo dello

SPD in una regione come la Bavie-
ra,didestra,pienadi idioti.

Come vive oggi da cittadino di una
Germaniaunita?

Nessuno mi ha chiesto se ero favo-
revole a questa riunificazione. Non
c’è stato nessun referendum: trovo
tutto questo fortemente antidemo-
cratico. Perché io devo donare il
mio amore a un tedesco della Ddr e
non a un abitante della Repubblica
ceca?

Scrittore, regista, drammaturgo, pittore. Un artista eclettico
ed eccentrico, ma anche anarchico e imprendibile a cui
Torino ha dedicato una ricca retrospettiva di film, quadri e
spettacoli (grazie al contributo di Goethe Institut, Museo
del cinema, Castello di Rivara, Stabile e assessorato alla co-
municazione). Parliamo di Herbert Achternbusch. E lui, in
questa intervista, ci parla di arte, buddismo, Monaco, mae-
stri e progetti, come il film con Harvey Keitel.

MARIA GRAZIA GREGORI

HerbertAchternbuschin«MixWix»

LA RASSEGNA. In corso in Sicilia «La macchina dei sogni»

Nei quartieri di Palermo
Gesù nasce per i Tamil
«Carramba»
Denunciato
lo sfruttamento
dei ballerini

SERGIO DI GIORGI— PALERMO. Nel quartiere del-
l’Olivella a Palermo, in pieno cen-
tro storico, si trovano ancora in at-
tività le botteghe artigiane e i labo-
ratori di dolci. «È un popolo che
vuole vivere», come dice Mimmo
Cuticchio, che del quartiere è un
po‘ l’anima esemplare, con quelle
antiche tradizioni familiari dell’«O-
pera dei Pupi» e del «cunto» stre-
nuamente coltivate - e fatte cono-
scere all’estero - dalla compagnia
«Figli d’ArteCuticchio».

Quasi a premiare questa volon-
tà di resistenza, il quartiere è di-
ventato, dall’inizio del mese e fino
all’Epifania, scenario festoso della
tredicesima edizione della «Mac-
china dei sogni», rassegna di tea-
tro di figura e da strada, direttadal-
lo stessoCuticchio.

Acrobati, mangiafuoco, presti-
giatori e musicisti, italiani e stra-
nieri, invadono dalla mattina alla
sera i vicoli, mentre dai balconi si
affacciano con bell’effetto sceno-
grafico i cartoni di immagini pa-
storali realizzati da RobertaCivilet-
to.

Ma il momento teatrale più atte-
so di questa edizione era lo spetta-
colo Storie annunciate dai tetti,
una «sacra rappresentazione»
della Natività cristiana (dram-
maturgia dello stesso Cuticchio
assieme a Salvo Licata), riletta
con gli occhi della contempora-
neità, per ricordare alla città gli
«stranieri» (tanti) che essa acco-
glie, per lo più in quei quartieri
storici, ma più spesso rimuove,
chiamandoli nomadi ed extra-
comunitari (l’ispirazione è alle
parole di Cristo dal Vangelo di
Matteo «quello che ascoltate sot-
tovoce gridatelo dai tetti»).

È sabato sera e la via Bara al-
l’Olivella, sede del «teatrino» di
Cuticchio, è gremita di gente
quando si fa buio, scende il si-
lenzio e si alzano le note di un
dolcissimo Lied. Dall’ombra, ri-
schiarata dalle candele, alcuni
devoti incappucciati avanzano
in processione ed issano simbo-
liche lenzuola bianche su cui si

alternano, proiettate dai balconi
delle case, le serene icone pitto-
riche della Natività dei manieristi
e le crude immagini del presen-
te: altri bambini «nati per strada»
ed altre madri, sole però, con i
loro figli stretti al seno: Giuseppe
non c’è, ma al suo posto si vede
un’immagine di Padre Pino Pu-
glisi, mentre l’attore Roberto
Burgio legge alcune riflessioni
del sacerdote sul martirio, su
quell’insegnamento del Cristo di
«morire per i propri nemici», fari-
sei o mafiosi che siano. Poi si
apre un sipario di juta e sul pic-
colo palco i fratelli Mancuso
eseguono e cantano una mera-
vigliosa novena natalizia in sici-
liano arcaico che narra dell’eso-
do di Giuseppe e Maria attraver-
so la Palestina, mentre Cutic-
chio, in lingua e in dialetto, me-
scolando storia e cronaca, la
spiega e la commenta. Dopo al-
cune epifanie teatrali e una serie
di testimonianze recitate o pre-
registrate (i Tamil che parlano
della spaventosa guerra civile
del loro paese, lo Sri Lanka; una
giovane zingara stuprata in un
campo nomadi alle porte di Pa-
lermo; i due siciliani che a Trevi-
so non riescono ad affittare un
appartamento), Cuticchio si esi-
bisce nel suo inimitabile «cunto»,
dove la cosmogonia cristiana
prende il posto dell’epica me-
dievale, ma angeli e diavoli in-
carnano l’eterna sfida tra op-
pressi ed oppressori. Infine, invi-
ta tutti a visitare il presepe di pu-
pi allestito nel suo teatro e la
mostra fotografica di Elisabetta
Dell’Olio che ritrae con amore i
volti pieni di dignità degli abi-
tanti del quartiere.

Caldi applausi del pubblico
per uno spettacolo che avrebbe
avuto forse bisogno di qualche
prova in più, ma che suggestio-
na per la sua matrice antichissi-
ma e quel modo, autenticamen-
te popolare, di unire il sacro ed
il profano in un indissolubile
amalgama.

150.000 lireperquattrogiorni di
lavoro, nessunapaganei giorni di
malattia. Queste le condizioni di
lavoroper i40 ballerini di «Carramba
chesorpresa». Il Codaconsha reso
noto ieri che lapoliziagiudiziaria
dell’Ispettoratodel lavorodiRoma
hasvoltoun’ispezione negli studi
dellaRai dove si fanno le provedella
trasmissionediRaffaellaCarrà, in
seguitoaunadenuncia presentata
dallo stessoCodaconse
dall’Associazione italianadanza. E le
prime informazioni che sonogiunte
sonoappuntoquelle scritte all’inizio.
Il Codaconshaanche scritto alla
showgirl chiedendoledi raccontare
ai telespettatori le condizioni di
lavoro in cui si trovano i ballerini:
«L’80%delleproduzioniRai e
Mediasetormai ricorronoaqueste
forme illegali di assunzione -ha
dichiarato il presidentedelCodacons
CarloRienzi - chemortificano la
professionalitàdei ballerini,
fornendo all’utente unservizio
scadentebasato sullo sfruttamento
selvaggio della forza lavoro». In
precedenza, quandoRaffaellaCarrà
avevapresentatoalla stampa il suo
«Carramba», i ballerini avevano
manifestatodavanti ai cancelli
dell’AuditoriumRaidiRoma. I
professionisti sonoormai fatti fuori
dalle grandi trasmissioni e i
principianti vengonosfruttati, il tutto
inun’assenzadi leggi italianeche
tutelino il lavorodei professionisti,
comeavviene invece in altri paesi
europeo,doveèobbligatorio
assumere inquotapercentualeprimi
ballerini edilettanti. Inquella
occasioneRaffaella Carràaveva
dichiarato chequesto indirizzoera
già statoadottato inprecedenzanei
suoi programmieconbuoni risultati,
mentre il direttorediRaiuno
Giovanni Tantillo avevapromesso
che si sarebbeoccupatodella
vicenda.
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Sport

L’INTERVENTO

Edberg e l’addio
dei sognatori

27SPO02AF01

..............................................................

Calcio inglese
Doppietta di Zola
e il Chelsea vince
Ancora una grande impresa di
Gianfranco Zola nel campionato
inglese, dove si è giocato anche ie-
ri. Il Chelsea ha vinto 2-0 sul cam-
po dell’Aston Villa, con una dop-
pietta del sardo. Buone notizie an-
che per Ravanelli, anche se non ha
segnato: il suo Middlesbrough ha
battuto l’Everton per 4-2.

..............................................................

Thern: «Ciao
Roma, a giugno
torno in Svezia»
Il centrocampista della Roma, lo
svedese Jonas Thern, ha annun-
ciato ieri che a fine stagione non
rinnoverà il contratto con la squa-
dra giallorossa. «Ho deciso, torno
in Svezia». Thern ha 29 anni ed è
capitano della sua Nazionale.

..............................................................

Maratonina
di Firenze
al keniano Boor
Il keniano Claophas Kimajo Boor
si è aggiudicato la 19/a Maratoni-
na di Firenze. L’atleta africano ha
percorso i 21 chilometri e 97 metri
del tracciato in un’ora 8’44’’.

..............................................................

Calcio, Zamorano:
«Nell’Inter
non c’è crisi»
L’attaccante cileno dell’Inter Ivan
Zamorano è sicuro che «non ci sa-
rà una crisi ai vertici della squadra
nerazzurra». Nel suo abituale arti-
colo sul quotidiano cileno “El Mer-
curio’’, il calciatore sostiene che «il
problema è che i giornalisti italiani
vorrebbero che l’Inter andasse in
crisi, perché così la prima vittima
sarebbe Hogdson».

..............................................................

Hockey su ghiaccio
H.C. Milano
esonera il tecnico
Esoneri sotto l’albero di Natale nel-
l’hockey su ghiaccio. L’H.C.Milano
24 ha licenziato Tony Fiore dal
ruolo di direttore tecnico mentre
Rico Rossi è stato sospeso dall’in-
carico di allenatore. Nuovo allena-
tore sarà Bob Manno.

..............................................................

Tennis, Graf prima
nella classifica
mondiale
Steffi Graf è rimasta in testa alla
nuova classifica mondiale femmi-
nile di tennis, realizzata con un
nuovo sistema (vengono calcolati
tutti i punti conquistati nei tornei
degli ultimi dodici mesi, senza divi-
derli per il numero dei tornei gio-
cati). La Graf precede di 593 punti
la Seles e di 981 la Sanchez.

..............................................................

Calcio, Natale
Ulivieri visita
giocatore malato
Renzo Ulivieri, allenatore del Bolo-
gna, ha trascorso la vigilia di Nata-
le, all’Istituto Rizzoli, insieme a
Helvis Hushi, il giovane calciatore
albanese che combatte contro un
tumore osseo e che dal Bologna
ha ricevuto un sostegno economi-
co e solidarietà.

Dall’addio al tennis di Stefan Edberg, la rifles-

sione di un tennista che ha sfiorato, per infortu-

nio, il ritiro: ossia la fine di una grande, meravi-

gliosa favola nella quale si viene pagati per gio-

care, dunque per restare bambini.

CLAUDIO PISTOLESI— Chi ha visto le immagini della partita di addio al tennis di Stefan
Edberg, uno dei più grandi campioni degli ultimi quindici anni, non può
non essersi commosso e non aver desiderato che in qualche modo il tem-
po si fermasse per lui. In quel momento Stefan ha capito che stava moren-
do la sua parte di bambino, pur avendo trent’anni, solo in quel momento
stava diventando un uomo a tutti gli effetti. Fanno solo ridere quelli che af-
fermano che essere un professionista dello sport implica gli stessi sacrifici
diqualsiasi altro lavoratore.

In realtà si viene pagati per essere bambini, per «giocare» con il proprio
fisico e la propria intelligenza. Perché, altrimenti, quando arriva il momen-
to del ritiro uno sportivo professionista viveun veroepropriodramma inte-
riore e si sente derubato di qualcosa di prezioso e unico? In qualche caso,
in fondo, stiamo parlando di miliardari che non avranno probabilmente
più bisogno di lavorare per il resto dei loro giorni. No, quando si soffre così,
ai soldinonci si pensaneancheperunsecondo.

Sapersi esprimere ad alto livello nello sport è la realizzazione dei propri
sogni di bambino, si impara a preparare un match anche di notte. Molto
modestamente anch’io per colpa di un infortunio mi sono trovato faccia a
faccia con il «ritiro» eora sono riuscito a ritardarlo seppur costretto, per ora,
ad abbassare il livello delle competizioni tennistiche alle quali ero abitua-
to da almeno otto anni. Questo fantasma, però, è dentro di me. E prima o
poi anch’io, e quanti come me, ci ritroveremo a dover ricominciare dacca-
po nella vita, con la pesantissima certezza che per lungo tempo lepersone
si rivolgeranno a lui apprezzandolo per dei meriti passati. Questi sportivi
avranno un buon rapporto con la vita stessa, tranne pochi fortunati, solo
quando saranno riusciti a crearsi un’altra attività soddisfacente tale danon

farli sentire dei pensionati baby.
Penso a quelli che non ce la fanno,
a quelli che erano troppo occupati
da ragazzi ad inseguire i loro sogni
e si ritrovano con l’unica opportu-
nità di insegnare lo sport che cono-
scono. Tuttavia non è affatto detto
che questo sia un bene per loro
perché allenare un atleta è un com-
pito totalmente diverso dell’essere
allenati.

L’ingrediente più importante per
la vita di uno sportivo in genere è la
cultura. Eccola la parola chiave che
propongo come nuovo elemento
da inserire nel nuovo corso delle
nostre istituzioni: la cultura nello
sport. Credo che un maggior lega-
me e una maggiore collaborazione
tra la scuola e le varie società e fe-
derazioni, debba permettere ai ra-
gazzi di curare al meglio i loro alle-
namenti ma anche tenere vivo l’in-
teresse per gli studi. Magari conuna
nuova figura di un coordinatore de-
gli interessi sportivi dei ragazzi di un
certo valore tecnico con quelli di
salvaguardia della crescita cultura-
le, che sarà poi la sua sicurezza nel
dopo-carriera. L’obiettivo è di far
arrivare per legge ragazzi e ragazze,
le giovani leve dello sport italiano
ad un livello minimo di cultura
(media superiore?) tale da capire
da soli che il fine della riuscita della
vita non è accumulare miliardi, an-
che se hanno la possibilità di farlo
in modo onesto, ma di raggiungere
un equilibrio come individui. Di
modo che quando arriverà il giorno
del ritiro al dolore di non essere più
competitivi non si aggiungerà quel-
lo di dover elemosinare «qualche
cosada fare».

EmilianoBrembilla Ap

L’INTERVISTA. 25 km di nuoto al giorno, per i Giochi di Roma del 2004

Brembilla, l’uomo-pesce
Ippica, Australia
Fantino
cambia cavallo
in corsa

«Soddisfatto e arrabbiato». Così Emiliano Brem-

billa parla delle sue sensazioni alle Olimpiadi:

quarto nei 400 e nei 1500 di nuoto. E il berga-

masco più votato dai suoi concittadini su Inter-

net insiste. Fino ai Giochi di Roma del 2004...

DANIELE AZZOLINI— La ronda di Internet si aggira fra
le strade telematiche di Bergamo. Il
dibattito del giorno, via computer,
pone la seguente domanda: chi è il
migliore? Si cimentano nella risposta
due dozzine di giudici. Scelta diffici-
le, sembra di capire. C’è l’Atalanta di
Mondonico, e Mondonico in perso-
na, ci mancherebbe; il tecnico ri-
scuote simpatie.

C’è Rocca, c’è Tonon...

C’è Rocca il golfista e l’aggettivo
”grande” si spreca. C’è Tonon il ma-
ratoneta e un tifoso telematico conti-
nua a infilarsi nelle divagazioni degli
altri: Sì, vabbè, ma Tonon dove lo
mettiamo?». Il nome che mette d’ac-
cordo tutti arriva invece dal nuoto,
sport che in vetrina finisce raramen-
te. Brembilla e Merisi, propone Die-
go chiocciola-eccetera-eccetera, fir-
mandosi con il proprio e-mail. Si ria-
pre la discussione: Merisi, fa notare
un altro, non gareggia più per Berga-
mo, se n’è andato via, ha preferito al-
tre acque; mentre Emiliano Brembil-
la sì, e lo fa con tutti gli onori per

giunta. Dunque, che pretendere di
più? Il miglior bergamasco dello
sport è lui, Emiliano Brembilla di
Ponte San Pietro, tre primati italiani,
diciotto anni. «Sono in partenza per
l’Australia», dice. Stage di fine anno
con capodanno a 40 gradi: laggiù è
estate.

A pochi cm dal podio

Finite le gare in vasca corta, comin-
cia la lunga preparazione per gli Eu-
ropei di Siviglia, ad agosto, obiettivo
di una stagione che servirà soprattut-
to a crescere. Ma non a decidere. Tra
i 400 metri stile libero e i 1.500, le due
gare che lo hanno portato a pochi
centimetri dal podio olimpico
(quarto in entrambe le prove...),
Emiliano non vuole fare scelte. I chi-
lometri che servono per l’una vanno
bene anche per l’altra, e dunque...
Ma sono tanti i chilometri, tantissimi.
«Non meno di 25 al giorno», dice il
ragazzo. Che moltiplicati per un an-
no fanno più o meno 9.000 chilome-
tri.

Vita da monaco, insomma. Ma non

si scocciamai?
Eh no. Mai. È questo il bello. Perché
se mi scocciassi, addio a tutto quan-
to. Invece mi piace. È solo che alla fi-
ne sonounpo‘ stanchino...

Sì, lo immaginiamo. E fuori dal-
l’acqua, invece, checosa fa?

Niente.
Come,niente?

Assolutamente niente. Del resto, co-
me potrei? Mi riposo, dormo. Leggo,
possibilmente in posizione orizzon-
tale. Raccolgo le forze per darci den-
tro il giornodopo.

D’accordo. E si diverte, vero? Lo
hadetto lei. Èpronto agiurarlo?

Assolutamente sì. Mi diverto. Ora va-
do in Australia con i compagni, fac-
ciamo un collegiale. Stiamo lì fino al
6 di gennaio. Si lavora da matti, ma si
sta insieme.Nonèmale, credetemi.

Studia?
Riprendoagennaio.

Nel senso?
Nel senso che mi sono fermato per
qualche anno, e ora ricomincio in
una scuola privata per arrivare a un
diploma da geometra. Del resto, mi
allenavo dalle 6 alle 9 del mattino, e
poi dalle 14 alle 17. Che potessi an-
che andare a scuola, sarebbe stato
impensabile. Ma il nuoto è così, e
anche il restodello sport, credo.

Due quarti posti ai Giochi. Come li
ricorda?

Con un misto di soddisfazione e di
rabbia. Ho fatto molto, ma non es-
serci andato su quel podio mi è di-
spiaciuto. Non ho niente da rimpro-
verarmi ma questo non toglie nulla a
quelle sensazioni che mi porto die-
tro: sonosoddisfattoearrabbiato.

Resta un fatto: a 17 anni, ora che
lo sport è tornato ad allungare i
certificati anagrafici degli atleti,
non è cosa da poco salire così in
alto, in due specialità difficili co-
me le sue. Che parola le viene in
mente, perdescriversi?

Emergente. Non ne userei altre.
Emergente va benissimo. Per diven-
tarecampione, c’èancora tempo.

Esattamente ciò che sta aspettan-
do il nuoto italiano...

Non so. Certo non abbiamo le trup-
pe di atleti che hanno in America,
ma è anche unaquestione di fiducia.
Mi giro intorno e vedo, tra di noi,
molti atleti bravissimi.

Lei, intanto, copre due specialità.
Ha mai pensato di sceglierne una
epuntare tutto suquella?

No. Il lavoro che faccio per i 1.500 va
bene anche per i 400. E di passaggio,
pure per gli 800, visto che detengo i
primati nazionali di queste tre di-
stanze. Scegliere sarebbeunerrore.

Maqualepreferisce?
Beh, vengodai 400metri.

Una distanza che l’avvicina all’ulti-
mo grande del nuoto italiano,
Lamberti. Strana parabola, la sua.
Su su fino alla vetta, e poi, di bot-
to, la nausea da nuoto. Ci pensa
mai?

Il problema è la voglia. Se c’è, si va
avanti. E io la voglia ce l’ho, non te-
mo che mi possa venire la nausea da
nuoto. Anzi, penso di gareggiare per
molti anni.

Fino a Roma? Alle possibili Olim-
piadi del2004?

Perché no? Avrò 26 anni. Non sarò
ancoraunvecchietto.

Duranteunagara, ungiovane fantino
australiano hacominciatounacorsa
su uncavalloe l’ha terminata in sella
adunaltro in seguitoadunabizzarra
collisione.
L’inesperto jockeyAndrewPayne,
chehaappenacompiutodiciassette
anni, erapartitonell’Handicapdi
Natale (svoltosi l’altrogiornosulla
pistadiCaulfield) alle redini di «Hon
KwokStar»e galoppavaa ridossodel
gruppo,quandounaltro cavallo,
«Cogitate», ha perso l’equilibrio. Il
suo fantino, JasonPatton, tra l’altro
cognatodel giovaneAndrewPayne, è
stato così sbilanciato, quindi
disarcionato, causando,di
conseguenza, unviolento scartodi
HonKwokStar.
Perso l’equilibrio,Payne si è allora
aggrappatoaCogitate, riuscendopoi
ad issarsi sulla sua sella. In talmodo
il diciassettenne fantinoha tagliato il
traguardo,mentre suocognato,
rimastoa terra, per fortuna, se l’è
cavata soltanto conqualche
ammaccatura.
«Non riescoacapire comehopotuto
fareunacosa simile - ha raccontato
al terminedella rocambolescacorsa
Payne -. È stato tutto così rapido. Le
miemani sono finite sull’altra sella
ed iononho fattoaltro che tirarmi
su».
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RICORDI DI NATALE/3. Il pranzo «servito» da Tonino Guerra ai compagni di prigionia

27STO02AF01

27STO02AF02

Doni negati
a bimbe
in istituto
CHIETI «Sono due anni

che non posso tra-
scorrere il Natale

con le mie due figlie e quest’anno,
dall’istituto che le ospita, mi sono
stati rifiutati persino i regali che
avevo loro inviato». L’appello è di
una madre residente a Lanciano
in provincia di Chieti, Giuseppina
Taraborrelli, 42 anni, un matrimo-
nio fallito alle spalle ed una lunga
malattia che peranni l’hacostretta
su una sedia a rotelle. La separa-
zione e le sue condizioni fisiche
sono i motivi per i quali le sono
state tolte le due figlie, oggi di 5 e
13 anni, affidate ad un istituto di
suoredi Lanciano.

Dopo anni di malattia, un mari-
to spesso ubriaco e che la picchia-
va, una delicata operazione al-
l’anca, negli ultimi anni la donna
sembrava aver ritrovato parte del-
la sua serenità: ha ricominciato a
camminare, anche se con dei so-
stegni; ha trovato un nuovo com-
pagno (non vedente) che l’ha
aiutata; ha ottenuto un affidamen-
to in prova delle due bambine per
sei mesi, ogni fine-settimana. Do-
po questa prova, le avevano detto,
avrebbe potuto ottenere l’affida-
mento inpiena regola.

«Invece - riferisce il suo compa-
gno - una innocente gita a Reggio
Calabria con le bambine, della
quale l’istituto era stato preavverti-
to, ha determinato un inspiegabile
irrigidimento del Tribunale che,
con un fax inviato solo all‘ istituto
e non alla madre, ha deciso di in-
terrompere ogni contatto tra le
due bambine e la loro famiglia».
La decisione del Tribunale per i
minorenni scaturirebbe dal fatto
che le due bambine furono ripor-
tate in istituto non la sera, ma il
mattino successivo. «Ma di questo
ritardo - sostiene la madre - furono
avvertite sia le suore dell‘ istituto
sia i Carabinieri di Reggio Calabria
e di Lanciano. E nessuna delle
persone avvertite sembrò farne un
dramma. Fummo solo avvertiti
che se ciò non fosse avvenuto, sa-
remmo stati passibili di denuncia.
Denuncia che non c’è mai stata
poiché le bambine nel primissimo
mattinoeranogià in istituto».

La signora Giuseppina temeora
che «le tante promesse» fattele al
momento dell’affidamento in pro-
va delle figlie, circa un loro «possi-
bile ritorno a casa non appena la
situazione fosse tornata normale»,
in realtà possano «non venir mai
mantenute».

Teme, anche, che le bambine
«vengano invece date in affida-
mento ad altre famiglie». «Della vi-
cenda - afferma -ho interessatoun
legale, lo stesso che si sta occu-
pando della separazione dal mio
ex marito, ma neppure l‘ avvocato
è riuscito a conoscere le motiva-
zioni di una decisione così assur-
da che ha rovinato il nostro Natale
e che, soprattutto, rischiadi rende-
re vani tutti i miei sacrifici per rico-
struirmiunanuovavita».

Sant’ArcangelodiRomagna

Tagliatelle in versi
nel campo
di concentramento ToninoGuerra

PESARO La casa di Tonino
Guerra, in cimaalla
collina, è quasi na-

scosta dal rosmarino. Il sole illumi-
na la nebbia che là in fondo riem-
pie la val Marecchia. «Il Natale? Le
feste?». Il poeta si siede in poltro-
na, sembra cercare un attimo nel-
la memoria. «I miei Natali dell’in-
fanzia - dice - sono legati ai cap-
pelletti. Se ne parlava per giorni e
giorni. “A Natale ci saranno i cap-
pelletti”. Probabilmente i momen-
ti più belli erano quando le donne
preparavano la sfoglia, la tagliava-
no, distribuivano i mucchietti. E
poi facevano i cappelli da suora.
Da noi a Santarcangelo i cappel-
letti si facevano così, con le larghe
falde. Qui a Pennabilli somigliano
più ad un ombelico. E nell’aria di
quei primi natali, sento la voce di
mio povero padre. “Io preferisco -
diceva - le pappardelle, in brodo”.

Sentire qualcuno che poteva pre-
ferire le pappardelle in brodo era
un demerito, che restavanellame-
moriadi tutti noi bambini».

Gatti di ogni colore, nel giardi-
no. Nell’aria, nessun rumore. «Na-
tale voleva significare, a Santar-
cangelo, anche l’arrivo, con caval-
lo e carrozzella, di parenti chearri-
vavano da Macerone, vicino a Ce-
sena. Era la famiglia di Pirozz. C’e-
ra questa attesa, di un cavallo con
un po‘ di bava, sudato; c’era l’odo-
re dei finimenti. E poi quell’uomo,
leggermente corposo, ma soprat-
tutto col bordo degli occhi rosso,
rosso sangue». I ricordi aspettano
in fila, come vetturini di un tempo.
«Uno dei momenti più emozio-
nanti - racconta ToninoGuerra - fu
l’arrivo (io avevo quindici o sedici
anni) di una cartolina lunga dal
Brasile. La mandava una sorella di
mio padre, Nazarena. C’era scrit-

to: “Dovardo, a sem arivat in che-
va”. Siamo arrivati in fondo. Lei
aveva ormai novant’anni, e saluta-
vacosì l’anziano fratello».

La nebbia sale verso Pennabilli
(Pesaro), ormai tocca il paese.
«Un Natale che non posso dimen-
ticare è quello passato nel campo
di concentramento di Troidorf, in
Germania. Avevo 22 anni. Con al-
tri romagnoli, per Natale, sono ri-
masto in attesa del camioncino
con la zuppa, che tra l’altro si era
ribaltato. Il gruppo di romagnoli ai
quali spesso, la sera, tenevo com-
pagnia con poesie in dialetto, mi
ha chiesto di descrivere, con le pa-
role, un pranzo con le tagliatelle.
Loro hanno ascoltato in silenzio
ed io ho servito le tagliatelle a tutti,
con una descrizione abbastanza
perfetta».

Distacco profondo

Il poeta, in «Qualcosa su di me»,
ha raccontato il ritorno a casa do-
po la deportazione. «Sono arrivato
alla stazione di Santarcangelo una
mattina d’agosto del 1945. Era do-
menica. Credevano che fossi mor-
to. Per non spaventare mio padre
e mia madre ho impiegato un
giorno a percorrere il chilometro
di strada che c’era fra la stazione e
la nostra casa di allora. Seduto sul-
la sponda di un fosso mandavo
qualcuno a casa ad avvertire che
c’erano in alt’Italia ancora dei pri-

gionieri che tornavano. Nel pome-
riggio decisi di farmi vivo. Mio pa-
dre mi aspettava sulla porta di ca-
sa. Non ci eravamo mai dati nè ba-
ci nè strette di mano; appena dei
segni. Mi fermo a quattro metri da
lui per non metterlo in imbarazzo.
Il babbo mi guarda a lungo strin-
gendo il mezzo toscano in bocca,
poi toglie il sigaro spento e mi
chiede: “Hai mangiato?”. “Moltis-
simo”, rispondo. Lui se ne va in-
daffarato verso il paese, senza gi-
rarsi neanchepiù indietro».

Sembra finita, la fila dei ricordi.
«Da molti anni ho un profondo di-
stacco da tutte le feste che si radu-
nano attorno alla fine dell’anno.
Così guardo i pranzi di Natale con
lontananza, e con una punta di in-
differenza. Anche perchè ormai il
brodo lo posso digerire con diffi-
coltà, ed a Natale compaiono
sempre i cappelletti, in brodo. Ec-
co, ho spiegato tutto». Una pausa,
per fare capire che non vorrebbe
più dire nulla. «Tenetevi il Natale»,
aggiunge. La nebbia toccaormai il
giardino. Tonino Guerra non ha
più voglia di raccontare. «Però, se
c’èqualchedomanda...».

«I regali, i miei primi regali? C’e-
ra una vaga attesa di una calza ap-
pesa al caminetto, ma non ricordo
nessuna esplosione di gioia per
regali ricevuti nell’infanzia. I nostri
giochi di allora erano la fionda, le
palline di vetro delle gazzose, la fi-

la dei bottoni da fare cadere con la
palla di ferro». Tonino Guerra ha
76 anni e mille impegni. Presto vo-
lerà nell’«amata Mosca», per lavo-
rare assieme al regista Wladimir
Naumov. «Dovrei anche discutere
la realizzazione del mio terzo car-
tone animato con il regista Andrey
Khrjanovskj». Sta preparando,
«lentamente», la pubblicazione di
un libro, «Piove sul diluvio», il «dia-
rio di un anno, una specie di mali-
conia solare, sulle notizie che ci
affogano, e le cattiverie, i maltrat-
tamenti a tutti e a tutto. Ogni gior-
no si stracciano i buoni pensieri,
come pezzi di carta da buttare nel
cestino».

L’anno che ti presenta il conto

Il poeta non vuole apparire co-
me un vecchio saggio. «È difficile
proporre il Natale, perchè ogni età
ha il suo. I giovani vogliono corre-
re dove ci sono i campi di neve, i
vecchi vogliono abbracciare qual-
che figlio lontano. Natale racco-
glie le famiglie e i parenti, ma ora
le famiglie si sono disgregate, fran-
tumate, e mi pare che il Natale
non sia, purtroppo, una buona
colla». Tonino Guerra guarda ver-
so la vetrata e la luce bianca della
nebbia. «Una festa non risolve un
anno, non risolve i dispiaceri e le
delusioni che può dare un anno.
Senti che ti arriva addosso, come il
cameriere con il biglietto del con-

to, e tu lo leggi e sei deluso, se la
frutta costa troppo. Ho come l’im-
pressione che questi Natali ci fac-
ciano capire ancora di più che tut-
ti gli ideali sono caduti a terra, e
dobbiamo aggrapparci a noi stes-
si, e stare nel vento, con resisten-
za, come cercano di fare le pian-
te». Nel silenzio assoluto, ora i ri-
cordi sembrano farsi più vicini.
«Sono nato - ha scritto Tonino
Guerra - a Santarcangelo diRoma-
gna. Un’infanzia con le strade di
terra battuta e le siepi con piccoli
uccelli. Sono stato un grande cac-
ciatore di lucertole e me ne vergo-
gno. Ho studiato al mio paese, a
Forlimpopoli e a Urbino dove c’e-
rano professori eccezionali. Mia
madre era analfabeta. Le ho inse-
gnato a scrivere. Ho letto il suo te-
stamento nella casupola sulla
sponda del fiume Uso, dove era-
vamo sfollati al tempo del fronte.
Così era scritto nel foglio nascosto
nell’astuccio di cartone dei suoi
occhiali da vista: “Lasio tutti i miei
beni a mio marito, da fare tutto
quello che vole. Carabini Penelo-
pe”. A quel tempo mia madre pos-
sedeva dei vasi di fiori». Non andrà
via da Pennabilli e dalla casa cir-
condata dal rosmarino nei giorni
del Natale. «Io vorrei restare in pie-
di, a questa vetrata, e guardare gli
uccelli che passano sulla valle. O,
se nevica, guardare gli alberi che
diventano ricamibianchi».

In piedi, davanti alla vetrata, nella casa di Pennabilli. «A
guardare gli uccelli che volano sulla valle o, se nevica, gli
alberi che diventano ricami bianchi». Questo il Natale di
Tonino Guerra, poeta e sceneggiatore. Davanti alla vetrata,
ricordando i Natali del passato, «quando a Sant’Arcangelo
arrivava Pirozz con il cavallo». Natale in campo di prigionia,
a parlare di tagliatelle davanti a una tavola vuota. «Ora dob-
biamo stare nel vento, con resistenza, come le piante».

DAL NOSTRO INVIATO

JENNER MELETTI

Comune di San Pietro in Casale (Bo)
Via Matteotti, 154 - Cap. 40018 - Tel. 051/6669511 - Fax 817984

sSi rende noto che nella sede Municipale si terrà la seguente gara:
- gara di pubblico incanto per l’adeguamento segnaletica verticale I° stralcio 1996 - Importo a base
di gara £. 23.130.800, con offerte a ribasso - La gara si terrà il giorno 23/01/1997 alle ore 10. Gli
avvisi integrali di gara sono affissi all’Albo Pretorio del Comune, pubblicati al BURER e possono
essere richiesti al Corpo Polizia Municipale. La documentazione richiesta e le offerte dovranno per-
venire entro le ore 12.30 del giorno precedente alla gara.

Il Responsabile del Procedimento
V. Michelini

AVVISO PER ESTRATTO

COMUNE DI AVERSA
SI RENDE NOTO

che questo Comune deve appaltare col sistema del pubbli-
co incanto il servizio di raccolta e trasporto R.S.U. per la
durata di mesi 10 dal 1 marzo 1997 con importo A.B.A. £.
693.600.480.
Termini e modalità di partecipazione sono precisati nel
bando integrale pubblicato all’Albo pretorio del Comune -
G.uri e G.uc.e.

IL SINDACO
Avv. Raffaele Ferrara
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L’Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA” propone un corso di
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base  e
l’orientamento professionale di chi si affaccia al  mondo del lavo-
ro nel cinema.
Il corso si tiene un giorno alla settimana per un totale di 108, alle
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni;
Giulio Scarpati, Margherita Buy e  molti altri). Scopo del corso
é di introdurre gli allievi a  quelli che sono i vari “mestieri” del
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA-
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG-
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal costumi-
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e
sale di montaggio.

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può telefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema (06/824011 o 0335/349852)

dal lunedì al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 

si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma

Numerosi gli interventi della polizia tra il 24 e il 25
San Basilio, gli agenti feriscono un bandito in fuga

Natale a caccia
di ladri e rapinatori

27CRO03AF01
2.0
27.0

Una notte tranquilla ma non troppo, quella di Natale, sulle
strade della capitale. A San Basilio la polizia spara e ferisce
un immigrato che minacciava gli agenti con una pistola
giocattolo. All’Eur arrestato un pregiudicato che aveva ap-
pena violentato e derubato una prostituta. A Testaccio un
«topo» d’auto appena fermato cerca di fuggire dal commis-
sariato e aggredisce un poliziotto. Sulla via Collatina inse-
guimento notturno tra una volante e i ladri.

NOSTRO SERVIZIO

A Zagarolo
i carabinieri
abbattono
una super-lince

Da 30 anni
è la casa in cooperativa

aic informa su
televideo RAI Tre
alle pag. 582 - 583

•  sui programmi edilizi
•  i mutui e i servizi operativi
•  il regime delle aree
•  i finanziamenti agevolati
•  i vantaggi cooperativi

A.I.C.
UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA
AL SERVIZIO DEI CITTADINI

Via Meuccio  Ruini, 3 00155 ROMA - Tel. 43.98.21

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
CASAScenedi cacciaalla lincenelle

campagnediZagarolo, il Comune
alle portedella capitale. Si aggirava
liberamente fra le casedelpaese
comese fosseunanimale
domesticoqualunque,manon
appena i carabinieri l’hanno
individuato, ha tentatodi aggredirli
inunestremo tentativodidifesa.
Protagonistadell’episodioun felino
di grossa taglia - unmaschiodi lince
americanadioltre50chilogrammi
di peso -abbattuto lanottediNatale
nella zonadiZagarolo.
È stata la telefonatadiunabitantedi
unadelle frazionidelpaese,Colle
delPero, a segnalareaimilitari la
presenzadell’animalenelle
vicinanzedellapropriaabitazione.
Sulposto si è recataunapattuglia
delnucleo radiomobiledella
compagniadiPalestrina, edèstato
subitochiarochenonsi trattavadi
unoscherzo.Appenascesi dalla
lorovettura, infatti, i carabinieri
sonostati aggrediti dal felino,
probabilmenteaffamatoe
impaurito. Imilitari hanno reagito
sparandoall’animaleche, ferito, ha
tentatodi fuggire gettandosi inuna
scarpata.
Le successive ricerchehanno
permessodi recuperare la carcassa
della lince, trasportataall’istituto
zooprofilatticodiCapannellepergli
accertamenti del caso.Gli
investigatori ritengonoche
l’animale - responsabile, conmolta
probabilità, dell’uccisionediuna
trentinadipecoreavvenutanella
zonanell’ultimomese - fossedi
proprietàdiunprivatoche, inun
secondomomento,hadecisodi
liberarsene.

— Strade più o meno deserte
nel giorno - e soprattutto nella not-
te - di Natale. Nonostante l’atmo-
sfera di festa, però, le volanti di po-
lizia e carabinieri di pattuglia nella
Capitale sono state piuttosto in-
daffarate nei cosiddetti «servizi di
prevenzione sul territorio». E nella
rete quest’anno sono finiti soprat-
tutto cittadini stranieri, forse an-
che perchè ladri e rapinatori ro-
mani eranoacasaa festeggiare.

Nella serata del 24 è stato arre-
stato un pregiudicato di 22 anni,
l’immigrato polacco Mikus Ma-
riusz, mentre tentava di rubare
un’auto sul Lungotevere Testac-
cio. una volta accompagnato al
commissariato, il giovane ha però
tentato la fuga, ed ha avuto una
collutazione con uno degli agenti.
Trasportati entrambi all’ospedale
San Giovanni, immigrato e poli-
ziotto sono stati medicati e giudi-
cati guaribili in 7e8giorni.

Poche ore più tardi, intorno alle
2.40, tre cittadini rumeni sono stati
arrestati in via Collatina per resi-
stenza e violenza a pubblico uffi-
ciale. I tre, a bordo di una «Golf»
appena rubata, non si sono ferma-
ti ad un posto di polizia e sono sta-
ti inseguiti da una volante che è
poi riuscita a fermarli. Un agente è
rimasto leggermente ferito dopo
una breve colluttazione con uno
dei tre. Gli arrestati, tutti senza fissa
dimora, sono Juliano Bornoa di 22

anni, Doren Hetopano di 18 e Pe-
troBaltandi 21.

Sempre durante la notte di Na-
tale, la polizia ha arrestato un im-
migrato, probabilmente albanese
- l’uomo era senza documenti -
con l’accusa di sequestro di perso-
na e lesioni personali. L’uomo,
con un complice, era stato visto
dall’equipaggio di una volante in
servizio a San Basilio mentre cari-
cava a forza sulla sua Bmw una
prostituta. Inseguiti da una volan-
te, i due hanno aperto una portie-
ra dell’auto e hanno scaraventato
a terra la donna. Dopo pochi me-
tri, hanno abbandonato la Bmw
cercando di fuggire a piedi: uno
dei due ha puntato una pistola
giocattolo contro gli agenti, che
però hanno aperto il fuoco feren-
do l’uomo ad un gluteo. Lo stra-
niero è stato ricoverato in ospeda-
le con una prognosi di 15 giorni,
mentre la donna, dimessa subito
dopo le prime cure, guarirà in due
settimane.

Un pregiudicato trentasettenne,
Egidio Mulas, è stato invece arre-
stato per aver invece violentato,
malmenato e derubato una prosti-
tuta tunisina di 35 anni. L’episodio
è accaduto in viale Egeo, all’Eur.
La donna è ora ricoverata al San-
t’Eugenio con una prognosi di 22
giorni per fratture della tempia,
del naso, contusioni ed escoria-
zioni.

Due morti in incidenti d’auto
a Velletri e sulla Nettunense
Nientepausaper le festenegli
incidenti stradali. Una romanadi58
anni, Ermenegilda Foppoli, è morta sul
colpo il pomeriggiodel24 dicembre
in seguito adun incidente stradale
avvenuto sulla Via dei Laghi. Ladonna
era alla guida di unaFiat 126che,
forse a causadel fondobagnato, è
finita sulla corsia opposta
scontrandosi conunaOpelCorsa e
conun’AlfaRomeoGiulietta, primadi
schiantarsi contro il guard rail. La

polizia stradaledi Albanoeradovuta
intervenireper unaltrograve
incidente il giornoprima sulla
Nettenense, all’ingressodi
Campoleone.UnaFiatUnoera
sbandata, ribaltandosi al di là della
carreggiata.Duedelle treoccupanti
erano stategiudicate guaribili in dieci
giorni,mentreCasildeRomagnoli, 84
anni, di Aprilia, cheaveva avutouna
prognosi di 40giorni, è deceduto la
seradiNatale per complicazioni.

Un abbraccio affettuoso a mamma Melina
e doppi auguri a papà Stefano!!!
(poteva esserci dono migliore?)

dai colleghi del reparto elettronici.
Auguroni vivissimi alla famiglia,

da tutti gli amici de l’Unità.

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA
PROVINCIA DI VITERBO - Piazza G. Matteotti, 3 - tel. 0761/5901 

Fax 0761/590226 - 01033 CIVITA CASTELLANA (Vt)

È indetta gara d’appalto per l’esecuzione dei lavori di sistemazione del-
l’area di proprietà comunale adiacente al cimitero - primo stralcio fun-
zionale.
Importo a base d’appalto: L. 620.798.700
Metodo di aggiudicazione:
Licitazione privata con il criterio del prezzo più basso determinato
mediante offerta a prezzi unitari e con esclusione automatica delle
offerte anomale, ai sensi dell’art. 21 - commi 1 e 1 bis - della Legge
11/2/1994, n. 109, modificato dall’art. 7 del D.L. 101 del 3/4/1995, con-
vertito in Legge 2/6/1995, n. 216.
I lavori dovranno eseguirsi nell’area compresa tra il civico cimitero e la
S.S. 311 «Nepesina»; l’opera consiste nella sistemazione dell’area
interessata per l’utilizzo della stessa a mercato settimanale - parcheg-
gio e sosta caravan.
È richiesta l’iscrizione all’A.N.C. per la categoria 6, di importo adegua-
to.
Il Bando integrale é pubblicato all’Albo Pretorio comunale, in data
27/12/96.
Le domande di partecipazione debbono pervenire entro le ore 12.00
del ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del Bando
all’Albo Pretorio.

IL SEGRETARIO GENERALE    IL SINDACO
Dott.ssa Costanza STAIANO     Prof. Ermanno SANTINI  

LLLL’’’’AAAASSSSSSSSOOOOCCCCIIIIAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  KKKKAAAANNNNYYYYAAAALLLLAAAANNNNGGGG  DDDDAAAANNNNCCCCEEEE
L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692

ORGANIZZA
Danza e percussioni in Senegal dal 15/12 al 5/1, con partenza da
Roma, permanenza a Dakar e in Casamance.

Corso di danze del Senegal ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20.
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter-
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67.

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con
Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani.

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì ore 21.30
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro

Stage di danza della Nigeria il 21/22/23 novembre con Hariette
Adimora della London School of African Dance & Drumming, accompa-
gnamento di percussioni dal vivo.

Benvenuto
Luca!

PUNTI VENDITA:

VIALE M EDAGLIE D’OR O 108/C/D/E - 00136 RO M A -TEL.39736834 - FAX 39735773
VIA TOLEMAIDE 16/18 - 00192 RO M A -TEL. 39733516

SIEMENS
la nuova tecnica digitale

LOEWE.
la tecnica della nuova generazione

A E G
HIGH QUALITY

GLEM-GAS
la gioia di cucinare sicuri

CANDY

NUOVO REPARTO

ARTICOLI DA REGALO

una cucina da vivere

QUALITA’ CONVENIENZA CORTESIA

VENDITA R ATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI

A PECHINO E A XIAN
(Viaggio nella Cina dei Ming e dei Tang)

(min. 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 15 febbraio e 29 marzo
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione: lire 2.140.000
Visto consolare:               lire      30.000 

supplemento per marzo L. 250.000

Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Pechino/Italia

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali
in Italia e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e con pul-
lman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a
4 stelle, la pensione completa, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide locali e della guida
nazionale cinese, un accompagnatore locale.

MILANO
Via Felice Casati 32 

Tel. 02/6704810-844 - Fax 02/6704522

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

LLLL’’’’AAAARRRRCCCCOOOOBBBBAAAALLLLEEEENNNNOOOO
Associazione Culturale Nazionale

Via Ampio Flaviano 10 - 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428

Ha aperto le iscrizioni al corso biennale di

DIZIONE E RECITDIZIONE E RECITAZIONEAZIONE
I corsi termineranno con 

un saggio spettacolo di fine anno

INFORMAZIONI:
Dalle ore 10.00 alle 13.00 - tel. 71585363
dalle 17.00 alle 20.00 - tel. 71510428
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Economia & Lavoro

La proposta è stata firmata da D’Alema e Mussi

Dal Pds una legge
sul lavoro giovanile
Borse di studio e agevolazioni

27ECO03AF01
2.0
25.0

Marisa Malagoli Togliatti, Nilde Iotti, Gusta-
vo, Alessandra e Alfredo Imbellone sono vi-
cinia Iride,Arturoefamigliaper laperditadel
caro

PAOLINO GHINELLI
Roma,27dicembre1996

Icompagnidellasez.PdsdiAcilia,dellazona
Ostia e del gruppo circoscrizionale piango-
nolascomparsadellacompagna

ROSETTA DI FILIPPO
I funerali si svolgeranno oggi alle ore 15.00
nella parrocchia del villaggio di S. France-
sco.

Roma,27dicembre1996

1991 1996

Nella ricorrenza della scomparsa della
compagna

GIOVANNA ALBERTI
IlmaritoSilvanoBabbini e la figliaEnrica rin-
novano il ricordo a tutti quanti la conobbero
elaamarono

LaSpezia,27dicembre1996

27/12/1973 27/12/1996

Ventitre anni fà moriva

GIANGRECO ROSARIO
(Partigianocombattente)

fulgido esempio di antifascista. Il figlio Do-
menico lo ricorda a tutti quanti lo hanno co-
nosciutoper lesuealtedotidibontà,onestàe
rettitudine

Roma,27dicembre1996

Èmancato

ANGELO DINA
Lo annunciano la moglie Marina e il figlio
Claudio. I funerali avranno luogo sabato 28
dicembre con allestimento della camera ar-
dente presso la camera del lavoro, in via Pe-
drotti5,dalleore9,alle11,30, lasalmaprose-
guiràper il cimiteromonumentaleper lacre-
mazione

Torino,27dicembre1996

ANGELO DINA
Amicocaro,averticonosciutoèstataunaric-
chezza per ognuno di noi. Maria Teresa e
Fiorenzo Alfieri, Luciano Battaglia, Laura e
Gianni Bottino, Carla Borgogno, Anna Maria
Cappelli,BenvenutoeChiaraChiesa,Mariel-
la e Dario De Jaco, Floriana e Giorgio Diena,
Erica e Toni Forte, Gianni e Fiorenza Giar-
diello, Maria Clara Grignolio, Giuliana e
Franco Gritti, Maria Luisa Moresco e Franco
Pilloni, Tiziana Moresco e Michele Zanotto,
Francesco e Mariuccia Moriondo, Gabriella
Mortarotto e Fausto Vale, Franco e Meme
Passatore,eGiorgioTesta

Torino,27dicembre1996

Icomunistiunitaripartecipanoaldoloredel-
lafamigliaperlaperditadelcompagno

ANGELO DINA
Torino,27dicembre1996

ANGELO DINA
Sergio e Renata, Fausto e Gabriella, sono vi-
ciniaMarinaeClaudio.

Torino,27dicembre1996

LaFiom, laCgilPiemontee laCameradelLa-
voro di Torino si uniscono al dolore della fa-
migliaperlascomparsadell’ing.

ANGELO DINA
studiosoericercatoredifamainternazionale
esempiodistraordinariamoralitàdasempre
militante sindacale. Nei difficili anni 60 fu
membro di commissione interna e rappre-
sentante della Fiom-Cgil nel consiglio di ge-
stione dell’Olivetti. Membro del Comitato
centrale, direttore del gruppo di lavoro sulla
innovazione tecnologica della Fiom nazio-
nale ha portato un enorme contributo alla
conoscenza dei problemi che le nuove tec-
nologie pongono ai lavoratori. Espertodior-
ganizzazione del lavoro ha sempre saputo
accompagnareallostudioealla ricerca l’im-
pegno a fianco delle lotte dei lavoratori fino
agli ultimi giornidella suavita.Lecompagne
e i compagni piemontesi lo ricordano come
ungrandedirigentesindacale.Lacameraar-
dente si terrà sabato 28 dicembre presso la
Cgil di Torino, via Pedrotti 5, dalle ore 9 alle
ore 11. I funerali avranno luogo alle ore
11.30.Sottoscriviamoperl’Unità.

Torino,27dicembre1996

— ROMA. Massimo D’Alema scen-
de in campo con una proposta di
legge per offrire una possibile rispo-
sta all’emergenza occupazione, so-
prattutto giovanile. Una proposta
che si collega al Patto per il lavoro
sottoscritto nel settembre scorso dal
governo e dai sindacati, uno degli
strumenti per avviare ad una attività
retribuita i giovani, accanto ai con-
tratti d’inserimento, gli «stages», i
contratti di formazione. Il segretario
del Pds è il primo firmatario, assieme
al capogruppo della Sinistra demo-
cratica alla Camera, Fabio Mussi, di
un provvedimento che prevede l’isti-
tuzione di borse di studio della dura-
ta di un anno, che «consentano a
giovani laureati, diplomati o che ab-
biano svolto un corso professionale,
di entrare in contatto con il mondo
del lavoro».

La legge si rivolge a «imprese, so-
cietà, associazioni e studi professio-
nali», che avranno la «possibilità di
formare personale qualificato, che

potrà essere assunto a tempo inde-
terminato» alla scadenza della borsa
di studio. La proposta D’Alema pre-
vede «procedure snelle»; ladeducibi-
lità dal reddito imponibile della «bor-
sa», che non potrà essere inferiore ai
12 milioni annui; agevolazioni «per
le zone del Paese più svantaggiate,
per le aziende artigiane e per gli stu-
diprofessionali».

Procedure snelle

Il bando di concorsoperaccedere
alle borse di studio dovrà essere pre-
sentato dalle aziende interessate
presso il Comune sede della loro at-
tività e saranno le stesse aziende poi
a selezionare i candidati sulla base
delle domande pervenute. «Unico
obbligo - precisa D’Alema nella pre-
sentazione del progetto di legge -per
chi eroga la borsa e chi ne usufruisce
sarà quello di far pervenire al Comu-
ne una dichiarazione congiunta» di
svolgimentodellaborsa stessa.

L’attività dei «borsisti» si articolerà

«in 40 ore settimanali, per undici me-
si», con un mese di ferie, e «il tempo
destinato allo studio e all’insegna-
mento» dovrà essere non inferiore
ad un terzo della durata complessiva
della borsa di studio. L’importo mi-
nimo di 12 milioni dovrà essere ero-
gato in ratemensili.

Le aziende potranno istituire nuo-
ve borse di studio negli anni succes-
sivi, si precisa nella proposta, «esclu-
sivamente nel caso abbiano assunto
con contratto a tempo indetermina-
to almeno la metà dei borsisti del
precedente anno». Le borse, infine,
non potranno essere erogate, oltre
l’anno, dalla stessa impresa al me-
desimobeneficiario.

Il part-time è donna

Intanto cresce il part-time in Italia.
Cresce e diventa ogni anno sempre
più rosa. Lo rivela l’ultimo annuario
Istat, che censisce circa 400.000 per-
sone impiegate a tempo parziale nel
1995 (contro le 360.000 dell’anno
precedente): tre quarti di esse
(290.000) sonodonne.

Il desiderio di lavorare, contrap-
posto al generale problema della di-
soccupazione e agli impegni fami-
liari dell’universo femminile, porta
sempre più donne ad optare per il
part-time. E forse, talvolta, spinge
anche i datori di lavoro a proporre
più facilmente alle donne questa for-
mula. In base ai dati Istat, infatti, su
327.539 persone avviate nel 1995 al
lavoro con contratto parziale,
235.635 erano donne; così come su

72.365 contratti trasformati da tem-
po pieno a tempo parziale solo
15.740 riguardavanouomini.

L’aumento del part-time - secon-
do i dati Istat - si è avuto soprattutto
nel settore dei servizi (passando dai
166.283 contratti nell’89 ai 302.141
dello scorso anno), mentre l’indu-
stria - pur segnalando incrementi co-
stanti - ne registra soltanto 97.212

(59.246 nell’89), e l’agricoltura do-
po il piccolo boom del ‘91-’92 (tra i
3.200 e i 4.000 contratti) è scesa a
quota551.

In lieve aumento, nel ‘95, anche i
contratti di formazione e lavoro, sali-
ti a 248.667 (221.116 nel ‘94), ma
qui sono i maschi a farla da padro-
na: 162.932 contro gli 85.735 delle
donne.

Una possibilità in più per i giovani provvisti di un diploma o
di una laurea, una occasione per le aziende in cerca di per-
sonale qualificato da assumere dopo una appropriata for-
mazione. Il Pds propone ad imprese, società, associazioni
e studi professionali, borse di studio annuali di almeno 12
milioni (uno al mese, ferie comprese), 40 ore settimanali
di cui un terzo dedicato allo studio e all’insegnamento. In-
tanto cresce il part-time, preferito dalle donne.

FRANCO BRIZZO

A PECHINO E A XIAN
(Viaggio nella Cina dei Ming e dei Tang)

(min. 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 15 febbraio e 29 marzo
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione: lire 2.140.000
Visto consolare:               lire      30.000 

supplemento per marzo L. 250.000

Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Pechino/Italia

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali
in Italia e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e con pul-
lman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a
4 stelle, la pensione completa, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide locali e della guida
nazionale cinese, un accompagnatore locale.

MILANO
Via Felice Casati 32 

Tel. 02/6704810-844 - Fax 02/6704522

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

Il segretariodelPdsMassimoD’Alema Sabbadini

L’INTERVISTA Turci (Pds): senza un colpo di reni il sistema bancario rischia di socombere

«Ina-Bnl, banco di prova per l’Europa»
«La nascita di un gruppo creditizio e finanziario con Ina,
Bnl, Banco di Napoli è banco di prova della capacità del
nostro sistema di aggregarsi per competere in Europa» dice
Lanfranco Turci, responsabile economico del Pds. «Le ban-
che vanno privatizzate, ma il loro risanamento è decisivo
per attuare il rilancio». La crisi è grave, perciò o «il sistema,
anche nella sua attuale maggioranza pubblica, è capace di
un colpo di reni o è destinato a soccombere».

WALTER DONDI
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Variante
di valico,
la gara termina
il 24 gennaio

Il 24gennaio prossimosi concluderà
lagara internazionaleper l’avviodei
lavori dell’Autostrada del Sole tra
BolognaeFirenze.
Lohadetto in un’intervista al Tg1 il
presidentedellaSocietàAutostrade,
GiancarloEliaValori. Valori hapoi
assicurato che laprivatizzazione
della società «avverrà concriteri di
rapidità, di rigoreedi trasparenza,
soprattutto salvaguardando
l’occupazionee la valorizzazionedi
questo patrimonio cheèunbene
della collettività». Inoltre, secondo
Valori, la societàAutostrade (Iri),
«puòguardare senza
preoccupazione, per la soliditàdella
sua organizzazioneedei suoi bilanci,
alla prospettivadellaprivatizzazione,
nella certezzadi rappresentare
sicuramenteper i risparmiatori
privati, un investimento sicuroe
valido».
Valori ha colto quindi l’occasioneper
assicurarea tutti i dipendenti il suo
impegnoperchènel processodi
privatizzazione«sianopostegaranzie
chiare» in relazioneal suo futuroe
circa lanecessitàdi «non disperdere
ma, al contrario, di potenziareun
patrimoniodi capacitàprofessionali
cumulato indecenni di attività».
Valori hapoi analizzato il ruolo svolto
dalla società: «Autostradeha
realizzatograndi servizi al paesee
alla suaeconomia, realizzandoe
gestendouna reteautostradale
modernaedefficiente, coniugando
felicementegli interessi sociali ed i
principi delmercatoedell’impresae
realizzandounmodellodi intervento
cheha fatto scuola in Italia e
all’estero. Sulla basedi queste
esperienze vadelineatounnuovo
assetto capacedi garantire tutto ciò
anchenel futuro».
Ehaaggiunto: «Questonuovo
assettodeve risponderea tre istanze
fondamentali: la privatizzazione
della societàAutostrade, il
rafforzamentodella suacapacità
operativa e ladiversificazionee
l’integrazionedell’attività
autostradale conaltri settori di punta
nel campodelle telecomunicazioni e
dei servizi di rete».

— BOLOGNA. Onorevole Turci,
sembra ormai scontato che il Ban-
conapoli sarà rilevato da Ina e Bnl,
con la compagnia d’assicurazione
nel ruolo di nocciolo duro. È que-
sto il primo dei grandi gruppi ban-
cari di cui il Pds ha invocato la co-
stituzione?

Sì. Da un lato c’era un processo au-
spicabile di aggregazione; dall’altro,
la crisi del Banco di Napoli ha creato
i presupposti per l’accelerazione
dell’operazione. Se andrà in porto,
sarà la prima concentrazione dopo
una certa stasi e credo sia una tappa
destinata ad accelerare tutti i proces-
si di riaggregazione.

Posto che nell’azionariato Ina
hanno un peso rilevante Imi, Cari-
plo e S.Paolo, il nuovo gruppo può
essere considerato come un polo
alternativoaMediobanca?

Si può leggere anche così. Ma è sba-
gliato vedere questi processi aggre-
gativi in funzione anti-Mediobanca.
Mediobanca è molto forte in Italia
perchè il nostro sistema creditizio è
disgregato e in grave ritardo sui servi-
zi finanziari superiori. D’altra parte,
Mediobanca ha i suoi problemi da
gestire, vedi Gemina. Lanascitadi al-
cuni grandi poli bancari è una ne-
cessità del sistema creditizio italia-
no: è una risposta indispensabile al
mercatoglobale, alla sfidaeuropea.

E tuttavia, alcuni contestano il fat-
to che questo processo avvenga
sotto l’egidadel poterepubblico.

Rispondo con una constatazione: il
nostro sistema creditizio è per gran
parte pubblico. È soltanto realismo
dire che è inevitabile che la sua riag-
gregazione parta dal pubblico. Sem-
mai sarebbe grave se il sistema ban-
cario pubbliconon reagisse.

Qualche giorno fa sul Corrieredel-
la Sera, Alessandro Penati ha criti-
cato le posizioni del Pds, accusato
di volere ristabilire una sorta di
primato della politica sulle ban-

che.C’èquesto rischio?
No. E mi pare che Penati non adde-
biti al Pds la volontà di volere gestire
tutto. Semmai egli ci critica per la
troppa prudenza, per il fatto che una
linea che punta prima al risanamen-
to e poi alla privatizzazione non è in
grado di reggere alla sfida grande
che abbiamo davanti. Ma la nostra
risposta non è ideologica: meglio il
pubblico.

Qual èallora?
È una risposta oggettiva, che parte
proprio dal caso del Banconapoli.
Non c’è stata nessuna chiusura nè ai
privati nè agli operatori esteri. Anzi:
magari si fossero fatti avanti. Invece
di fronte alla pesantezza del sistema
finanziario e creditizio italiano, an-
che in presenza di prezzi stracciati
(se l’offerta di 60 miliardi per il 60%
di Banconapoli sarà confermata si-
gnifica che lo stato di disagio del si-
stema bancario è assai forte) nessu-
no si è fatto avanti: i tedeschi non si
sono neppure affacciati; l’Ambrove-
neto si è ritirato; la Comit, di cui si
parlava si è defilata. Il Banconapoli è
emblematico del fatto che, anche at-
traverso un imput politico quale
quello che può venire da Tesoro e
Bankitalia, è possibile dare una
scrollata al sistema. Altrimenti, la cri-
si può essere travolgente. E allora
non si potrebbe fare altro che aspet-
tare che qualche imprenditore, ita-
liano o straniero, raccolga i residui di
un sistema in cocci. O il sistema ban-
cario, pur nella sua maggioranza
pubblica, è capace di un colpo di re-
ni oèdestinatoa soccombere.

Una delle critiche al vostro proget-
to di 2-3 grandi gruppi è relativa al
fatto che non basta la dimensione
per essere competitivi. Le banche
devono saper fare più cose: non
solo intermediazione creditizia,
ma finanza d’affari. Non mi pare
un’obiezione sbagliata, cosa ri-
sponde?

Su questo infatti non c’è dissenso.
Noi non proponiamo i poli - 2/3 o
quelli che il mercato deciderà deb-
bano essere - in funzione di una cre-
scita solo quantitativa. Del resto,
sommando due debolezze non si fa
una forza. In questo senso, l’opera-
zione Ina, Bnl, Banconapoli è un pri-
mo banco di prova: o partirà un pro-
cesso di riaggregazione in grado di
qualificare l’offerta di credito e finan-
za - sul modello tanto per capirci di
una Deutske Bank - oppure si saran-
no creati i presupposti per un guaio
ancoramaggioredell’attuale.

L’apertura a capitali stranieri non
potrebbe essere un utile incentivo
allaqualificazione?

Certo. Sarà bene coinvolgere gruppi
esteri sia nel capitale delle nostre
banche, sia per ottenere know ow.
Ma voglio ricordare ciò che ha detto
al nostro convegno di Siena il presi-
dente del Credit, Rondelli. Ridurre il
costo del lavoro nella banche italia-
ne è necessario non solo per recupe-
rare redditività ma anche per potere
pagare le professionalità necessarie
a competere con le banche estere.
Aggiungo che dietro a questo discor-
so ci sta una grande operazione di
valore nazionale: riportare in Italia
molti giovani che si sono formati al-
l’estero, nelle grandi merchant o nei
fondi. Sarebbe un importante contri-
buto al rinnovamento delle classi di-
rigenti italiane, nell’accezione più
vastadel termine.

Torniamo al nocciolo della que-
stione: come Pds avete detto che

prima bisogna risanare e riaggre-
gare le banche e poi dare il via alle
privatizzazioni. Ma così non si ri-
schia di riprodurre la logica delle
perdite a carico del pubblico e del-
le aziendesane ai privati?

Non abbiamo detto che c’è unprima
e un dopo. Però non si possono
aspettare le privatizzazioni per av-
viare il rilancio. Laddove ci sono le
condizioni le privatizazioni possono
andare di pari passo: penso a grandi
banche come Cariplo e S.Paolo che
da tempo sono entrate nell’ottica di
cedere quote di capitale ai privati.
Certo, nel caso del Banco di Napoli
la priorità è il risanamento. Poi ci so-
no piccole banche per le quali si
possono accelerare le dismissioni.
Vorrei ricordare che a Siena, a pro-
posito del progetto di legge Ciampi
per le Fondazioni, noi abbiamo so-
stenuto la necessità di incentivi, ma
anche di disincentivi all’immobili-
smo. Ad esempio con l’obbligo per
le Fondazioni di destinare annual-
mente una certa quota a fini istitu-
zionali non profit. Insomma, o ven-
dono le loro partecipazioni bancarie
o ritrovano la via dell’efficienza. Mi
pare una posizione tutt’altro che
ideologica o astratta. Quanto ai co-
sti, penso che se Tesoro e Fondazio-
ni sosterranno una certa spesa per ri-
strutturare e rendere efficienti leban-
che, questa può essere considerata
un sorta di anticipo che ritorna al
momento della cessione perchè le
banche avranno un valore maggio-
re.

Marco Lanni

70 minuti di grande teatro
uno show di  irresistibile comicità

Ora disponibile in videocassetta

Potete richiederla
inviando L. 6.000 (seimila) in francobolli

alla redazione di 

VIA DI BO R G O SA N PIETRO, 92
40126 BOLOGNA

Z Titti utti“ ”
diIvano Marescotti
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Ma la proposta è accolta freddamente

Eltsin invita il G7
«Blitz in Perù»
Boris Eltsin mostra i muscoli e mette a disposizione delle
autorità peruviane le «teste di cuoio» russe per un blitz nel-
l’ambasciata giapponese a Lima. «Ciò che sta avvenendo -
scrive il presidente russo - rappresenta una sfida gravissima
all’intera comunità internazionale». Ma le prime reazioni
sembrano raffreddare i bollenti spiriti di «Corvo Bianco». Si-
lenzio da Lima, no del Giappone, forti perplessità da parte
americana. Ma Eltsin insiste.

NOSTRO SERVIZIO

— MOSCA Il presidente russo Bo-
ris Eltsin ha inviato ieri un messag-
gio ai capi di Stato del G7 propo-
nendo un’iniziativa congiunta per
liberare gli ostaggi prigionieri a Li-
madei guerriglieri TupcAmarunel-
la residenza dell’ambasciatore
giapponese. Nel messaggio Eltsin
invita i leader dei Paesi del G7 a
concordare un aiuto da offrire al
presidente peruviano «per la solu-
zione del conflitto, compreso,
eventualmente, l’invio di forze spe-
ciali anti-terrorismo». In caso di
consenso delle autorità di Lima, il
presidente russo ipotizza di creare
una sorta di quartier generale di uo-
mini dei servizi speciali dei Paesi
del G7 e della Russia per organizza-
re un’operazione per la liberazione
degli ostaggi.

Il leader del Cremlino ha inviato
anche una lettera al presidente del
Perù Alberto Fujimori, nella quale
lo informa del suo messaggio ai di-
rigenti del G7 e gli offre comunque
la disponibilità di Mosca a inviare a
Lima un proprio reparto di «teste di
cuoio». Eltsin ritiene che gli ultimi
avvenimenti di Lima siano «senza
precedenti per la loro pericolosità»
e siano una sfida lanciata a tutta la
comunità internazionale. La situa-
zione, secondo il presidente russo,
è tale da richiedere una dimostra-
zione pratica che «noi possiamo
agire per aiutare persone indifese
cadute vittime dei terroristi». Ma la
linea dura proposta da Eltsin per ri-
solvere la crisi degli osaggi in mano
ai guerriglieri Tupac Amaru non
sembra aver fatto presa sui leader
dei Paesi del G7. A 24 ore dal suo
«messaggio muscolare» l’unica ri-
sposta, implicita, è arrivata da To-
kyo ed è stata un no. Contro il ri-
schio di una soluzione di forza si
erano del resto espressi nei giorni
scorsi anche dirigenti di altri Paesi
che hanno visto propri diplomatici
tra lepersonecatturate.

E su questa lunghezza d’onda è
sintonizzata anche la maggiore po-
tenza mondiale, gli Stati Uniti. L’u-
nico spiraglio all’iniziativa di Eltsin,
stando a fonti citate dalle agenzie
russe, viene da Parigi dove un por-
tavoce dell’Eliseo avrebbe parlato
del «dovere» di liberare gli ostaggi.
Secondo l’«Itar-Tass», su questo te-
ma è atteso un colloquio telefonico
tra Eltsin e il suo omologo francese
Jacques Chirac. Nel giudizio di di-
versi osservatori diplomatici occi-
dentali a Mosca, l’iniziativa di Eltsin
- inattesa perchè la Russia non è
coinvolta nei fatti di Lima - ha volu-
to innanzi tutto essere un rientro ru-
moroso sulla scena internazionale.
Assente dalla vita pubblica per sei

mesi a causa della malattia e appe-
na tornato al lavoro al Cremlino 50
giorni dopo una delicata operazio-
ne al cuore, Eltsin starebbe cercan-
do in altre parole di mostrarsi di
nuovo in sella in politica estera co-
mesul fronte interno.

L’iniziativa rispecchia però an-
che il carattere animoso e talvolta
rude del leader russo: nel messag-
gio ai dirigenti dei sette Grandi
«Corvo Bianco» accusa i Tupac
Amaru di essere «terroristi» che
hanno preso in ostaggio «persone
indifese» con un’azione che è
«un’aperta sfida» alla comunità
mondiale ed è «senza precedenti
per la sua pericolosità». Per questo,
sostiene Eltsin, «noi dobbiamo di-
mostrare di poter agire concreta-
mente». In Russia, nel passato, El-
tsin lo ha fatto, a volte senza andare
per il sottile: dalla resistenza al ten-
tativo di putsch nel 1991 all’ordine
di bombardare la Duma rosso-bru-
na che tentavadi eautorarlonel ‘93.
Nella presa della Duma fu decisivo
l’intervento delle «teste di cuoio»
militari del reparto Alfa, che Eltsin
haoffertoaFujimori.

LafigliadelpresidenteperuvianoAlbertoFujimori,KeikoFujimoriHiguchi,arrivatadavantiallaresidenzadell’ambasciatoregiapponeseaLima Ap

Lima, il sequestro infinito
Libero un altro ambasciatore, 103 gli ostaggi

— LIMA La Chiesa sta intervenen-
do per aiutare il governo peruviano
ad uscire dalla crisi? Nulla di ufficia-
le, al decimo giorno da sequestro,
che inizia con ancora 103 ostaggi in
mano ai Tupac Amaru, ma certo il
vescovo di Ayacucho, Juan Luis Ci-
priani, molto vicino al presidente Al-
berto Fujimori, è stato nella residen-
za giapponese a celebrare la messa
di Natale e ne è uscito con un ostag-
gio malato dopo sette ore. Ore nelle
quali il vescovo, che ha però negato
un ruolo di mediazione, ha parlato
con i membri del commando e so-
stenuto la «via del dialogo»edella so-
luzione senza spargimento di san-
gue. Poco dopo l’uscita del vescovo
dall’ambasciata, un altro gesto di
«buona volontà» da parte dei guerri-
glieri, la liberazione dell’ambascia-
tore del Guatemala. Secondo fonti
giapponesi, si ventila un patto in cui
ai guerriglieri si proporrebbe l’esilio

a Cuba che tuttavia non conferma la
disponibilità a pagare il prezzo poli-
tico di una tale accoglienza. Nel frat-
tempo Sendero Luminoso ha ucciso
altre sei persone in un villaggio. E nel
carcere femminile di Lima è esplosa
una rivolta: le detenute si sono am-
mutinate mentre erano nella cappel-
la: chiedono un regime di visite più
flessibile. Nel carcere ci sono mili-
tanti dei Tupac Amaru ma non è
chiaro se si sianouniteallaprotesta.

L’«offesa» dell’Uruguay

Una misteriosa esplosione, senza
feriti, ha segnato l’inizio della giorna-
ta di Santo Stefano, mentre la notte
di Natale era cominciata con un ulti-
mo «regalo» del commando: la libe-
razione dell’ambasciatore uruguaia-
no Tabarè Bocalandro Yapeyù. Po-
che ore prima, un tribunale di Mon-
tevideo aveva curiosamente deciso
di riesaminare la situazione detenti-

va di due presunti Tupac Amaru, Sil-
via Sonia Gora e Alberto Miguel Sa-
maniego, finendo con il respingere
la richiesta di estradizione peruviana
e rimettendoli in libertà. E tutti, dun-
que, hanno interpretato il gesto co-
me un cedimento ai guerriglieri. Il
governo peruviano non ha apprez-
zato affatto e ieri ha ritirato il proprio
rappresentante diplomatico in Uru-
guay, mentre faceva sapere che la
scelta fatta, anche se non dichiarata,
influisce negativamente sul negozia-
to. Stessa cosa ha sottolineato dal
Giapponeanche Hashimoto.

Per parte sua ieri la Bolivia, il cui
ambasciatore è tra gli ostaggi perché
anche nelle carceri di quel paese ci
sono dei Tupac Amaru, ha assicura-
to il Perù che non ha in mente inizia-
tive analoghe. Intanto i due peruvia-
ni liberati in Uruguay dopo un anno
di carcere, hanno annunciato sem-
pre ieri che chiederanno lo stato di
rifugiati all’Unhcr, l’Alto commisa-
riatodell’Onu.

«Papà, abbi fede. Noi siamo con
te». Tre bambini tenevano ben stret-
to il loro cartello, la notte di Natale,
con la madre vicino. Mandavano il
loro saluto al padre prigioniero, co-
mandante Luis Valencia. C’erano
migliaia di persone, quella notte, in-
torno alla residenza peruviana. E gli
ostaggi hanno avuto, tramite la Cro-
ce rossa, petto di tacchino, panetto-
ne, cioccolata calda. Anche il giorno
di Natale, il pranzo degli ostaggi è

stato speciale, e portato personal-
mente dalla figlia maggiore di Fuji-
mori. E ad una delle finestre della re-
sidenza appariva un cartello. «Grazie
fratelli. Buon Natale». Nel frattempo
un giornale peruviano dava la noti-
zia della cattura di un guerrigliero
che sarebbe uscito con il gruppo dei
225 lunedì. Il giovane avrebbe rac-
contato di essere stato reclutato con
la forza dai Tupac Amaru e avrebbe
dato informazioni utili alla polizia
sull’armamento del commando. E
circolavano anche notizie su una
donna che starebbe aiutando dall’e-
sterno il gruppo, segnalandogli le
mossediTokyo.

La trattativa del vescovo

Ma soprattutto, il giorno di Natale
ha visto entrare e stare sette ore con
ostaggi e guerriglieri monsignor Ci-
priani. Già il 24 notte, un religioso
era entrato per celebrare una messa.
La stessa cosa ha fatto il 25 il vesco-
vo, ma trattenendosi molto più a lun-
go ed uscendo infine con il primo se-
gretario dell’ambasciata giappone-
se, Kengi Hirata, 34 anni. L’uomo,
fortemente disidratato, stava male.
Ed il prelato ne ha ottenuto il rilascio.
Un successo, ma che potrebbe non
essere l’unico. Quel vescovo, infatti,
è un poco speciale. Intanto svolge la
sua missione nella città «santuario»
dei maoisti di Sendero luminoso,
Ayacucho. È considerato un «duro»
della gerarchia e non nasconde le

sue posizioni ultraconservatrici nè i
suoi legami con l’Opus Dei. Ha otti-
mi rapporti con Fujimori e con il mi-
nistro degli Esteri peruviano Franci-
sco Tudela che è tra gli ostaggi e che
peraltro è considerato anche lui
molto vicino all’Opus Dei. Quindi
potrebbe aver messo delle buone
basi di dialogo, in quelle sette ore
passate dentro la residenza. Ed es-
sersi portato fuori l’ostaggio malato
come segno di disponibilità da parte
dei guerriglieri.

Nelle stesse ore in cui il vescovo
trattava, Sendero luminoso uccideva
sei persone in un villaggio ad 800
chilometri da Lima, con l’accusa di
essere informatori della polizia. Tra i
maoisti di Sendero e i Tupac Amaru,
di tendenze filocubane, non c’è mai
stato un collegamento. Ma Sendero
si sta risvegliando in questi giorni do-
poun lungoperiodo.

Ieri sera, infine, la spiegazione
dell’esplosione, che non aveva avu-
to conseguenze, ma che aveva sca-
tenato parecchie ipotesi, tra cui
quella che si fosse trattato di bomba
a mano tirata contro un ostaggio che
tentava la fuga, senza ferirlo, ma
bloccandolo. Invece, alla fine la Cro-
ce rossa ha rivelato che un gatto, for-
se randagio, era passato su uno dei
fili delle mine anti-uomo sistemate a
trappola ai vari ingressi della resi-
denza: una conferma che il com-
mando è ben preparato a respingere
qualsiasi tentativodiblitz.

Per il momento le speranze sono riposte in quelle sette ore
che il vescovo Cipriani ha passato a parlare con i guerri-
glieri, nella giornata di Natale. Il decimo giorno del seque-
stro di Lima si apre con il rilascio dell’ambasciatore del
Guatemala ma gli ostaggi sono ancora 103. Intanto il Perù
ha rotto i rapporti con gli uruguaiani, accusandoli di aver
reso più difficili le trattative con la scelta di liberare i due
militanti in carcere a Montevideo.

NOSTRO SERVIZIO

«Armata rossa»
giapponese
complice
dell’assalto?

La formazioneclandestinadi
estremasinistra«Armata rossa
giapponese»èsospettatadi essere
implicatanel sequestrodegli
ostagginella residenzadi Lima. Lo
scriveva ieri il quotidiano
giapponese «NikkanGendai»,
riferendodi sospetti chegravano
sull’organizzazionenipponicada
partedelle stesseautorità.
Il giornaleaggiungecheunadonna
munitadi telefonoportatile eche
parlavagiapponeseèstata vistanei
giorni scorsimentre raccoglieva
informazioni tra lagenteall’esterno
della residenzanella capitale
peruviana. I servizi di sicurezza
giapponesi sonoal corrente
dell’esistenzadiquestadonna,di
cui hagiàparlatoancheunaltro
giornale. Secondo il «Nikkan
Gendai»potrebbe trattarsi di una
militante legata siaagli estremisti
giapponesi che ai TupacAmaru. Il
suo ruolopotrebbeesserequellodi
tenere informato il commando
dellemossedi cui riesceasapere
dalla strada,perquel che riguarda il
Perù, edaimilitanti nipponici, per
quel che riguarda ilGiappone.

Entro lunedì prossimo la firma tanto attesa ma l’ultradestra ebraica accusa Netanyahu di tradimento

Arafat: «Pronto l’accordo su Hebron»
Le vittime quasi tutte giovani

Terrore ad Algeri
scoppia un’autobomba
10 morti e 68 feritiL’accordo su Hebron sarà firmato entro la fine dell’anno. A

rivelarlo è Yasser Arafat. E l’ultradestra ebraica scende sul
piede di guerra. I rabbini oltranzisti vietano ai soldati di ce-
dere «ai Gentili anche un solo palmo della Terra d’Israele»,
mentre a Gerusalemme i falchi del governo accusano Ne-
tanyahu di avere fatto concessioni su punti che il suo pre-
decessore Shimon Peres aveva rifiutato di ottemperare. I la-
buristi pregustano un «ribaltone».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI— Basta osservare il volto dei fal-
chi israeliani presenti nel governo di
Benjamin Netanyahu per capire che
stavolta l’accordo su Hebron è cosa
fatta. Escono alla spicciolata dall’uf-
ficio del primo ministro e davanti al-
le telecamere assumono un’espres-
sione corrucciata, di chi ha appena
consumato un lutto. A poche centi-
naia di metri di distanza, negoziatori
israeliani e palestinesi sono tornati a
riunirsi per perfezionare gli ultimi
dettagli di un’intesa che, fa sapere
da Ramallah Yasser Arafat, dovreb-

be essere siglata entro la fine dell’an-
no, probabilmente lunedì prossimo.
Cerca di trattenersi Ariel Sharon, po-
tente ministro delle Infrastrutture e
nume tutelare dei coloni oltranzisti. I
suoi occhi vorrebbero incenerire i
giornalisti che lo assediano chieden-
dogli cosa prova alla vigilia dell’or-
mai certo ritiro dell’esercito con la
stella di Davide da gran parte della
«Città dei Patriarchi». Alla fine, Sha-
ron se la cava con una funerea meta-
fora «storico-motoria»: gli accordi di
Oslo, spiega il ministro, possono es-

sere paragonati a un’automobile
senza freni che scenda a precipizio i
ripidi tornanti verso Sodoma e il Mar
Morto. «Inutile continuare a sterzare,
il disastro è già evidente», chiosa un
altro dei falchi al governo, Benny Be-
gin, «meglio uscire subito di strada». I
duri d’Israele non riescono a tratte-
nere la loro ira. È la volta di Yuli Edel-
stein, ministro dell’Immigrazione e
colono della prima ora. Lui non ha
dubbi: gli accordi su Hebron - dice -
rischiano di creare le condizioni di
una gigantesca esplosione che farà
deragliare il processo di pace. «Non
sono state previste - argomenta - “zo-
ne cuscinetto” fra il rione ebraico, da
un lato, e la “casbah” e il mercato or-
tofrutticolo, dall’altro». Secondo il
ministro, attentatori palestinesi po-
tranno portare indisturbati un ca-
mion carico di esplosivo fino alle ca-
se dei coloni.

«Traditore», «Sei peggio di Peres»:
gli estremisti della destra ebraica so-
no scesi sul piede di guerra. E nel lo-
ro mirino c’è anche lui, «Bibi», non
più «eroe di Israele» ma «reggicoda di

Arafat». A fare da megafono dell’ira
dei fanatici di «Eretz Israel» è «Canale
Sette», la radio-pirata dei coloni. C’è
chi preannuncia manifestazioni di
protesta sotto gli uffici del premier,
altri fanno la conta di quanti ministri
voteranno contro il «vergognoso ce-
dimento»: sei, forse sette. Costoro
avranno comunque la benedizione
dei rabbini ultranazionalisti chehan-
no vietato ai soldati «di consegnare a
Gentili la minima porzione della Ter-
ra d’Israele», in primis Hebron. Neta-
nyahu - ripetono i leader dei coloni -
ha fatto ai palestinesi concessioni
che invece erano state respinte da
Peres. Fra queste - afferma Haggay
Huberman, noto commentatore po-
litico vicino agli oltranzisti - è la ria-
pertura ai palestinesi della via Shu-
hada, una importante arteria che
lambisce tutte le palazzine abitate
dai circa 500 coloni e che era stata
chiusa due anni fa, per ragioni di si-
curezza, dopo la strage alla Tomba
dei Patriarchi. Secondo l’emittente è
«vano» uno dei successi annunciati
dai collaboratori del premier, di ave-

re cioè imposto la sostituzione dei
fucili «kalashnikov» con «mini-In-
gram» come arma in dotazione agli
agenti palestinesi dislocati a He-
bron. «Gli “Ingram” - nota Huber-
man - possono essere celati sotto
una giacca. Sono dunque più insi-
diosi per noi». Lo scontro nel gover-
no israeliano è a tutto campo. Dore
Gold, consigliere diplomatico di Ne-
tanyahu, non fa in tempo a sottoli-
neare con soddisfazione la istituzio-
ne di pattugliamenti congiunti e la li-
bertà di movimento dell’esercito
israeliano nel settore arabo di He-
bron (H-1) che subito Begin nota
polemicamente che «Bibi» ha anche
garantito agli agenti palestinesi una
libertà di movimento di cui non
avrebbero goduto in base agli accor-
di firmati da Arafat con Peres. «E co-
me se non bastasse - sbotta il mini-
stro ultrà - Netanyahu si è pure impe-
gnato a un ulteriore ridispiegamento
in Cisgiordania nelle 6 settimane che
seguiranno la firma» dell’accordo su
Hebron. La resa dei conti nella de-
stra israeliana è iniziata.

— Ancora morte e distruzione in
Algeria: un’autobomba è saltata in
aria ieri pomeriggio ad Algeri nel
quartiere popolare di Hussein Dey
facendo una decina di morti e 68
feriti, secondo un primo bilancio
fornito dai servizi di sicurezza e dif-
fuso dall’agenzia di stampa «Aps».
L’esplosione è avvenuta intorno al-
le 13:50 (ora locale ed italiana) nei
pressi di un posto di gendarmeria e
di un centro culturale. La maggior
parte delle vittime sono giovani.
L’esplosione ha gettato la popola-
zione nel panico e ha causato in-
genti danni. Schegge di vetro sono
sparse per un raggio di un centi-
naio di metri. Almeno quattro auto
sono state distrutte e un autobus è
rimasto danneggiato. Molti abitanti
del quartiere sono usciti di corsa
per strada, appena in tempoper ve-
dere una lunga scia di fumo alzarsi
nel cielo. Un impiegato scampato

all’esplosione ha raccontato che i
figli erano da poco usciti da casa.
«Avevo molta paura. Per fortuna a
loro non è successo nulla. Ma ho vi-
sto un uomo estrarre un corpo car-
bonizzato da un’automobile di-
strutta che fumava ancora». Secon-
do altri testimoni l’esplosione
avrebbe potuto avere un bilancio
più pesante se fosse avvenuto al-
meno un paio d’ore prima. Quello
di ieri è stato il secondo attentato in
quattro giorni ad Algeri: lunedì tre
persone erano morte per l’esplo-
sione di un’auto in un pieno centro
nei pressi di un caffe’, sempre in
un’ora di punta. I due attentati non
sono stati rivendicati ma sono attri-
buibili agli integralisti islamici. Se-
condo «Le soir d’Algerie» i servizi di
sicurezza algerini avrebbero identi-
ficato la «mente» dell’attentatodi lu-
nedì: si tratterebbe di Hamid Farid,
27anni, diAlgeri.
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I due hanno taciuto l’omicidio accaduto per errore

Vendica lo «sgarro»
ma uccide il figlio
Patto con la vittima mancata

Attira bimba rom
mendicante
e tenta violenza
Arrestato

Unartigianodi50annidiRetorbido
(Pavia),GiovanniPetté, è stato
arrestatodai carabinieri di
Casteggio (Pavia) con l’accusadi
aver compiutoatti di libidinenei
confronti di unabimbanomadedi9
anni.Unnuovoe inquietantecasodi
pedofilia i cui risvolti, comunque,
devonoesserevalutati dai
magistrati cui sono stateaffidate le
indagini.
Standoalleaccuse, lunedì scorso
Pettéavrebbecercatodi abusare
dellabimbadopoaverlaavvicinata
mentrechiedeva l’elemosinaadun
incrocio lungo la statale 10Padana
Inferiore.Conunascusa - forse
promettendouna ricompensa -
l’uomo, secondo la ricostruzione
fattadagli investigatori, l’avrebbe
prima invitataa salire sulla suaauto
per fareungiro, quindi l’avrebbe
portata inunastradadi campagna
poco fuoriMontebellodella
Battaglia (Pavia), nelle vicinanzedi
una fabbrica. Lì, fermata la
macchina suunastradasterratadi
campagna,hacominciatoadusare
violenzaallapiccola.
Per fortuna la scenaèstatanotata
daalcunioperai dell’azienda iquali,
dopoessersi accorti di quantostava
accadendoedopoaverne
immediatamente lagravità sono
accorsi. I lavoratori, dunque, sono
intervenuti, hannobloccato
GiovanniPettée lohannopoi
consegnatoai carabinieri - avvertiti
subitodopo -perchévenisse
arrestato.
Questamattina l’artigianosarà
interrogatodalgiudiceper le
indagini preliminari per la convalida
dell’arresto.

— CASTELVETRANO (Tp). È scon-
volgente la trama reale di questa
trappola mortale con finale capo-
volto a Castelvetrano, paesone
agricolo in provincia di Trapani.
Sembrava dovesse esser uno dei
soliti rompicapo con faide di mafia,
tradimenti, messaggi trasversali o
diretti. Invece si tratta di peggio.
Spieghiamo i retroscena. Sabato
scorso i poliziotti hanno trovato in
contrada Airone, vicinoaduncaso-
lare circondato da pini, il cadavere
di Giuseppe Panicola, 25 anni, con
un colpo di pistola calibro 38 alla
testa. A qualche chilometro di di-
stanza una pattuglia della polizia
stradale ha fermato Giovanni Ingra-

sciotta, rapinatore e spacciatore,
sorvegliato speciale, con una ferita
alla spalla. Legame tra il morto ed il
ferito? Ingrasciotta ha tenuto chiusa
la bocca. Il morto è figlio di Vito Pa-
nicola, impiegato comunale, ex
consigliere Dc a Castelvetrano ed
ex consigliere provinciale. Entram-
bi non hanno precedenti penali.
Mafia? L’humus c’è per costruire
ipotesi. Vito è consuocero di Fran-
cesco Messina Denaro, boss mafio-
so latitante. Suo figlio Vincenzo ha
sposato una figlia di Messina Dena-
ro che tra l’altro è padre di Matteo,
capo emergente delle cosche e kil-
ler, anche lui uccel di bosco. Ce
n’erano di tasselli fuoriposto per

completare il mosaico. Ma gli inve-
stigatori sembra abbiano trovato la
mappaper ricostruire il puzzle.Vito
Panicola è stato arrestato per l’omi-
cidio del figlio Giuseppe. Il tampon
kit disposto dalla procura di Marsa-
la è stato positivo: sulla mano del
padre è stata trovata la povere da
sparo del proiettile che ha ucciso il
figlio.

La dinamica è stata così rico-
struita per i giornalisti. I Panicola,
padre e figlio, se non mafiosi sicu-
ramente legati ai boss latitanti, han-
no convocato Giuseppe Ingrasciot-
ta per una discussione. Non sap-
piamo se era già stato deciso l’omi-
cidio. Nella pineta Vito Panicola ha
impugnato la calibro 38. Ingrasciot-
ta però non è stato fermo. Ha co-
minciato a lottare per sfuggire alla
morte. La pistola ha sparato alcuni
colpi. Uno ha ferito la vittima desi-
gnata alla spalla. Un altro ha cen-
trato Giuseppe Panicola alla testa.
Un errore tragico dell’assassino.
Per la legge non ha importanza. Se
c’era volontàdi uccidereanche se il
bersaglio era un altro il codice pre-
vede sempre il reato di omicidio vo-
lontario.

Ma non è finita. Gli inquirenti di-

cono che c’è qualcosa di «ancora
più terribile». Davanti al cadavere
del figlio ucciso poco prima Pani-
cola si sarebbe messo d’accordo
con la vittima mancata sul silenzio.
«Dimentichiamo il passato, scor-
diamoci il presente, pensiamo al
futuro. Se stiamo zitti abbiamo tutti
e due qualcosa da guadagnare. Tu
campi ed io non vado in galera»
questo il senso del discorso. E In-
grasciotta avrebbe accettato. Se il
suo destino era quello di morirepo-
teva cercare di modificarlo solo ta-
cendo. Così fin dal primo momen-
to, in ospedale, è stato zitto, dando

mezzerisposte, scuotendo la testa,
pronunciando tanti «non so» e «non
ricordo». Atteggiamento simile e
sospetto lo ha avuto Vito Panicola
interrogato da magistrati e investi-
gatori. I sospetti sono aumentati.
Così è stata fatta la prova del tam-
pon kit, risultata positiva. L’assassi-
no è stato arrestato con l’accusa di
omicidio e tentato omicidio aggra-
vato.

Giuseppe Ingrasciotta - che se-
condo il racconto degli inquirenti
non ha collaborato - è accusato di
favoreggiamento personale: inten-
de aiutare il suo assassino manca-

to. Rimane da chiarire il movente
che aveva spinto Giuseppe e Vito
Panicola a convocare la vittima
mancata per quell’appuntamento
dimorte.

Qualche investigatore lancia l’i-
potesi che Ingrasciotta doveva mo-
rire perchè sospettato dalla cosca
dei Messina Denaro di essere confi-
dente della polizia. Il nome dei Pa-
nicola, ufficialmente mai entrato in
processi a mafiosi, appare però più
volte in rapporti investigativi perchè
i vari componenti della famiglia so-
no stati notati con mafiosi del clan
MessinaDenaro.

Sconvolgente retroscena dell’omicidio, sabato scorso a Ca-
stelvetrano, di Giuseppe Panicola, 25 anni. Il giovane sa-
rebbe stato ucciso per errore dal padre Vito che ha manca-
to la vittima designata, Giovanni Ingrasciotta. Dopo l’omici-
dio l’assassino e la vittima mancata si sono messi d’accor-
do per tacere sulla vicenda. Sulla mano di Vito Panicola la
polizia ha trovato tracce di polvere da sparo. Sullo sfondo
storie di mafia: l’omicida è parente dei Messina Denaro.

RUGGERO FARKAS Unpostodiblocco;accanto,VitoPanicola Marco Bruzzo/D-day

Tifoso disoccupato si uccide a Milanello il giorno di Natale: «Spero che il Milan si occupi dei miei cari»

«Berlusconi pensaci tu» e si impicca
alle ore 12,10

sintonizzati con Italia Radio

CONTRATTO METALMECCANICI
FILO DIRETTO CON

Claudio Sabattini segretario generale FIOM-CGIL

Un giovane disoccupato di Gallarate, Giuseppe R. di 27 an-
ni, il pomeriggio di Natale si è impiccato a un albero in un
boschetto vicino al centro sportivo di Milanello. «Spero che
il Milan e il suo presidente facciano qualcosa per la mia fa-
miglia» si legge in uno dei tanti bigliettini che il ragazzo, un
fedelissimo sostenitore rossonero, ha lasciato sul cofano
della sua auto. E ancora: «Vorrei che i miei trovassero una
casa».

DARIO CECCARELLI— MILANO. «Spero che il Milan e
il suo presidente facciano qualco-
sa per la mia famiglia» È uno dei
tanti bigliettini che hanno trovato
sul cofano dell’auto di un giovane
disoccupato - cuoco di professio-
ne - che il giorno di Natale, non re-
sistendo più allo strazio che lo tor-
mentava da tempo, si è impiccato
in un boschetto poco distante da
”Milanello”, il centro sportivo, nei
pressi di Carnago (Va), dove si al-
lenano i giocatori delMilan.

Giuseppe, che aveva 27 anni,
era un tifoso del Milan. Un fedelis-
simo, uno di quelli che sanno tutto
e tutto seguono in televisione e sui
giornali. Al lunedì, se il Milan vin-
ceva, era contento. Ma ultima-
mente, anche dalla sua squadra,

riceveva poche soddisfazioni. Il
Milan lo seguiva spesso anche allo
stadio di San Siro. Abitando a Gal-
larate, una trentina di chilometri
da Milano, arrivarci in autostrada
era un attimo. Ma a Giuseppe non
bastava la partita della domenica.
Spesso, al posto che restare a casa
a litigare coi suoi sempre per gli
stessi problemi, loro cheeranoan-
ziani, lui che non trovava lavoro,
prendeva la sua macchina - una
Peugeot - e si dirigeva a Carnago,
dove si trova, protetto da una can-
cellata, il centro di Milanello. E
qui, insieme ad altri tifosi, guarda-
va la sua squadra mentre si allena-
va. Meglio che niente, anche se la
distanza dai campetti è considere-
vole. Qualche discussione veniva

sempre fuori, soprattutto di questi
tempi. Finito l’allenamento, vede-
va i giocatori uscire coi loro mac-
chinoni che sfrigolano sulla
ghiaia. Ogni tanto, chiedeva an-
che l’autografo: uno svolazzo, una
battuta, e via verso l’autostrada.
Poi se ne andava ancora un po’ a
zonzo, magari al bar, pur di non
dover litigare coi genitori. Il giorno
di Natale, sempre per lo stesso
motivo, Giuseppe ha avutoancora
una discussione: cuoco o no tro-
vati un altro lavoro, gli dicono i
suoi. Poi c’è l’affitto da pagare, la
sorella che è andata via di casa, lui
che vorrebbe far qualcosa, mille
cose che non quadrano, quel po’
di orgoglio che gli impedisce di
accettare qualsiasi offerta. Ci sbat-
te la testa, contro quel muro di
gomma: tante promesse, tante
chiacchiere, ma poi niente. Pro-
prio un bel Natale. Prima di pran-
zo, Giuseppe esce di casa. Non c’è
in giro nessuno, a quell’ora, a Na-
tale. Neanche i suoi amici, quelli
con cui sta delle ore a parlare del
Milan che non vince più, di quel
Sacchi che è peggio di Tabarez. E
allora, con la sua macchina, se ne
va a fare ungiroda solo, verso i bo-
schi che si trovano nella zona di
Oggiona Santo Stefano, non lon-

tani da quelli di Carnago. Lo ha
trovato, impiccato al ramo di un
albero, un uomo che stava facen-
do una passeggiata, forse per
smaltire l’abbondante pranzo. Or-
mai era morto, e a nulla sono ser-
viti i primi soccorsi. Il decesso è av-
venuto intorno alle 17. SuI cofano
della Peugeot, in un block notes, i
carabinieri hanno trovato nume-
rosi messagi. Il primo, quello indi-
rizzato al Milan e a Silvio Berlusco-
ni, , con l’appello di aiutare la sua
famiglia. Poi tanti altri. In uno si
poteva leggere: «Sono stanco di
lottare, chiedo scusa a tutti per
questo mio gesto». E ancora:”Vor-
rei che i miei potessero avere una
casa, non trovo il coraggio di am-
mazzarmi». Nell’ultimo invece si
rivolge alla sorella pregandola di
«tornaredai genitori».

Anche al Milan, quando l’han-
no saputo, sono rimasti male. Ve-
dranno cosa si può fare, lo diran-
no a Berlusconi. Ma di gente che
passa avanti e indietro ce n’è tan-
tissima. Vai a ricordarteli tutti, di-
cono. Durante le feste, poi, anche
Milanello chiude. Forse, a Giusep-
pe, è mancata anche quell’ultima
compagnia. Un cancello, i tifosi, le
voci da lontano, tutti quei palloni
che rimbalzanosuiprati.

Napoli, simulano
duello rusticano
16enne muore
accoltellato

Ungiovanedi 16anni,GaetanoDi
Micco, èmorto la vigiliadiNatale
peruna feritada coltelloal petto
chesi eraprocuratogiocandocon
unamico.Giocando:perchépoi
certe tragediecapitano, capitanoda
semprecosì.DiMicco,originariodi
Cardito, comunedell’entroterra
napoletano, è statoaccompagnato
all’ospedaledi Frattamaggiore
dallo stesso feritore,Giuseppe
D’Amato, 18anni, collezionistadi
coltelli epugnali, il qualeha
dapprima raccontatounaseriedi
storieper spiegare il ferimentoe,
poi, haammesso la verità. La
crudele verità. I duestavano
simulandounduello rusticano in
casadelD’AmatoquandoGaetano
DiMiccoècadutodaunasediaedè
andatoa finire sulpugnale tenuto
dall’altro. I funerali del giovaneDi
Miccosi sonosvolti ierimattinaa
Cardito.C’eramoltagente, emolti
piangevano,edicevanochenonsi
puòmorire così.

Sorrento: rissa
per complimento
a ragazza
in minigonna

Napoli, una azienda di dolci chiama con il nome del sindaco l’ultima specialità

Ora «Bassolino» è anche un gelato
Uncomplimentoaduna ragazza in
minigonnaha scatenato il giornodi
Natale aSorrentouna rissa cui hanno
partecipatonumerosi giovani che
intornoallamezzanotteerano in
piazzaTasso, in attesadi entrare
nellediscotechedella zona. Tre
giovani - duedei quali medicati in
ospedaleper le ferite riportate - sono
stati arrestati. Adare l’allarmesono
stati alcuni carabinieri inborghese
chehannochiesto l’interventodi altri
militari. All’arrivodei rinforzi, la
maggiorpartedei giovani che
partecipavano alla zuffa, è riuscita a
dileguarsi adeccezionedei tre che
sonostati bloccati. A finireprimaal
ProntoSoccorsodell’ospedale
«SantaMariadellaMisericordia»epoi
a Poggioreale con l’accusadi rissa,
sonostati duegiovani, entrambi
colpiti con il blocca-pedali di
un’auto: SalvatoreCallista, di22
anni, residenteaVico Equense, il
qualeha riportatouna ferita alla
testa giudicataguaribile in sei giorni;
eMicheleCuccaro, di23anni,
residente aSorrento.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. «Noi speriamo che
questo prodotto abbia lo stesso
successo del sindaco di Napoli.
Siamo una piccola impresa che
ha bisogno di crescere e un suc-
cesso come quello di Bassolino ci
farebbe proprio comodo». Felice
Petillo, 36 anni, direttore commer-
ciale della «Pieffe» di Nola, non na-
sconde che conta molto sull’ulti-
mo prodotto dell’azienda: «un
croissant imbottito di gelato». A
decidere di chiamarlo «il bassoli-
no» è stata, confessa, sua figlia Ma-
ria Grazia, quattro anni, «studen-
tessa» dell’asilo, che presente alla
discussione su come chiamare il
nuovo «cornetto con gelato» ne ha
proposto uno che ricorda quello
del sindaco di Napoli di cui, nono-
stante la tenera età è fervente am-
miratrice, come la nonna, Anna-
maria Napolitano, che stravede
per il primocittadinodiNapoli.

«Io spero due cose. La prima è
che il sindaco di Napoli non si ar-

rabbi; la seconda è che il prodotto
possa avere in tutta Italia il succes-
so che ha avuto lui in questi anni.
Come piccola impresa ne abbia-
mopropriobisogno».

Felice Petillo ha sposato Olim-
pia Santaniello, che assieme a Re-
nato Rossetto, è la proprietaria
dell’impresa. Dopo il matrimonio
lui s’è gettato a capofitto in questa
impresa, una piccola azienda,
quattro dipendenti fissi, altri sta-
gionali, con tutta la famiglia a dare
unamano.

«Produciamo saltimbocca sur-
gelati, gelati stagionali, altri pro-
dotti. Siamo passati da una fase
«artigianale» allo stato di piccola
impresa», racconta Felice, «masia-
mo ancora agli inizi. Dobbiamo
lottare con le unghie e con i denti
per sopravvivere, ma non ci la-
mentiamo, lavorare duro non ci
spaventa». «Il bassolino», appena
nato è stato un successo, anche se
il «lancio commerciale» è venuto

solo qualche settimana fa. «A par-
te l’idea di mia figlia Maria Grazia
e la stima che mia suocera ha per
il sindaco di Napoli, siamo stati
tutti d’accordo quando la piccola
ha proposto il nome, perché il sin-
daco di Napoli è diventato un po‘
il simbolo della rinascita di queste
zone», prosegue Petillo. Dinami-
co, desideroso di fare della loro
azienda una industria che dia la-
voro a molte persone, confessa
che proprio in questi giorni ha sti-
pulato un accordo con una socie-
tà di commercializzazione per di-
stribuire i prodotti della sua indu-
stria. Finora la commercializza-
zione era limitata, per mille ragio-
ni, alla sola Campania, ma tutti
quelli che ci lavorano vogliono
«crescere» ed andare ad occupare
un po‘ di mercato, a nord come a
sud.

Imbarazzo nel chiamare un ge-
lato, «caldo fuori e freddo dentro»
come Antonio Bassolino? «No! as-
solutamente! Non c’è alcuna
mancanza di rispetto, anzi forse è

la dimostrazione della stima che
portiamo verso una persona che si
impegna tanto per la sua città», ri-
sponde il direttore commerciale
della «Pieffe».

Del resto a Napoli non è la pri-
ma volta che una specialità culi-
naria prende il nome di un perso-
naggio illustre. La «pizza marghe-
rita», che nacque nell’ottobre del
1889 in onore della regina, oggi è
diventata la pizza più famosa nel
modo, tanto che una pubblicità
televisiva, in questi giorni, raccon-
ta proprio la storia del pizzaiolo
Esposito che la inventò e che la
portò fino alla Reggia di Capodi-
monte. Un dolce è stato «inventa-
to» per Nelson, anche se nel nome
conserva solo l’indicazione della
nazionalità dell’ammiraglio. «Il
bassolino» diventerà famoso co-
me gli altri piatti? «Lo sapremo so-
lo fra qualche tempo», sostiene
prudente Felice Petillo, che in
cuor suo si augura un «successo-
ne», perché di questo ne avrebbe
propriobisogno.
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MANOVRE
AL CENTRO
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Polo nervoso

Mastella
«Ora bisogna
scegliere»
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— ROMA. L’Ulivo batterà il Polo
anche sulla federazione di centro?
Parrebbe di sì, se i fatti seguiranno
alle parole di Gerardo Bianco. Il
segretario del Ppi, infatti, ha parla-
to ieri della federazione di centro
del suo partito con Rinnovamento
italiano di Lamberto Dini. Un pro-
getto, che sembra già più avanza-
to di quello che riguarda i dirim-
pettai del Polo. Infatti è più di un
mese che Silvio Berlusconi con-
serva nel cassetto la lettera per i
colleghi Pier Ferdinando Casini e
Rocco Buttiglione, con cui ufficial-
mente avrebbe dovuto dare il via
alla federazione di centro del Po-
lo. Ma più passano le settimane
più questa operazione si allonta-
na. C’è chi dice almeno fino alla fi-
ne di marzo, cioè al dopo con-
gresso di Forza Italia. Perchè le re-
sistenze tra gli azzurri sono tante e
diverse. Perchè a mettere il basto-
ne tra le ruote è anche l’alleato
maggiore, An, che non fa mistero
della propria avversione al proget-
to.

Che sia così lo fa capire anche il
presidente dei deputati forzisti,
Beppe Pisanu, il quale cerca di
spiegare perchè il Polo non sia ri-
masto spiazzato dai centristi del-
l’Ulivo (tanto è sempre Bertinotti
che fa sempre il bello e cattivo
tempo) e poi dice che il proble-
ma, in casa, è quello di «mantere-
nere l’unità del Polo. Vedremo co-
me e quando fare la federazione
per evitare equivoci e fraintendi-
menti. Non si può accentuare il
centro, attenuando al tempo stes-
so il valore della collaborazione
con ladestra».

Comunque è evidente che l’an-
nuncio di Bianco in un certo senso
spiazza i centristi del Polo. Tanto è
vero che Clemente Mastella, presi-
dente del Ccd, ieri sera ha rilascia-
to una dichiarazione per dire in
sostanza che non si può «navigare
a vista, saltellando di qua e di là.
Occorre stabilire chiaramente do-
ve vogliamo andare, quali spazi
siamo in grado di recuperare, evi-
tando sia la nostalgia della mani-
festazione di san Giovanni, sia un
alternarsi di proposte contraddito-
rie. Si tratta di determinare le con-
dizioni per cui prevalga nel Polo
l’azione moderata». Niente di nuo-
vo, in verità, se non che oggi que-
sta frase ha il valore di un pressing
su Berlusconi, come l’intervista
dell’altro giorno di Angelo Sanza,
capogruppo del Cdu alla Camera,
il quale aveva detto, in sostanza: il
15 gennaio, quando il Senato do-
vrà dare il secondo voto per l’isti-
tuzione della commissione bica-
merale, i due partiti cattolici del
Polo potrebbero muoversi in ma-
niera non coordinata con gli altri
della coalizione. E riprende: «Ber-
lusconi deve scegliere se vuole te-
nersi le mani libere senza federa-
zione, anche se non è detto che gli
alleati lo seguano a tutti i costi; o
se vuole fare la federazione con
un progetto politico trainante sulla
bicamerale, sulle questioni della
giustizia, sulle politiche di decen-
tramento previste dai progetti Bas-
sanini».

«Moderati dell’Ulivo, uniamoci»
Bianco: presto il patto federativo con DiniIl ministro degli Esteri

Dini. In alto il segretario
del Ppi Gerardo Bianco

Non si sono solo scambiati gli auguri di Natale, al telefono,
LambertoDini eGerardoBianco.Hannoverificato i segnali
di reciprocadisponibilità scambiati attraverso i giornali
dopo le vicissitudini di Rinnovamento italiano, scoprendo
opportunità reciproche. È interessedelministrodegli Esteri
avereuna retedi protezione dal rischio che ladefezione
dellaminoranzapattista e la scelta di affrancarsi dei
socialisti finiscaper trascinare anche laparte residuadi
Rinnovamentonei gruppimisti alla Cameraeal Senato.
Mentre il segretariodelPpi ha finalmente la possibilità di
stringerequel patto federativo al centro concui affrontare
nonpiù sul piano polemico laquestionedella
«competizione-collaborazione» sollevatadaMassimo
D’Alema. I due, insomma,hannocominciato a intendersi. E
«nei prossimi giorni, ci incontreremo -ha riferitoBianco -
perché il patto federativo tra le forzemoderatedel
centrosinistra si concretizzi e divenga il puntodi
riferimentodei cetimedi chenon si riconoscononel
populismo enella destra».Della partita è ancheAntonio
Maccanico che, sotto le insegne dell’Unionedemocratica, è
già federata sul pianoparlamentare con il Ppi e sabato
proporràdimuovere versoun unico soggettopolitico. È,

però, possibile che subito si realizzi unprimopassaggio
organizzativoe, dopo il congressodei popolari, vedere
comeandareoltre.

Ancheperché resta controversa la questione see come
aprire l’operazioneaimoderati cheattualmemente vivono
condisagio la loro collocazionenelPolo.Ovviamente c’è
anche il tentativo opposto, di approfittaredelle difficoltà di
Dini per crearedifficoltà al governo.RoccoButtiglione si
agita nonpoco, sostenendocheattraverso lagrande
coalizione si potrebbeprovare a ricomporre il centrodei
due schieramenti a prescinderedalla sua futura
collocazione. Il forzistaAntonioMartino, a sua volta,
ammette «di non stupirsi se ci fosse stato qualche contatto»
dapartedei suoi, E però, «anche seaDini di consigli gratis»
nonvuoledarne, osserva cheal suopostonon farebbe
«nessuna federazione con i popolari: io sceglierei
Rifondazione».Bianco, invece, noncontraccambia la
pregiudiziale: «Ciònon significa che spargeremo ilmiele:
saranno i nostri progetti, i nostri atti concreti ad attirare i
moderati, nonoperazioni trasformistiche».

PASQUALE CASCELLA
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— ROMA. «Lungo la direzione di marcia indicata da
Lamberto Dini siamo destinati a incontrarci, prima o poi.
E comincio a credere più prima che poi». Willer Bordon,
coordinatore di Alleanza democratica, vede già la nuova
tappa di avvicinamento. Con Antonio Maccanico e Ser-
gio Berlinguer sta discutendo l’appello che sabato sarà
lanciato a tutte le forze liberaldemocratiche e liberalso-
cialiste per una decisa opzione a favore di un soggetto
politicounitario.

Ecome lochiamerete?
I nomi sono la conseguenza delle cose. Adesso potrei fa-
re solo un gioco di parole... Unione democratica per il
rinnovamento italiano, rende l’idea?

Benissimo. Ma non corre un po‘ troppo, visto che Dini
pare volerprocedereper tappe?

Ho letto che per Dini conta che il cammino sia sicuro. È il
nostro stesso interesse. Le tappe si possono concordare
e regolare, purché il percorso punti a un obbiettivo stra-

tegico.
Valeadire?

Per noi la scelta del centrosinistra è fuori discussione.Co-
sì come essenziale è riunificare i valori e le opzioni pro-
grammatiche che appartengono alla migliore tradizione
democratica del paese, così da dare forza all’altro sog-
getto proprio del centrosinistra. Ma se è questo, allora bi-
sogna abbandonare una volta per tutte certi tatticismi
che magari servono per affrontare e superare un passag-
gio elettorale (e sappiamo bene che molte vicende poli-
tiche di questi giorni sono funzionali alle prossime am-
ministrative)manonaiutanoacambiaredavvero.

Dini, è vero, conferma l’opzione del centrosinistra in
questa legislatura, ma non pare rinunciare a interlo-
quire con certi settori moderati del Polo. Non teme
areedi ambiguità?

Perchè mai? A parte che l’adesione di Dini al centrosini-
stra si colloca in una prospettiva di medio termine, se
non va già oltre, ma mi pare che la stessa posizione chia-
ra e ferma tenuta di fronte al dissidio della minoranza
pattista confermi il suo ruolo di garanzia di questa mag-
gioranza. Semmai un problema pone, è di rafforzarla e
magari di allargarla. Ma se qualcuno si aggiunge, non ve-
dochi vogliaopossamandarlo via.

E se i centristi del Polo ponessero la condizione di un
passaggio intermedio, tipo grande coalizione, magari
con l’alibi delle riforme?

Ma ribaltoni, ribaltini, governissimi, grandi coalizioni o
comunque si voglia chiamarli snaturerebbero il risultato
elettorale. Capisco che chi si senta a disagio all’opposi-
zione cerchi margini di movimento, ma nessuno nella
maggioranza può offrire sponde a strumentalizzazioni di
sorta. Men che mai a quella di far mancare i due terzi nel
voto sulla Bicamerale perché si passi a un referendum in
nome della Costituente. Che - lo dico da referendario
convinto - servirebbe solo a rinviare a un indeterminato
dopo quel che si può cominciare a fare subito. Di fronte
al dovere delle riforme ognuno deveassumersi leproprie
responsabilità. Anzi, essere conseguente all’impegno
checiascuno haassuntodi fronteagli elettori.

— ROMA. «Sì, abbiamo litigato. Abbiamo scontato
incomprensioni. Forse abbiamo pagato un prezzo
più alto del dovuto sul piano dell’immagine. Ma se
tutto questo è servito a comprendere che nessuno da
solo ha il dominiodel centro...».

Franco Marini, responsabile dell’organizzazione
del Ppi e candidato di punta (anche se personal-
mente nega ogni aspirazione) alla segreteria, è
quantomai cauto sulla possibilità di costruire subito
con Lamberto Dini la casa comune dei moderati del
centrosinistra. «Ma - insiste Marini - altra strada non
c’è».

Cosa cambia con la disponibilità dichiarata da Dini do-
po lo spappolamento del gruppo parlamentare di Rin-
novamento?

Era ora, si potrebbe dire. Da almeno sei mesi abbia-
mo lanciato l’idea di un patto federativo tra le com-
ponenti moderate del centrosinistra, senza però an-
daremoltooltre ledisponibilitàdichiarate...

Dini, in effetti, ha riconosciuto che c’era la preoccupa-
zione che il suo raggruppamento, formato da tre-quat-
tro componenti, fosse fagocitato dalla maggiore forza
del Ppi. Lei crede che la defezione della minoranza
pattista e la scelta dei Socialisti italiani di andare per
per la propria strada rendano più omogeneo Rinnova-
mentoequindi l’incontroal centro?

Aprezzo la sincerità delle dichiarazioni del ministro
degli Esteri. E anche la volontà di recuperare con de-
cisi passi avanti una prospettiva che è vitale non sol-
tanto per l’affermazione del ruolo del centro all’inter-

no della coalizione ma per rivitalizzare lo stesso cen-
trosinistra.

Crede possibile raggiungere un risultato spendibile
già al congresso dimetàgennaiodelPpi?

Non correrei così tanto. Operazioni così corpose sul
piano politico non si improvvisano da un giorno al-
l’altro.

Nonostante ci stiate lavorandodamesi?
Le condizioni per un patto di consultazione sono, in
effetti, più che mature. Altra cosa è andare oltre, a un
incontro anche sul piano politoco-programmatico. E
su questo piano il nostro congresso può offrire un’e-
laborazione ricca di contenuti così da rendere più so-
lida la convergenzapolitica.

Cosa sarà: un’assemblaggio di pezzi o un nuovo sog-
gettopolitico?

O si fa una cosa che appartiene a tutti, oppure qual-
siasi cosa sarà temoche resti di scarso rilievo.

Franco Marini (Ppi)

«Abbiamo anche
litigato, ma ora
l’approdo è chiaro»

Willer Bordon (Ad)

«Con Lamberto
Purché l’orizzonte
sia il centrosinistra»

Parla il coordinatore dei Comitati Prodi: «Sì a una federazione, ma ci sono anche altre forze»

Bressa: «Popolari e Ri da soli non bastano»
RAFFAELE CAPITANI— BOLOGNA. «Quello che è suc-

cesso nel gruppo Dini non pone pro-
blemi numerici alla maggioranza
perchè le dichiarazioni di tutti con-
fermano il mantenimento degli im-
pegni elettorali presi. Tuttavia è indi-
scutibile che quanto è accadutocrea
qualche sussulto all’interno della
maggioranza e accelera la necessità
di definire quanto prima che cos’è
l’Ulivo». Gianclaudio Bressa, deputa-
to dell’Ulivo e vicepresidente del
gruppo popolari e democratici alla
Camera, è un prodiano della prima
ora, uno degli artefici del progetto
dell’Ulivo. Non drammatizza gli av-
venimenti che negli ultimi giorni
hanno portato ad una rottura nel
gruppo di Rinnovamento Italiano, la
formazione del ministro degli esteri
Umberto Dini. Tuttavia non vuole
nemmeno minimizzare poichè ciò
che è accaduto non è certo un segno
di forza e di coesione della maggio-
ranza e tantomeno dei moderati che
ne fanno parte. Ma secondo Bressa

c’è un punto preliminare, ancora
prima dell’Ulivo, che deve essere af-
frontato. «Dini da un lato ha lanciato
l’idea di rafforzare l’area centrale,
ma dall’altro non si riconosce nell’U-
livo. Questo è un nodo di fondo che
deve essere sciolto. È una questione
di prospettiva », sottolinea Bressa. «Il
problema che noi abbiamo in que-
sta fase è quello di rafforzare l’idea
dell’Ulivo. Si tratta di rafforzare la
parte che si riconosce nella cultura e
nella tradizione della sinistra e la
parte che invece non si riconosce in
questo filone che però sposa l’Ulivo
comeprospettiva strategica».

No alla terza forza

Se D’Alema si sta già dando da fa-
re è ora che si mettano all’opera an-
che i moderati dell’Ulivo. Bressa lo
dice chiaramente. E perciò invita Di-
ni ad abbandonare i distinguo e a
scegliere definitivamente, senza
margini di ambiguità, di schierarsi fi-
no in fondo con gli altri moderati

dell’Ulivo lasciando cadere l’ illusio-
ne di ricostruire un centro vecchia
maniera. «C’è ancora qualcuno che -
avverte Bressa - accarezza l’ idea di
fare una federazione di centro tout
court, cioè creare una terza forza
che in qualche modo possa sposare
di volta in voltaunpolo o l’altro».

Ma come e da dove cominciare
l’opera di rofforzamento dell’Ulivo ?
«Va affrontata per passi successivi. Il
primo - spiega un Bressa un pò pole-
mico - è quello della costituzione
dell’ormai troppo annunciato e mai
realizzato coordinamento parla-
mentare dell’Ulivo che dovrebbe co-
munque trovare una sua definizione
entro gennaio». Questo sarebbe un
passo che dovrebbe spingere Dini a
fare una precisa scelta di campo.
«Una volta fatto il coordinamento
che rende visibile l’Ulivo sul piano
parlamentare e di conseguenza c’è
la scelta precisa, ci si pone il proble-
ma di come rapportarsi agli altri che
non sono nel mondo della sinistra,
ma non appartengono nemmeno
all’Ulivo. E qui entra in gioco tutto il

rapporto con questa area che è rap-
presentata da un lato da Dini, maan-
che dai socialisti e da quel pezzo di
patto Segni che crede ancora nella
prospettiva di centro sinistra. Lacosa
è un pò più complessa che non un
semplice accordo fra Dini, i Popolari
e Maccanico. Si tratta di dare ordine
a tutte quelle forze che non appar-
tengono alla sinistra. È inevitabile. O
l’Ulivo riesce a conquistare voti e
consensi verso questo fronte più mo-
derato o la prossima volta non potrà
esseremaggioranza nelpaese».

Federazione? «Sì, ma...»

Si parla di una federazione del
centro e Bressa dice di sì però ad una
condizione. «La federazione mi va
bene purchè sia una federazione del
centro dell’Ulivo. Non mi interessa
una federazione del centro e basta.
La logica è quella bipolare, del siste-
ma maggioritario, di due leader che
si contrappongono. E’ importante
che vi sia una federazione di forze
non tradizionalmente di sinistra, ma
dentro la prospettiva del centro sini-

stra».
Se anche D’Alema punta verso il

centro e i moderati come area dove
trovare consensi, Bressa non si
scompone più di tanto. Anzi. «Nel
momento in cui viene riconosciuto
da tutti che l’Ulivo è qualche cosa di
più di una semplice coalizione elet-
torale, ma un progetto per costruire
un’Italia diversa, la concorrenza è
virtuosa, non pericolosa e serve da
stimolo a chi, dopo la vittoria del 21
di aprile, si è seduto. Ognuno deve
fare al meglio il suo mestiere. Se il
mestiere di D’Alema è quello di mo-
dernizzare al massimo la sinistra cer-
cando di non perdere i voti alla sua
sinistra, il centro dovrebbe finalmen-
te dare un senso e una modernità a
questa parola che nell’attuale confi-
gurazione politica ha perso di signifi-
cato. Essere di centro in questo mo-
mento si qualifica solo su questioni
di programma, scelte di fondo, non
sulla collocazione nell’arco parla-
mentare. Ed è quello che auspico
che faccia il prossimo congresso del
Partito popolare».
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Spettacoli

I FILM DI NATALE. L’attore protagonista (con Gene Hackman) del medical-thriller «Extreme Measures»
..............................................................

Muore a Cannes
Rina Ketty
regina del cabaret
Rina Ketty, regina del cabaret fran-
cese tra le due guerre, è morta a
Cannes, dove viveva, all’età di 85
anni. Nata a Torino - il suo vero
nome era Cesarina Picchetto -
giunse al successo con la canzone
J’attendrai.

..............................................................

La famiglia
di Mastroianni
ringrazia tutti
La moglie e le figlie di Marcello
Mastroianni ringraziano per le ma-
nifestazioni di affetto e solidarietà
il presidente Scalfaro, il governo, le
autorità italiane e francesi, gli ami-
ci e i colleghi, il popolo di Roma.

..............................................................

Sindacato Usa
fa causa
alla Disney
Il sindacato dei lavoratori aerospa-
ziali ha chiesto 200 milioni di dol-
lari per danni alla Disney. Sotto ac-
cusa il film di Ron Howard Ran-
som-Il riscatto, con Mel Gibson,
dove la categoria viene accusata
di corruzione.

..............................................................

Premiati
i musical
all’italiana
Consegnati i premi Bob Fosse ’96:
al Teatro della munizione di Messi-
na per Jesus Christ Superstar, alla
Società per Attori per Il pianeta
proibito, al regista Giovanni Lom-
bardo Radice, a Michele Renzullo
della Compagnia della Rancia, a
Elisa Santarossa per West Side
Story, a Manuel Frattini e Giam-
piero Ingrassia, interpreti, rispetti-
vamente, di Cantando sotto la
pioggia e Il pianeta proibito.

..............................................................

Tutto Pinocchio
in rassegna
a Firenze
Si inaugura oggi a Firenze «L’im-
magine di Pinocchio: film, fumetti,
disegni», una manifestazione orga-
nizzata dalla Bottega del Cinema.
La rassegna raccoglie gran parte
della produzione visiva dedicata al
burattino di Collodi, tra cui il primo
Pinocchio cinematografico, del
1911.

Orrore in ospedale
indaga Hugh Grant

MICHELE ANSELMI— Magari non ci voleva molto a
trovare un titolo italiano per Extreme
Measures invece che lasciare quel-
lo originale (peraltro di non facile
pronuncia). Anche se il copione è
desunto da un romanzo di Mi-
chael Palmer (Sperling & Kupfer),
le «misure estreme» in questione
appartengono, in chiave di medi-
cal thriller, al lato oscuro della
scienza volentieri raccontato sullo
schermo da Michael Crichton. Sia-
mo infatti tra Coma profondo e
E.R. Medici in prima linea, con una
preferenza per il primo. Lì, se ri-
cordate bene, la dottoressa Gene-
viève Bujold si ritrovava ad indaga-
re su misteriosi casi di coma pro-
fondo che nascondevano un traffi-
co di organi umani; qui il neurolo-
go inglese Hugh Grant inciampa
su una strana epidemia dai con-
torni inquietanti. Capita infatti che
vari barboni newyorkesi arrivino al
pronto soccorso con sintomi in-
spiegabili: e infatti quelle piccole
cicatrici in corrispondenza della
colonna vertebrale mettono subito
in allarme il medico inglese. An-
che perché i pazienti muoiono su-
bito dopo. Che sta succedendo? E
perché nessuno, neanche la poli-
zia, vuole occuparsi più di tanto di
quelle morti sospette?

Avrete capito che sotto c’è del
marcio, ovvero uno sperimentale
programma scientifico - lo pilota
senza tanti scrupoli morali il lumi-
nare Gene Hackman - teso alla ri-
generazione del midollo spinale.
Ma, un po‘ come succedeva nel
vecchio La Iena con Boris Karloff,
servono dei corpi «a perdere» per
perfezionare l’esperimento: e cosa
c’è di meglio di un homeless, di un
mendicante senza fissa dimora?

Primo film per la Castle Rock
messo in cantiere dalla coppia
Grant-Hurley (lui recita, lei produ-
ce e sceglie i copioni), Extreme
Measures parte come da manuale.
In un clima allarmante, di com-

plotto totale, l’onesto dottore co-
mincia ad indagare sulla vicenda,
senza immagine ciò che gli capite-
rà di lì a poco. Simile a un perso-
naggio di Hitchcock, Hugh Grant,
nel frattempo accusato di smercia-
re droga, si immerge nell’inferno
dei barboni per fare luce, viene
minacciato, tradito da un’infermie-
ra finto-amica e si ritrova addirittu-
ra paralizzato (è un trucco per far-
gli cambiare idea) in un letto d’o-
spedale, alla merce dei suoi nemi-
ci. Ma neanche a quel punto, mes-
so di fronte a un dilemma estremo
inciso sulla propria pelle, il pove-
retto accetterà il disinvolto codice
etico stabilito dal premio Nobel.
Tranquilli. L’eroe la sfanga, il catti-
vo paga e l’infame disegno (sep-
pure messo in pratica in nome
della scienza) viene alla luce.

Il regista britannico Michael
Apted (Gorilla nella nebbia, Cuore
di tuono, Neil) frequenta da tem-
po un cinema di taglio hollywoo-
diano che combina grande spetta-
colo e giusta causa. Extreme Mea-
sures si inserisce efficacemente nel
«filone», sfruttando al meglio la
smaltata fotografia di John Bailey,
la insinuante colonna sonora di
Danny Elfman e la rivalità scientifi-
co-morale cucita addosso ai due
divi della situazione (ma non se la
cava male neanche il regista-
shock David Cronenberg nel ruolo
dell’avvocato dell’ospedale).

HughGrantnelfilm«ExtremeMeasures»;accanto,MichaelDouglas in«Spiritinelletenebre»

TELE-INCONTRO. Michael Douglas co-protagonista di «Spiriti nelle tenebre»

«Meglio tra i leoni che fare il cattivo»
BRUNO VECCHI— MILANO. A Los Angeles, Califor-

nia, sono le otto del mattino: ora da
lupi per le star del cinema. Non per
Michael Douglas, almeno stamatti-
na. Rilassato e profumato sta in posa
davanti alla telecamera che lo colle-
ga via satellite con il bunker di Me-
diaset a Milano. Questo collegamen-
to che azzera i fusi orari e rischia di
far fondere la sua mattinata ha una
ragione meno poetica ma molto più
pratica: promuovere il suo nuovo
film Spiriti nelle tenebre (è già stato
recensito dal nostro giornale).

«L’accoglienza in America è sta-
ta inferiore alle nostre attese», rico-
nosce Douglas, che di Spiriti nelle
tenebre è anche coproduttore.
«Nella mia carriera, però, non ho
mai scelto di fare o produrre un

film in base all’interesse del pub-
blico. Questo l’ho scelto perché
c’era una buona storia». Anzi, co-
me recitano gli strilli pubblicitari:
una storia vera. Ovvero, l’avventura
di John Patterson, l’ingegnere mili-
tare che alla fine dell’Ottocento
viene spedito dagli inglesi in Africa
per costruire velocemente un pon-
te ferroviario. Ma l’uomo dovrà ri-
vedere le sue idee. E fronteggiare,
insieme al cacciatore Remington
(Michael Douglas) due feroci, de-
moniaci leoni che massacrano gli
operai della ferovia.

Scritto da William Goldman
(Butch Cassidy), diretto dall’au-
straliano Stephen Hopkins, girato
in Sud Africa, Spiriti nelle tenebre
arriva in Italia preceduto dalle cro-

nache su un’altra presunta caccia
infernale tra Douglas e Kilmer. «Il
rapporto con Val è stato stupen-
do», smentisce l’attore. Ma lo
sguardo smentisce la smentita. «Io
cerco di andare d’accordo con tut-
ti. Con Val ho parlato della sua re-
sponsabilità di star. E alla fine pen-
so che fosse felice». Sarà. Comun-
que, alle otto del mattino, è meglio
non insistere. E passare ad un
nuovo argomento: il colonialismo.
«Nel film non si affronta il colonia-
lismo? Ma il film parla della lotta
tra gli uomini e gli animali», ribatte
Douglas. «Spero anche che nell’e-
poca del Re Leone il pubblico ca-
pisca che un secolo fa gli uomini
potevano essere sopraffatti dagli
animali. E che di conseguenza
erano costretti a difendersi con
ogni mezzo possibile».

Con ogni mezzo possibile, pure
Douglas sta cercato di riconvertire
la sua carriera, smettendo a poco
a poco i panni della trucida caro-
gna. «All’inizio della carriera ho in-
terpretato ruoli da buono. Ma non
mi hanno aiutato. Per farmi notare
ho dovuto fare il cattivo. Il pubbli-
co ama questo tipo di personaggi,
perché portano alla luce senti-
menti che non osano ammettere».
Non esiste un personaggio che
rimpiange di aver interpretato?
«Non rimpiango nulla di quello
che ho fatto al cinema. A volte
rimpiango quello che ho fatto nel-
la mia vita privata. Nella vita vor-
remmo sempre fare cose belle e
positive. Non sempre ci riusciamo.
Anche in Italia c’era un pubblico
ministero che era un eroe. Ora la
situazione si è capovolta».

Extreme Measures
Regia................................ Michael Apted
Sceneggiatura....................... Tony Gilroy
Fotografia............................. John Bailey
Musica.............................. Danny Elfman
Nazionalità ............................. Usa, 1996
Durata .................................... 117 minuti
Personaggi e interpreti
Guy Luthan............................ Hugh Grant
Lawrence Myrick............ Gene Hackman
Jodie.................... Sarah Jessica Parker
Franck Hare......................... David Morse
Roma: Alhambra, Barberini,
Cola di Rienzo, Maestoso
Milano: Apollo

IL FESTIVAL. Film e cartoon a Mosca

Sguardi dal gulag
Vince Bodrov LA TUNISIA

COSTA DI HAMMAMET
Partenza ogni settimana da Milano,
Bologna e Verona con volo speciale
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione dal 6/1 al 16/2
L. 630.000 dal 17/2 al 30/3 L. 653.000.
Settimana supplementare L. 230.000.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel Les Colombes (3 stelle), la
pensione completa (prima colazione e
pranzo con servizio a buffet, cena servita
al tavolo) con il vino ai pasti. L’albergo è
situato direttamente sulla spiaggia, la
spiaggia è di sabbia fine, sdraio e
ombrelloni sono gratuiti. L’équipe di
animazione organizza giochi, tornei e
spettacoli. A disposizione degli ospiti tre
piscine di cui una coperta e riscaldata e il
miniclub per i bambini dai 4 ai 10 anni.

ISOLA DI DJERBA
Partenza ogni settimana da Milano e
Verona con volo speciale.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione dal 5/1 al 15/2
L. 790.000 dal 16/2 al 29/3 L. 813.000.
Settimana supplementare L. 342.000.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel Palm Beach (4 stelle), la pensione
completa (colazione e pranzo con
servizio a buffet e la cena servita al
tavolo) con il vino ai pasti. L’albergo è
situato dinanzi al mare con la spiaggia di
sabbia, servizio di ombrelloni e sdraio
gratuito. L’équipe di animazione
organizza spettacoli, a disposizione degli
ospiti due piscine, sala giochi, miniclub
per i bambini.

SPAGNA
COSTA DEL SOL

Partenza da Milano ogni settimana con
volo speciale.
Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione dal 5/1 al 22/2

e dal 30/3 al 12/4 L. 790.000.
Supplemento partenza da Roma L.
188.000.
Settimana supplementare L. 297.000.
Quota di partecipazione dal 23/2 al
29/3 L. 875.000.
Supplemento partenza da Roma L.
126.000.
Settimana supplementare L. 322.000
Supplemento settimanale (facoltativo)
pensione completa L. 105.000.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel Costa Lago (3 stelle), la mezza
pensione con servizio a buffet. L’hotel
Costa Lago è situato a Torremolinos nei
pressi del Paseo Marittimo e a due
chilometri dal centro della città e a 150
metri dalla spiaggia di Bajondillo.
Animazione diurna e spettacoli musicali
alla sera. A disposizione degli ospiti la
piscina per adulti e bambini, ping pong,
palestra e sala giochi.

PALMA DI MAJORCA
Partenze ogni settimana da Milano e da
Roma con volo speciale.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione dal 26/1 al
22/3 L. 780.000.
Supplemento partenza da Roma L.
320.000.
Quota di partecipazione dal 23 al 29/3
e al 6 al 12 aprile L. 822.000.
Supplemento partenza da Roma L.
353.000.
Quota di partecipazione dal 30/3 al 5/4
L. 902.000.
Supplemento partenza da Roma L.
273.000.
Settimana supplementare L. 388.000.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la
sistemazione in camere doppie presso il
Club Pionero Santa Ponsa Park (3
stelle), la pensione completa (con
servizio a buffet) con l’acqua e il vino ai
pasti. Il Club è situato a circa 20
chilometri da Palma di Majorca e dista
trecento metri dalla spiaggia sabbiosa di
Santa Ponsa. A disposizione degli ospiti

due piscine di cui una coperta e
climatizzata, la sala giochi e Tv e video
gigante per programmi via satellite,
solarium e sauna. Un’équipe di
animazione organizza giochi sportivi,
serate a tema e serate danzanti. È
previsto il servizio medico interno.
Nota: piano sconti per i bambini in
camera con i genitori. L’auto gratis a
disposizione per ogni coppia e per tre
giorni alla settimana per gli arrivi dal
24/1 al 20/3 e dal 31/3 al 30/4.

TENERIFE
Hotel Conquistador

Partenza ogni settimana da Milano,
Bologna e Verona con volo speciale.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione dal 6/1 al 9/2 e
dal 17/2 al 23/3 L. 1.387.000.
Supplemento partenza da Roma L.
23.000.
Dal 31/3 al 13/4 L. 1.250.000.
Supplemento partenza da Roma L.
20.000.
Settimana supplementare su richiesta.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel Conquistador (4 stelle), la mezza
pensione (con servizio a buffet).
L’albergo è situato nella zona
residenziale di Playa de Las Americas, si
apre al mare a semicerchio intorno alla
piscina. A disposizione degli ospiti due
piscine di cui una climatizzata e con
l’area per i bambini, sala giochi, sauna,
miniclub per i bimbi. L’équipe di
animazione organizza giochi diurni e
serate a tema.
Nota: supplemento facoltativo per la
pensione completa. Sconti per i
bambini in camera con i genitori.

TENERIFE
Hotel Melìa de la Cruz

Partenze settimanali da Milano, Bologna
e Verona  con volo speciale.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione dal 6/1 al 12/1

e dal 3/3 al 23/3 L. 1.335.000 dal 13/1 al
2/3 e dal 24/3 al 30/3 L. 1.373.000 dal
31/3 al 13/4 L. 1.152.000.
Supplemento partenza da Roma L.
30.000.
Settimana supplementare su richiesta.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel Melìa Puerto de La Cruz (4 stelle),
la mezza pensione (con servizio a buffet).
L’albergo dista cinquecento metri dal
centro di Puerto de La Cruz ed è
circondato da un grande giardino
tropicale, la spiaggia è situata a
cinquecento metri dalle Piscine Martianez
e dalla spiaggia sabbiosa di Puerto de La
Cruz e a circa due chilometri dalla Playa
Jardin. Un servizio navetta gratuito
collega l’albergo al centro e alla spiaggia
di Puerto de La Cruz. A disposizione
degli ospiti il minigolf, due piscine di cui
una climatizzata e una con area per i
bambini.
Nota: riduzioni sulla quota per i
bambini in camera con i genitori.

CANARIE
LANZAROTE

Partenze settimanali da Milano con volo
speciale.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione dal 6/1 al 2/2
L. 1.269.000 dal 3/2 al 30/3 L. 1.345.000
dal 31/3 al 13/4 L. 1.241.000.
Settimana supplementare su richiesta.
(Partenza da Roma su richiesta con
supplemento).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la
sistemazione in camera doppia presso
l’hotel Lanzarote Princess (4 stelle), la
mezza pensione (servizio a buffet).
L’albergo è situato nella località di Playa
Blanca e dista duecento metri dalla
spiaggia di Playa Blanca. L’albergo è
immerso nel giardino tropicale, a
disposizione degli ospiti la piscina
climatizzata per adulti con area per
bambini. Sono previsti programmi di
animazione diurni e intrattenimenti serali

con serate a tema. Animazioni e giochi
anche per i bambini.
Nota: supplemento (facoltativo) per la
pensione completa. Riduzioni per i
bambini in camera con i genitori

GRAN CANARIA
Partenze settimanali da Milano con volo
speciale.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione dal 6/1 al 23/3
L. 1.316.000 dal 24/3 al 30/3 L.
1.377.000 dal 31/3 al 13/4 L. 1.062.000.
(Partenza da Roma su richiesta con
supplemento).
Settimana supplementare su richiesta.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel Riu Waikiki (3 stelle), la mezza
pensione (con servizio a buffet).
L’albergo è situato a Playa del Inglés ed
è un complesso alberghiero
completamente ristrutturato e distante un
chilometro e mezzo dalla spiaggia della
Playa del Inglés  cui è collegato da un
servizio navetta gratuito. A disposizione
degli ospiti due piscine climatizzate di cui
una per i bambini, sala Tv, miniclub, area
giochi per i bimbi. Programma di
intrattenimenti diurni e serali con
orchestra e show professionali.
Animazione organizzata anche per i
bambini.
Nota: sono previste riduzioni sulla
quota per i bambini in camera con i
genitori.

SOGGIORNI PER I LETTORI

E-MAIL: L’UNITA’ VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
Via Felice Casati, 32 

Telefono 02/6704810-844

RINO SCIARRETTA— MOSCA. C’erano uomini di let-
tere e cineasti, ma anche vecchi de-
tenuti del Gulag nella giuria di «Stal-
ker ‘96», il festival che nei giorni
scorsi, a Mosca, ha presentato una
cinquantina di film dedicati ad un
unico tema, quello dei diritti del-
l’uomo. E non a caso ha scelto co-
me titolo quello del famoso film di
Andrej Tarkovskij del ‘79, un’alle-
goria di quegli spazi chiusi chehan-
no significato la perdizione e che
ora, sperano gli organizzatori, può
invece «denunciare la mancanza
dei diritti elementari dell’uomo in
uno stato moderno come la Rus-
sia». Una rassegna giovanissima,
che già in questa seconda edizione
ha raggiunto una dimensione inter-
nazionale e di ampio respiro. Uni-
co elemento russo al centoper cen-
to, la giuria, appunto. E tra loro, la
metà dei membri ha vissuto sulla
propria pelle la terribile esperienza
dei campi sovietici.

Valery Frid, per esempio, sce-
neggiatore nonché presidente del-
la giuria, nei gulag ci ha passato
dieci anni, dopo l’arresto del 1944
da parte del Nkvd (il futuro Kgb),
con l’accusa di essere «membro di
un gruppo che preparava un atten-
tato contro Stalin». Un’accusa diffu-
sa tra i cineasti, tenuti in quel perio-
do particolarmente sotto controllo
soprattutto perché il regime consi-
derava il cinema la più importante
di tutte le arti e non disdegnava di
utilizzarlacomearma ideologica.

Al «cinegulag» moscovita la giu-
ria presieduta da Frid ha dovuto se-
lezionare i vincitori tra 22 docu-
mentari, dieci film e dodici cartoni
animati. E miglior film è stato Il pri-
gioniere del Caucaso del regista
russo Sergej Bodrov, titolare del
premio «Grand Stalker», mentre il
miglior documentario è stato giu-

dicato Cittadino Andrej Sakharov
dell’americano Lean-Jones, e il
grand prix dell’animazione è an-
dato a La scuola delle Belle Arti di
Andrej Krajanovskij. Bodrov, nel
suo film, riesce nella difficile im-
presa di attualizzare una novella
di Tolstoj per parlare della guerra
russo-cecena, sottolineando re-
sponsabilità e brutalità di quel
conflitto. Un’opera dura e toccan-
te: «Bisogna premiare film come
questi per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica - dichiara Frid. - E vi-
sto che Il prigioniero del Caucaso
è candidato a rappresentare la
Russia al prossimo premio Oscar,
speriamo che anche Hollywood
si accorga del suo valore».

Ma al festival erano presenti
numerose pellicole di valore. A
cominciare da La giornata di Ivan
Denissovich, adattamento norve-
gese dell’opera del dissidente so-
vietico Soljenitsin, e dal franco-
russo Chaman di Bartabas, che
racconta l’evasione da un gulag
della Siberia di due prigionieri,
un violinista e uno chaman della
repubblica russa della Iakutia. Ma
la vera novità è stata in questa
edizione la presenza dei cartoni
animati. Come quello sulle ma-
rionette dell’estone Rao Heidmets
che si ispirano alla storia di Pi-
nocchio riletto come la metafora
di un individuo manipolato in
una società totalitaria. O La sce-
na, produzione azerbaigiana che
racconta in dieci minuti la storia
di un proiezionista che riconosce
in un documentario sui campi di
concentramento della seconda
guerra mondiale il luogo esatto
della sua detenzione. Il tutto in
un cartone animato folgorante
che dovrebbe fare il giro del
mondo.
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2/PERIFERIE
DA CANCELLARE

Roma, lo realizzarono per far posto agli sfrattati. Ora, sembra di essere in un braccio della morte

27INT04AF01
5.0
19.0

— ROMA. Il rumore dei passi sui
cubetti di porfido rimbalza sui muri
di cemento. Il corridoio è senza fine.
Un cancello, e oltre a questo il corri-
doio continua. Un altro cancello,
cento metri più avanti, e ancora ce-
mento grigio. Sembra di essere in un
Braccio della morte. «I cancelli li
hanno messi perchè qui si facevano
le corse con le motociclette. Una
bella pista, lunga un chilometro, da
usare anche quando c’è brutto tem-
po». Vengono i brividi, di sera, nel
Braccio della morte, il portico che
corre sotto il Corviale. «Il porfido è
stato messo - hanno detto gli archi-
tetti - per ricordare il centro storico di
Roma. Questa dovrebbe essere co-
meunapasseggiata incentro».

Riesce a sorridere, Francesca. Per
non perdersi, al Corviale, ci vuole
una guida. Francesca ha 26 anni ed
abita qui da quando ne aveva dodi-
ci. «Io, con mio padre Valerio e mia
madre Lorenza abitavamo a Monte
Mario. Abbiamo avuto lo sfratto, e ci

siamo trovati qui. Quando ho visto
questa caserma, mi sono messa a
piangere».

Uno dei quattro ascensori, per for-
tuna, funziona. Quinto piano, e dalle
finestre si vedono, lontane, le luci
dell’Eur. «Quando siamo arrivati qui,
nel 1982 - racconta Valerio S. - inve-
ce della strada c’era il fango. Gli
ascensori non funzionavano. Non
c’erano nemmeno i citofoni o i cam-
panelli. Un funzionario dell’Iacp
chiamò il mio nome, mi consegnò
una chiave, e mi fece accompagna-
re da un altro funzionario, per trova-
re l’appartamento. Vuol vedere co-
m’era, questa casa, all’origine? Ven-
ga». Oltre la sala c’è uno sgabuzzino.
«Lo abbiamo tenuto com’era, per ri-
cordo. Ecco, linoleum per terra e sui
muri carta da parati, sottile come la
carta velina e color cacca. Questa
era la nostra casa». Ora l’apparta-
mento del signor Valerio S. ha i pavi-
menti in piastrelle, ed i muri sono in-
tonacati. « “Riconoscerete il lotto do-

ve abitate - dicevano quelli dell’Iacp
- dalle statue che metteremo di fron-
te agli ingressi principali, una diversa
dall’altra”. Non le hanno mai messe,
quelle statue».

Milleduecendodue appartamenti,
su nove piani. Il quarto piano, secon-
do i progetti, doveva essere «il cuore
pulsante del quartiere», con negozi,
botteghe di artigiani, bar e ritrovi. Un
chilometro di negozi. Non hanno
mai fatto nulla. I pochi negozi che
hanno aperto hanno chiuso in pochi
mesi. «Ma che pretendono? Non si
deve uscire dal Corvia-
le nemmeno per fare la
spesa? Negli spazi vuo-
ti, come previsto, sono
arrivati gli abusivi.
Hanno tirato su i mat-
toni, si sono costruiti gli
appartamenti. Si sono
allacciati al riscalda-
mento centrale, ed alla
lucedelle scale».

Un appartamento,
qui, sembra una cellu-
la di alveare. «Non si vi-
ve, si sopravvive. Difen-
di il tuo territorio. L’a-
trio della nostra scala è
pulito perchè, ogni
due o tre mesi, io ed un
mio amico - siamo am-
bedue in pensione -
imbianchiamo tutto.
Aggiustiamo i citofoni -
li abbiamo ottenuti do-
po anni di proteste -
quando ce li bruciano.

E ci difendiamo dai prepotenti.
Quando al quarto piano, quello de-
gli abusivi, si accende lo stereo a tut-
to volume, alle due di notte, telefono
all’amico che abita al primo piano, e
gli dico di staccare la luce delle sca-
le, dalla quale l’abusivo prende cor-
rente. Lui urla per la rabbia, poi si
mette a dormire. Maèvivere, questo?
Ma non è colpa della gente, se si vive
male. Non si possono mettere assie-
me cinque o seimila persone, un
paese intero, in una sola casa. Vai a
piano terra, nel “portico”, e trovi

gente che non conosci. Non puoi di-
re niente. Se chiedi chi sono, ti ri-
spondono: “fatti i c. tuoi, anch’ioabi-
to qui. Cinquecento metri più avan-
ti”. Io, quando sono a Roma, non di-
co mai che abito al Corviale. E‘ come
ammettere di essere dei falliti. Stai
chiuso in casa, esci il meno possibi-
le, cerchi di fare sempre più bello il
tuo appartamento. Si starebbe be-
nissimo, qui, se non fossimo dentro
questo casermone. Tre camere da
letto, due bagni, la sala...Fin troppo
grande, ora che due figli si sono spo-

sati. Ma, in questa casa
bella, non hai che un
sogno: vincere la lotte-
ria, per potere scappare
via subito, il giorno stes-
so».

Al quarto piano non
ci sono più pianerottoli.
Lunghi corridoi aperti
al vento ed alla pioggia.
Le porte di ingresso una
di fianco all’altra, come

celle. Non è un caso che, fra chi abi-
ta qui, circoli una leggenda. «Questo
non era un palazzo per la gente, era
una galera. Solo all’ultimo momento
hanno deciso di fare appartamenti,
perchè a Roma c’erano troppi sfrat-
tati». Un’altra leggenda metropolita-
na racconta che il grande architetto
Mario Fiorentino - che guidò venti
colleghi ed ingegneri nella realizza-
zione del progetto Corviale, e morì
d’infarto nel 1982 - «si uccise dopo
avere visto l’opera ultimata».

«Gli anni più bui - racconta Anto-
nio S., nono piano, lotto 5 - sonopas-
sati. Ormai a questa gabbiaabbiamo
fatto l’abitudine. Nei primi mesi non
c’era nemmeno l’autobus per anda-
re in centro. Gli ascensori non aveva-
no il collaudo, e non funzionavano.
Nove piani di scale, per arrivare a ca-
sa tua. Ma piano piano conosci qual-
che vicino, e si crea una certa solida-
rietà. Prima di uscire, chiedi all’an-
ziana che abita accanto a te se ha bi-
sono di qualcosa. Le fai la spesa, le
chiami il medico perchè lei non ha
telefono. E poi qui c’è il verde, si è su-
bito in campagna. Io a Roma abitavo
in uno scantinato. Qui mi sembra di
essere sempre in ferie».

A metà del «Serpentone» - così vie-
ne chiamato il Coviale, anche se è
diritto come un binariodel treno - c’è
il centro anziani. «Ce lo siamo co-
struito noi - dice Franco Sellitto, mili-
tante del Pds - occupando i locali di
una scuola che non è mai stata aper-

ta. Abbiamo pulito tut-
to, costruito stanze,
messo pavimenti...Ora
si balla tre giorni alla
settimana, si fa teatro,
c’è la scuola di danza...
Il centro lo abbiamo
aperto nel 1991. Dopo
tanti anni che abitiamo
qua, adesso si comincia

a convivere. Prima era troppo diffici-
le. Avevano preso tutti gli sfrattati di
Roma e li avevano messi qui. E non
potevi aprire un giornale che dentro
c’eravamo noi, quelli del Corviale.
Tutti papponi, mignotte e spacciato-
ri: così ci descrivevano. E invece,
guardi qui: che gente siamo? Gente
che si trova in tutti gli altri quartieri.
Adesso sono già 460, gli iscritti al
centroanziani».

Due sezioni di partito, nel «Ser-
pentone». La sezione Pds intitolata a
Pio La Torre, ed il «Circolo Coviale»di
Alleanza Nazionale. Alle ultime ele-
zioni ha vinto l‘ Ulivo, ma Alleanza
Nazionale è prima nella classifica
dei partiti, con 30,89% dei voti, con-
tro il 30,58% del Pds. Nel 1990, alCor-
viale, il Pci ottenne il 35,75% dei voti.
Come in un autogrill autostradale,
disegni e scritte ormai sbiaditi indi-
cano la direzione da prendere per
arrivare agli asili nido (mai costruiti)
o alle sale condominiali, ora occu-
pate dagli abusivi. L’unico «servizio»
trovato dagli sfrattati al momento in
cui entrarono negli appartamenti
(solo dopo anni arrivarono le scuole
elementare e media) è la chiesa di
San Paolo della Croce, anche questa
aperta nel 1982. «Abbiamo un cam-
petto da calcio, un oratorio - dice
don Claudio Falcioni - ma sono po-
co frequentati. In ottobre abbiamo
fatto la festa del patrono, con balli,
canti, musica. Non c’erano nemme-
no duecento persone. Non è che la
gente non venga in chiesa: non par-
tecipa alle iniziative di quartiere. L’e-
state romana, con film in prima vi-
sione e gratuiti, l’anno scorso è dura-
ta un mese, quest’anno una settima-
na soltanto. Del resto, nemmeno
quando è arrivato il Papa...». Era il 10

marzo 1992, e davanti al Serpentone
non c’era quasi nessuno. Era piena
soltanto la chiesa, qualcuno in più di
unanormaledomenica.

«Con la nuova giunta Rutelli - dice
Nicoletta Campanella, sociologa,
che per conto del Comune segue il
piano di rinascita del Corviale ed ha
scritto un libro su “Nuovo Corviale:
miti, utopie, valutazioni” - qualcosa
di nuovo sta nascendo. Nel centro
commerciale - mai terminato, ed oc-
cupato poi dai peruviani - sono ini-
ziati i lavori per la sede della circo-
scrizione, la Usl, la posta. Si stanno
realizzando adesso le promesse fat-
te nel 1982». In certi momenti della
giornata, il Serpentone sembra col-
pito da una bomba al neutrone. Nes-
suno nella strada, nessuno nel «por-
tico» che vorrebbe imitare la passeg-
giata in centro. Le auto di chi torna
dal lavoro si infilano nei garage sot-
terranei e scompaiono. Migliaia di
persone restano nascoste dietro ai
muri in cemento armato, fra i tra-
mezzi di gesso prefabbricati. Alme-
no una tv accesa in ogni casa. Unuo-
mo di 65 anni è invece sulla fetta di
prato che dai garages si inerpica ver-
so la strada. Ha in mano forbici da vi-
gna ed una piccola zappa. «Coltivo
rose». dice. «Le ho piantate tre anni
fa, crescono bene. Le guardo sem-
pre, anche dal mio balcone, al se-
condo piano. Così mi sembra di es-
sere acasamia».

L’immenso
complesso
diCorviale

aRoma
Mimmo Frassineti/Agf

Il cardinale
disse nel ’75:
«Eleva la dignità
degli uomini»

Il «pianozona61», quellodel
Corviale, vieneapprovato il 17 -5 -
72, assieme adaltri 32piani, dalla
giunta comunale. Il sindacoè il dc
ClelioDarida, assessoreai Lavori
pubblici Publio Fiori. I 33piani di
zonaprevendono l’insediamentodi
281.659personesu1.810ettari.
L’attuazionedel pianodi zona61
vieneapprovata il 4 aprile 1975
(giuntaDarida) con l’assegnazione
del dirittodi superficie di aree (per
99anni) all’Iacp, che
ha stanziato22
miliardi e 690milioni
di lire. Il 12maggio
dello stessoannoviene
posta laprimapietra
delCoviale (dal9
agosto 1976 inizia
l’eradellegiuntedi
sinistra, apertada
GiulioCarloArgan).
Allaposadellaprimapietraè
presente il cardinalediRoma,
Poletti. Il cardinale - la cronacaè
dell’Avvenire, 13maggio1975 -
«rivolgea tutti paroledi vivo
compiacimentoper lenuoveopere la
cuimodernaprogettazione si ispira
adunaconcezioneveramente
esemplare, inquanto favorisce
l’elevazionedelladignitàdell’uomo
e rispetta l’esigenzadi vivere inuna
comunità armoniosa».
Il complessoprincipaleè lungo960
metri pernovepiani, piùduedi
cantinee seminterrato.Unaltro
edificiopiùbassoèposto in
parallenoacirca30metri di
distanza, ed una terza costruzioneè
inclinatadi45gradi rispettoal
colosso, «comeunamanoallungata
perun’integrazione fra vecchioe
nuovo tesutourbano». In tutto 1202
appartamenti, per circa8.000
persone. «Quando fai unprogetto
peruncliente - dichiaròMario
Fiorentino - senzadirglielo, devi
sempre fareunesperimento». Il 7
ottobre 1982vengonoconsegnati i
primi 122appartamenti. Adicembre
si assegnanoaltri 397 alloggi. Le
spesehannogià raggiuntogli 80
miliardi.
«NelCorviale - dice l’assessore
comunaleallepolitiche sociali,
AmedeoPiva - nonc’è soloutopia,
ma anchepregiudizio. È il
pregiudiziodi chi pensachedal
Corvialenonpossauscire altro che
degrado.Conoscoquesto quartiere,
e soprattutto i suoi abitanti: gente
semplice, coraggiosa, cheaffronta
questopreconcettonella sua lotta
quotidiana».

Corviale, un incubo di cemento
1200 famiglie in una casa lunga un chilometro
Una casa lunga un chilometro. Un «paese» con cinque o
seimila abitanti - nessuno sa dire quanti siano - senza nem-
meno un bar. Più di 1.200 famiglie chiuse nel cemento.
Non escono nemmeno quando arriva il Papa. «Io mi vergo-
gno ad abitare qui. Essere del Corviale vuol dire essere dei
falliti». Una donna handicappata ogni giorno deve smonta-
re le porte dell’ascensore, per entrare con la carrozzella. «E
questa doveva essere la città del futuro».

JENNER MELETTI

‘‘
Non si vive, si sopravvive
Non si infilano

cinquemila persone
in un’unica casa ’’

I PROGETTISTI «Noi, senza colpa. Ma lo restaureremo»

«La jella bocciò il sogno»
— ROMA. È di nuovo al lavoro sul
progetto Corviale, l’architetto Mauri-
zio Montani, 55 anni, studio in viade‘
Coronari.

«Sto seguendo la costruzione del-
la sede della circoscrizione, delle
poste, del mercato e del supermer-
cato. Credo che sia un fatto quasi
unico nella storia: un architetto che
restaura un pezzo moderno, che lui
stesso aveva progettato. Ma la colpa
non è nostra. Il nostro era un proget-
to completo già allora. Una buona
parte di ciò che doveva nascere non
è stato completato, e dopo le occu-
pazioni, il degrado, i vandalismi,
dobbiamo presentare una nuova
proposta. Questo è finalmentepossi-
bile con i finanziamenti di Roma Ca-
pitaleedello Iacp».

L’esigenza della quantità

Responsabile del progetto Corvia-
le era l’architetto Mario Fiorentino,
lo stesso del monumento alle Fosse
Ardeatine. «Accanto a lui, come re-
sponsabili dell’équipe, eravamo l’ar-
chitetto Romano De Simoni, l’inge-

gner Elio Pirodoli ed io. Il Corviale è
nato dall’esigenza di costruire inbre-
ve termine una grande quantità di al-
loggi (agli inizi degli anni ‘70, quan-
do si progettava, c’era ancora un for-
te inurbamento) e dall’offerta di
nuovi processi industrializzati nelle
costruzioni che bene si adattavano a
questa esigenza. Il Corviale non è un
edifico, è un sistema abitativo. Pen-
sammo a quel segno lungo e basso,
sulle colline, quasi una lamella ro-
mana. Quella fu la nostra risposta in
quel territorio. Non abbiamo mai
pensato di costruire tanti Corviale,
buoni per tutti gli usi. L’alternativa
era un vecchio piano di costruzioni,
già esistente, che prevedeva palazzi-
ne tradizionali, che avrebbero occu-
pato quasi ogni spazio verde. Pur-
troppo, la jella...».

L’architetto sembra rivivere gli an-
ni del progetto. «Noi volevamo co-
struire un pezzo urbano, come via
del Corso. Per evitare che - come ca-
pitava di solito - si costruissero gli ap-
partamenti e basta, noi facemmo un
progetto integrato. Tutto - scuole,

asili nido, supermercato, sede della
circoscrizione - doveva essere co-
struito contemporaneamente. E cer-
ti servizi - come i negozi, le botteghe
degli artigiani, spazi per piccole atti-
vità produttive - le inserimmo dentro
al sistema abitativo, al quarto piano.
Erano servizi sovradimensionati,
perchè il Corviale doveva attirare
gente dalle altre zone, mescolare gli
abitanti, diventare un punto urbano
di grande concentrazione. La jella è
stata questa: delle tre imprese che
appaltarono i lavori, fallì proprio
quella che doveva costruire i servizi.
Da qui spazi vuoti, interni ed esterni,
pronti per le occupazioni ed il degra-
do. Da qui l’isolamento del Corviale.
Tenendo conto di tutto questo, devo
dire che il quartiere, vittima di tante
perturbazioni, ha tenuto bene. Il
Corviale, progettato nei primi anni
’70, è stato abitato nei primi anni ‘80.
E noi abbiamo disegnato spazi co-
muni - dalla biblioteca alla sala con-
dominiale - perchè questa era l‘
”ideologia” di quegli anni. Ma il no-
stro non è un mestiere facile: mentre

costruisci, cambia la
società».

Mario Fiorentino,
nell’ultima intervista,
dichiarò. «Un chilome-
tro di casa? Non mi
pento». E aggiunse: «Sì,
io andrei ad abitare al
Corviale».

Maurizio Montani è
più cauto. «Io abito e
lavoro in via de‘ Coro-
nari, nel centro storico. Sono e mi
sento un privilegiato. Per un architet-
to moderno il vivere nella città antica
provoca contrasti e stimoli. Ma se
dovessi scegliere di vivere in perife-
ria, preferirei senz’altro il Corviale,
con i suoi stimoli, alla palazzine dei
Parioli».

L’utopia

Meno ottimista Alessandra Mon-
tenero, nel 1972 giovanissimo archi-
tetto inserito nel gruppo dei venti
progettisti. «Il Corviale è rimasto
un’utopia. Per ogni lotto di mille abi-
tanti erano previsti la sala per riunio-

ni e spettacoli, asili nido, scuole...Ma
non fu verificata la fattibilità sociale
del progetto. C’era fretta, si voleva
portare fuori dal centro tutta l’edili-
zia sovvenzionata, concentrandola
in tre luoghi: il Corviale, Laurentino
38 e Vignenuove. La cosa buffa,
quando si parla del Corviale, è che di
parla di un progetto “di sinistra”. Fra
venti progettisti, di sinistra eravamo
io ed altri due; eravamo giovanissimi
e non contavamo certo molto. Ma ce
ne saremmo andati subito, se nel
progetto non fosse stato previsto ciò
che serviva a “vivere assieme”: la ca-
sa del custode in ogni scala, la sala

dell’assemblea per discutere la ge-
stione, il teatro... Tutte le cose furono
progettate, emai realizzate».

«Al Corviale - dice Paolo Cento,
deputato dell’Ulivo eletto nel quar-
tiere - c’erano tutte le condizioni per-
chè il 100% degli abitanti diventasse-
ro disadattati. È stato pensato e co-
struito male, e gestito peggio. Per for-
tuna, ci sono umanità e solidarietà...
Molti giovani se ne sono andati, ma
tanti restano e vogliono vivere me-
glio... Quarantacinque gruppi di ra-
gazzi e di ragazze hanno presentato
progetti di imprenditoria giovanile. È
voglia di riscatto». - J.M.

Roberto Cavallini
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Milano

FERIE SULLA NEVE. L’improvvisa ondata di freddo non scoraggia i turisti Appello di Gaia

«Salviamo
120 cani
dal lager»

Finalmente inverno
e sulle piste
è tutto esaurito

ALESSANDRA LOMBARDI— Capodanno nero per i cani ran-
dagi. La previsione, allarmatissima,
viene dall’associazione animalista
Gaia che, con un appello accorato
ai milanesi di buon cuore, si pro-
pone di salvare la vita a 120 cani
senza padrone. Quelli attualmente
ospitati presso il rifugio Il Girasole
di Segrate, che dal primo gennaio,
se non saranno adottati, saranno
trasferiti nel canile Il Molino di
Pantigliate che Edgar Meyer, porta-
voce di Gaia non esita a definire
«un lager, dove saranno deportati
e dove rischiano la pelle». La Giun-
ta comunale, nell’ultima riunione,
ha ratificato l’appalto per la cattu-
ra e la custodia dei cani randagi
all’offerente più economico, il si-
gnor Pietro Cirillo, imprenditore
chiacchierato e duramente critica-
to dagli animalisti. Del quale que-
sti ricordano la sfilza di condanne
e denunce collezionate per vari
reati penali e amministrativi, com-
presi «l’uccisione immotivata di ca-
ni, l’uso di farmaci scaduti e il mal-
trattamento di animali». «Come
può il Comune- si chiede Meyer-
mettere i propri cani nelle mani
tanto inaffidabili di pregiudicati e
maltrattori di bestiole indifese?»

Le associazioni animaliste (oltre
a Gaia, Diamoci la zampa, Sos ran-
dagi, Mondo Gatto, Amica) si sono
mobilitate per adottare entro il 31
dicembre il maggior numero pos-
sibile di trovatelli a quattro zampe
prima del trasloco a Pantigliate,
ma l’impegno economico non è
indifferente e quindi invitano i mi-
lanesi a fare altrettanto: «Recatevi
al canile Il Girasole in via Redece-
sio 5 a Segrate e prendete in affido

un cane che altrimenti rischia una fine atroce». Un appello
particolarmente rivolto a coloro i quali, sull’onda dell’effetto
«Carica dei 101», si apprestano a comprare un cane di razza
diventato molto «di moda», il Dalmata. «Se davvero avete vo-
glia di un nuovo amico a quattro zampe - è l’invito degli ani-
malisti- piuttosto salvate la vita a uno dei randagi condanna-
ti all’esodo forzato a Pantigliate».

I cani attualmente ospitati nel rifugio di Segrate - «dove
sono seguiti con cure e attenzione dai coniugi Lutz», sottoli-
neano a Gaia - sono 120. Di questi, una quarantina sono an-
ziani e piuttosto malmessi, hanno bisogno di cure particola-
ri e soprattutto soffrirebbero troppo le conseguenze di uno
spostamento. Per loro, secondo l’associazione, la soluzione
migliore sarebbe l’adozione a distanza, cioè accollarsi le
spese del mantenimento e delle cure lasciandoli dove sono
adesso.

Da Ponte di Legno al Passo dell’Aprica, da Bormio alle valli
bergamasche le stazioni sciistiche registrano il «tutto esau-
rito» fino a Capodanno. Ottima neve ovunque, compatta e
abbondante, solo sotto i 1.200 metri si è ricorsi ai cannoni
spara-neve. «Oggi a quota tremila abbiamo toccato i meno
24 gradi - dicono a Madesimo - e le previsioni del tempo
annunciano nuove nevicate e temperature ancora rigide.
Ma il freddo non scoraggia i turisti».

FRANCESCO SARTIRANA

Il Cenacolo
preso d’assalto
a Natale
Comeda tradizione. Tra strade
deserte e lunghecodedavanti a Santa
Maria delleGrazie per il Cenacolo
vinciano, nella giornata diNatale
l’OperaCardinal Ferrari ha allestitoun
«pranzodei poveri» per le circa400
personeospitate cui, intornoalle 13,
hanno fatto visita ancheFormentini e
il presidentedella giunta regionale
Formigoni. Insiemeal pasto, una
trentinadi volontari dell’associazione
Pane quotidiano, cheogni giorno
assiste centinaia di poveri in città, ha
distribuito anche650pacchi dono.
Un’analoga iniziativanatalizia era
stataorganizzata, già la seradel24,
dadonGinoRigoldi, insieme
all’OsservatoriodiMilanoeai City
angels: in piazza Ducad’Aosta, dopo
aver celebrato lamessadonRigoldi ha
provvedutoadistribuirepanettoni a
tutti i senza tetto chegravitano
intornoalla stazioneCentrale.
ANatale,moltissimepersonedella
comunità filippina sonoandate a
trovare inospedaleEstrellaManaog,
investita daun’auto sabato sera
insiemeal figlio di sei anni,morto
pocodopo. Ladonnadovrebbe venire
dimessaentrounadecinadi giorni.

— Capodanno sulla neve: tem-
perature polari e tutto esaurito. Tra
ieri e oggi i vacanzieri della fine del-
l’anno si sono messi in autostrada,
con gli sci rigorosamente appresso,
per raggiungere le piste, tutte inne-
vate. E non spaventa affatto la co-
lonnina di mercurio scesa a tempe-
rature molto basse: ieri pomeriggio
la stazione meteorologica a quota
3000 del comprensorio di Madesi-
mo ha toccato i 24 gradi sotto lo ze-
ro e a Ponte di Legno città alle cin-
que di pomeriggio i gradi sotto zero
erano 6, mentre a Livigno l’altra
notte il termometro ha fatto regi-
strare i meno 15 gradi. E le previsio-
ni confermano per i prossimi giorni
temperature costantemente sotto
lo zero. Il traffico, a partire da ieri, è
intenso su tutte le autostrade in di-
rezione dei monti, non si sono però
verificate code e, almeno per il mo-
mento, non c’è stato alcun inciden-
te grave. La Polstrada invita comun-
que alla massima produnza, so-
prattutto per la possibilità più che
probabile di incontrare lastre di
ghiaccio.

«In realtà non ci aspettavamo il
tutto esaurito - spiegano all’ufficio
turistico del passo dell’Aprica - la
stagione, nonostante le abbondan-
ti nevicate dei primi di dicembre, è
partita un po’ sotto tono. Ma tra
Santo Stefano e venerdì contiamo
di veder riempiti i 1.500 posti letto
degli alberghi e i circa 20 mila delle
seconde case. La neve è ottima,
soltanto alle quote più basse sono

stati necessari i cannoni per l’inne-
vamento artificiale». Anche nella
bergamasca, in Valtellina e nelle
valli bresciane si registra quasi
ovunque il tutto esaurito, almeno fi-
no ai primi dell’anno nuovo. I ritar-
datari possono soltanto sperare
nelle disdette delle ultime ore ocer-
care gli alberghi fuori mano, lonta-
no dai centri cittadini e dalle piste.
Come negli ultimi anni anche per il
Capodanno 1996 gli amanti della
neve preferiscono limitare il perio-
do di vacanza. Sono rari ormai gli
sciatori che prenotano l’albergo
per due settimane, da Santo Stefa-
no all’Epifania, o che pagano l’affit-
to di un appartamento per l’intera
stagione.

«C’è un discreto movimento -
raccontano all’azienda di promo-
zione turistica di Bormio - i turisti
stanno arrivando. La maggior parte
sono ovviamente italiani, milanesi
ma anche toscani, emiliani e roma-
ni. Di stranieri non ne abbiamo visti
tantissimi, qualche tedesco o sviz-
zero, attirati ovviamente dai prezzi
competitivi e dall’ottimo livello dei
servizi. Domenica ci sarà sicura-
mente il pienone per la gara di
Coppa del Mondo. Gli atleti sono
ormai tutti arrivati e da oggi fino a
sabato si disputano le prove crono-
metrate. La neve? Ottima, dura e
compatta anche in paese». A Livi-
gno ieri hanno raggiunto il tutto
esaurito per gli oltre diecimila posti
letto disponibili. Tantissimi gli stra-
nieri, tedeschi, olandesi, danesi in-

glesi e anche scandinavi attirati da-
gli oltre 100 chilometri di piste per
lo sci alpino e dai 40 chilometri di-
sponibili per il fondo. «Tutte le piste
sono aperte e ricoperte di buona
neve anche a fondovalle - afferma-
no all’ufficio turistico - l’alta presen-
za di stranieri per Livigno è ormai
una costante. Fino all’Epifania il
40% degli sciatori proviene dal
Nord Europa e per i periodi succes-
sivi non è raro che la proporzione si
inverta: gli italiani diventano una
piccola parte. All’estero le vacanze,
anche delle scuole, non sono con-
centrate tutte nello stesso periodo

come in Italia». Di stranieri se ne ve-
dono abbastanza anche al Passo
del Tonale e a Ponte di Legno, che
tra alberghi, pensioni, residence e
seconde case raggiunge i 20mila
posti letto dipsonibili. «Oltre agli in-
glesi e ai tedeschi sono un paio
d’anni che vengono qui a sciare an-
che polacchi e ungheresi - afferma-
no all’Apt - la maggioranza è co-
munque composta da milanesi,
ma non mancano turisti toscani e
di Roma. Per trovare un posto libe-
ro bisogna aspettare i primissimi
giorni di gennaio, a meno di qual-
chedisdetta».

«Non ci possiamo certo lamenta-
re - commentano gli operatori turi-
stici di Madesimo - posti liberi ci so-
no soltanto a partire dal 2 gennaio,
ma contiamo di raggiungere il tutto
esaurito anche fino alla ripresa del-
le scuole. Non è per niente una
brutta prospettiva dato che da tutte
le parti si continua a parlare di crisi
e di calo dei consumi delle famiglie
e temevamo una stagione magra,
anche se con ottima neve fin dai
primi di dicembre. Certo, non c’è
più chi sta sugli sci dal 26 dicembre
al 6 gennaio, ma ripeto, per il mo-
mentononpossiamo lamentarci».

La nuova sentenza d’appello conferma l’intreccio degli anni Ottanta: tangenti, politica e criminalità

Casinò di Sanremo, fu vera mafia
Ladri in azione

Sola in casa
La picchiano
e la derubano

25 dicembre

Martini
visita
San VittoreUna vecchia storia giudiziaria, quella della scalata al casi-

nò di Sanremo del 1983. Ma adesso, dopo un tormentato
iter giudiziario, i giudici della Corte d’appello di Milano si
«ribellano» alla Cassazione (che ha quasi sempre annulla-
to i 416 bis «milanesi») e ribadiscono le condanne per as-
sociazione mafiosa a quasi tutti gli imputati. «Anche fuori
dalle regioni meridionali possono agire l’omertà e la forza
d’intimidazione», spiega la sentenza. E a Sanremo....

GIAMPIERO ROSSI— Frequentare mafiosi per motivi
familiari, di amicizia o affari, com-
porta il coinvolgimento nel sodalizio
criminale. E qualcosa di simile è av-
venuto nella lotta per il controllo del
casinò di Sanremo, nei primi anni
Ottanta. È questo il concetto illustra-
to nell’ultima sentenza che la Corte
d’appello di Milano ha emesso qual-
che mese fa al termine del secondo
processo d’appello per la vicenda
del casinò di Sanremo. Una miscela
di mafia e tangenti che, nei primi an-
ni Ottanta, presentava già tutte le ca-
ratteristiche per far scattare un allar-
me che invece non è stato raccolto.
Per la corruzione ci ha poi pensato la
maxinchiesta Mani pulite a spiegare
ai milanesi come funzionava la pub-
blica amministrazione, mentre per
quanto riguarda l’assalto mafioso
neanche i 2800 arresti eseguiti dalla
Direzione distrettuale antimafia di
Milano negli ultimi quattro anni sem-
bra sia servita a sensibilizzare sulla
pericolosità della situazione nel
nord Italia.

La sentenza emessa di giudici del-
la seconda sezione d’appello ha pe-
rò un’ulteriore caratteristica: rappre-
senta una sorta di «ribellione» mila-
nese ai giudici della Cassazione che,
circa un anno prima, avevano an-
nullato il precedente verdettodi con-

danna sostenendo che nella vicen-
da sanremese non esistevano i pre-
supposti per contestare l’articolo
416 bis, cioè l’associazione per de-
linquere di stampo mafioso. L’arti-
colo del codice che indica l’esisten-
za di un’organizzazione criminale
basata sulla forza intimidatrice e sul-
l’omertà, ha sempre faticato a supe-
rare il lungo iter giudiziario se l’accu-
sa partiva dal palazzo di giustizia mi-
lanese. E proprio per questo le moti-
vazioni della sentenza, scritta mate-
rialmente dal giudice relatore Clau-
dio Nunziata, potrebbe rappresenta-
re un nuovo punto di partenza giuri-
dico per la lotta alla mafia nelle
regioni settentrionali. Il «metodo ma-
fioso», aveva detto in sostanza la
Cassazione, non è applicabile al di
fuori delle regioni meridionali dove
le organizzazioni criminali sono sto-
ricamente radicate nel tessuto socia-
le, economico e politico. Ma secon-
do i giudici d’appello di Milano si
tratterebbe di una convinzione or-
mai superata. Come insegna la sem-
pre più vecchia vicenda della lotta
per la conquista del casinò di Sanre-
mo.

Erano due le cordate che in quel-
l’inizio degli anni Ottanta miravano
alla gestione della casa da gioco li-
gure. Due gruppi composti da uomi-

ni d’affari con molte ambizioni e po-
chi scrupoli (il conte Giorgio Borletti
e Michele Merlo), politici corrotti e
corruttibili (socialisti da una parte e
democristiani dall’altra) e clan ma-
fiosi, i catanesi di NittoSantapaolae i
palermitani di Salvatore Enea. E così
una gara di appalto si è trasformata
in una lotta a suon di mazzette e mi-
nacce. «Vi è la prova che l’intimida-
zione abbia operato in occasione
della transazione - scrivono i giudici
milanesi che ribadiscono la «mafio-
sità» del metodo utilizzato a Sanre-
mo - Borletti conosceva perfetta-
mente di quale potere di intimida-
zione il sodalizio di Campione d’Ita-
lia nei confronti dei giocatori, ed

aveva sperimentato sulla propria
pelle di quale potere di condiziona-
mento amministrativo, superiore a
quello messo in campo da lui stesso,
si era circondato, tanto da vedersi
annullata una gara già vinta». Mora-
le, secondo i giudici, la pressione
della mafia ha agito anche lontano
dalla Sicilia e si è manifestata nella
«forza di intimidazione del vincolo
associativo e nella condizione di as-
soggettamento e di omertà che ne
deriva». Quanto ai rapporti tra gli im-
prenditori, i politici e i mafiosi veri
delle due cordate, secondo i giudici
d’appello si può parlare tranquilla-
mente di «sodalizio mafioso» perché
«la frequentazione di soggetti mafio-

si comporta l’accettazione di regole
di riservatezza verso l’esterno che
hanno un carattere quasi sacrale»,
quindi ne consegue il coinvolgimen-
to dei nuovi arrivati nell’organizza-
zione stessa. Se a tutto questo, come
fa il giudice Nunziata, si aggiungono
le innumerevoli prove che attorno al
casinò di Sanremo, queste frequen-
tazioni sono state tutt’altro che occa-
sionali e se si rileggono le dichiara-
zioni di boss di rango come Angelo
Epaminonda e Nino Calderone, si
può pensare che questa volta leg-
gendo gli atti di un processo milane-
se la Cassazione non cancellerà le
condanne per associazione mafio-
sa?

— Tra Natale e di Santo Stefano
sono entrati in azione i ladri, soprat-
tutto quelli mossi dalla fame e dalla
povertà, mentre i professionisti del
furto, perlopiù, si riposavano dalle
”fatiche” quotidiane. A fare le spese
dell’offensiva furfantesca che ha ca-
ratterizzato le festività è stata per pri-
ma una donna di 62 anni, Lidia Cat-
taneo, abitante in via Caprilli 7. Era la
notte fra il 24 e il 25 quando la donna
è stata svegliata dai rumori prove-
nienti dalla sala: tre sconosciuti, pro-
babilmente slavi, rovistavano negli
armadi. I malviventi hanno immobi-
lizzato e tramortito con un colpo al
capo la padrona di casa, quindi si
sono impadroniti di 800mila lire e di
quattromila dollari. Lidia Cattaneo
guarirà in dieci giorni. Alle 4.15 della
stessa nottata due guardie giurate
hanno individuato due ragazzini
marocchini di 14 e 15 anni che si ag-
giravano all’interno della scuola ma-
terna comunale di via Sulmona.
Bloccati dalla polizia dopo una col-
luttazione che ha portato al leggero
ferimento di uno dei due, i giovani
marocchini sono stati trovati in pos-
sesso soltanto di quattro bottigliette
di succo di frutta. Schedati dalla poli-
zia, i ragazzini sono stati rilasciati do-
po poche ore. Un po‘ più ambiziosi,
ma pur sempre disperati e sfortunati,
i due marocchini sorpresi dai carabi-
nieri nel negozio di scarpe “Bata” di
corso Buenos Aires, angolo via Bo-
scovich. Erano le 6 del mattino di ieri
quando una pattuglia dell’Arma ha
visto che la vetrata era stata infranta
con un sasso: all’interno c’eranoMo-
hamed Liad e Mustafà Lausa, di 21 e
24 anni, intenti ad arraffare scarpe,
borseegiubbotti di pelle.

— Natale a San Vittore per il car-
dinale Martini. Ovviamente si tratta
della visita pastorale ai 1750 dete-
nuti del carcere effettuata la matti-
na di Natale dall’arcivescovo Carlo
Maria Martini. A San Vittore è giun-
to di buon’ora. Alle 8,30, infatti, ha
celebrato la messa nella «rotonda»
dove si affacciano le sezioni, ha vi-
sitato il primo raggio dei «comuni»,
la sezione femminile (dove si è in-
contrato coi bambini rinchiusi in-
sieme alle loro madri), il centro cli-
nico dove si trovano due cercerati
sottoposti al regime del «41 bis»
(carcereduroper imafiosi).

In corridoio Martini ha anche in-
contrato e salutato Sergio Cusani,
che sta scontando la condanna de-
finitiva per la vicenda Eni Sai. Da
Cusani ha ricevuto in dono l’agen-
da curata dai detenuti che si chia-
ma «Liberi». Il cardinale si è quindi
intrattenuto con don Giorgio, par-
roco di San Vittore da decenni, re-
centemente nominato capellano
capodellecarceri italiane.

Poche ore prima, a mezzanotte,
nell’omelia per il solenne pontifica-
le celebrato in Duomo, Martini ha
detto tra l’altro: «Lasciateci sognare
un’esistenza nuova, una politica
con più fiato, una maggiore atten-
zione a chi ci sta accanto, una mag-
gior fiducia nelle istituzioni, più pa-
ce tra i rappresentanti delle istitu-
zioni e meno egosimo e più corag-
gio pubblico, all’apparire di pro-
spettive europee capaci di giustifi-
care i sacrifici che facciamo e che
sono in qualche modo inevitabili».
E quindi ha ricordato le figure di
Giuseppe Lazzati e Giuseppe Dos-
setti.

L’eroina ritorna ad uccidere
Due morti nelle ultime 48 ore
— Il bilancio delle vittime dell’eroina non si è ferma-
to agli ul timi dati allarmanti, diffusi solo qualche gior-
no fa, che davano i decessi per droga in forte ripresa ri-
spetto agli anni passati. Ancora due morti di eroina in
questi ultimi giorni del 1996 confermano il triste prima-
to di Milano e della Lombardia. Due tossicodipendenti
sono stati ritrovati privi di vita, nel giro di pochi giorni. Il
primo, Maurizio Scolomiere, è stato scoperto nel ba-
gno della sua abitazione di via Zuretti 23. Accanto al
cadavere la siringa usata per iniettarsi l’ultima dose. La
seconda è una donna ritrovata morta nel pomeriggio
di ieri dentro una macchina parcheggiata tra via Fer-
ranteAporti epiazzaLuigidi Savoia.

A dare l’allarme della morte di Scolomiere è stato un
suo amico che, non appena l’ambulanza è arrivata a
prelevare il cadavere, si è allontanato dicendo che sa-
rebbe andatoadavvertire i parenti. La secondamorte è
avvenuta in una zona della città dove il problema delle
tossicodipendenze è visibile a tutti: la stazione Centra-
le. Ad avvistare il corpo è stato un carabiniere che pas-

sava casualmente in piazza Luigi di Savoia, sul lato Est
della stazione ferroviaria. La donna, presumibilmente
tra i 30 e i 35 anni, era priva di documenti. Il suo cada-
vere è stato trasportato all’obitorio nel tardo pomerig-
gio e ora si attende che qualcuno si presenti ad identifi-
carla. Le indagini, che si dovranno basare suprattutto
sulla vettura in cui è stato rinvenuto il corpo, sono an-
cora incorso.

Queste ultime due morti si vanno ad aggiungere alle
130 registrate quest’anno a Milano. Il record negativo
degli anni passati era del 1991 con 163 decessi. Negli
anni successivi, uncalo costantedelle vittimeaveva fat-
to pensare a molti che il problema, anche se non risol-
to, poteva essere almeno circoscritto: 147 decessi nel
’92, 84 nel ‘93 e 74 nel 94. E’ dal 1995 che le statistiche
hanno cominciato rilevare una tragica inversione di
tendenza: 100 giovani uccisi nel corso dell’anno. Tra la
seconda metà di novembree i primi 15giorni di dicem-
bre sono morti 21 tossicodipendenti, di cui quattro, so-
lonel primo fine settimanadidicembre.
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I programmi di oggi

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr -
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [27721176]

9.55 TUTTO ACCADDE UN VE-
NERDÌ. Film commedia. Con Jo-
die Foster. [59997379]

11.30 TG 1. [5109824]
11.35 SAKIDOS AMIGOS. Film ani-

mazione (USA, 1943, b/n).
[3870027]

12.30 TG 1 - FLASH. [41992]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [8604756]

13.30 TELEGIORNALE. [98534]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [8211242]
14.05 40’ CON RAFFAELLA. Gioco.

[128718]
15.00 IL MONDO DI QUARK. Docu-

mentario. [26263]
15.45 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: Zorro. Telefilm. [1674992]
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [7415398]
18.00 TG 1. [98640]
18.10 ITALIA SERA. Attualità. Condu-

ce Luca Giurato. [162553]
18.45 LUNA PARK. Gioco. All’interno:

Che tempo fa. [8913669]

20.00 TELEGIORNALE. [398]
20.30 TG 1 - SPORT. [46176]
20.35 LA ZINGARA. Gioco. [6732244]
20.50 VIAGGIO NELLA GIUSTIZIA.

Inchiesta. Conduce Sergio Zavo-
li. Con la collaborazione di Da-
niele Carminati, Nelly Pulice. A
cura di Fabrizio Truini. [126466]

22.30 TG 1. [70282]
22.35 IERI E OGGI IL VARIETÀ. Con

Giancarlo Magalli. [8660195]

23.30 5 REGISTI PER L’UNICEF.
“Scarpette bianche”. [60176]

0.05 TG 1 - NOTTE. [17916]
0.30 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [8052751]
0.35 VIDEOSAPERE - BARTOLO-

MEO DELLA GATTA. Docu-
menti. “Bartolomeo della Gatta:
pittore e musico ai tempi della
peste”. [4067515]

1.05 SOTTOVOCE. [3393041]
1.20 OLIVIER MAASS. Film. Con J.

Grobmayr, J. Tilden. Regia di
Erhardt Gero.

6.40 SCANZONATISSIMA. Program-
ma musicale. [1116195]

7.00 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: Dietro le
quinte de “Il gobbo di Notre
Dame”. Speciale. [69683176]

9.35 QUANDO SI AMA. Teleroman-
zo. [8950282]

10.00 SANTA BARBARA. Teleroman-
zo. [1155669]

10.45 PERCHÉ. Attualità. [2631805]
11.00 MEDICINA 33. Rubrica. [85805]
11.15 TG 2 - MATTINA. [6774640]
11.30 I FATTI VOSTRI. [995553]

13.00 TG 2 - GIORNO. [35602]
14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA

NERA. Telefilm. [6004398]
14.45 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE-

RI... E DOMANI. [7712195]
16.25 FLETCH - CRONISTA D’AS-

SALTO. Film commedia (USA,
1989). All’interno: 17.15 Tg 2 -
Flash. [181553]

18.20 TGS - SPORTSERA. [5078485]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. Rb. [7040992]
18.50 LE DISAVVENTURE DI PAPE-

RINO. [1160485]
19.25 GO-CART. Varietà. [6567350]

20.30 TG 2 - 20,30. [49263]
20.50 RENT-A-KID - BAMBINI IN AF-

FITTO. Film commedia (USA,
1995). Con Leslie Nielsen, Chri-
stopher Lloyd. Regia di Fred
Gerber
Prima visione Tv. [124008]

22.30 TG 2 - DOSSIER. Attualità. A
cura di Paolo Meucci. [85669]

23.30 TG 2 - NOTTE. [68718]
0.05 METEO 2. [3946022]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [8198770]
0.20 TGS - NOTTE SPORT.

[8194954]
0.30 STORIE. Attualità. [9358751]
1.40 SOKO 5113 - SQUADRA SPE-

CIALE. Telefilm. [2892041]
2.25 DOC MUSIC CLUB. Programma

musicale. [9111664]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [96737]
8.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Rubriche. [5183114]
10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO

LIBERO. All’interno: Palestra in
casa; Hic sunt leones; Viaggio
in Italia; Filosofia; All’ovest
dell’Australia; Arti e mestieri;
La macchina cinema; Occhio
al critico; Media/Mente.
[526447]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [59466]
12.15 TELESOGNI. Rubrica.

[2598060]

13.00 VIDEOSAPERE. [62756]
14.00 TGR. Tg regionali. [49244]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO.
— . — METEO 3. [952008]
14.50 TGR - LEONARDO. [5321398]
15.00 TGR - MEDITERRANEO. Rubri-

ca. [7485]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. Rubrica. [54553]
17.00 GEO & GEO. [33060]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo. [82089]
18.50 METEO 3. [7068398]
19.00 TG 3. [84621]
19.35 TGR. Tg regionali. [787485]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [27027]
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-

deoframmenti. [3409756]
20.35 RITORNO AL FUTURO II. Film

fantastico (USA, 1989). Con Mi-
chael J. Fox, Christopher Lloyd.
Regia di Robert Zemeckis.
[363089]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[76466]

22.45 TGR. Tg regionali. [1401805]

23.00 ULTRACORPI - L’INVASIONE
CONTINUA. Film fantastico (U-
SA, 1993). Con Gabrielle Anwar,
Terry Kinney. Prima Tv. [20843]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [2891119]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: [1451751]

2.10 FREGOLI. [7478664]
3.20 UNA SERA UN LIBRO: UGO

TOGNAZZI. [6611751]
3.50 L’AVARO. Commedia.

[2054770]
5.35 SEPARÉ. Musicale.

6.00 KOJAK. Telefilm. [1621]
6.30 UN BAMBINO DI NOME GESÙ

- IL MISTERO. [5161992]
8.30 TG 4 - NIGHT LINE. [2691621]
8.50 KASSANDRA. Telenovela. Con

Coraima Torres. [7102756]
9.50 PESTE E CORNA. [7681263]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [2195]
10.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [78331]
11.30 TG 4. [1539640]
11.45 ALI DEL DESTINO. [2805060]
12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [8697466]

13.30 TG 4. [8350]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO.

Rubrica. [77027]
14.15 SENTIERI. [6061195]
15.30 VIVI O PREFERIBILMENTE

MORTI. Film western (Italia,
1970). [777973]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [6397350]

18.55 TG 4.
— . — METEO. [45114]
19.25 GAME BOAT. Conduce Iva Za-

nicchi con Carlo Pistarino.
[4627534]

20.40 UN NUOVO AMORE. Film com-
media (USA, 1993). Con Polly
Draper, John Ritter. Regia di Mi-
chael Miller. [5295244]

22.45 CIAK. Speciale. [2293718]
22.50 IL COLOSSO DI RODI. Film

storico (Italia/Francia/Spagna,
1961). Con Rory Calhoun, Lea
Massari. Regia di Sergio Leone.
[83208060]

1.30 CIAK. Rubrica (Replica).
[7815041]

2.00 TG 4 - NIGHT LINE. [6868577]
2.20 LA CALANDRIA. Film comme-

dia (Italia, 1972). [63353138]
4.00 MEDICINE A CONFRONTO.

Rubrica (Replica). [4883577]
4.10 PESTE E CORNA. Attualità (Re-

plica). [8915409]
4.20 HARDCASTLE AND MCCOR-

MICK. Telefilm. [5033225]
5.10 CARIBE. Telenovela.

6.00 I ROPERS. Telefilm. [67973]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-

no: La piccola grande Nell; Il
mistero del Dottor Pantega-
nov; Giochiamo con Ciao Ciao
Mattina. [53111195]

9.15 HIGHLANDER. Tf. [5361756]
10.15 PLANET. (Replica). [7944466]
10.20 BAYWATCH. Tf. [9884534]
11.30 PERICOLO ESTREMO. Tele-

film. [7206060]
12.25 STUDIO APERTO. [6222843]
12.45 FATTI E MISFATTI. [5756224]
12.50 STUDIO SPORT. [820244]

13.00 CIAO CIAO. [254718]
14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce

Alessia Marcuzzi. [2060]
15.00 MR. COOPER. Telefilm. “Le ra-

gazze pon pon”. [5319]
15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO-

GNI. Telefilm. [3176]
16.00 PLANET. Rubrica. [4805]
16.30 PARENTI E TANTI GUAI. Tele-

film. “Il piccolo genio”. [87553]
17.30 FLASH. Telefilm. Con John We-

sley Shipp. [63973]
18.30 STUDIO APERTO. [51621]
18.50 STUDIO SPORT. [4988669]
19.00 STAR TREK. Telefilm. [8282]

20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. Con
Henry Winkler. [4485]

20.30 ANCHE GLI ANGELI MANGIA-
NO FAGIOLI. Film commedia (I-
talia, 1973). Con Giuliano Gem-
ma, Bud Spencer. Regia di E.B.
Clucher. [93260]

22.30 8 MM.. Rubrica. Conducono
Paolo Calissano e Sabrina Do-
nadel. [3992]

23.00 FREE PASS. “George Michael il
santo e il pescatore”. A cura di
Antonio Conticello. [253843]

0.10 SPECIALE CINEMA. [3476645]
0.20 CHI È HARRY CRUMB? Film

commedia (USA, 1989). Con
John Landis, Jeffrey Jones. Re-
gia di Paul Flaherty. [4999374]

2.20 PLANET. (Replica). [3207652]
2.45 ERCOLE CONTRO I TIRANNI

DI BABILONIA. Film avventura
(Italia, 1965). Con Rock Ste-
vens, Mario Petri. Regia di Do-
menico Paolella.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [32884843]

8.45 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
film. [2656468]

9.45 ALLA RICERCA DELLA FELI-
CITÀ. Film commedia (USA,
1940). [8640485]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [277669]

13.00 TG 5. [89398]
13.25 BEAUTIFUL. [9322553]
14.10 UNA MAMMA IN PRESTITO.

Film-Tv commedia (USA, 1995).
[6004244]

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [618992]

17.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI
DI BIM BUM BAM. [440737]

17.45 SUPER VICKI. Telefilm. [38350]
18.15 NORMA E FELICE. Situation

comedy. [13027]
18.45 TIRA & MOLLA. Gioco. Condu-

ce Paolo Bonolis. [2552621]

20.00 TG 5. [6843]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [21379]

20.50 PAPERISSIMA. Varietà. Condu-
cono Marco Columbro e Lorella
Cuccarini. [499824]

22.30 QUEI DUE SOPRA IL VARA-
NO. Situation comedy. “La mano
nera”. [5350]

23.00 TG 5. [77621]
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

All’interno: Tg 5. [9831027]
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [5153916]

2.00 TG 5 EDICOLA. [9063732]
2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-

TO. (Replica). [9071751]
3.00 TG 5 EDICOLA. [9072480]
3.30 NONSOLOMODA. [9082867]
4.00 TG 5 EDICOLA. [9083596]
4.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE.

Attualità (Replica).

6.00 EURONEWS. [95534]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [1486669]
9.00 TELEFILM. [1466805]
11.00 IRONSIDE. Telefilm. Raimond

Burr, Don Mitchell. [4042911]
12.15 TMC NEWS. [4830553]
12.20 QUINCY. Telefilm. Con Jack

Klugman, Robert Ito. [4656534]

13.20 TMC SPORT. [3087263]
13.30 STRETTAMENTE PERSONA-

LE. Gioco. Conduce Marco Ba-
lestri. [6806]

14.00 IL FAVORITO DELLA GRAN-
DE REGINA. Film storico (USA,
1956). Con Bette Davis, Richard
Todd. Regia di Henry Koster.
[443640]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce
Luciano Rispoli. Con Rita Forte,
Roberta Capua. [1159466]

17.50 ZAP ZAP. [2529553]
19.30 TMC NEWS. [46640]
19.55 CHECK POINT OTTO. [676805]

20.20 TMC SPORT. [8584282]
20.30 FIORE DI CACTUS. Film com-

media (USA, 1969). Con Ingrid
Bergman, Walter Matthau. Re-
gia di Gene Saks. [32114]

22.30 TMC SERA. [49824]
22.45 INCHIESTA PERICOLOSA.

Film poliziesco (USA, 1968).
Con Frank Sinatra. Regia di
Gordon Douglas. [755468]

0.55 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [8738138]

1.15 TMSCI. Rubrica sportiva (Repli-
ca). [6627358]

1.45 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show. Conducono Luciano Ri-
spoli, Rita Forte e Roberta Ca-
pua. (Replica). [1636969]

3.45 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [4611799]

3.55 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [3058824]

14.15 HIT HIT. [4123843]
15.30 HELP. [151843]
17.30 TE LE MANDI. Va-

rietà. [360718]
17.35 CLUB HAWAII. Tele-

film. [700992]
18.05 DRITTI AL CUORE.

Gioco. [295244]
18.45 TE LE MANDI. Va-

rietà. [886350]
19.00 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [137737]
19.30 CARTOON NET-

WORK. [9238737]
20.45 FLASH. [3627911]
21.00 CALCIO ESTERO.

Una partita. [989447]
23.00 TMC 2 SPORT. Ru-

brica. [555244]
24.00 FLASH. [579635]
0.15 HELP. (R).

14.00 INF. REG. [754553]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [9663783]
16.50 IL RANCH DELLE 3

CAMPANE. Film we-
stern.

19.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [120447]

19.30 INF. REG. [129718]
20.00 TG ROSA STORY.

Attualità. [119331]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [370060]
20.35 RODEO GIRL. Film-

Tv drammatico.
— . — ANICA FLASH.

[332805]
22.30 INF. REG. [138466]
23.00 PIANETA VIDEO.

Rubrica. [178485]
23.45 I DIAMANTI SONO

PERICOLOSI. Film
poliziesco (USA,
1972). V.M. 14.

18.00 TIME OUT. Telefilm.
[4535814]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5889008]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Telenovela.
Con Lucelia Santos,
Marcelo Picho.
[4320027]

20.30 BALLATA PER UN
CONDANNATO. Mi-
niserie. Con Vanessa
Redgrave, Jane A-
lexander. Regia di
Daniel Mann.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [1889263]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5897027]

23.00 TIME OUT. Telefilm.

17.00 RUBRICA. [567114]
18.00 IL FANTASTICO

MONDO DI MR.
MONROE. Telefilm.
[110195]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
[539331]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[121176]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [128089]

20.30 DIAGNOSI. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca. [977602]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

13.00 HO TROVATO UN
MILIONE DI DOLLA-
RI. Film. [254794]

15.00 STARGATE. Film fan-
tascienza. [264640]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
Rubrica. [403718]

19.00 TOTÒ CONTRO MA-
CISTE. Film. [9296350]

20.40 SET. [3023640]
21.00 COLPO DI FIONDA.

Film. [1657553]
22.45 CARO DIARIO - SUL

SET DEL CINEMA I-
TALIANO. [2691008]

23.00 TERMINAL VELO-
CITY. Film azione (U-
SA, 1994). [272669]

1.00 ERASERHEAD - LA
MENTE CHE CAN-
CELLA. Film fantasti-
co. [2369645]

2.35 HARD - BOILED.
Film poliziesco.

20.40 SET, IL GIORNALE
DEL CINEMA. Rubri-
ca. [3025008]

21.00 I CONCERTI PER
PIANO DI MOZART.
[817737]

21.35 CONCERTO SINFO-
NICO. All’interno: P.I.
Ciaikovskij. [268756]

21.55 MUSICA DA CAME-
RA. All’interno:
Beethoven. [849485]

22.20 CONCERTO BA-
ROCCO. All’interno:
J.S. Bach. [4549008]

22.40 I PROTAGONISTI
DELLA DANZA.
[3394682]

23.40 CONCERTO DI
CHIUSURA. All’inter-
no: P. Boulez.
[4902331]

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12;
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 22.30; 23;
24; 2; 4; 5; 5.30.
7.32 Questione di soldi; 8.33 Radio
anch’io; 10.07 Biblioteca Universale
di Musica Leggera; 10.35 Spazio
aperto; 11.05 Radiouno musica;
Come vanno gli affari; 12.10 Il roto-
calco quotidiano; 12.38 Voci dal
mondo; 13.30 La nostra Repubblica.
Elezioni 1994: Ital ia del Buon
Governo?; 14.11 Ombudsman; 15.11
Galassia Gutenberg; 15.32 Non solo
verde; 16.11 Personaggi e interpreti;
16.32 L’Italia in diretta; 17.15 Come
vanno gli affari; 17.40 Uomini e
camion; 18.07 Bit: viaggio nella multi-
medialità; 18.15 SabatoUno - Tam
Tam Lavoro; 18.32 RadioHelp!; 19.20
Mondo motori; 19.33 Ascolta, si fa
sera; 19.40 Zapping; 20.50 Cinema
alla radio: E.R. - Medici in prima linea;
23.10 Le indimenticabili; 0.34 Radio
Tir; 1.00 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 I l  buongiorno di Radiodue,
appuntamenti del mattino presentati
da Loredana Lipperini; 7.17 Momenti
di pace; 8.06 Fabio e Fiamma e la
“trave nell’occhio”; 8.50 Tandem. 5a

parte; 9.10 Biblioteca di Musica
Leggera; 9.30 Il ruggito del coniglio;
10.34 Chiamate Roma 3131; 11.55
Mezzogiorno con Mina; 12.50 I l
Buffalmacco; 14.00 In aria; 15.00
Radioduetime; 20.02 Masters. Il tor-
neo della musica del cinema; 21.02
Suoni e ultrasuoni; 22.45 Planet
Rock; 24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3
Anteprima; 7.30 Prima pagina; 9.00
MattinoTre; 9.30 Prima pagina -
Dietro il titolo; 9.40 MattinoTre; 10.30

Terza pagina; 10.40 Barbara Mitica.
Elena e Paride; 10.45 MattinoTre;
11.00 Il piacere del testo; 11.05
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.25 Aspettando il caffè. 5a parte;
13.50 Grandi interpreti; 14.15 Lampi
d’inverno; 19.02 Hollywood Party;
20.18 Radiotre Suite; —.— Il
Cartellone; 20.30 Tradimenti; —.— Il
potere e la gloria; 23.50 Storie alla
radio; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
CI VEDIAMO IN TV... RAIDUE. 14.45

Argomento di oggi, la rivista. In primo piano Wanda
Osiris: ne parlano la figlia Ludovica, la nipote Fiorenza, la
soubrette Scarpellini e Luigi Girone, ex primo ballerino
della Scala. In scaletta anche Rita Pavone, Teddy Reno ed
EmilioPericoli.

MEDITERRANEO RAITRE. 15
Si pare con un servizio sulla mostra Nefertari, luce
d’Egitto, in corso nella ugliese Castel Del Monte. La
proposta musicale è quella dei Mau Mau, il gruppo
etno beat che farà una satira sul tema
dell’emigrazione.

PAPERISSIMA CANALE 5. 20.50
Continua la girandola promozionale dei film di Natale,
con Carlo Verdone e Claudia Gerini che sponsorizzano il
loro Sono pazzo di Iris Blond. Tra le sorprese della
puntata, le papere di Vittorio Sgarbi, Mara Venier,
Agostina Belli e alcuni giornalisti.

TG2 DOSSIER RAIDUE. 22.30
Puntata dedicata all’«Addio ‘96»: dall’incendio della
Fenice alla tragediadelloZaire; dalle anatre chebloccano
una corsa di auto all’aereo che si inabissa al largo delle
Comore. In scaletta anche i risultati del sondaggio di fine
anno: i personaggi del ‘96 sono Bill Clinton e Antonio Di
Pietro, mentre Marcello Mastroianni è il protagonista
italiano per il cinema, Alberto Tomba per lo sport, Enzo
Biagiper lacultura.

LAMPI D’INVERNO RADIOTRE. 14.15
Oggi si ascolterà la finale di «Amori di carta», il torneo di
personaggi letterari iniziato a ottobre. Benjamin
Malaussene, il protagonista della tetralogia di Pennac
dovrà vedersela con L’Adriano delle Memorie di
Yourcenar, favorito in semifinale contro Pierre
Bezuchov, l’eroe di Guerra e pace di Tolstoj.

27SPE04AF01

11.35 SALUDOSAMIGOS
Regia di Norman Ferguson. Usa (1943). 60 minuti.
Zio Walt e il Sudamerica. Quattro episodi con retro-
gusto politico per Paperino e compagni: all’epoca gli
States ci tenevano molto all’amicizia dei vicini «lati-
nos» e Disney si diede da fare con le pubbliche rela-
zioni. Esplosione di colori e ritmi indiavolati con un
bellissimo duetto finale tra il papero più sfigato del
mondoe ilpappagallo JoeCarioca.
RAIUNO

20.30 FIOREDICACTUS
Regia di Gene Saks, con Ingrid Bergman, Walter Matthau, Goldie
Hawn. Usa (1969). 103 minuti.
Irresistibile antipatico, Walter Matthau è perfetta-
mente a suo agio nei panni del dentista votato al celi-
bato che si inventa una moglie per non sposare la
sua ragazza. Incasinato più che mai dalle balle che
ha raccontato, chiede alla fedele assistente di dargli
manforte. Insolita Ingrid Bergman in versione brillan-
te.
TELEMONTECARLO

20.35 RITORNOALFUTURO2
Regia di Robert Zemeckis, con Michael J. Fox, Christopher Lloyd, Lea
Thompson. Usa (1989). 107 minuti.
Stavolta Marty è in missione nel futuro per salvare la
sua famiglia prossima ventura. Nel 2015 c’è un brutto
ceffo che spadroneggia in città tenendo tutti sotto
scacco.Erameglio laprimaparte.
RAITRE

22.45 INCHIESTA PERICOLOSA
Regia di Gordon Douglas, con Frank Sinatra, Lee Remick, Ralph
Meeker. Usa (1968). 123 minuti.
Frank Sinatra fa il poliziotto. Spedisce un giovane
omosessuale sulla sedia elettrica convinto che sia il
colpevole di un omicidio. Ma durante l’indagine suc-
cessiva, che coinvolge un grosso giro di speculazio-
needilizia, scopreche l’uomoera innocente.
TELEMONTECARLO

Musical e cartoni
Il Natale è targato Rai
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.31)....................6.072.000

PIAZZATI:
La zingara (Raiuno, ore 20.40)...............................4.987.000
Mary Poppins (Raiuno, ore 20.51)..........................4.270.000
Una poltrona per due (Italia 1, ore 20.43)...............3.958.000
Luna Park (Raiuno, ore 18.45) ...............................3.894.000
Benedizione del Papa (Raiuno, ore 11.55).............3.322.000

Ultracorpi tossici
per Abel Ferrara

Le tre reti Rai nelle seratedimartedi‘ 24 emercoledi‘
25 si sono aggiudicate il prime time. Il 24 la Rai ha
raggiunto quasi il 50% di share, con 9 milioni 422mi-
la telespettatori, contro il 41,46% e 7 milioni 840mila

di Mediaset. Il 25 la Rai ha toccato il 50,61% di share con10milio-
ni 34mila telespettatori (41,57% share e 8 milioni 242mila per
Mediaset). In particolare, martedi‘ il film di RaiunoAlice nel pae-
se delle meraviglie e‘ stato visto da 5 milioni 12mila spettatori,
con uno share del 25,95%, contro i 4 milioni 357mila (23,84%
di share) che hanno seguito Natale in Vaticano di Canale 5.
A Natale su Raiuno Mary Poppins, sempre in prima serata, ha
avuto 4 milioni 270mila spettatori con il 21,86% di share, su-
perando Fantaghirò di Canale 5 (3 milioni 116mila e 15,53 %
di share). La tradizionale Benedizione Urbi et Orbi del Papa,
su Raiuno mercoledi‘ alle 11,55, e‘ stata seguita da 3 milioni
322mila persone, con il 37,16 % di share. Il Concerto di Nata-
le diretto da Riccardo Muti e proposto da Raiuno alle 12,40,
e‘ stato visto da 3 milioni 184mila telespettatori, con il 28,15
di share. Sempre a Natale, Raidue con I fatti vostri, in onda
dalle 11,30, ha avuto un ascolto pari a 3 milioni 247mila.

23.00 ULTRACORPI-L’INVASIONECONTINUA
Regia di Abel Ferrara, con Gabrielle Anwar, Meg Tilly, Forrest Whitaker.
Usa (1993). 87 minuti.

RAITRE

Remake del celebre film di Don Siegel. Ma i «Body Snatchers»
di Ferrara non rimandano più al pericolo rosso, la minaccia
oggi è l’inquinamento ambientale e la società militarizzata.
Infatti a Fort Daly, Alabama, i soliti baccelloni si impossessano
degli abitanti di una base dell’esercito proprio mentre uno
scienziato indaga su una discarica di rifiuti tossici.
Dall’omologazione nessuno si salva, a parte una ragazza e il
suo boy friend. Scene clamorose che piaceranno ai fans del
regista, grande maestro del kitsch.
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Il ministro ribadisce: «Nessuna modifica dell’articolo 41 bis»

Flick: «Carcere duro,
niente sconti ai mafiosi»

27INT05AF01

Mafia

Oggi udienza
al processo
via D’Amelio
— CALTANISSETTA. Dopo l‘ udien-
za della vigilia diNataleperascoltare
le deduzioni delle parti sui mezzi di
prova (liste di testimoni, documenti
da acquisire) proposti da pubblici
ministeri e difensori dei 18 imputati,
la Corte d‘ Assise di Caltanissetta
presieduta da Pietro Falcone sarà
ancora impegnata oggi nel proces-
so-bis per la strage di via D‘ Amelio a
Palermo, nella quale rimase ucciso il
giudice Borsellino. Si utilizzano an-
che le pause di questo periodo di fe-
stività perché non c‘ è concomitanza
con udienze di altri processi nella
quale la maggiorpartedegli imputati
sono pure coinvolti. Domani, la cor-
te comunicherà le proprie decisioni
sulle deduzioni formulate dalle parti
mercoledì, quando, in particolare, i
pubblici ministeri Annamaria Palma
e Antonio Di Matteo si sono opposti
all‘ ammissione delle testimonianze
di alcuni pentiti (Di Maggio, Di Filip-
po, Favaloro) proposti dai legali del-
la difesa. Testimonianze superflue,
dice l‘ accusa, perché questi soggetti
sono stati già sentiti nel primo pro-
cesso in cui fu condannato un primo
gruppo di quattro imputati (tre all‘
ergastolo, e il pentito Francesco Sca-
rantino a 18 anni di reclusione). Gli
avvocati della difesa chiedono pure
la citazione di Giovanni Brusca co-
me pentito. I pubblici ministeri si op-
pongono perché Brusca - secondo
loro - non ha oggi lo status di colla-
boratore di giustizia. Oggi è anche
prevista l‘ audizione dei primi testi-
moni d‘ accusa. Fra i 18 imputati in
questo processo figurano Totò Riina
ed altri presunti mandanti della stra-
ge. Un terzo troncone dell‘ inchiesta,
con altri 28 imputati - tra i quali so-
prattutto esecutori materiali - do-
vrebbe approdare entro la fine di
gennaio all‘ udienza preliminare. La
Procura distrettuale si accinge a for-
mulare la richiesta di rinvio a giudi-
zio.

Andreotti:
«I miei auguri
anche
a Di Maggio»

— ROMA. Il ministro di Grazia e
Giustizia, Giovanni Maria Flick ha
intenzione di proporre l’abolizio-
ne del famoso articolo 41 bis, os-
sia la norma che prevede un car-
cere particolarmente duro nei
confronti dei boss della mafia?
Niente affatto. L’abolizione del 41
bis non rientra nei progetti del mi-
nistro che, al contrario, ritiene
questo strumento assai utile nella
lotta alla mafia nei confronti della
quale non va «abbassata la guar-
dia».

Ma come era nata la voce? Alla
vigilia di Natale, dopo un articolo
comparso sul «Corriere della Sera»
in cui si parlava della visita fatta
dal Guardasigilli nel carcere paler-
mitano dell’Ucciardone nel corso
della quale - era stato scritto - Flick
avrebbe fatto capire che il carcere
duro era «una misura da rivedere
dopo due o tre anni». Sensazione
del cronista che nel titolo è diven-
tata certezza, fino a scrivere in
apertura di pagina e a otto colon-
ne: «Flick: va rivisto il carcere duro
per i boss». Tanto che la stessa
mattina del 24, dopo aver preso vi-
sione della rassegna stampa, il mi-
nistro di Grazia e Giustizia ha pre-

so carta e penna e ha divulgato
una nota per fare alcune precisa-
zioni.

L’equivoco

Una precisazione che si è resa
necessaria, non tanto per conte-
stare quanto riportato nell’articolo
del giornalista del Corriere della
Sera, scritto «in termini sostanzial-
mente corretti ma che possono
prestarsi a qualche fraintendi-
mento sia per il contesto informa-
le nel quale l’argomento è stato
toccato durante la visita a Paler-
mo, sia per l’inevitabile sintesi dei
titoli». Quindi, inquesto caso, nes-
suna polemica contro i giornalisti
di solito additati - sempre e co-
munque - como coloro che distor-
cono i fatti.

«L’articolo 41 bis dell’ordina-
mento penitenziario - si diceva
nella lettera del ministro - è uno
strumento fondamentale, al pari
di altri, come i collaboratori di giu-
stizia, per la lotta alla criminalità
organizzata, nei confronti della
quale è inammissibile pensare a
qualunque ipotesi di abbassa-
mento della guardia. Le regole sta-
bilite dall’articolo 41 bis non ri-

chiedono quindi alcuna modifica
legislativa e l’istituto continuerà ad
essere regolarmente applicato al-
meno fino a tutto il 1999, termine
stabilito dall’ultima proroga intro-
dotta nel 1995». Il ministro, tra l’al-
tro, ha colto l’occasione per riba-
dire il suo pensiero sui pentiti, do-
po le ultime polemiche sorte dopo
il «caso»DiMaggio.

«Esso infatti - proseguiva la nota
di Flick - consente di raggiungre
l’irrinunciabile effetto di impedire
che gli esponenti di maggior spic-
co della criminalità organizzata
continuino ad esercitare la loro at-
tività criminale anche in stato di
detenzione, influenzando o deter-
minando le condotte dei complici
in libertà. Naturalmente, trattan-
dosi di istituto che deroga alle or-
dinarie regole penitenziarie, intro-
ducendo previsioni di maggior ri-
gore, va applicato seguendo quei
criteri anche di rispetto della di-
gnità umana che la Corte costitu-
zionale ha recentemente sottoli-
neato e dopo una periodica verifi-
ca della sussistenza attuale dei
presupposti di pericolosità del de-
tenuto».

Trattamento dignitoso

Il ministro di Grazia e Giustizia,
infine, con la sua nota ha anche
voluto sottolineare che anche la
visita al cercere dell’Ucciardone
ha confermato che - «salve le ine-
vitabili limitazioni nei contatti con
i familiari, i detenuti sottoposti al-
l’articolo 41 bis godono di un trat-
tamento assolutamente dignitoso
e normalmente meno disagiato ri-
spetto a quello dei detenuti ordi-
nari, nei casi di sovraffollamento
degli istituti di pena».

L’articolo 41 bis dell’ordinamento carcerario, quello che
prevede un trattamento rigido nei confronti dei boss mafio-
si, non sarà modificato. Lo ha ribadito il ministro di Grazia
e Giustizia, Giovanni Maria Flick, dopo un articolo che rac-
contava la sua visita all’Ucciardone che poteva «prestarsi a
qualche fraintendimento». «È inammissibile - ha aggiunto il
ministro - qualsiasi ipotesi di abbassamento della guardia
contro la criminalità organizzata».

NOSTRO SERVIZIO

«Presidente, a chi non farebbegli
auguri di un feliceanno nuovo?». Il
senatorea vitaGiulio Andreotti,
ospitedi donPierinoGelmini nella
Comunità incontrodiMolinoSilla di
Amelia, dove ieri si festeggia l‘ uscita
di 482giovani dal tunnel delladroga,
rispondeal giornalista senza
pensarci duevolte: «Anessuno.Gli
auguri li faccio a tutti. Utilizzando la
Bibbia dicoche iononvoglio la
mortedel peccatore,machequesti si
convertae viva. Apatto, però, che si
converta sul serio enona tempo
limitato». «Quindi auguri ancheal suo
grandeaccusatore,BalduccioDi
Maggio...», insiste il cronista. «Bè,
certamente - rispondeAndreotti - . Io
gli augurerei chedicesse la verità,
anche sepuò rischiare, conquesto,
che la sua rendita diventi inferiore». Il
senatoreGiulioAndreotti ègiuntoad
Amelia, nella sedeprincipaledella
Comunità incontro, pocodopo le
16,30.CondonGelmini haavutoun
incontro riservatodi unadecinadi
minuti.DonPierino, rispondendoai
giornalisti chegli chiedevanoperchè
avesse invitatoproprio l‘ ex
presidentedel consiglio, hadetto:
«Andreotti èunmioamicoe ionon
sono il suogiudice: l‘ ho volutoqui
come testimonianzadi sofferenza.
Nonsose le accusenei suoi confronti
sianovereo false.Dico solo chenon
si è sottratto al propriodovere, come
tanti altri. Sta affrontandounadura
provacongrandedignità». IlministrodiGraziaeGiustiziaGiovanniMariaFlick Massimo Di Vita

Il comico derubato mentre passava il Natale in famiglia

Svaligiata casa Verdone
«Fortuna che il film va»
Natale - con furto - in casa Verdone. La sera del 25 dicem-
bre, approfittando di una sua breve assenza, i ladri sono
entrati in casa dell’attore Carlo Verdone e hanno rubato la
sua preziosa collezione d’orologi e una pistola usata nel
film I due carabinieri. Nessuno degli altri inquilini si è ac-
corto di nulla, nonostante i ladri abbiano abbattuto la
porta blindata. «Ero così nervoso che mi sono rotto un
dente da solo. Proprio un Natale fortunato».

MASSIMILIANO DI GIORGIO
27INT05AF02
1.0
16.0

— Un amaro regalo di Natale,
quello che due giorni fa i soliti ignoti
hanno riservato a Carlo Verdone.
Mentre il popolare attore romano
era uscito di casa per una breve vi-
sita ai genitori, i ladri sono entrati
nel suo appartamento di Campo
de‘ Fiori e, dopo aver letteralmen-
te abbattuto la porta blindata, se
ne sono andati con l’intera colle-
zione di orologi, un ciondolo - re-
galo dei figli Giulia e Paolo - e una
pistola Smith & Wesson, che risale
ai tempi de I due carabinieri, il film
girato nell’86 in coppia con Enrico
Montesano.

Cattivo Natale, signor Verdone.
Ma quando si è accorto della «sor-
presa»?

L’ho scoperta da solo, rientrando in
casa verso le dieci di sera. Ho visto
una mia camicia buttata sulle scale,
qualche calcinaccio eppoi la porta
abbattuta. Sembrava che fosse scop-
piata una bomba. Ho capito subito
che era successo qualcosa di orribi-
le, ma non sono entrato perchè te-
mevo che i ladri fossero ancora den-
tro. Allora sono sceso e ho chiamato
lapolizia.

Ma come hanno fatto i ladri ad ab-
battere laportablindata?

Hanno sfondato il muro a fianco con
scalpello e martello, fino a togliere i
cardini. La porta è praticamente
crollata.

E nel suo palazzo non se ne è ac-
corto nessuno? Eppure i ladri de-
vonoaver fattouncerto rumore...

È questa la cosa più incredibile: nes-
suno ha sentito niente. Il mio appar-
tamento è all’attico: la ragazza che
abita di sotto in quel momento non
c’era, mentre la signora che sta due

piani più giù ha sentito un botto e ha
pensato che fosse esploso un petar-
do. Se’, un petardo! Era la mia por-
ta che veniva giù... Eppoi, i ladri
hanno avuto tutto il tempo neces-
sario per lavorare, perchè io sono
rimasto fuori per tre ore, dalle sette
alle dieci di sera.

Vuol dire che è stato seguito, allo-
ra?

Sicuramente era gente che mi cono-
sceva e che già mi aveva pedinato,
altrimenti non si spiega come mai si
sono mesi all’opera proprio in quel
momento. Hanno visto che sono
uscito, e ne hanno approfittato. Poi,
mi è successa una cosa strana: men-
tre ero fuori, per due volte qualcuno
ha chiamato al cellulare, e ha riattac-
cato subito. Sul momento non ci ho
pensato, poi mi è venuto il dubbio:
forse stavano controllandodov’ero.

A parte gli orologi e la pistola,
hannoportato via altro?

No, non mi pare. Hanno spostato i
quadri in cerca della cassaforte, ma
non l’hanno trovata semplicemente
perchènonc’è.

E la collezione di orologi? Aveva
un valore soprattuttoaffettivoo...

Va bene il valore affettivo, ma sono
anche costati un sacco di soldi! Ses-
santa, settanta milioni. Insomma, ai
ladri il colpo non è andato mica ma-
le.

Ha qualche speranza di ritrovarli?
Lapolizia chedice?

Per fortuna i ladri hanno lasciato
molte impronte, e anche molto evi-
denti. Si sono dimenticati una torcia
elettrica, e hanno anche abbondan-
temente toccato la porta di casa con
le mani nude. Ecco, se sono pregiu-
dicati, c’è qualche possibilità che i

poliziotti li prendano.
Il suo ‘96 non è stato un annomol-
to fortunato, insomma, almeno
per quel che riguarda i furti. Qual-
che mese fa i ladri hanno rubato
anche nella sua casa di campagna,
nei pressi diPoggioMirteto.

Beh, lì è stato diverso. I ladri sono ar-
rivati con un camion e si sono portati
via tutto, tranne il letto e i termosifo-
ni...

A tirarla su di morale non sono ba-
stati neanche i risultati al botte-
ghino del suo nuovo film, «Sono
pazzodi IrisBlond»?

A Natale è andato benissimo, mi
hanno detto, ma non ho avuto molto
tempo per controllare. Sa, la polizia,
la confusione... Ero così nervoso che
sono riuscito addirittura a rompermi
un dente, e ieri mattina sono dovuto
andare dal dentista. Per fortuna che
è un mio amico. Sì, è stato un Natale
proprio fortunato...

Carlo Verdone A. Pais
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Roma

TEATRI

ACCADEMIAP.SCHAROFF
(V.le Castrense,51 -Tel. 7008088)
L’Accademia Scharoff apre nella nuova
sede i corsi di recitazione e perfeziona-
mento del500 (1946-96). Informazioniepre-
notazioni ai provini a viale Castrense, 51
dal lunedìal venerdìore15/20.

ASS.CULTURALE«LOCALE»
(VicolodelFico, 3 tel 84.15.357-68.79.075).
Dal 10/1 alle 21.00 Ass. Cult. Locale pre-
senta: Casamatta Vendesi dir. da Ange-
lo Orlando, con Valerio Mastrandrea, Al-
berto Molinari, Elda Alvigini, Marco Gial-
lini, Beatrice Fazi, Federico Scribani. In-
gresso 10.000mila, prenot e infor. al
6879075 dalle 19.30 alle 20.30

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 22.30 Sopravissuti al Panettone di
e Max e Francesco Morini. Ingresso L.
15.000mila rid. L. 10.000mila, prenot. al
57.42.033

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 21.15 Coop. La Plautina eAss.cult.Ac-
qua Alta presenta: Arsenico e Vecchi
Merletti, di Kesselring, regia Sergio Am-
mirata, con S. Ammirata, P. Parisi, Lucia
Guzzardi, R. Panichi, F. Madonna, F. Ga-
briele.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Domani alle 21.00 PRIMA unica serata
Comp. Lirica Italiana, presenta: Don Pa-
squale, musica di Gaetano Doninzetti,
con M. Pochini, F. Capitanucci, L. An-
dreutti, M. Volpi, G. De Giulius.

ARGILLATEATRI
(Viadell’Argilla, 18 -Tel. 6381058)
Aperte le iscrizioni ai corsi 1997 di forma-
zione teatrale

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
Riposo

ASS.CULT.L’ARCOBALENO
(ViaAmpioFlaviano,10)
L’Arcobaleno in collaborazione con la Li-
bera Accademia d’Arti Sceniche, riapre
per l’anno 1996-97 le iscrizioni al corso
biennale di dizione e recitazione diretto e
condotto da Lorenzo Artale. Informazioni:
10-13 tel. 71585363;17-20 tel. 71510428.

ASS.CIVITA
(ViadelCorso,300 - Tel 67.95.639)
Riposo

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Riposo

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 (con cena) e alle 22.00Music Hall
presenta Paillettes rivista internazionale
con Gianfranco e Massimiliano Gallo,
Laura Di Mauro, le 10 Topless Girls. Or-
chestra diretta da Uccio Sanacore.

BOOMERANG
(Largo L. Cannella - Spinaceto - Tel.
5073074)
Nonpervenuto

CASADELLECULTURE
(viaS.Crisogono, 45 - Tel.58310252)
Riposo

CENTRALE
(ViaCelsa,6 -Tel. 6875445)
Riposo

CIRCOMEDRANO
(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29)
Tutti i giorni spettacoli alle ore 16.30-21.15.
Finoal12 gennaio

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30,
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar-
tedì riposo.Finoal20 gennaio

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 21.15 Babbo Natale è uno stronzo
di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con
D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, G. Ciril-
li, P. Giovannucci, G. Ramazzoti.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Martedì 31 alle 22.00 Serata Speciale di
Capodanno, con A. Vallone, A. Levante.

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: Alle 21.00 Vanessa Gravina in In
caso di matrimonio rompere il vetro
con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A.
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello.
SALA B:
SALA G. AGUS: dal 7 gennaio alle 20.45
Le Sbandate in Tacchi a squillo scritto e
diretto da Mario Scaletta.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Donne in Bianco con F. Reg-
giani, M. Bideri e P.T. Cruciani. Regia di
Tonino Pulci

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17 -Tel. 4456270)
Alle 23.00 Teo Mammuccari e alle ore
01,00 Gabriele Cirilli doppio spettacolo.

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 20.00 Progetto Cantieri Contempora-
nei, presenta: Di Cosa abbiamo paura
quando abbiamo paura del buio, di Al-
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con
S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M.
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A.
Fabrizi

EXCENTRALEDELLATTE
(Via PrincipeAmedeo,188 - Tel. 68801021)
Riposo

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 20.45 (abb.V3) Uomo e Galantuomo
di E. De Filippo, con Luca De Filippo, An-
gela Pagano, regia Luca De Filippo.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Riposo.
Domani alle 20.45 L’amico del cuore
commedia scritta e diretta da Vincenzo
Salemme. Prenotazioni su Televideo
Rai3 pag. 647.

PICCOLOESQUILINO
(Via Napoleone III, 4/E -Tel. 4466869)
Proseguono le prenotazioni per la scuola
di recitazione teatrale diCinziaBerti

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Nonpervenuto

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Riposo

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino,
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams.
Regia G. Williams.
GRECO: Sala B
Domani fino al 30/12 spettacolo Favol-
magicando, danza e magia con il ballet-
to di Renato Greco

ILMULINODIFIORA
(Via Arno49 -Tel. 8548124)
Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio
di recitazione e ricerca teatrale diretto da
Perla Paragallo. Segreteria dalla 9.00 alle
13.00

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co-
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini.

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Riposo

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 20.00 Capodanno con Allegria, ce-
nando e ridendo di gioia Regia di To-
scani, con D. Granata, B. Toscani, Marina
Ruta, A. Mongelli, Mitzie, Shin Tzu, Ca-
sper.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107a -Tel. 4885608)
Nonpervenuto

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 21.30 Stasera andiamo a donne ca-
baret in due tempi di e con D. Verde, con
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A.
Lauritano.

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Riposo

LIBERA ACCADEMIA DELLO SPETTA-
COLO
(ViaDegliZingari, 52 -Tel. 4743430)
Dir. artisticoRiccardoGarrone. Corsidi re-
citazione per la formazione di attori pro-
fessionisti. Corsi di perfezionamento per
attoriprofessionisti.

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(Viadi San Raffaele, 6
Tel. 6531628)
Nonpervenuto

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R.
Queneau, traduzione e adattamento di
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno-
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei-
ler.
SALA ORFEO: alle 21.30 La comp ATM e
RTL presenta: Argilla Testo e regia di
Lorenzo Terranera e Marco Serrecchia,
con F. Magnasciutti, M. Salis, S. Blasi, S.
Di Renzo, T. Corridoni, R. Di Piato, L. Pla-
cidi, P. Cosmi, F. Botticelli.
SALA CAFFÈ: alle 21.30 Orazio Torrisi
Produzioni presenta: Ammesso e non
concesso di e con Andrea Tidona, regia
Carla Cassola
SALA ARTAUD: Domani alle 22.00. Lo
Show Service presenta: Il Natale di Har-
ry, di S. Herkoff, con David Gallarello,
Virginia La Salandra, Marco Casotto, re-
gia David Gallarello

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
Alle 21.30 turno V3 Rodolfo Laganà in
Smaranza di R. Laganà, e V. Lupo.

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 21.00 Qualcuno volò sul nido del
Cucolo , di Wasserman, con P. Cormani,
S. Bennato, M. Colucci, regia Lucio Chia-
varelli.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 PRIMA (abb.1SS) Harvey , con
U. Pagliai, F. Bonacci, I, Gallinelli, regia
Piero Maccarinelli . (il 25 e 26 riposo.)

SALAPETROLINI
(ViaRubattino5 -Tel.5757488)
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di
Teatro Popolare diretta da Fiorenzo Fio-
rentini

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: Alle 21.00 Commedia Musicale
SALETTA COMICI: alle 21.30 Cabaret con
il gruppo Pane e Cipolla

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e
Manlio Dovì in Viva l’Italia di Castellucci
e Pingitore.

SCENARIPARALLELI
(ViaA. Milesi, 36/a - Tel. 52353857)
Riposo

SCUOLADITECNICHE
DELLOSPETTACOLO
DICLARETTACAROTENUTO

(ViaMonte Pollino,2 -Tel. 8174483)
Selezioni aperte ai corsi di formazione
professionale per attori e registi alla scuo-
la di tecniche dello spettacolo diretta da
ClarettaCarotenuto.
Presso lo Studio Uno, corso professionale
didoppiaggio tenutoda GiorgioLopez.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle 21.00 (abb. DO1) Un Paio D’Ali di Ga-
rinei e Giovannini, con Maurizio Micheli,
Sabrina Ferilli, Maurizio Mattioli e Aurora
Banfi. Regia di Pietro Garinei.

SPAZIOLIBERO
(Circolocult. Montesacro
CorsoSempione,27 -Tel. 8274420)
Sono riaperti i corsi di laboratorio teatrale
Spazio libero. Per infor. mercoledì e saba-
todalleore15.00 alle19.00.

SPAZIOUNO
(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765)
Riposo

SPAZIOZERO
(ViaGalvani, 65 -Tel. 5756211)
Nnpervenuto

SPERONI
(Via L.Speroni, 13 -Tel. 4112287)
Riposo

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott e
A. Hitchicock, con D. Anselmo, S. Tran-
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan-
zaro. Regia di Giancarlo Sisti.

TEATROCAFÈNOTEGEN
(V.delBabuino,159Tel. 7025733)
Nonpervenuto

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Riposo

TEATRODE’SERVI
(ViadelMortaro, 22 -Tel. 6795130)
Riposo

TEATRODEGLIARTISTI
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel.
68808438)
Nonpervenuto

TEATRODELCENTRO
(V.lodegliAmatriciani, 2 -Tel. 6867610)
Riposo

TEATRODELLAVILLA
(ViaT.Fiortifiocca,71 -Tel. 7825483)
Prossima apertura con: Esdra, Nuti, Detto-
ri, Ovadia, Mannoni, Di Iorio, Gazzolo, Al-
pestre,Conversano,Reggi,Pagliaro.

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 21.00 La Fortuna di nascere a Na-
poli di e con Luigi De Filippo

TEATROD’OGGI
(ViaLabicana,42 -Tel. 7003495)
Nonpervenuto

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Riposo

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Riposo

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragionà
con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales-
sandro, G. Ribò.

TEATROLACOMUNITÀ
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Domani alle 21.00 Garofano Verde-Scena-
ri di Teatro Omosessuale presenta: Per
Ragioni che restano oscure, di Mart
Crowley, con Leo Gullotta, F. Siciliano,
regia G. Di Pasquale.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 PRIMA La Sconcertante si-
gnora Savage, di J. Patrick, con E. Cotta,
regia Carlo Alighiero. Per prenot. e infor.
dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle
20.00

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 21.00 L’Albergo del Libero Scam-
bio con Daniela Poggi, Carlo Croccolo.
Regia Mario Missiroli.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Alle 21.00 Gigi Proietti in Prove per un
Recital Prev. al botteg. ore 11.00-19.00

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Sabato 4/1 alle 17.00 e alle 21.00Poro Don
Gregorio da G. Giraud, di e con Alfiero
Alfieri. Pren. 10-13/16-20 giorni feriali.

TEATROSANGENESIO
(ViaPodgora, 1Tel. 6874982)
Nonpervenuto

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: alle 21.45 La comp. Allegra Briga-
ta presenta: Quanto sei bella Carlotta di
G. Purpi, L. Troshel, regia Franco Molè.
SALA 2: Domani alle 21.30 PRIMA Stri-
pteas con sorpresa, regia Giannaalber-
to Purpi

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Domani alle 21.00 PRIMA Le Sorelle, ma
solo due, con Franca Valeri, Gabriella
Franchini, regia Aldo Tarlizzi

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 21.00 la Comp. Attori & Tecnici e la
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il
musical 57 quaranta 598 di M. Doo-
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori e
L. Petrolo.

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La bella addormentata di Leo
Surya regia Patrizia Parisi, con Marcello
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti,
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola
Perrucci. Per le scuole su prenotazione

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Alle 10.00 spettacoli per le scuole: lacomp.
Psicoreattori presenta: S.D.L.A. Scritto e
diretto da Roberto Russo con Luca Cesto-
la, Paolo Alessandri, Giorgio Di Nardo,
Lucia Guglielmi, Andrea Scotto, Nadia
Saracco.

PUPPETTHEATRE
(P.zza dei Satiri - Campo de’ Fiori - Tel.
5896201)
Alle 16.30solo ladomenicaPinocchio

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Domani alle 16.30 IL Gatto con gli Stivali
con le marionette degli Accettella.

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1 -Tel. 6874982)
Matinée per le scuole su prenotazione.
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu-
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice
che cerca la barca (elementari) di D.
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll.
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo
per bambini Alice che cerca la barca di
Coelli.

TEATROTALIA
(ViaA.Saliceti, 1 - Tel. 58330817)
Riposo

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Sabato 4/1 alle 17.00 la Nuova Opera dei
Burattini presenta Il Gatto con gli Stivali
, Regia Roberto Marafante. Dopo lo spet-
tacolo arriverà la Befana a giocare con i
bambini
Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore
9.00/18.00
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Domani a piazza del Popolo si rievoca la prima «sacra rappresentazione»

Arriva a Roma il presepio di Greccio
ERASMO VALENTE— È tempo anche di presepi, e

domani avremo la rievocazione del
primo presepio: quello, vivente, im-
provvisato a Greccio, da San France-
sco. Era la notte del Natale 1223 e,
nel bosco di Greccio (paesetto della
Sabina) si celebrò la nascita di Cri-
sto, con la Madonna, San Giuseppe
il bue e l’asinello intorno alla man-
giatoia (in francese «créche», il che
fa pensare a riferimenti con l’antico
toponimo di «Greccio»). La mangia-
toia fu poi usata come altare per ce-
lebrare la messa. Si accese così quel-
la notte, la prima scintilla del fuoco
presepiale, che, a poco a poco, di-
vampò in tutta Italia e inEuropa.

San Francesco morì dopo circa

tre anni, e la rievocazione del suo
presepio ci richiama il personaggio
nei 770 anni della sua morte (1182-
1226). La manifestazione, promos-
sa dall’assessorato al Turismo e
grandi eventi, d’intesa con la Rivista
delle Nazioni e la Pro Loco di Grec-
cio, si svolgerà domani, alle 17.30 in
piazza del Popolo, punto di arrivo di
un corteo che partirà da piazza di
Spagna alle 16.30.

Passò del tempo prima che l’idea
di un presepio si diffondesse ediven-
tasse una tradizione popolare, ma
già nel Quattrocento il presepio dal-
le chiese era passato nelle case, so-
prattutto in Toscana. Dilagò poi al
Nord e al Sud, soprattutto, con tutta

la fioritura di botteghe dedicate al
presepio e alla invenzioni di pastori
e personaggi in legno, porcellana e
poi in creta e in gesso. Tra i perso-
naggi del presepio figurarono spes-
so le Sibille e i profeti che avevano
annunciato l’evento.

Il grande Gioacchino Belli - lo ab-
bracciamo nei 205 anni dalla nascita
- fu spesso attratto, nei suoi Sonetti
(sono più di duemiladuecento e lui
li intitolò Er Commedione) dal Pre-
sepio. Nel Sonetto n.330 Er prese-
pio de la Receli (e cioè dell’Ara-
coeli) - sono belle le confusioni di
nomi e cose, per cui, ad esempio
le nozze di Cana in Galilea diven-
tano Le nozze der cane de Galileo -
il Belli illustra le statuette di San
Giuseppe , di Maria e dell’angelo,

spiegando che «quelli dua vicino/
la donna è la Sibbilla e l’omo Ero-
de». La Sibilla c’entra perché aveva
profetizzato ad Augusto la nascita
di Cristo. Erano presepi che veni-
vano dal 700 napoletano. Il Sonet-
to è del 12 gennaio 1832 (riferito
al Natale 1831), mentre in quello
n.673, Er presepio de li frati (sono
sempre i frati «de la Receli», il Belli
indugia su Angeli, somari e cam-
melli che stanno lì a migliaia, «e
avanti, in zu a la paja, c’è un bam-
bino/ che manco era accusì bene
infasciato/ er fìo de Napujione
piccinino».

Ma il Belli non ci distragga da
San Francesco. Vedremo poi i suoi
auguri per l’anno nuovo e le attese
per la Befana.

«Baby Cinema»
Al Palaexpo
film in rassegna
per i più piccini

SETTEgiorni
MOSTRE

Dedicato ai piùpiccoli e a tutti coloro
cheaBabboNatalenoncredonopiù,
manonperquesto snobbano«Babe,
maialino coraggioso», «Toy story»,
«Caspar» ed altri personaggi e storie di
pura fantasia. Inizia oggi, al Palazzo
delle Esposizioni, «Baby cinema»una
rassegnadi film promossa
dall’assessorato allePolitiche
culturali del Comune, per dare la
possibilità al pubblico infantile, in
questi giorni in vacanza, di
frequentare il grande schermo.Per chi
hamenodi dieci anni, l’ingressoè
gratuito.Unaproposta che vaad
integrare il limitato cartellonedelle
sale cinematografiche, che inquesto
periodononoffrono troppoai cinefili
in erba, se si esclude il tradizionale
appuntamento firmatoDisney. In
programma,una ventina di titoli
recenti che toccano i vari generi, dal
fantastico all’avventuroso, dal
grottescoal sentimentale: quasi tutti
sono realizzati in animazione, quella
tradizionale equella computerizzata.
Protagonisti, perlopiù animaletti:
maialini, elefanti, balene, pennuti,
cani edorche.Uno zoo fantastico, in
parte salutatoda successoai
botteghini, in parte solo fugacemente
passatonel circuito commerciale,ma
nonperquesto immeritevole
d’attenzione. È così, adesempio, per
«Il palloncinobianco», tenera storia
d’infanzia ambientata tra le strade
dell’Irano il recentissimocartone
animato italiano«La freccia azzurra»,
trattodaunanovella diGianniRodari.
Leproiezioni si tengono tutti i giorni,
adesclusionedel martedì, giornodi
chiusuraper il Palaexpò, e del primo
gennaio; gli appuntamenti sono
pomeridiani nei giorni feriali,mentre
nei festivi si inizieràdalla mattina.
Un’interessante alternativa alle visioni
tv ancheper i genitori: durante le
proiezioni potrannoapprofittareper
visitare le variemostre in corsoal
Palazzodelle Esposizioni (via
Nazionale 194, tel. 4885465) a
cominciareda «Tumusicadivina»
dedicata ai cent’anni dimusica
leggera italiana.

Invenzioni
mattoni
e autostrade

Dalla natività alla Fuga in Egitto.
Museo del Palazzo di Venezia via del Plebiscito

118, tel. 69994319/69994309. Orario: 9 -14, dome-
nica 9 - 13, no lunedì. Costo del biglietto L. 8.000
(gratuito fino a 18 e oltre i 60 anni e per le scuole).
Fino al 14 gennaio 1997. Per far conoscere più ap-
profonditamente un tema pittorico tenuto in alta
considerazione dagli artisti del ‘500 e ‘600, il Museo
del Palazzo di Venezia e la sezione didattica della
Soprintendenza per i Beni Artistici e Storici di Roma
hanno realizzato un itinerario didattico dal titolo
Dalla natività alla Fuga in Egitto. Il percorso pren-
de in cosiderazione alcune opere legate a questa
iconografia, conservate nelle sale espositive per-
manenti del Museo e nella mostra Domenichino
1581 - 1641, ospitata nei saloni monumentali del
Palazzo. Una piccola guida, distribuita gratuita-
mente presso le biglietterie della mostra e del Mu-
seo, accompagnerà il visitatore. L’itinerario è una
iniziativa che nasce nell’ambito del progetto Cresci
con l’arte, che coinvolge i sei Musei di pertinenza
di questa Soprintendenza ed è dedicato ai ragazzi
e al pubblico in generale.
Karel Teige.

Stazione Termini _ Ala Mazzoniana piazza dei
Cinquecento, 32 (angolo via Giolitti). Orario feria-
li: dalle ore 10 alle 18; festivi: dalle ore 10 alle ore
21, no mercoledì e il 1 e 6 gennaio. Ingresso intero
L. 12.000; ridotto L. 8.000. Visite guidate: gratuite
tutti i sabati e le domeniche alle ore 11 e alle ore
17. In esposizione la vita e l’opera di Karel Teige,
prima rassegna esaustiva, dedicata a questo origi-
nale artista cecoslovacco, realizzata fuori della Re-
pubblica Ceca. Sono esposti, tra l’altro, circa 120
collages, realizzati negli anni inclusi tra il 1935 ed
il 1951, gli ultimi interessanti progetti grafici ed
editoriali e l’opera teorica incompiuta, dedicata

alla fenomenologia dell’arte contemporanea.
Complessivamente oltre 500 pezzi, che consento-
no di inserire Teige tra i protagonisti dell’avan-
guardia internazionale e di riconoscere a questo
artista, fino ad oggi poco noto, il valore che gli
spetta.
«Su carta - On paper».

Galleria Il Gabbiano via della Frezza, 51. Orario:
dal martedì al sabato ore 10 - 13; 16,30 - 20, no lu-
nedì e festivi. Fino al 30 gennaio 1997. La Galleria
inaugura la sua stagione con una collettiva di gra-
fica, cinquanta opere eseguite da 26 artisti, pre-
senti ciascuno con due opere. In esposizione ope-
re di, fra i tanti artisti, Balthus, Fernando Botero,
Juan Genovés, Larry Rivers, Piero Guccione, Luca
Di Branco.
Walter Pennacchi.

Librogalleria Giuseppe Casetti via della Reginella
4. Orario di libreria. Fino al 9 gennaio 1997. Con il
titolo “Inventare qualcosa di sana pianta”, in espo-
sizione le opere di un autore, come scrive in cata-
logo Remo Remotti, “che è nato e vissuto da quasi
mezzo secolo a questa parte in mezzo a cantieri,
cemento, operai, catrame, mattoni, autostrade,
camions, lamiere metalliche, cave di pietra, bul-
ldozers e cose del genere”.
Il Quaderno Italiano di Goya.

Galleria Cervantes piazza Navona 91, tel.
8551949. Orario: 16 - 20. Fino al 26 gennaio 1997.
Per il duecentocinquantesimo anniversario della
nascita, in esposizione il fac-simile del quaderno
che contiene appunti, disegni, notazioni biografi-
che vergati dal grande artista fino al 1786, parten-
do dal 1770, data di presentazione di un suo di-
pinto, per il quale ottenne una menzione in un
concorso dell’Accademia di Parma.

[Enrico Gallian]
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ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(via Flaminia, 118 -Tel. 3201752)
Biglietti al teatro tel. 3234890 orario conti-
nuato 11/19, prevendita con carta di credi-
to presso Pronto Spettacolo tel. 39387297
ore10/17 dal lun.al ven.

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
SCUOLADIMUSICA

Sala Casella - via Flaminia, 118 - Tel.
3201752
Presso la scuola di via Flaminia, 118 aperti
i corsi di canto e flauto dir. da Pablo Colino,
perbambini dai 6anni inpoi

ACCADEMIAROMANADIMUSICA
(ViaTagliamento, 12 - tel. 8547880)
Per l’anno accademico 1996-97 si organiz-
zano seminari e corsi di perfezionamento:
piano jazz con M0 Enrico Pieranunzi; pia-
noforte M0 Stefano Micheletti; canto spiri-
tuals e gospel M0 Masa Mbatha-Ophasha;
chitarra M0 Bruno Battisti D’Amario. Sono
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi
ordinari di strumento ad indirizzo classico
o jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in
Movimento per bambinidai3ai6anni.

ACQUARIOROMANO
(P.zzaM.Fanti, 47)
Concerti all’Acquario Romano. Vedere
sottoProgetto Musica ‘96.

ARAMUS
(ViaCernaia9 - Per inform.Tel. 5020422)
Aperte Audizioni coristi e solisti, dir Osval-
doGuidotti

ARCOIRISSCUOLADIMUSICA
(ViadelleCarrozze,3 -Tel. 6787883)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa-
zione musicale per bambini (3-5 anni),
Danze storiche (Rinascimento e barocco),
che siavvieranno anovembre.

ARCUM
(viaLaSpezia, 48/A -Tel. 7015609)
Aperti corsi musicali, sono aperte anche le
audizioni

A.R.I.SPEVI
(Via CesareBaronio, 66 -Tel. 7843319)
Abbon. stag. 97, L’associazione Romana
Intermusic ha programmato Concerti,
manfestazioni e viaggi musicali per in-
form. tel. 78.43.421

ARTESPETTACOLOINTERNATIONAL
(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo
entro lemura)
Alle 21.00 presso la chiesa S. Paolo entro
le mura - Via Nazionale. bfNatale Antico
concerto spettacolo dal Medioevo al Ba-
rocco con il Coro O. Vecchi, dir, da Anni-
balli, regia DanieleValmaggi.

ASS.CHITARRISTICAARSNOVA
(ViaCrescenzio, 58 - Tel. 68801350)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar-
ra, pianoforte, violino, flauto e materie tec-
niche. Informazioni aln. 68801350.

ASS.CORALENOVAARMONIA
(ViaA. Serranti, 47 - Tel. 35452138)
Il Coro Nova Armonia è interessato a gio-
vani con preparazione musicale e vocale
di base per ampliamento dell’organico. Le
prove si tengono il martedì e il venerdì alle
19.15 inviadellaBalduina 296.

ASS.CULT.ARCA85
(ViaLivorno,50 -Tel. 4423807)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica,
al corso di attività ludico-musicale per
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre-
teriadal lun.al ven.ore17.30-19.30.

ASS.CULT.BEAUXARTS
(ViaA. Calabrese,5 - Tel. 58205902)
Sono aperte le audizioni per selezionare
orchestrali, solisti e coristi per la rappre-
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè-
me,LaTraviata, Tosca, IXdiBeethoven

A.C.E.M.
P.zza Minucciano,33 -Tel. 8861276
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu-
sicale dell’ACEM corsidi tutti gli strumenti,
coro di voci bianche e adulti, concerti e
saggi finali degli allievi, esami al conser-
vatorio per il conseguimento del diploma
stataledi tutti gli strumentimusicali.

ASS.CULT.
ILCANTIEREDELL’ARTE

(Via Bertero, 45 -Manziana
Tel. 9964223-9962830)
Si accettano iscrizioni al Coro di blues -

Gaspel dell’ass. Cult. Il Cantiere dell’Arte.
Prove il Venerdìalle21.00

ASS.CULT.STUDIO
FLAMENCOANDALUSIA

(ViaMadonna del Riposo,90A
Tel. 66014309)
Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla-
menco tenuti da Isabel Fernandez Carrillo.
Per informazioni tel. 66014309 tutti i giorni
dalle18.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(Via PaoloVI, 29
Tel. 6873170-6877614)
Il 29 dic. alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Igna-
zio a Roma concerto del coro americano
St. Wendelin Church. Dirige Shellie Ga-
bel

ASS.MUSICALE ICEM
(ViaTalete, 7 -Casalpalocco
ViaUmile, 34 - Mostacciano - Tel.50914940)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento per tutte le età. Corsi di speciali per
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal-
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e
seminari. Per inform. segreteriaore16-20.

ASS.MUSICALEEUTERPE
(ViadiVignaMurata, 1 -Tel. 5923034)
È aperta la camp. abbon. per la stagione
1997.

ASS.PICCOLICANTORI
DITORRESPACCATA

(Via A.Barbosi, 6 - Tel. 23267135)
Corsi di educazione musicale: canto cora-
le, pianoforte, chitarra classica, flauto, vio-
lino, danza, animazione teatrale.

ASS.SILVESTROGANASSI
(ViaColdiLana, 5/7 -Tel. 3729667)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica
antica, classica, flauto.

AUDITORIUMVISCONTI
(V.MarcantonioColonna,21 -Tel. 3216264)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano-
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto,
musica da camera, canto moderno e cora-
le, teoria e solfeggio, preparazione esami
diConservatorio.

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(ViadiBravetta, 316 - Tel. 58203397)
Sono iniziati i corsi «Le Audizioni» per co-
ro femminile. Per Inf. aln0 58.203.397

COROPOLIFONICOSCUOLADIROMA
(Segr. 90 DistrettoScolastico
via Puglie, 6 - Tel. 42818882)
Sono in corso le selezioni per soprani,
contralti, tenori e bassi fra gli alunni, do-
centi e genitori delle scuole statali e non
statali del 90 Distretto scolastico. Per in-
form. tel. 42818882.

COROPOLIFONICO«L’ACCORDO»
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico
«L’Accordo» per la stagione 1996/97. Per
inform.eaudizioni tel. 86897655 -3724831.

COROPOLIFONICOLUIGICOLACICCHI
Il coro polifonico cerca voci nuove per atti-
vità corale. Per infor. sede v.le Adriatico 1,
martedì e giovedì 20.30-22.30. Oppure
8272552-86899681.

ENSEMBLEVOCALE
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tel.
5374287)
L’Ensemble Vocale di Roma seleziona
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in-
form. tel. 4959941-5374287.

GRANDEMUSICA INCHIESA
Santa Mariadell’Orto - Roma
Alle 21.00 in S. Sabina. Concerto con musi-
che di Scarlatti, Jommelli, Nicolò Porpora,
F.Durante.

ILTEMPIETTO
(Piazza Campitelli, 9 -Tel. 4814800)
Comune di Roma-Ass. allePoliticheCultu-
rali
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni

Domani alle 21.00 Basilica S. Nicola in car-
cere via del Teatro Marcello, 46. Concerto
di Edy Ivan,conmusiche diBach.

ISTITUTOMUSICALECHERUBINI
(ViaTiburtina,364 - tel. 43588071)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano-
forte, chitarra classica e moderna, tastie-
re, canto moderno, basso, flauto dolce e
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio-
lino, viola, midi e computer e da quest’an-
no propedeutica musicale per bambini dai
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e
16.10-19.30.

LACOOP.«TEATROLIRICOD’INZIATIVA
POPOLARE

(VialedelLavoro - Tel 721.06.52)
Concertodimusiche sacree cantinatalizi

PALAZZOBARBERINI
(ViaQuattroFontane,13 -Tel. 4826521)
Nonpervenuto

PALAZZOCHIGI
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno-
tazionial tel. 4814800)
Non pervenuto.

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
(ViaNazionale, 184 -Tel. 4745903)
Riposo

PROGETTOMUSICA‘96
(Tel. 68802900)
Riposo

SCUOLADIMUSICAINSIEMEPERFARE
(P.zzaRocciamelone,9 - tel. 87183529)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento e di voce, ai corsi di formazione
concertistica, di didattica della musica, ai
laboratori di musica vocali e strumentali e
attività musicali perbambini.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADONNAOLIMPIA

RiconosciutadalComunedi Roma
(ViaDonnaOlimpia, 30 Tel. 58202369)
Nonpervenuto

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(ViaMonte Testaccio, 91 -Tel. 5759308)
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre
voci del Flauto di T. Picchiarelli. Inf. al
57.59.308

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADIVILLAGORDIANI

(Via Pisino,24 -Tel. 2597122)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen-
tali e vocali, ai laboratori di musica d’insie-
me e alle attività musicali per bambini. Se-
greteria tutti i giorniore17-20.

TEATROBRANCACCIO
(Via Merulana, 244 -Tel. 4874563)
Riposo

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB. Gigli - Tel. 4817003-481601)
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale
stagione 1997 c/o botteghino teatro per
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà
lastagione l’8gennaio alle20.00.

TEATRODIDOCUMENTI
(V.NicolaZabaglia, 42 -Tel. 5744034)
Riposo

TEATROGRECO
(V. R.Leoncavallo, 10-16 -Tel. 8607513)
Riposo

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1)
Nonpervenuto

VOLAREATTIVITÀMUSICALI
(ViaG.Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo-
ratori della scuola popolare di musica. Per
inform. segreteriaore16.20.
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ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(via Flaminia, 118 -Tel. 3201752)
Biglietti al teatro tel. 3234890 orario conti-
nuato 11/19, prevendita con carta di credi-
to presso Pronto Spettacolo tel. 39387297
ore10/17 dal lun.al ven.

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
SCUOLADIMUSICA

Sala Casella - via Flaminia, 118 - Tel.
3201752
Presso la scuola di via Flaminia, 118 aperti
i corsi di canto e flauto dir. da Pablo Colino,
perbambini dai 6anni inpoi

ACCADEMIAROMANADIMUSICA
(ViaTagliamento, 12 - tel. 8547880)
Per l’anno accademico 1996-97 si organiz-
zano seminari e corsi di perfezionamento:
piano jazz con M0 Enrico Pieranunzi; pia-
noforte M0 Stefano Micheletti; canto spiri-
tuals e gospel M0 Masa Mbatha-Ophasha;
chitarra M0 Bruno Battisti D’Amario. Sono
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi
ordinari di strumento ad indirizzo classico
o jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in
Movimento per bambinidai3ai6anni.

ACQUARIOROMANO
(P.zzaM.Fanti, 47)
Concerti all’Acquario Romano. Vedere
sottoProgetto Musica ‘96.

ARAMUS
(ViaCernaia9 - Per inform.Tel. 5020422)
Aperte Audizioni coristi e solisti, dir Osval-
doGuidotti

ARCOIRISSCUOLADIMUSICA
(ViadelleCarrozze,3 -Tel. 6787883)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa-
zione musicale per bambini (3-5 anni),
Danze storiche (Rinascimento e barocco),
che siavvieranno anovembre.

ARCUM
(viaLaSpezia, 48/A -Tel. 7015609)
Aperti corsi musicali, sono aperte anche le
audizioni

A.R.I.SPEVI
(Via CesareBaronio, 66 -Tel. 7843319)
Abbon. stag. 97, L’associazione Romana
Intermusic ha programmato Concerti,
manfestazioni e viaggi musicali per in-
form. tel. 78.43.421

ARTESPETTACOLOINTERNATIONAL
(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo
entro lemura)
Alle 21.00 presso la chiesa S. Paolo entro
le mura - Via Nazionale. bfNatale Antico
concerto spettacolo dal Medioevo al Ba-
rocco con il Coro O. Vecchi, dir, da Anni-
balli, regia DanieleValmaggi.

ASS.CHITARRISTICAARSNOVA
(ViaCrescenzio, 58 - Tel. 68801350)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar-
ra, pianoforte, violino, flauto e materie tec-
niche. Informazioni aln. 68801350.

ASS.CORALENOVAARMONIA
(ViaA. Serranti, 47 - Tel. 35452138)
Il Coro Nova Armonia è interessato a gio-
vani con preparazione musicale e vocale
di base per ampliamento dell’organico. Le
prove si tengono il martedì e il venerdì alle
19.15 inviadellaBalduina 296.

ASS.CULT.ARCA85
(ViaLivorno,50 -Tel. 4423807)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica,
al corso di attività ludico-musicale per
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre-
teriadal lun.al ven.ore17.30-19.30.

ASS.CULT.BEAUXARTS
(ViaA. Calabrese,5 - Tel. 58205902)
Sono aperte le audizioni per selezionare
orchestrali, solisti e coristi per la rappre-
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè-
me,LaTraviata, Tosca, IXdiBeethoven

A.C.E.M.
P.zza Minucciano,33 -Tel. 8861276
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu-
sicale dell’ACEM corsidi tutti gli strumenti,
coro di voci bianche e adulti, concerti e
saggi finali degli allievi, esami al conser-
vatorio per il conseguimento del diploma
stataledi tutti gli strumentimusicali.

ASS.CULT.
ILCANTIEREDELL’ARTE

(Via Bertero, 45 -Manziana
Tel. 9964223-9962830)
Si accettano iscrizioni al Coro di blues -

Gaspel dell’ass. Cult. Il Cantiere dell’Arte.
Prove il Venerdìalle21.00

ASS.CULT.STUDIO
FLAMENCOANDALUSIA

(ViaMadonna del Riposo,90A
Tel. 66014309)
Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla-
menco tenuti da Isabel Fernandez Carrillo.
Per informazioni tel. 66014309 tutti i giorni
dalle18.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(Via PaoloVI, 29
Tel. 6873170-6877614)
Il 29 dic. alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Igna-
zio a Roma concerto del coro americano
St. Wendelin Church. Dirige Shellie Ga-
bel

ASS.MUSICALE ICEM
(ViaTalete, 7 -Casalpalocco
ViaUmile, 34 - Mostacciano - Tel.50914940)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento per tutte le età. Corsi di speciali per
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal-
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e
seminari. Per inform. segreteriaore16-20.

ASS.MUSICALEEUTERPE
(ViadiVignaMurata, 1 -Tel. 5923034)
È aperta la camp. abbon. per la stagione
1997.

ASS.PICCOLICANTORI
DITORRESPACCATA

(Via A.Barbosi, 6 - Tel. 23267135)
Corsi di educazione musicale: canto cora-
le, pianoforte, chitarra classica, flauto, vio-
lino, danza, animazione teatrale.

ASS.SILVESTROGANASSI
(ViaColdiLana, 5/7 -Tel. 3729667)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica
antica, classica, flauto.

AUDITORIUMVISCONTI
(V.MarcantonioColonna,21 -Tel. 3216264)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano-
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto,
musica da camera, canto moderno e cora-
le, teoria e solfeggio, preparazione esami
diConservatorio.

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(ViadiBravetta, 316 - Tel. 58203397)
Sono iniziati i corsi «Le Audizioni» per co-
ro femminile. Per Inf. aln0 58.203.397

COROPOLIFONICOSCUOLADIROMA
(Segr. 90 DistrettoScolastico
via Puglie, 6 - Tel. 42818882)
Sono in corso le selezioni per soprani,
contralti, tenori e bassi fra gli alunni, do-
centi e genitori delle scuole statali e non
statali del 90 Distretto scolastico. Per in-
form. tel. 42818882.

COROPOLIFONICO«L’ACCORDO»
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico
«L’Accordo» per la stagione 1996/97. Per
inform.eaudizioni tel. 86897655 -3724831.

COROPOLIFONICOLUIGICOLACICCHI
Il coro polifonico cerca voci nuove per atti-
vità corale. Per infor. sede v.le Adriatico 1,
martedì e giovedì 20.30-22.30. Oppure
8272552-86899681.

ENSEMBLEVOCALE
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tel.
5374287)
L’Ensemble Vocale di Roma seleziona
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in-
form. tel. 4959941-5374287.

GRANDEMUSICA INCHIESA
Santa Mariadell’Orto - Roma
Alle 21.00 in S. Sabina. Concerto con musi-
che di Scarlatti, Jommelli, Nicolò Porpora,
F.Durante.

ILTEMPIETTO
(Piazza Campitelli, 9 -Tel. 4814800)
Comune di Roma-Ass. allePoliticheCultu-
rali
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni

Domani alle 21.00 Basilica S. Nicola in car-
cere via del Teatro Marcello, 46. Concerto
di Edy Ivan,conmusiche diBach.

ISTITUTOMUSICALECHERUBINI
(ViaTiburtina,364 - tel. 43588071)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano-
forte, chitarra classica e moderna, tastie-
re, canto moderno, basso, flauto dolce e
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio-
lino, viola, midi e computer e da quest’an-
no propedeutica musicale per bambini dai
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e
16.10-19.30.

LACOOP.«TEATROLIRICOD’INZIATIVA
POPOLARE

(VialedelLavoro - Tel 721.06.52)
Concertodimusiche sacree cantinatalizi

PALAZZOBARBERINI
(ViaQuattroFontane,13 -Tel. 4826521)
Nonpervenuto

PALAZZOCHIGI
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno-
tazionial tel. 4814800)
Non pervenuto.

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
(ViaNazionale, 184 -Tel. 4745903)
Riposo

PROGETTOMUSICA‘96
(Tel. 68802900)
Riposo

SCUOLADIMUSICAINSIEMEPERFARE
(P.zzaRocciamelone,9 - tel. 87183529)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento e di voce, ai corsi di formazione
concertistica, di didattica della musica, ai
laboratori di musica vocali e strumentali e
attività musicali perbambini.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADONNAOLIMPIA

RiconosciutadalComunedi Roma
(ViaDonnaOlimpia, 30 Tel. 58202369)
Nonpervenuto

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(ViaMonte Testaccio, 91 -Tel. 5759308)
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre
voci del Flauto di T. Picchiarelli. Inf. al
57.59.308

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADIVILLAGORDIANI

(Via Pisino,24 -Tel. 2597122)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen-
tali e vocali, ai laboratori di musica d’insie-
me e alle attività musicali per bambini. Se-
greteria tutti i giorniore17-20.

TEATROBRANCACCIO
(Via Merulana, 244 -Tel. 4874563)
Riposo

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB. Gigli - Tel. 4817003-481601)
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale
stagione 1997 c/o botteghino teatro per
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà
lastagione l’8gennaio alle20.00.

TEATRODIDOCUMENTI
(V.NicolaZabaglia, 42 -Tel. 5744034)
Riposo

TEATROGRECO
(V. R.Leoncavallo, 10-16 -Tel. 8607513)
Riposo

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1)
Nonpervenuto

VOLAREATTIVITÀMUSICALI
(ViaG.Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo-
ratori della scuola popolare di musica. Per
inform. segreteriaore16.20.

JAZZ
FOLK ROCK

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Alle 22.00 concerto con i Chigago blues
con i Blue Stuff. Ingresso libero

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00 Live music con 18 Karati , dan-
ce e cover.

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Serata con Daniele Franzon con le news
black

FOXHOLEPUB
(Via P.Falconieri, 47B -Tel. 5376300)
Alle 22.30 spettacolo con Loredana Libran-
di, eRoberto.

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Alle 19.00 Swing con il trioLiana Mileti

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 21.30 New Orleans/ragtime in New
Orleans Five Stompers

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
Domani radio rock con i Prince Faster

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Alle 22.30 Happening Teatro Club con Max
e Francesco Moriniin sopravissuti al
panettone. A seguire tombolata.

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
Serata con i From Classic On concerto
con i Adika Pongo

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Serata con Sashae FabioTerry

LES ARTISTES (Via Maria Montecchi, 6 -
Tel. 5814308)
Nonpervenuto

PICASSO
(Via di Monte Testaccio, 63 - Tel.
5742975)Riposo

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Alle 20.30 Cheryl Nickerson Group con
Stefano Sabatini . discoteca anni 70.

SAXOPHONELIVEPUB
(ViaGermanico,26 tel. 39.72.30.39)
Riposo

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
Serata con la Tinapika band

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loroe Internet
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FOLK ROCK

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Alle 22.00 concerto con i Chigago blues
con i Blue Stuff. Ingresso libero

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00 Live music con 18 Karati , dan-
ce e cover.

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Serata con Daniele Franzon con le news
black

FOXHOLEPUB
(Via P.Falconieri, 47B -Tel. 5376300)
Alle 22.30 spettacolo con Loredana Libran-
di, eRoberto.

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Alle 19.00 Swing con il trioLiana Mileti

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 21.30 New Orleans/ragtime in New
Orleans Five Stompers

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
Domani radio rock con i Prince Faster

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Alle 22.30 Happening Teatro Club con Max
e Francesco Moriniin sopravissuti al
panettone. A seguire tombolata.

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
Serata con i From Classic On concerto
con i Adika Pongo

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Serata con Sashae FabioTerry

LES ARTISTES (Via Maria Montecchi, 6 -
Tel. 5814308)
Nonpervenuto

PICASSO
(Via di Monte Testaccio, 63 - Tel.
5742975)Riposo

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Alle 20.30 Cheryl Nickerson Group con
Stefano Sabatini . discoteca anni 70.

SAXOPHONELIVEPUB
(ViaGermanico,26 tel. 39.72.30.39)
Riposo

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
Serata con la Tinapika band

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loroe Internet

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Independence day (17.30-20.00-22.30)
...............................................................................

I VITELLONIFANCLUB
V.DeSs.Quattro,103 -Tel. 7005566
Ladro lui ladra lei (22.00)
...............................................................................

MODERNETTA
P.zzaRepubblica, 44 -Tel. 4880285
Vesna va Veloce (16.00-22.30)
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Crash (18.30-20.30-22.30)
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
La Canzone di Carla

(15.45-18.00-20.20-22.30)
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Independence Day

(16.00-18.10-20.20-22.30)
...............................................................................

CINECLUB

ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
Effetto Notte (20.30)
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AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Le scarpe d’oro (18.30)
Voci Nel tempo (20.30)
Le Scarpe d’oro (22.30)

SALA LUMIERE:
Luci alla ribalda (18.00)
Il Processo (20.00)
Tutti i Vermeer di New York (22.00)
...............................................................................
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L’infanzia di Ivan (20.00)
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La vite è un lungo fiume... (19.00)
Ma...Papà ti manda sola (21.00)
...............................................................................
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CINECLUB

31 DICEMBRE 1996

«RISATE E 
CHAMPAGNE»

Vittorio Marsiglia
vi invita 

AL BRINDISI DI FINE ANNO

TEATRO FLAIANO
Via S. Stefano del Cacco 15 (Via del Gesù) - Tel. 6796496

SPETTACOLO  ORE 20.00
ÈOBBLIGATORIALAPRENOTAZIONE
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ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema

PROGRAMMA 1996/97 
DICEMBRE inizio proiezione ore 20.30

Venerdì 27 - Effetto notte - FR. 1973
di Francois Truffaut

Lunedì 30 - La Dea dell’amore - USA 1995
di Woody Allen

GENNAIO ’97
Venerdì 3 - Martha - GER. 1973

di Rainer Werner Fassbinder

Lunedì 6 - A cena col Diavolo - FR 1992
di Eduard Molinaro

Venerdì 10 - L’occhio che uccide - GB 1960
di Michael Powell

Ingresso riservato ai soci -  Tessera associativa £. 3.000 -   Una proiezione £. 3.000 -
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!!

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite.

Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tel. 559354
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TEATRO VITTORIA ATTORI & TECNICI
P.zza S. Maria Liberatrice, 10 - Tel. 57.40.170

Dal 26-11 Compagnia Attori & Tecnici e LATTE E I SUOI DERIVATI
in collaborazione con ROSSODISERA Management

in 57 quaranta 598
(il numero è leggermente cambiato)

con Viviana Toniolo, Claudio Gregori, Enrico Cosimi, Anna Lisa Di Nola
Lillo Petrolo Simone Colombari, Fabio Taddeo

Marco Turriziani, Stefano Messina, Paolo Di Orazio
Musiche di Claudio Gregori e Lillo Petrolo

Prodotte da Renato Venturiero - Edizioni musicali Rossodisera
Scene e costumi di Santi Migneco

Regia di ATTILIO CORSINI
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MIGNON - GREENWICH - INTRASTEVERE
E ALPASQUINO IN VERSIONE ORIGINALE

“L’unico film di Natale che consiglieremmo proprio a tutti, senza distinzioni di età, sesso o colore. Vedetelo e
capirete il perché.” (F. Ferzetti - Il Messaggero)
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-19.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il ciclone
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
+CinegiornaleN.1diPieroChiambretti

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-17.00-19.00

21.00-23.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.00-18.45

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 15.15-17.05-18.55

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.00-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.00-17.40

19.20-21.00-22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

Amoreealtrecatastrofi
diE.KateCroghar

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.00-16.45-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzura
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.30-17.50

20.05-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

KansasCity
diR. Altman, conH.Belafonte, J.J.Leigh (Usa, ‘96)
Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel
capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del
grandeAltman.Peramantidel jazz. Edell’America.

Drammatico ✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala 1: Il gobbo di Notre Dame
Or. 15.10-17.00-18.50-20.35-22.30

Sala 2: Spiriti nelle tenebre
Or. 15.55-18.10-20.25-22.30

Sala 3: Extreme Measures
Or. 15.25-17.45-20.10-22.30

DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
diE.Chatiliez, conM.Serrault,E.Mitchell

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 17.30

20.15-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Mattinée ore (10.00-12.00) Babe maialino coraggioso

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala 1: A spasso nel tempo
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Sala 2: Fantozzi il ritorno
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Sala 3: A spasso nel tempo
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.20-18.20

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 17,30

20.10-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG.Trousdale e K.Wise (Usa, 1996) - (Mattinée 0re 10)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa... fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 14.30-16.30

18.20-20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imagi randagi
diS.Citti, conS.Orlando, P.Bauchau
+CinegionaleN.1diPieroChiambretti

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il ciclone
Or. 15.30-17.45-19.00-20.45-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 14.45-16.35-18.25

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30

18.30-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
Di econLeonardoPieraccioni

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.15-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.15-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Picasso
di J. Ivory, con A.Hopkins,N. McElhone (Usa-Gb, ‘96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight(Trappolanel tunnel)
diR.Cohen, conS. Stallone,A. Brenneman

Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.50

18.40-20.30-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM.Apted, conH. Grant, G.Hackman

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.45-18.45

20.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico V.14 ✩✩✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

KansasCity
diR. Altman, conH.Belafonte, J.J.Leigh (Usa, ‘96)
Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel
capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del
grandeAltman.Peramantidel jazz. Edell’America.

Drammatico ✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.30-17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.15-17.05-18.55

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.55-19.40

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
di L.VonTrier conE.Watson,E Skarsgard

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uomini,edonne: istruzioniper l’uso
diC.Lelouch, conA. Martines, B. Tapie (Francia, ‘96)
Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore.
Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto.
Quellodi un farabuttodi grande fascino.

Commedia ✩✩

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.00

18.50-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.25-17.45

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM.Apted, conH.Grant G.Hackman

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.55-18.10

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.00

19.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala1:Evita

(14.30-17.10-19.50-22.30)
Sala 2: Il ciclone

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
V.Artigianato, 47, T.9420479 L.10.000
Sala 1: Il gobbo di Notre Dame

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Sono pazzo di Iris Blond

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 3: Spiriti nelle tenebre

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: A spasso nel tempo

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Daylight (Trappola nel tun-
nel)

(15.30-17.50-20.10-22.30)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Sono pazzo di Iris Blond

(15.30-17.10-18.40-20.20-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000

Sono pazzo di Iris Blond
(15.30-17.45-20.05-22.30)

....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.10.000
A spasso nel tempo

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Sono pazzo di Iris
Blond (16.00-18.00-20.00-22.00)
Sala Vesta: A spasso nel tempo

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
L’una e l’altra (19.30-21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.10)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 14.30-16.00-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 15.30-17.50

20-10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
+CinegionaleN. 1di PietroChiambretti

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.00-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Microcosmos
diC. Nuridsany, conM.Perennou

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.15-18.15

20.15-22.15

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni, conL.Pieraccioni,L.Fortezza (Ita1996)
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia
in salsavernacolare maconpiùsaledeiLaureati.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00

19.00 - 22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 14.50 - 16.40

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96)
Dublino, 1990: due disoccupati vendono hamburger do-
po le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti e i due fan-
no isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
di S. Hopkins, conM.Douglas,V. Kilmer (Usa1996)
Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a
mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman-
do la costruzionedi unponte.Da unastoriavera.

Avventura ✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM. Cimino, conW. Harrelson,J.Seda (Usa 96)
Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo». Un
medico e un giovane delinquente in fuga da Los Angeles
verso la terradeiNavajo.Bellissimo.

Western ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Extreme measures - Soluzioni estreme
diM. Apted, con G.Hackman,H.Grant (Usa1996)
C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri-
venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha
fatto i conti con il senso moralediun medico.

Thriller ✩✩

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
diJ. Ivory, conA.Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni, conL.Pieraccioni,L.Fortezza (Ita1996)
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia
in salsavernacolare maconpiùsaledeiLaureati.

Commedia ✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.45

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’albatrosoltre latempesta
diR.Scott, conJ. bridges, J.Savage, C.Goodall

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 16.55

18.45 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MicroCosmos-Ilpopolodell’erba
diC. Nuridsany eM. Pérrenou (Fra/Ch1996)
L’universo degli insetti visto con la lente d’ingrandimen-
to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af-
fascinanteepoetico, girato con tecnichesorprendenti.

Documentario ✩✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or.

L. 10.000................................................................................................................................................

Ore 15.30: La freccia azzurra; 17.30 - 20.00 - 22.30
Trainspotting

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
dramma,elegante, econgrandi attori.

Drammatico

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.45 - 17.50

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaasuon diRachmaninov.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
di S. Hopkins, conM.Douglas,V. Kilmer (Usa1996)
Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a
mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman-
do lacostruzione diunponte.

Avventura ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Uominiedonne, istruzioniper l’uso
diC.Lelouche, conA.Martines,B.Tapie (Fra1996)
Lelouche è sempre Lelouche: banale, qualunquista ma
con un pizzico di genio. Che in questo caso si manifesta
nellasceltadi far recitareTapie.

Commedia ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Daylight -Trappolanel tunnel
diR. Cohen, conS. Stallone, A. Brenneman (Usa1996)
Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New
York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto
terra. Solita apologiadelmuscolo formatoStallone.

Avventura ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Daylight -Trappolanel tunnel
diR. Cohen, conS. Stallone, A. Brenneman (Usa1996)
Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New
York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto
terra. Solita apologiadelmuscolo formatoStallone.

Avventure ✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00 - 19.00

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di J.Gray, conS.Segal (Usa1996)
A Los Angeles c’è in giro un serial killer. Ma c’è anche
Steve Segal. Attore capace di due espressioni: quando
gonfia imuscoliequandonon li gonfia.

Thriller ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa 96)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei
negozisarà un’impresa degnadi Conan.Divertente.

Commedia ✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Fantozzi il ritorno
di N. Parenti,
con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise, con
G. Trousdale...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo 4, tel. 0362/900022
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona 33, tel. 0363/61236
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise con G. Trousdale...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

CINEMAORATORIO
viaCard. Ferrari 2, tel. 9529200
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

GOLDEN

viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Daylight-Trappola nel tunnel
di R. Cohen
con S. Stallone, A. Brenneman...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Ahaw...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

MACHERIO

PAX
viaMilano15
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala C: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Fantozzi il ritorno di N. Parenti
con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, G. Trousdale...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
La freccia azzurra
di C. D’alò...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala Verde: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555

Fantozzi il ritorno
di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen
con S. Stallone, S. Shaw
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Sono pazzo di Iris Blond

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini
...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
A spasso nel tempo
di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Due sulla strada
di S. Frears
con C. Meaney, D. O’Kelly
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala Vip: A spasso nel tempo
di C. Vanzina, con M. Boldi, Ch. De Sica
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala B: Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen,
con S. Stallone, S. Shaw
...............................................................................

ARIOSTO
via Ariosto16,
tel. 48003901 L.8.000
Ore 16.30-19.30-22.15
Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30,
tel. 874827 L.8.000
Ore 16.30-19.30-22.20
I racconti del cuscino
di P. Greenaway
con V. Wu, E. McGregor, Vm 14...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Luna e l’altra
di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34,
tel. 86452716
Riposo...............................................................................

MEXICO
viaSavona57,
tel. 48951802 - L.7.000
Ore20.15-22.30
Cresceranno i carciofi a Mimongo
di F. Ottaviano
con D. Liotti, F. Schiavo
Ore 24 Per quelli della notte
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam
con B. Willis, M. Stowe...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68, tel. 70123010 - L.8.000
Ore16-19-22
Indipendence day
di R. Emmerich
con J. Goldblum, W. Smith...............................................................................

SANLORENZO
corso diP.taTicinese45,
tel. 66712077
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 L.7.000
Ore20-22.15
La canzone di Carla
di K. Loach
con R. Carlyle, O. Cabezas...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Nata ieri di C. Canin, con V. Ma-
rini, D. Del Prete, regia di G. Patroni Griffi.
L. 35-45.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093

Ore 21.30 Decathlon con Gene Gnocchi e
la partecipazione di R. Cacciali. Regia di
D. Sala. L. 25-35.000...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore21.00:
Compagnia Mazzarella Teatrosempre in
A batt i pagn compar la stria di R. Silve-
ri, con P. Mazzarella, R. Silveri.
L. 18-25-37.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore21.00:
Compagnia stabile Filodrammatici in:
Il misantropo e il cavaliere di E. Labi-
che, con M. Baldi, N. Ciravolo, regia di C.
Beccari. L. 15-18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Riposo...............................................................................

SalaPiccola
Riposo...............................................................................

GRECO
piazzaGreco2, tel. 6690173
Sono aperte le iscrizioni al corso di teatro
direttodaQuelli diGrock...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00: Il fantasma di Canterville con
P. Barbazza, G. Callegaro, regia di G. Cal-
legaro. L. 15-25-30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Riposo...............................................................................

5.30  Cartoni animati

7.30 FILM «Roma città aperta» - drammatico Italia 45 - regia di R. Rossellini con Aldo
Fabrizi e Anna Magnani

9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
12.30 I FAVOLOSI EROI-  cartoni animati
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
13.30 TL SPORT - informazione sportiva
13.45 TL NEWS- informazione
14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
15.00 DONNE -talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala
16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - informazione  sportiva
20.00 B ATMAN - telefilm
20.30 Spciale processo Brescia - attualità
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 Spciale processo Brescia - attualità
23.30 FILM - «Mister Smith va a Washington» - commedia Usa 39 - regia Frank Capra

con James Stewart e Jean Arthur
0.45 TL NOTTE - informazione
1.00ALIBI - varietà sexy
1.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
2.30 ALIBI - varietà sexy

PROGRAMMI  N0N STO P

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMIIII   DDDDIIII   OOOOGGGGGGGGIIII
VENERDÌ 27 DICEMBRE 1996

ALTRE
SALE

PICCOLO TEATRO -72.333.222
domani ore 20.30, domenica ore 16

solo fino al 6 gennaio ’97

MMMMoooonnnniiii
OOOOvvvvaaaaddddiiiiaaaa
Ballata di fine millennio

di Mara Cantoni e Moni Ovadia
con la Theater Orchestra

S. Silvestro, ore 20,30
con brindisi di mezzanotte

sono aperte le prenotazioni
ore 10/19 continuato

_
AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia48,
tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corsoMatteotti 14,
tel. 76020496
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Riposo...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani,
v.Manin2, tel.6554977
Riposo...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10,
tel. 26820592
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello 1, tel. 40092015
Riposo...............................................................................


